TOTOCALCIO 


Bari-Cagliari 0-0 
Cremonese-Foggia ; 1-3 
Fiorentina-Lazio 1-1 


Genoa-Reggiana 
Juventus-Inter 
Milan-Brescia 


Napoli-Padova 
‘Parma-Torino 
Roma-Sampdoria 


Ancona-Acireale 3-0 
Palermo-Ascoli 2-0 
Avellino-Empoli i 1-1 
Giulianova-Rimini 1-0 
Montepremi 1 


Ai punti 13; 
Ai punti 12: 


27.508,925.008 


1 
1 
x 
1 


MONTEPREMI 


LIE ITIO L. 2.329.127.055 


677.000 


ROMA — Un taglio di «Codino», due sor- 
prese assolute e due mezze novità: ecco 
la Nazionale anti-Estonia di Arrigo Sac- 
fre TOLSTO RAezio, scocca leora di 
iano Rossi anni) e di Ri 
sia oberto 
Per la partita Estonia-Italia di sabato 
prossimo a Tallinn, il ct azzurro Arrigo 
Sacchi ha convocato i seguenti 18 giocato- 
ri: 
portieri: Gianluca Pagliuca (Inter) e Se- 
bastiano Rossi (Milan); * 


MARCATORI: 6 reti: Batistuta (Fiorentina); 5 reti: Balbo (Ri , SÌ j 5 
(ene) Gui La Sosa dan; 2 nol Rodio Pam). Btigioni (Fopars 
, Couto (Parma), È 

dle (Eagnio) Mena Vs jancic (Cremonese), Fonseca (Roma), Kolyva 


Sebastiano Rossi, Lombardo e Rambaudi 
trai convocati per Italia-Estonia 


RISULTATI [scusone | p[ TONE | csì | mos [nen 
Bari-Cagliari 00 STA SANE PIZS 
Cremonese-Foggia 1-3 13|5410/3300|211 0/11 3 
Fiorentina-Lazio 1-1 13|5 41 0|/3210|2200/10 2 
Genoa-Reggiana — 3-1 11]5320|3210]2110]|6 1}. 
QI i 10|5311|/3300|2011j53 
Nagolt.Padova "3 8050202012) 11009111805 
nona > 8|5221|]2101|]3120|]52 
TA 8/5221|2101|3120|8 6 

8|5221|3210|2011|87 
PROSSIMO TURNO 7|5212|2110|3102|83 
Brescla-Genoa 7]5212/3111|2101|33 
Cagliari-Gremonese 6|5203|3201|2002|58 
Foggia-Juventus 6|5203/2101|3102|47 
Inter-Bari 5|5122/2110/3012|55 
Lazio-Napoli 5|5122|3120|2002|79 
Padova-Milan 5|]5122|]3111|]2011|710 
Reggiana-Fiorentina 2/5023/2020/3003/27 
Sampdoria-Parma 1|5014|]2002|3012 
Torino-Roma 0|5005/|2002|3003 


difensori: Luigi Apolloni (Parma), Ales- 
sandro Costacurta (ilao), irene Fa- 
valli (Lazio), Paolo Maldini (Milan), Chri- 
stian ai (Milan); 

centrocampisti: Demetrio Albertini 
(Milan), Dino Baggio (Parma), Nicola Ber- 
ti (Inter), Antonio Conte (Juventus), Ro- 
berto Di Matteo (Lazio), Alberigo Evani 
(SFORdozA) 

attaccanti: Pierluigi Casiraghi (Lazio), 
Attilio Lombardo (Sampdoria), Roberto 
‘Rambaudi (Lazio), Giuseppe Signori (La- 
zio), Gianfranco Zola (Parma). 


Ruben Sosa nell’areajuventina 


Juve-Inter, zero e 


TRIESTE /INDICIOTTOMILA ALLO STADIO ROCCO PER L'INCONTRO BENEFICO 


Cinque «acuti», e tanto entusiasmo 


Pinna. 


La Nazionale cantanti in passerella al «Rocco», con Gianni Morandi nelle vesti di calciatore (Italfoto) 


3-2 


MARCATORI: nel p.t. 
al 5’ Nocera (Smemo- 
randa) su rigore, nel 
s.t. al 3 Tonietti (Naz. 
Cantanti) al 23' Noce- 
ra, al 30' Salvatores 
(Ssmemoranda) auto- 
gol, si se ‘Aldo (Smemo- 
randa). 

SMEMORANDA:Catala- 
no; Colonna, Salvato- 
res; Gino (Salghini), 
Gherarducci (Longhi), 
Dolci perso, (Bi- 
sio), focera, ‘ongo 
(Giacomo), Michele (Ale 
do), Albanese (Giovan- 


ni). 
. NAZIONALE CANTAN- 


TI: Baccini; Di Graci, 
Vallesi; Mogol, Giacob- 
be, Belli; Panceri, Coni. 
di (Tonietti); Antonac- 
ci, Ligabue, Morandi, 
ARBITRO: Verdelli di 
Trieste. 
TRIESTE — Football po- 
chino, ma spettacolo ga- 
rantito comunque. per 
tutti. Di : 

T Cantanti © gli amici 


di Smemoranda non han. ‘ 


no risparmiato energie 
ieri pomeriggio al «Roc- 
co» (bisognava aspettare 
un avvenimento come 
questo, assolutamente 
estemporaneo; Per riem- 
pire nuovamente Il mag- 

iore impianto Sportivo 
E°la città) per acconten- 
tare il pubblico, Compo- 
sto da circa 18mila per. 
sone. 


ti nei proclami che prece- 
dono questi avvenimen- 
ti, per non creare false 


La formazione di Smemoranda supera la Nazionale Cantanti priva di Ramazzotti e Barbarossa 


attese) non era facile. 

Fra sberleffi, lazzi, ca- 

priole e tanta simpatia, ì 

Borse della : sfida 
fper gli amanti della sta- 
tistica ricorderemo che è 
la terza fra queste due 
squadre che, prima di ie- 
ri, erano sull'1-1) ce 
l'hanno fatta lo stesso e 
la partita è corsa via pia- 
cevolmente. 

Alla fine il 3-2 ha dato 
ragione  all'eterogeneo 
BEREO di Smemoranda, 
che ha sfruttato la possi- 
bilità di cambiare diver- 
si uomini (in partite co- 
me queste il fiato è l'ar- 
ma determinante) e rea- 
lizzando il gol del succes- 
so proprio nei minuti fi- 
nalì con Aldo, uno dei 
tre comici che formano 
il terzetto «Aldo, Giovan- 
ni e Giacomo». . . 
© La gara era iniziata SuU- 
bito in modo vivace, Già 
dopo 5 minuti una fuga 
solitaria di Ri Sa 
stringeva al placcaggio 

cartiere Baccini. Rigore 
Becretato dall'arbitro e 
trasformazione impecca- 
bile di Nocera. 

Pareggio in apertura 
di ripresa di Tonietti, al- 
lenatore della Nazionale 
cantanti, chiamato in 
campo a dar mano forte 
ai suoi. 

Ancora Nocera in gol 
al 23' e nuovo pareggio 
alla mezz'ora. Il regista 
Salvatores, degno vinci- 
tore di un premio Oscar 
con il film «Mediterra- 
neo», nel tentativo di al- 
lontanare il pallone del- 
la propria area, infilava 
clamorosamente l'incro- 
cio dei pali della porta di 
Catalano. — 

Al 38' però Aldo trova- 
‘va ancora la forza per re- 
alizzare il gol decisivo, 

oco prima dell'inevita- 
ile invasione di campo 
a caccia di autografi. 


0-0 


JUVENTUS: Peruzzi, 
Ferrara, Orlando (30° 
pt. Torricelli), Fusi, 
Kohler, Tacchinardi, 
Di Livio, A. Conte, Vial- 
li, Baggio (21' st. Del 
Piero), Ravanelli. (12 
Rampulla, 13 Porrini, 
15 Sousa). 

INTER: Pagliuca, Ber- 
gomi, M. Conte, Berti 
(46' st. Paganin), Festa, 
Bia, Seno, Jonk, Fonto- 
lan, a , Sosa 
(37° st. Delvecchio). (12 
Mondini, 14 Orlando, 
15 Barollo). 

ARBITRO: Boggi di Sa- 
lerno. 

NOTE: angoli 9 a 4 per 
la Juventus. Serata fre- 
sca, 19 gradi, terreno 
in buone condizioni, 
spettatori: 50 mila cir- 
ca. Ammoniti: Seno, 
Tacchinardi, Berti, Mi- 
rko Conte per gioco 
scorretto, Antonio Con- 
te per proteste. 


TORINO — La Juve non 
riesce a mantenere il 
passo di Parma e Roma, 
abbandona dopo una so- 
la giornata la vetta della 
classifica e, nella nottur- 
na casalinga contro l'In- 
ter, non riesce ad andare 
oltre lo 0a 0.Inerazzur- 
ri reduci dall' amara tra- 
sferta in Inghilterra con- 
tro l'Aston Villa (elimina- 
ti ai rigori al primo tur- 
no di Coppa Uefa) riesco- 
no ad uscire indenni dal 
«Delle Alpi». Una parti- 
ta, quella vista stasera, 
non bella e nemmeno vi- 
brante. Le due formazio- 
ni hanno infiammato il 


l.a corsa: 


2.a corsa: 


1.0 IRO ROSSO 
2.0 PAPA 


1.0 OROVIVO 


2.0 MANIAGO ERRE 


3.a corsa: 


1.0 LESTO 


2.0 MOS CONTEROSSO 


1.0 NAZZANO 


1.0 NOAH DI JESOLO 
2.0 OREFIRE 


6.a corsa: 


1.0 SHABELLA 


2.0 IMCO AGAIN 


Ai 21 vincitori con 12 punti 
ai 414 vincitori con 11 punti 
agli 4.293 vincitori con 10 punti 


E ROMA PRENDONO IL LARGO NELLA CORSA DI TESTA, FRENANO IBIANCONERI 


mozioni 


pubblico soltanto a 
sprazzi e, per il resto, 
hanno praticato un cal- 
cio spento e spesso an- 
che noioso. Nemmeno il 
rientro di Roberto Bag- 
gio ha fatto brillare il 
calcio juventino, mentre 
nell'Inter la coppia So- 
sa-Bergkamp ha conti- 
nuato a non dialogare e 
non è riuscita a dar vita 
nemmeno ad un contro- 
piede degno di segnala- 
zione. Lippi rinuncia a 
Del Piero, l'artefice di 
questo buon avvio ‘di 
campionato juventino 
per far posto al Divin Co- 
dino, ma i 90 minuti di 
gioco hanno mostrato co- 
me probabilmente l'uo- 
mo da lasciare in panchi- 
na avrebbe dovuto esse- 
re Gianluca Vialli. L'ex 
doriano corre e lotta per 
tutta la partita, in un'oc- 
casione salva addirittu- 
ra quasi sulla linea un ti- 
ro interista, ma la porta 
avversaria non la vede 
proprio mai. 

L'unica sua conclusio- 
ne arriva allo scadere 
dell'incontro ed è fuori, 
davvero poco per quel 
Vialli che ha fatto sogna- 
re migliaia di tifosi. 

Roberto Baggio ha cor- 
so per i 76' minuti che è 
rimasto in campo, ha 
avuto qualche tocco dei 
suoi, ma non ha mai inci- 
so nella manovra bianco- 
nera e Ravanelli testar- 
do e grintoso come sem- 
pre ha avuto una sola 
palla-gol, al primo minu- 
to di gioco: di testa l'ha 
mandata contro la ‘tra- 
versa. La manovra offen- 
siva bianconera è perciò 
tutta da rivedere. Già 
conla Sampdoria l'attac- 


L 33.360.000; 
L. 1.692.000; 
L 162.000. 


co bianconero, una setti- 
mana fa, aveva mostra- 
to qualche pecca però, al- 
la fine, Del Piero era riu- 
scito a trovare la giocata 
risolutiva. L'Inter, per 
parte sua, s'è limitata a 
bloccare il gioco bianco- 
nero, applicando il pres- 
sing anche nella meta- 
campo avversaria, ma 
non s'è mai presentata 
pericolosamente dalle 
parti di Peruzzi. E così 
per i due portieri, in pa- 
gella, non c'è molto oltre 
al «senza voto» che la di- 
cetutta sullo 0 a 0 di sta- 
sera. 

Entrambe le squadre 
si affrontano nella classi- 
ca marcatura a uomo. 
Per l'Inter davanti al li- 
bero Bia, Festa va su 
Vialli, Bergomi su Rava- 
nelli e Mirko Conte su 
‘Baggio. Fra i bianconeri, 
Fusi fa il libero, Kohler 
si prende cura di Ber- 
gkamp e Ferrara di Sosa. 
‘A centrocampo si scon- 
trano Antonio Conte e 
Fontolan, Tacchinardi e 
Seno, Di Livio e Berti, 
Orlando e Jonk. Il terzi- 
no di fascia juventino, 

]erò, resta in campo so- 
lo mezz'ora, poi esce do- 
po uno scontro con Ber- 
gkamp e una conseguen- 
te botta alla spalla sini- 
stra. 

La Juve di stasera non 
possiede la manovra 
d'attacco travolgente del 
Parma e nemmeno due 
punte come Balbo e Fon- 
Seca, per cui è giusto che 
non stia in vetta con le 
due capoliste. 

Per l'Inter un punto 
comunque importante 
perché conquistato a To- 
rino, ma tanti problemi 
ancora da risolvere. 


Basket: amara domenica 


TRIESTE — Un'altra amara domenica pe il basket triestino. Quarta 


sconfitta consecutiva in campionato de! 


la Illycaffè, battuta a Chiarbo- 


la dalla Mens Sana di Siena per 77-75: una sconfitta inattesa, 2 pochi 
i a Korac, e che relega la squadra biancoros- 
sa al ruolo di «cenerentola». Un inizio di campionato davvero deluden- 
te per gli appassionati di basket. 


giorni dall'exploit in Co) 


A pagina XII 


[n] Il Piccolo 


TL e n I — 
@CIo®, SERIE A/I«MIRACOLI» DELLA COPPIA FONSECA-BALBO DECIDONO LA VITTORIA DELLA ROMA SULLA SAMP 


3 


1-0 


MARCATORE: nel st 13 
Balbo. 

ROMA: Cervone, Anno- 
ni, Benedetti, Aldair 
(42' st Maini), Lanna, 
Garboni, Moriero (38’ 
st Giannini), Piacenti- 
ni, Balbo, Cappioli, Fon- 
seca. (12 Lorieri, 13 Co- 
lonnese, 16 Totti). 
SAMPDORIA: Zenga, 
Mannini, Ferri, Sere- 
na, Vierchowod, 
Mihajlovic (1’ st Inver- 
nizzi), Lombardo, Jugo- 
vic, Melli, Maspero 
(30° st Salsano), Evani, 
(12 Nuciari,13 Sacchet- 
ti, 14 Rossi). 

ARBITRO: Pairetto di 
Nichelino, 

NOTE: angoli: 5-4 per 
la Sampdoria. Giorna- 
ta umida e con cielo co- 
perto, terreno pesan- 
te. Spettatori: 65 mila. 
Ammoniti Mannini e 
Garboni per gioco fallo- 
so, 


ROMA — Andare a vede- 


Calcio 


Lunedì 3 ottobre 1994 


Quaterna giallorossa 


Te una partita della Ro- 
ma ormai è come assiste- 


: Te a certo avanspettaco- 


lo: magari ci si annoia 
un pò per la mediocrità 
di qualche comico, ma 
poi arrivano gli illusioni- 
sti e un brivido d'emo- 
zione ed il divertimento 
sono assicurati. Di illu- 
sionisti del calcio ne ha 
due, la squadra gialloros- 
sa: si chiamano Abel Bal- 
bo e Daniel Fonseca. Si 
sono specializzati nel fa- 
Te magie che finiscono 
sempre alla stessa ma- 
niera: con la palla nella 
rete avversaria. 

Eppure la difficoltà 
nel fare gioco della Ro- 
ma, causata forse dalle 
assenze degli infortunati 
Statuto e Thern e da un 
terreno di gioco pesantis- 
simo è apparsa subito 
evidente: Mazzone ha 
spostato in mezzo al 
campo Aldair, ricavando- 
ne apprezzabile risulta- 
to in fase di interdizio- 
ne, ma accrescendo la 
confusione di un reparto 
in cui nessuno riusciva a 
far girare il pallone con 
raziocinio. 


Eriksson, alle. prese 
pure lui con il problema 
di sostituire gli infortu- 
nati Mancini, Bertarelli 
e Platt, ha risposto spo- 
standoin avanti Lombar- 
do e abiurando di fatto 
la tanto sbandierata zo- 
na. Ferri si è infatti 
schierato in conclamata 


posizione di libero die- . 


tro ai compagni della di- 
fesa sampdoriana, tanto 
per chiarire che un pari 
sarebbe andato benissi- 
mo al tecnico svedese. 

Intenzione solo par- 
zialmente mascherata 
dal gran movimento di 
Serena, Maspero, Jugo- 
vic ed Evani a centro- 
campo e dalle ambizioni 
dirivincita dell'ex giallo- 
rosso Mihajlovic. Pro- 
prio quest'ultimo, nono- 
stante un infortunio al 
braccio che lo ha poi co- 
stretto ad essere sostitui- 
to, si è rivelato il perico- 
lo maggiore per la Roma 
nel primo tempo. |. 

Ha cominciato al 12° 
servendo su calcio d'an- 
golo una palla splendida 
a Vierchowod che ha 


Il primo gol del Parma: è Zola che fa tutto da solo e mette in rete. 


recato mettendo fuori 

testa. Ha proseguito 
tre minuti dopo tirando 
al volo di sinistro su 
cross di Serena e man- 
dando la palla fuori di 
poco. Ed è stato ancora 
Mihajlovic al 18' ad im- 
pegnare con una punizio- 
ne da lontano Cervone, 
costretto alla deviazione 
in angolo. 

Con la Roma in pieno 
caos la Sampdoria ha in- 
sistito, nonostante la la- 
titanza in avanti di Mel- 
li e Lombardo: al 27’ Se- 
rena ha calciato dal limi- 
te e Cervone ha parato 
in tuffo, al 31’ una puni- 
zione di Mihajlovic è te- 
minata fuori di poco. C'è 
voluta un'intuizione di 
Fonseca per portare per 
la prima volta la Roma 
dalle parti di dente: al 
36° l'uruguayano ha ru- 
bato il pallone a Manni- 
ni involandosi sulla sini- 
stra, prima di conclude- 
re con un gran tiro che il 
portiere blucerchiato ha 
deviato in corner. 

Nel secondo tempo la 
Sampdoria si è ripresen- 


2-0 


MARCATORI: nel st 10” 
Zola, 38' Branca su ri- 
gore. 

PARMA: Bucci (39' st 
Galli), Mussi (28’ st Ca- 
stellini), Di Chiara (7° 
st Crippa), Minotti, 
Apolloni, Couto, Bro- 
lin, D.Baggio, Sensini, 
Zola, Branca. (14 Pin, 
16 Lemme). 

TORINO: Pastine, An- 
gloma, Caricola (16°st 
Tosto), Falcone, Torri- 
si, Maltagliati, Rizzitel- 
li, Scienza, Silenzi, 
Pelè, Pessotto, (12 Si- 
moni, 14 Cristallini, 15 
Sinigaglia, 16 Luiso). 
ARBITRO: Pellegrino 
di Barcellona 

NOTE: angoli: 3-2 per 
il Torino, Giornata nu- 


SERIE A/NULLA DI FATTO FRA BARIE CAGLIARI 


Gioco erisultato, tutto in pareggio 


Prevalenza delle difese sugli attacchi - Una grossa occasione sprecata da Guerrero 


0-0 


BARI: Fontana, Monta- 
nari, Manighetti, Bigi- 
ca, Mancone, Ricci, 
Alessio (32’ st Gautie- 
ri), Pedone, Tovalieri, 
Gerson, Guerrero. (12 
Alberga, 13 Amoruso, 
15 Barone, 16 Protti). 
CAGLIARI: Di Bitonto, 
Herrera, Pusceddu, 
Bellucci, Napoli, Firica- 
no, Bisoli, Sanna, Dely 
Valdes, Allegri (21' st 
Berretta), Oliveira. (12 
Scarpi, 13 Villa, 14 Pan- 
caro, 16 Bitetti), Î 
ARBITRO: Rodomonti 
di Teramo. 

NOTE: angoli: 7-2 per 
il Cagliari, Giornata 
calda e umida, terreno 
in discrete condizioni. 
Spettatori: 27.000. Am- 
moniti Montanari e 


mm 


contropie 


Firicano per gioco fallo- 
so, Pedone per compor- 
tamento non regola- 
mentare. 


BARI — Gioco nel com- 
plesso equilibrato e giu- 


_ sto pareggio tra Bari e 


Cagliari in una partita 
non molto entusiasman- 
te, caratterizzata dal 
maggiore slancio offensi- 
vo della squadra barese 
nel primo tempo e di 
quella sarda nella ripre- 
sa, con parecchi errori 
in zona di tiro da una 
parte e dall'altra. 

Hanno quindi finito 
con il prevalere le dife- 
se, sempre accorte, e col 
fare buona figura i por- 
tieri Fontana e Dibiton- 
to, i migliori in campo. 

‘Al Bari non è riuscito 
così di fare il-tris di vit- 
torie. Certo, non è man- 
cato. l'impegno nella 
squadra pugliese che ha 


001 


Kolyvanov, autore della seconda rete foggiana. 


manifestato però una 
scarsa precisione nei 
passaggi e poca genialità 
anche perchè Bigica e 
Guerrero, i due giocatori 
di maggiore talento, so- 
no stati frenati da stret- 
te e rigide marcature ed 
i loro compagni hanno 
svolto il solito ruolo di 
comprimari. 

Nella fase del maggio- 
re rendimento e pressio- 
ne del Bari, dalla metà 
del primo tempo al ripo- 
s0, Guerrero e Tovalieri 
hanno sprecato le miglio- 
ri occasioni che si sono 
presentate: il colombia- 
no è scivolato mentre 
operava l'ultimo scatto 
apprestandosi al tiro ed 
il centravanti ha calibra- 
to male un pallonetto so- 
lo davanti a Dibitonto. 

Il Cagliari è venuto 
fuori nella ripresa riu- 
scendo a controllare me- 


1-3 


| MARCATORI: nel pt 


19' Biagioni, 35' Kolyva- 
nov; na st 2' Pirri, 17° 
Sciacca, 
CREMONESE: Turci, 
Garzya (29’ st Nicoli- 
ni), Pedroni, Lucarelli 
(1’ st A. Pirri), Gualco, 
Verdelli, Chiesa, De 
Agostini, Florjancic, 
Cristiani, Tentoni (12 
Razzetti, 13 Bassani, 
14 Milanese). . 
FOGGIA: Mancini, Di 
Bari, Bianchini, Nicoli, 
Di Biagio, Caini, Bre- 
sciani (36’ Marazzina), 


glio il gioco a centrocam- 
po ed a portare spesso in 
avanti Oliveira e Del 
Valdes, piuttosto isolati 
nel primo tempo quando 
hanno avuto pochi pallo- 
ni giocabili. 

Dely Valdes si è fatto 
notare più dell'altro su- 
damericano della squa- 
dra sarda ma nell'occa- 
sione più favorevole, 
quando era solo davanti 
a Fontana, è stato antici- 
pato in angolo al tiro da 

one. 

Nel Cagliari si è nota- 
ta l'assenza di un rifini- 
tore alle spalle delle pun- 
te per la scarsa incisivi- 
tà di Allegri sostituito 
verso la metà della ripre- 
sa da Berretta. 

Nel complesso Bari e 
Cagliari si sono equival- 
si e lo 0-0 è stato bene 
accetto da entrambe le 
squadre, E' quanto i pro- 
tagonisti della partita 


Bressan, Kolyvanov, 
De Vincenzo, Biagioni 
(1’ st Sciacca) (12 Brun- 
ner, 13 Parisi, 14 Buca- 


ro). 
ARBITRO: Briaschi di 
Prato. 

NOTE: angoli: 4-3 per 
il Foggia, Cielo nuvolo- 
so, terreno buono. 
Spettatori: 7.677. Am- 
Îmoniti: Lucarelli e 
Bianchini per gioco fal- 
loso, Chiesa per prote- 
ste, Nicoli, Bresciani e 
Di Bari per ostruzione. 
CREMONA — Brusco ri- 
torno alla realtà per la 
Cremonese battuta in ca- 
sa dal rimaneggiato Fog- 
gia per 3-1. Dopo la vit- 


tata con Invernizzi al po- 
sto di Mihajlovic e Maz- 
zone ha cominciato a far 
scaldare a bordo campo 
Giannini, Proprio men- 
tre il regista si appresta- 
va all'ingresso in campo, 
la coppia Fonseca-Balbo 
è ‘entrata in azione. Al 
10' Fonseca ha tirato for- 
tissimo su punizione da 
lontano e Zenga ha re- 
spinto. 

Al 12° Balbo, su lancio 
di Piacentini, ha stoppa- 
to di petto calciando' al 
volo di destro: Zenga ha 
deviato in angolo. Un mi- 
nuto dopo però il portie- 
re non ha potuto fare 
nulla sulla conclusione 
dell'argentino dopo azio- 
ne combinata con Fonse- 
ca; l' ayano ha ar- 
pionato di sinistro al li- 
mite dell'area un lancio 
di Aldair, si è girato su 
sè stesso scivolando ed 
ha servito Balbo, bravo 
a evitare Mannini e a 
mettere in rete. 

A questo punto la Ro- 
ma avrebbe anche potu- 
to dilagare se non avesse 
trovato sulla sua strada 
l'orgoglio di Zenga. 


volosa, terreno in buo- 
necondizioni, spettato- 
ri 25.000. Ammoniti: 
Caricola, Apolloni e 
Branca per gioco scor- 
retto. 


PARMA — Come contro 
il Cagliari: il Parma non 
ha giocato meglio del- 
l'avversario, ma si è in- 
ventato i due gol che il 
Torino non è stato capa- 
ce di trovare. E come 
contro il Vitesse, a piega- 
re un rivale fin troppo 
coraggioso ci ha pensato 
Zola, spesso fuori partita 
ma puntuale nello sfrut- 


tare la prima palla- gol. 


che gli è capitata e abilis- 
simo nel procurarsi il ri- 
gore che ha chiuso il di- 
scorso. 

Così, vincendo ancora 
e conservando la testa 
della classifica, il Parma 
ha mascherato i proble- 


hanno sottolineato alter- 
mine dell'incontro, an- 
che se il tecnico barese, 
Materazzi, ha fatto capi- 
re chiaramente che si at- 
tendeva un risultato mi- 
gliore da un incontro ca- 
salingo certamente non 
fra i più difficili. À 
Da parte sua il caglia- 
ritano Tabarez non ha 
potuto non sottolineare 
l'importanza di un pareg- 
gio esterno. x 
Dopo un izio mediocre 
Gerson ha ravvivato il 
gioco al 17’ con una gira- 
ta al volo alta su passag- 
gio di Manighetti; al 35° 
Guerrero, lanciato sulla 
destra, è entrato in area 
incespicando al momen- 
‘to del tiro. K 
Quattro minuti dopo 
su passaggio di Pedone 
Tovalieri ha sprecato 
l'altra favorevole occa- 
sione. Poi al 41’ Dibiton- 


toria di domenica scorsa 
contro il Milan, i tifosi 
grigiorossi speravano 
che la squadra, sfruttan- 
do la seconda partita in 
casa, facesse un altro ri- 
sultato positivo ed un 
passo avanti in classifi- 
ca. 

I presupposti c'erano 
i la ‘squadra 
di Simoni non si Lose 
sfuggire l'occasione: i 
morale alle stelle, il gio- 
co che aveva preso a flui- 
re come piace all'allena- 
tore e le assenze nelle fi- 
le degli avversari, reduci 
dalla sconfitta interna 
col Torino. Catuzzi, cau- 
sa «infermeria al comple- 


Balbo, liberato da Fonseca, si appresta a segnare la rete che dà la vittoria alla Roma. 


SERIE A/IL PARMA RACCOGLIE PIU’ DEL MERITATO CONTRO UN BRILLANTE TORINO 


Sufficienti due «lampi» di Zola 


Il fantasista di Scala ha siglato il primo gol e procurato il rigore realizzato da Branca 


mi che non è ancora riu- 
scito a cancellare: un 

ioco troppo spesso scol- 
legato tra difesa e attac- 
co e un certo disorienta- 
mento dovuto ai cambi 
di formazione cui Scala 
è costretto da una rosa 
abbondante e dai molti 
impegni. Gli esclusi nel- 
l'occasione sono stati 
Asprilla (e questo era 
previsto) e Crippa (a sor- 
presa) e senza di loro la 
squadra ha balbettato. 

Forse non è stato un 
caso se la palla per il gol 
di Zola l'ha portata avan- 
ti Crippa, entrato da 2° 
per rilevare Di Chiara 
che non riusciva a spin- 
BEE sulla fascia. Le sof- 
‘erenze del Parma sono 
nate però anche dal bel 
‘Torino che Sonetti, al de- 
butto ufficiale in panchi- 
na, ha sistemato molto 
bene in campo. 


to ha bloccato la palla 
deviata di testa da Tova- 
lieri; al 43' ha alzato in 
angolo un tiro dalla me- 
dia distanza di Alessio. 

Nel secondo tempo il 
Cagliari è apparso più 
raccolto a centrocampo 
creando buone azioni of- 
fensive. Dely Valdes al 
2' ha fiondato dalla me- 
dia distanza e al 6’ è sta- 
to anticipato da Mango- 
ne mentre stava per bat- 
tere a rete. 

Al 10' s.t. in contropie- 
de Manighetti ha lancia- 
to a Tovalieri che ha 
dribblato Dibitonto e 
piazzato una palla a rete 
che è stata ribattuta dal- 
la linea da Napoli. 


Il Cagliari è tornato a - 


remere: al 18' Fontana 

la neutralizzato un tiro 
di Dely Valdes ed al 29 
Ricci ha deviato in ango- 
lo. l'unico tentativo di 
Oliveira. 


to», era infatti costretto 
a presentare una squa- 
dra inventata col solo 
Kolyvanov recuperato in 
extremis. La presenza 
del russo, forse il miglio- 
Te in campo, è stata però 
determinante per t- 
tare nel migliore dei mo- 
di ritmo, pressing e auto- 
matismi nel portare i 
contropiede, che sono 
l'arma consueta dei ros- 
soneri foggiani. 

., Il campo ha premiato 
il Foggia, che si è porta- 
to in vantaggio già al 19' 
con un calcio di punizio- 
ne calciato in modo ma- 
Gistrale da Biagoni. La 
parabola del tiro si è 


Igranata sono stati su- 
‘periori per tutto il primo 
tempo, conquistando tut- 
te le palle vaganti, attac- 
cando di più, tirando più 
pericolosamente in por- 
ta. Poi, incassato il gol 
anche per una leggerez- 
za a centrocampo e in di- 
fesa, hanno avuto la pal- 
la gol per pareggiare su- 
bito. 

Scienza ha indovinato 
uno splendido tiro da 
fuori area e Bucci ha pro- 
babilmente salvato la 
vittoria scattando per 
mettere in angolo una 
palla destinata ad entra- 
re vicino al palo basso al- 
la sua destra. Poi il por- 
tiere azzurro si è fatto 
trovare pronto su due 
conclusioni otenzial- 
mente pericolose ma 
sfortunate di Silenzi e 
poco dopo ha chiesto il 
cambio per dare al «vec- 


chio» Galli l'opportunità 
di giocare contro la sua 
ex squadra. 

Nell'ultima mezz'ora, 
anche per una logica rea- 
zione psicologica oltre 
che perla fatica accumu- 
lata nel gran correre, il 
Torino è calato e il Par- 
ma, come al solito, ha 
chiuso in gloria. A 8' dal- 
la fine, ancora in contro- 
piede, Sensini ha taglia- 
to molto bene una palla 
sulla sinistra per Zola e 
il numero dieci, fronteg- 
giato da Angloma e Mal. 
tagliati, ha lavorato di 
finte prima di buttarsi 
tra i due in area. 

‘Angloma ha probabil- 
mente cercato la palla 
ma Zola è finito a terra e 
l'arbitro ha decretato un 
rigore molto dubbio. 
Branca ha trasformato 
spiazzando .il portiere, 
Più limpido era stato il 


primo gol, originato da 
una palla persa a centro- 
campo dai granata. Crip- 
pa è filato via sulla sini- 
stra e ha servito Mussi 
che ha prolungato per 
Zola sul quale la difesa 
del Toro.non ha scalato 
a dovere. Con un metro 
di spazio il sardo non ha 
perdonato: scarto verso 
il centro per evitare un 
difensore e tiro a colpo 
sicuro. ai 

Oltre che da Bucci e 
da Zola, il Parma ha avu- 
to molto da Crippa nel 
secondo tempo e qual- 
che progresso da Baggio. 
Couto è stato molto utile 
per fronteggiare Silenzi 
sulle palle alte, gli altri 
hanno spesso corso a 
vuoto. Dal Torino ci si 
aspettava di meno e 
quindi, anche da parte 
degli. avversari, sono 
fioccati gli elogi. 


Ilcolombiano Valdes nonha potuto fare molto contro l'attenta difesa barese 


spenta in rete lasciando 
impietrito il portiere 
Turci che non aveva vi- 
sto neanche partire il ti- 
ro. 


A questo punto il cam- 
mino della Cremonese si 
è fatto tutto in salita. I 

igiorossi hanno cerca- 
to di reagire ma con mol- 
ta confusione e poco co- 
strutto, mentre sono sta- 
ti gli ospiti a sfruttare il 
loro micidiale contropie- 
de per raddoppiare. Al 
35! Kolivanov ha chiuso 
infatti in gol con un per- 
fetto diagonale un velo- 
cissimo capovolgimento 
di fronte. Poteva essere 
il Ko e invece la Gremo- 
nese si è scossa e ha pre- 


so a macinare gioco cer- 
cando la rimonta con 
più veemenza. Impreci- 
sione e sfortuna in un 
paio di occasioni hanno 
impedito di concretizza- 
Te quel gol che, se fosse 
giunto prima, avrebbe 
potuto anche riaprire la 
partita. Verdelli, per 
esempio, ha indirizzato 
debolmente di testa ver- 
so la rete sguarnita, co- 
sicchè Bresciani è riusci- 
to a salvare sulla linea 
con una mezza rovescia- 
ta. Poco dopo, su invito 
‘di Tentoni destreggiato- 
si in area, Chiesa ha tira- 
to centrando in pieno la 
base del palo. 


de foggiano punisce le ambizioni cremonesi 


Nel secondo tempo Si- 
moni ha mandato in 
campo Alessio 
Mossa azzeccata perchè 
il giocatore dopo soli 2° 
ha infilato in rete un 


cross di Chiesa dalla de- * 


Stra, accorciando le di- 
stanze. La partita è sali- 
ta di tono con la Cremo- 
nese alla ricerca del pa- 
reggio. Ma il Foggia ha 
mostrato ancora quanto 
sia perfezionato il con- 
tropiede dei rossoneri. 
Kolyvanov in fuga si è 
accentrato ed ha poi pe- 
scato l'accorrente Sciac- 
ca, entrato nel secondo 
tempo al posto di Biag- 
ioni infortunato. Facile 
gol del 3-1 definitivo. 


Pirri. , 
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Calcio 


TA 


Il Piccolo [_11] 


MARCATORE: nel st 5° 
Simone. 

MILAN: Rossi, Panuc- 
ci, Maldini, Gullit, Gal- 
li, Costacurta, Stroppa 
(1° st Di Canio), Desail- 
ly, Boban (27’ st Massa- 
ro), Albertini, Simone. 

BRESCIA: Ballotta,Bru- 
netti, Marangon, Mez- 
zanotti, Baronchelli, 
Battistini, Schenardi 
(29' st Piovanelli), Gal- 
lo, Borgonovo (12° st 
Ambrosetti), Lupu, Ne- 


ri. 
ARBITRO: Bazzoli di 
Merano. 

NOTE: angoli: 9-1 per 
il Milan; cielo coperto, 
terreno‘ in precarie 
condizioni. Spettatori: 
55 mila, Ammoniti: Ba- 
ronchelli e Gallo per 
gioco falloso. Presente 
in tribuna il Presiden- 
te del Consiglio e presi- 
dente del Milan, Silvio 
Berlusconi, 


MILANO — Marco Simo- 
ne, ancora lui. Ormai il 


* gol è un suo appunta- 


mento fisso: due contro 
il Salisburgo, uno, l'uni- 
co e decisivo, contro un 
Brescia gagliardo che ha 
saputo tenere sulle spi- 
ne il Milan dall'inizio al- 
Ja fine di un combattutis- 
simo incontro. E il presi- 
dente Berlusconi, a sor- 
presa in tribuna al Meaz- 
za dopo la gara, gli ha uf- 
ficialmente conferito Ja 
carica di «punta fissay 
del Milan, pur lamentan- 
do l'assenza del «genio», 
vale a dire Savicevic. 

Un po' di genialità, in 
effetti, non avrebbe gua- 
stato nel Milan del pri- 
mo tempo, come di con- 
sueto approssimativo, 
spesso lento e prevedibi- 
le nelle azioni conclusi- 
ve, Merito anche del Bre- 
scia, che con Brunetti, 
Battistini e Baronchelli, 
chiudeva molto bene i 
varchi in difesa. E il suo 
centrocampo, basato sui 
Tilanci e le avanzate del- 
l'ottimo Lupu e di Gallo, 
impostava con rapidità 


il gioco di rimessa per 
Borgonovo, Schenardi e 
Neri. E' stato un duello 
praticamente alla pari, 
seppure con prevalenza 
territoriale del Milan. 
Nella prima parte del- 
la gara i rossoneri hanno 
creato diverse occasioni, 
ina le più insidiose sono 


venute dal Brescia: para- ‘ 


ta di Rossi su palla-gol 


di Baronchelli al 12'; pe- 


ricolosa azione Neri- 
Schenardi in contropie- 
de al 40'; altro contropie- 
de bresciano al 45' con 
respinta di Rossi su tiro 
di Battistini, . 

Molto buoni nel primo 
Milan, soprattutto gli in- 
serimenti di Boban, con 
almeno tre conclusioni 
di rilievo finite sul fondo 
o parate da Ballotta. Ma 
l'intesa Gullit- Simone, 
di cui si era vista qual- 
che anticipazione sul fi- 
nire del primo tempo, si 
è perfezionata nella ri- 
presa grazie anche al 
buon apporto di Di Ca- 
nio, entrato al posto di 
Stroppa. 


Quasi subito, al 5', è 
venuto il gol: Costacurta 
(bella prestazione alrien- 
tro da un infortunio) si è 
inserito in area su assist 
di Gullit, il suo tiro po- 
tente è stato respinto da 
Ballotta, Simone è stato 
lesto a riprendere e a 
mettere in rete. Poi, 
grandi show di Gullit: 
spettacolari dribbling, 
passaggi deliziosi, un mi- 
rabolante tiro da oltre 
50 metri a pescare l'in- 
contro dei pali, con Bal- 
lotta bravissimo a devia- 
re in angolo. Almeno 
due palle gol sbagliate 
però dall'olandese, a cau- 
sa di qualche eccesso di 


‘egoismo. 


Il Brescia non è mai 
stato a guardare e ha 
messo paura al Milan 
sfruttando le difficoltà 
dei difensori nei recupe- 
ri: palla-gol' di Schenardi 
al 27‘, sul fondo; gol di 
testa di Neri al 27°, vizia- 
to da fuorigioco; parata 
di Rossi su tiro di Am- 
brosetti al 40°. Qualche 
svista di troppo da parte 


dell’ arbitro Bazzoli, che 
ha fra l'altro ignorato un 
retropassaggio di Maldi- 
ni raccolto da Rossi. 
. In tribuna, Berlusconi 
si è concesso alle doman- 
de dei giornalisti duran- 
te l'intervallo e dopo la 
gara, ma questa volta so- 
Io per parlare di calcio: 
«Oggi niente domande di 
polîtica. Siamo a San Si- 
To, parliamo di calcio». 
Nell'intervallo, elogi 
per il Brescia «padrone 
del gioco», e comprensio- 
ne per il Milan, «reduce 
da incidenti e da una 
preparazione disorgani- 
ca»; un Milan «che deve 
trovare il cammino giu- 
sto», «Comunque sono 0t- 
timista - ha aggiunto - 
saremo protagonisti, an- 
che se questa stagione 
sarà più difficile; le altre 
squadre sono forti, gli 
impegni si fanno sentire, 
c'è stata una serie di in- 
cidenti, c'è uno stress 
comprensibile, manca il 
genio». Chiaro riferimen- 
to a Savicevic, assieme 
agli altri assenti Baresi e 
Donadoni in tribuna. 


«@235>, VITTORIA DI MISURA SUL BRESCIA, CHE PROTESTA PER UN GOL ANNULLATO NEL FINALE 


San Simone salva il Milan 


E' il5' della ripresa. Il portiere del Brescia ha respinto untiro di Gullit, imbeccato da Costacurta. 
Simone è lesto a ribattere in rete. Un golche vale oro per i rossoneri ancora non almassimo. 


<—° 


x 


. 


— 


Sestarete in SRI per Batistuta: eccolo 


scoccare il tiro 


el temporaneo vantaggio viola, 


1-4 


MARCATORI: nel st 15° 
Batistuta, 48’ Bergodi. 
FIORENTINA: Toldo, 


Garnasciali, Luppi, Co-. 


is, Pioli, Malusci, Car- 
bone, Di Mauro (1’ st 
Robbiati), Batistuta, 


«Rui Costa (34' st Tede- 


sco), Baiano. 

LAZIO: Marchegiani, 
Negro, Favalli, Di Mat- 
teo, Cravero, Chamot, 
Rambaudi (19’ pt Ber- 
godi), Fuser, Boksic (1’ 
st Gasiraghi), Winter, 
Signori, 

ARBITRO: Beschin di 
Legnago. 

NOTE: angoli: 4-3 per 
la Lazio; pomeriggio di 
pioggia, terreno pesan- 
te. Spettatori: 36.840. 
Espulso Ghamot al 17° 


Solo al 93'la 


del pt per fallo su Bati- 
stuta. 
FIRENZE —. Succede, 


nel calcio, che un pareg- 
gio sia più amaro di una 
sconfitta, E' successo al- 
la Fiorentina che ha per- 
so due dei tre punti che 
sì sentiva già in tasca al 
48'30” del secondo tem- 
po, quando Bergodi si è 
tuffato di testa sul pallo- 
ne ed ha regalato alla La- 
zio un pareggio nel qua- 
le neanche Zeman spera- 
va più. Il pareggio è du- 
ro da mandar giù per la 
Fiorentina, non tanto 
perchè è arrivato all'ulti- 
mo momento, quanto 
perchè è stato l'imprevi- 
sto epilogo di un incon- 
tro che i viola hanno te- 
nuto sempre in mano e 
nel quale hanno creato 
almeno dieci, chiarissi- 
me occasioni da gol tut- 


te puntualmente spreca- 
te, a turno, da attaccanti 
e. centrocampisti. E 
quando non hanno sba- 
gliato i giocatori della 
Fiorentina ci ha pensato 
Marchegiani ad impedi- 
re che il passivo diven- 
tasse irrecuperabile. 

La partita si è messa 
male quasi subito per la 
Lazio. Al 17°, infatti, 
Chamot ha. commesso 
fallo su Batistuta lancia- 
to da un'azione Baiano- 
Rui Costa‘e d'arbitro ha 
scelto. di punirlo con il 
cartellino rosso. Il difen- 
sore della Lazio non era 
l'ultimo uomo (c'era an- 
cora Cravero), forse Be- 
schin ha punito il fallo 
da dietro. Qualunque sia 
stata la motivazione ar- 
bitrale, la Lazio si è ritro- 
vata a dover giocare tut- 
ta la partita in dieci e 
Chamot si è preso una 


A NAPOLI FINISCE TRE A TRE DOPO UNA GARA ROCAMBOLESCA 


Miracolo del Padova (in nove uomini) 


A cinque minuti dal termine la squadra di casa vinceva per tre a uno - Micidiale «uno-due» di Maniero 


3-3 


MARCATORI: st 7’ Rin- 
con, 10’ Agostini, 20° 
su rigor y 
Al Maniero BROS 
NAPOLI: Taglialatela, 
Matrecano, . Policano 
(16° pt Tarantino), Pa- 
ri, Cannavaro, Cruz, 
Buso, Boghossian, Ago- 
stini, Rincon, Pecchia, 
(12 Di Fusco, 13 Luzar- 
di, 15 Altomare, 16 Co- 
rini) 
PADOVA: Bonaiuti, Bal- 
(24’ st Fontana), 
Gabrieli, Franceschet- 
th, Rosa, Lalas, Perrone 
(8 st Maniero), Nunzia- 
ta, Putelli, Longhi, Cop- 
Pola. (12 Dal Bianco, 18 
Tentoni, 14 
Lavezzi). 


Siamo al 24° del primo te 
Marcature per il Genoa. 


ARBITRO: Franceschi- 
ni di Bari, 

NOTE: angoli: 8-2 per 
il Napoli; cielo nuvolo- 
so. con forte caldo. 
Spettatori: 40.000. 
Espulsi Putelli (41’ pt) 
per fallo di reazione su 
Matrecano; Cannavaro 
e Coppola (46’ pt) per 
SA BROOLE scorrettez- 
NAPOLI — Una i 
rocambolesca Sa 
due su rigore) segnati 
tutti nella ripresa, con il 
secondo tempo giocato 
in 10 (il Napoli) contro 9 
(il Padova) a Seguito di 
tre espsulsioni, con i pa- 
droni di casa che Tegala- 
no agli ospiti, in un fina- 
le-choc, il primo punto e 
i primi tre gol del cam- 
pionato. A cinque minu- 
ti dalla fine gli azzurri 
erano in vantaggio per 
3-1. Al 40' ed al 4l' ci 


impo: Skubravy apre le 


| MARCATORI: 


pensa il duo Matrecano- 
Taglialatela a confezio- 


nare il pacco dono peri, 


veneti. Finisce con ì pa- 
tavini che raccolgono gli 
applausi (rabbiosi) del 
pubblico, con i parteno- 
pei che fuggono negli 
cen subissati dai 

chi e con l'unanime 
considerazione che que- 
st'anno il Napoli dovrà 
concentrarsi e lottare 
per evitare la retroces- 
sione. La partita ha dato 
la conferma definitiva a 
rrulo la stentata quali- 
Eicazione in coppa Italia 
con l'Andria ed il passag- 
gio del turno in coppa 
bar ao maschera- 

‘ Î Napoli è una squa- 
dra debole Srokiani 
Mente, con una difesa 
fragile ed un attacco in- 
ponsistente. Bene fareb- 
SE a chiedere 


3-1 


nel pt 
24' Skuhravy, 38’ Ono- 
rati; nel st 2° Futre, 
37’ Skuhravy — 

GENOA: Tacconi, Tor- 
rente, Francini (47’ pt 
Delli Carri), Manicone, 
Galante, Signorini, 
Ruotolo, Bortolazzi, 
Nappi (82° st Vant 


Schip), funi , Ono- 
rati. (12 Micillo, 14 
Marcolin, 15 
Signorelli). 

:GOANA: Antonioli, 
Gregucci,Zanutta, Che- 


Suggeriscono i tifosi: 
bene farebbero Gallo e 
Moxedano a mettere fi- 
nalmente mano al porta- 
foglio, visto che finora 
per salvare il Napoli han- 
no smobilitato la squa- 
dra dello scorso anno im- 
pegnando di tasca pro- 
pria solo 800 milioni a 
testa, 

IH Napoli avrebbe potu- 
to agevolmente vincere 
la partita ma se ciò fosse 
accaduto i problemi del- 
lasquadra sarebbero sta- 
ti forse ancora una volta 
mascherati. Le assenze 
di Carbone e Bordin non 
possono essere addotte a 
seusanti. Quelli eviden- 
ziati dal Padova (una 
squadra ricca solo di 
buona volontà e capar- 
bietà) sono i difetti di 
fondo del Napoli. Dietro 
ad una eventuale vitto- 
ria degli azzurri si sareb- 


rubini (17’ st Accardi), 
Sgarbossa, De Agosti- 
ni, Esposito, Oliseh, 
Pegi De Napoli, Ma- 
teut (1’ st Futre). (12 


Sardini, 18 Pari 
oi 'arlato, 15 


ARBITRO: Bolognino di 
Milano. pura 


NOTE: angoli: 5-3 per 
Îl Genoa; giornata cal- 
da, cielo semicoperto, 
terreno in buone con- 


dizioni, spettatori 
25.000. Ammonito 
Skuhravy per ostruzio- 
nismo, 


GENOVA — Probabil- 
mente aveva ragione 
Scoglio, quando reclama- 
va rinforzi per il suo Ge- 


be celato l'inganno, I 
due gol (uno su rigore) 
messi a segno da Rincon 
non avrebbero comun- 
que potuto cancellare la 
sua avvilente prestazio- 
ne. E lo stesso discorso 
vale per Agostini, autore 
peraltro di una splendi- 
da rete, Il gioco di squa- 
dra latita. L'attacco non 
esiste perchè non esisto- 
no gli schemi. E se gli 
schemi qualche volta 
fanno capolino non ci so- 
no uomini adatti per ap- 
licarli, Il tasS0 tecnico 
SI La difesa fa ac- 
qua e Taglialatela, nei 
momenti cruciali, dimo- 
stra ampi limiti, — 
. Il vero Napoli si vede 
nel primo tempo. Squa- 
dra abulica, mal messa 
in campo, senza inventi. 
va. Il Padova, glostran- 
do in contropiede, sfiora 
il gol con Putelli e Coppo- 


noa, Lo si è Visto contro 
la Reggiana: l'innesto di 
Manicone ha risvegliato 
la squadra ligure (orima 
vittoria in campionato) 
ed uno Skuhravy che è 
tornato a segnare, addi- 
rittura una. doppietta, 
‘Ancora al palo invece la 
‘Reggiana, unica squadra 
con zero punti, conforta- 
ta soltanto dai progressi 
di Futre, il quale nono. 
stante sia stato utilizza- 
to solo nella ripresa è an- 
dato -subito 1 gol (2°), 
con una precisa © forte 
punizione; ed ha tenuto 
sulle spine 1 padroni di 
casa fino alla fine, 
L'esordio di Manicone è 


moneta o un accendino 
in testa mentre andava 
verso gli spogliatoi. Al 
giocatore laziale sono 
stati applicati tre punti 
di sutura alla ferita e del- 
la questione si occuperà 
ora il giudice sportivo. 
L'espulsione di Chamot 
ha costretto Zeman a ri- 
vedere i piani che aveva 
fatto per la partita, Il 
tecnico ha subito richia- 
mato in panchina Ram- 
baudi, ha mandato den- 
tro Bergodi per risiste- 
mare la difesa ed ha chie- 
sto ai suoi di arretrare di 
qualche metro il gioco. 
Nonostantegliaccorgi- 
menti di Zeman, però, la 
Lazio è stata in balia del- 
la Fiorentina per tutto 
quel che restava del pri- 
mo tempo. Una volta so- 
la i laziali sono arrivati 
in area avversaria, al 


la e Lalas nei primi mi- 
nuti. Alla fine della pri- 
ma frazione di gioco i 
primi episodi determi- 
‘nanti. Putelli reagisce a 
un fallo di Matrecano e 
va a fare la doccia (41'). 
Cinque minuti dopo si 
pizzicano Cannavaro e 
Goppola e Franceschini 
li invita a raggiungere 
Putelli negli spogliatoi. 
Nella ripresa il Napo- 
li, con un uomo in più, si 
getta a testa bassa in 
avanti alla ricerca del 
ol. Al 7’ Rincon - ma la 
ifesa del Padova do- 
v'era? - Ferma un tiro di 
Boghossian davanti al 
portiere ed insacca. Tre 
minuti dopo Buso trova 
Agostini in profondità e 
l' ex condor spedisce in 
rete con una cannotata 
dal basso verso l'alto. 
Passano altri 10‘ minuti 
e Tarantino tocca Manie- 


stato molto positivo: in 
coppia con Bortolazzi ha 
costituito, insieme ad 
Onorati e Ruotolo, un'au- 
tentica cerniera a centro- 
campo, destinata a mi- 
gliorare con il tempo, 
che protegge la difesa e 
giova. agli attaccanti 
Skuhravy e Nappi, non 
più costretti ad arretra- 
Te a turno per dar man 
forte ai compagni. Sem- 
pre più traballante inve- 
ce la panchina di Mar- 
chioro: la sua squadra 


non ha risparmiato ener- . 


gie, ma a questo punto 
C'è il timore che non pos- 
sa essere sufficiente per 
risollevarne le sorti l'uti- 


36', con un tiro di Win-- 


ter sul quale Toldo si è 
lasciato scappare il pallo- 
ne e con il successivo 
tentativo di Signori fini- 
to fuori. Per il resto è 
stata una sequenza di oc- 
casioni sbagliate dalla 
Fiorentina con Batistuta 
(due volte), Rui Costa, Di 
Mauro, Baiano. Cinque 
le reti che la Fiorentina 
ha avuto l'opportunità 
di segnare nel primo 
tempo, a dimostrazione 
della creatività dei vio- 
la, ma anche delle diffi- 
coltà a centrocampo ed 
in difesa della Lazio, con 
il solo Winter a dannarsi 
l'anima per tentare di ar- 
ginare gli avversari e far 
ripartire l'azione. Poi, 
nella ripresa, il gol per 
la Fiorentina è arrivato 
con il solito Batistuta 
(15'), alla sesta rete in 
campionato. L'argentino 


roinarea. Rigore trasfor- 
mato da Longhi. Al 38° il 
Napoli sembra chiudere 
la partita con un rigore 
messo a segno da Rincon 
e guadagnato. da. Pec- 
chia, falciato da Gabrie- 
li 


Dopo due minuti però 
comincia il riscatto del 
Padova, che ha il merito 
di credere fino in fondo 
nel pareggio e di non 
mollare mai, nonostante 
l' inferiorità numerica. 
C'è un traversone di Ga- 
brieli da sinistra e Ma- 
niero, SO sul se- 
condo palo, non contra- 
stato, depone in rete di 
testa. Passa appena un 
minuto e l'azione si ripe- 
te. Questa volta Manie- 
ro, mentre Matrecano 
sonnecchia, infila la pal- 
la in rete con un diagona- 
le rasoterra e malandri- 
no, che passa tra le gam- 
be di Taglialatela. 


lizzo a tempo pieno di 
Futre, l'unico dei grana- 
ta ad impensierire la di- 
fese avversaria (Dionigi 
si muove bene, ma è 
troppo giovane). Con il 
ritrovamento € alcune 
geometrie di gioco 1 ros- 
soblù hanno trovato an- 
che l' appoggio del pub- 
blico, anche se non sono 
mancati, ma solo sul fini- 
re dell’ incontro ed a ri- 
sultato acquisito, i soliti 
cori anti-Spinelli. 

HI predominio rosso- 
blù a centrocampo è sta- 
to immediato, tanto che 
De Napoli, Oliseh e Che- 
rubini (in difficoltà con- 
tro un vivacissimo Ono- 


ha tirato ed ha colpito il 
palo, poi si è avventato 
sul pallone tornato in 
campo e l'ha messo alle 
spalle di Marchegiani. 
La rete era così attesa 
che Vittorio Cecchi Gori 
ha dimenticato sia il suo 
ruolo di senatore che la 
presenza, due file dietro 
a lui, del ministro della 
difesa Previti e del coor- 
dinatore di Alleanza na- 
zionale Fini ed è salito 
sul balcone della tribuna 
d'onore per gridare la 
sua gioia. Il gol non ha 
cambiato la situazione 
tattica della partita, no- 
nostante la presenza in 
campo di Casiraghi, en- 
trato all'inizio della ri- 
presa al posto di uno 
spento Boksic. La Fioreh- 
tina ha continuato ad at- 
taccare ed a sbagliare 
una gol dopo l'altro, poi 


ORENTINA SIFA RAGGIUNGERE QUANDO PENSAVA DI AVER GIA’ INCASSATOITRE PUNTI 


zio raddrizza il risultato 


Partita sempre in salita per la squadra di Zeman, rimasta in nove per l'espulsione al 17° di Chamot 


se l'è presa anche con 
l'arbitro che ha annulla- 
to per fuorigioco un gol 
di Robbiati (27°) e non 
ha tenuto conto di un fal- 
lo di Favalli su Baiano in 
area (40'). Il merito della 
Lazio è stato quello di 
stringere i denti nei mo- 
menti più difficili, con 
Signori che si è messo a 
fare l'incontrista a metà 
campo lasciando perde- 
re l'inutile ruolo di attac- 
cante al quale non arri- 
vava mai la palla. Il de- 
merito della Fiorentina è 
stato quello di non tene- 
re il gioco nei minuti di 
recupero concessi dal- 
l'arbitro. Così, al 48', Ba- 
tistuta ha commesso fal- 
lo vicino alla propria 
area, Signori ha battuto 
la punizione e Bergodi, il 
difensore che non dove- 
va giocare, ha segnato 
‘un gol preziosissimo. 


Un Napoli abulico, quello che si è fatto 
agis in extremis dal Padova. Nella foto, 


Buso. 


rati), sono sempre stati 
costretti a tamponare le 
trame degli avversari. A 
peggiorare la situazione 
per la Reggiana ci ha 
pensato Skuhravy, vinci- 
tore del duello con Gre- 
gucci. Al 24' l'attaccante 
rossoblù apre le marca- 
ture sfruttando in gira- 
volta di testa un preciso 
lancio in verticale di 
Onorati. Quest'ultimo 
poi a al 38’, co- 
ronando la sua ottima 
prova, con un preciso ti- 
ro al volo da fuori area 
che sorprende Antonioli. 

Le prime reazioni de- 
gli ospiti arrivano nella 
ripresa con l' innesto di 


i Genoalasciala Reggiana, sola, azero . 


Futre al posto dello spor, 
to Mateut, Il portoghese 
dopo soli due minuti ac- 
corcia le distanze (2-1) 
con una forte punizione 
rasoterra sulla quale 
Tacconi si tuffa inutil- 
‘mente, quindi al 14' crea 
un'ottima occasione per 
Esposito, il cui tiro è 
troppo debole. A questo 
punto ai rossoblù basta 
raddoppiare la marcatu- 
Ta sul portoghese (Delli 
Carri e Galante) per spe- 
gnere le velleità cri 
ospiti, che al 37° perdo- 
no le speranze di pareg- 
giare: cross di Bortolazzi 
è Skuhravy salta più in 
alto di tutti e mette a se- 
gno la sua doppietta. 


iv] Il Piccolo 


Serie B 


gia; | sauaone p [roraLe . CASA FUORI 
Ancona-Acireale 3-0 (SAVE NERGSNANSE:|GaVaiNAR 
Atalanta-Lecce 1-1 [Verona 11]5320/2200|/3120|62 
Cesena-Salernitana 3-0 |Venezia 10/5311|3111|2200|51 
Chievo-Perugia 0-1 |Vicenza 9|15230|3210|)2020|40 
Como-Udinese 1-4 | Cesena 8|5221|]32041|]2.020|8 4 
Palermo-Ascoli 2-0 {Udinese 8|5221|2110|]3111|63 
Pescara-Lucchese 1-3 |E Andria BIN 202/1210) CAT 70 
Vede Piacenza (D laneona «| 7|5 212]3210|2 00296 
Cosenza-Verona 1-1 | Piacenza 71|5140|2110|3030|41 
Salemitana | 7/15 212|2110|3102|57 
Perugia 6|5131|2011|3120|55 
LC Cosenza 6/[5131|3111|2020|44 
Ascoli-Cesena Atalanta 6/5131|3111|2020/3 5 
F.Andria-Como Palermo 5|5122|3120|2002|35 
Lecce-Cosenza Lucchese 5/5122|2020|3102|69 
LiccheselVicenza Como Sb 12023 0201|201.01| 2 5 
Perugia-Palermo Acireale 5/5122/2101|3021|2 6 
Piacenza-Pescara Chievo 4|5113/3012|2101|5 5 
Salernitana-Chievo Ascoli 4/5113|2110|3003|47 
Udinese-Ancona Lecce 4/5 041|2020|/3021|25 
Venezia-Verona Pescara 3|5 032/302 2011|59 


di 


C1 - Girone A 


RISULTATI 
Crevalcore-Spal 0-1 
Fiorenz.-Pro Sesto 3-1 
Leffe-Prato 0-0 
Massese-Ravenna 0-0 
Modena-Carpi 1-0 
Monza-Alessandrla 5-1 
Ospitaletto-Bologna 0-0 
Palazzolo-Spezia 3-1 
Pistoiese-Carrar. sosp. 


CLASSIFICA 
18 
12 
10 


Spal 
Bologna 
Leffe 
Modena 
Prato 
Massese 
Pistoiese 
Fiorenzuola 
Monza 
Ravenna (-1) 
Pro Sesto 
Ospitaletto 
Palazzolo 
Spezia 
Carrarese 
Crevalcore 
Carpi 
Alessandria 


FPHIWAITOOLOPOOOO 
90095199 
DOO i+ NN nNoRNR DD NWA 


PROSSIMO TURNO 
Alessandria-Palazzolo 
Bologna-Carrarese 
Carpi-Pistoiese 
Massese-Fiorenzuola 
Prato-Monza 
Pro Sesto-Ospitaletto 
Ravenna-Crevalcore 
Spal-Leffe 
Spezia-Modena 


SRO |E 
MARCATORI: 4 reti: Amoruso (F. andria), Caccla (Ancona), Fermanelli (Verona), Inzaghi (Piacen- 
za); 3 reti: De angelis (Ancona), Hubner (Cesena), Negri (Cosenza); 2 reti: Artistico 
(Pescara), Bierhoff (Ascoli), Di francesco (Lucchese), Dolcetti (Cesena), Lunini 
(Verona), Maiellaro (Palermo), Paci (Lucchese) 


C1 - Girone B 


Gualdo-Sora 


Turris-Nola 


+ 


ANTONIA Jia 


Reggina 
Pontedera 
Avellino 
Siracusa 
Empoli 
Juve Stabia 
Lodigiani 
Nola 
Atl.Catania 
Sora 
Trapani 
Casarano 
Turris 
Gualdo 
Siena 
Barletta 
Chieti 
Ischia 


pù 


mim 
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RISULTATI 
Atl.Catania-Ischia 2-1 
Avellîno-Empoli 
Casarano-Barletta 4-0 


Lodiglani-J. Stabia 1-0 
Pontedera-Chieti 
Reggina-Trapani 
Siena-Siracusa 


PROSSIMO TURNO 
Barletta-Empoli 
Gasarano-Reggina 
Ghietl-Ischia 
Juve Stabla-Atl.Catania 
Nola-Avellino 
1-0 Pontedera-Lodigiani 
0-0 Siracusa-Gualdo 
1-2. Sora-Siena 
1-0. Trapani-Turrîs 


1-1 


1-1 


CLASSIFICA 
12 6 
1 
10 
10 
10 
10 
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PRODI NIDI 


Calcio 


I friulani hanno saputo sfruttare al meglio 


gli ampi sbandamenti palesati in difesa 


dalla squadra di Tardelli e, hanno colpito un palo, 
e nella ripresa avrebbero potuto segnare ancora 


1-4 


MARCATORI: nel pt 
32' Kozminski, 47’ Piz- 
zi (su rigore); nel st 5° 


.e 18' Poggi, 35’ Mirabel- 
li 


COMO: Franzone, Man- 
zo, Colombo, Gattuso 
(33’ st Bravo), Zappel- 
la, Sala, Collauto (7’ st 
Ferrigno), Catelli, Pa- 
rente, Lomi, Mirabelli 
(12 Ferrario, 13 Dozio, 
15 Boscolo). 

UDINESE: Battistini, 
Bertotto, Kozminski, 
Pellegrini (44’ pt Hel- 
veg), Calori, Ripa, Ame- 
trano (37' st Pierini), 
Rossitto, Poggi, Pizzi, 
Marino (12 Caniato, 13 
Compagnon, 15 Scar- 
chilli). 


ARBITRO: Ceccarini di 
Livorno. 
ANGOLI: 8-4 per il Co- 


mo. 
NOTE: cielo grigio, ter- 
renoinbuone condizio- 
ni, Spettatori: 7.000. 
Espulso Manzo al 37 
st per gioco falloso. 
Ammoniti: Lomi, Co- 
lombo, Pizzi, Sala e Gat- 
tuso per gioco falloso, 
Ametrano e Helveg per 
ostruzionismo. 
COMO - Reduce dal delu- 
dente 0-0 casalingo con- 
tro il Vicenza, l'Udinese 
è scesa in campo al «Sini- 
gallia» con l'imperativo 
di vincere. Oltre a far di- 
menticare la sconcertan- 
te prestazione di domeni- 
ca scorsa, la squadra di 
Fedele doveva anche far 
vedere quanto può vale- 
re senza Andrea Carne- 
vale. Entrambi gli obiet- 
tivi sono stati centrati 
largamente, contro un 
Como che soltanto nella 
prima mezz' ora è riusci- 
to a contrastare efficace- 
mente gli avversari. 
Persostituire lo squali- 
ficato centravanti Rossi, 
Tardelli ha rivoluziona- 


to l' assetto della squa- 
dra facendo esordire Mi- 
rabelli dopo lunghi mesi 
di assenza e inserendo a 
sorpresa il difensore Pa- 
rente al centro dell’ at- 
tacco; ma l' intenzione 
di dare mag ior peso of- 
fensivo al complesso 
(che aveva segnato solo 
un gol) è naufragata di 
fronte a un' avversaria 
di maggior caratura. 

Gli azzurri, subito do- 
po il primo gol su bellis- 
sima azione personale di 
Kozminski che al 32’ ha 
battuto Franzone con un 
tiro in diagonale, si sono 
disuniti e sono stati ine- 
sorabilmente infilati dai 


Poggi (Udinese) 


VENEZIA, VERONA E VICENZA AL VERTICE DELLA SERIE CADETTA 


Squadre venete scatenate, è fantastico tris 


Le squadre di Maifredi e Mutti ottengono due pareggi, berici vittoriosi - Solo il Chievo cede al Perugia 


0-0 


VENEZIA: Bosaglia, 
Rossi, Ballarin, Fogli, 
Vanoli, Mariani, Di 
Già, Nardini, Bonaldi 
(dal 27’ st Morello), 
Bortoluzzi, Cerbone, A 
disposizione: 12 Visi, 
13 Servidei, 14 Di Muo- 
io, 15 Bottazzi. All: 
Maifredi. 

PIACENZA: Taibi, Di 
Gintio, Polonia, Turri- 
ni, Maccoppi, Lucci, 
Piovani (dal 39' st Iaco- 
belli), Papais (dal 16’ st 
Suppa), De Vitis, Mo- 
retti, Inzaghi. A dispo- 
sizione: 12 Ramon, 13 
Cesari, 16 Manganiel- 
lo. All.: Cagni. 
ARBITRO: Collina di 
Viareggio. - 
NOTE: pomeriggio cal- 
do e umido, terreno in 
buone condizioni, spet- 
tatori paganti 3.879 
più 2.578 abbonati per 
un incasso di 
85.342.000 iù: 
38,280.414 quota abbo- 
nati. Ammoniti: Nardi- 
ni per proteste, Borto- 
luzzi TOR e Suppa per 
gioco falloso, Di Cintio 
e Taibi per gioco ostru- 
zionistico. Espulso al 
41’ del st. Di Già per 
somma di ammonizio- 
ni. Calci d'angolo 8-0 
per il Venezia (primo 
tempo 2-0). 

VENEZIA — Scorrendo 
le formazioni prima di 
Venezia-Piacenza era le- 
cito onestamente aspet- 
tarsi qualcosa di più di 
quello che poi si è visto 
in campo, E invece tra 
lagunari e piacentini è 
scaturito il più classico 
degli 0-0, al termine di 
una partita agonistica- 


mente valida, ma assolu- 
tamente scarna quanto a 
emozioni. 

Certo gli arancionero- 
verdi possono lamentare 
un paio di assenze im- 
portanti, quelle dello 
squalificato Filippini e 
di Vieri (anche se, a onor 
del vero, pure i bianco- 
Tossi ospiti mancavano 
di due pedine, Rossini e 
Brioschi). E particolar- 


| mente l'assenza del cen- 


travanti, bloccato da 
una forte tosse d'origine 
virale per tutta la setti- 
mana, oltre che dai po- 
stumi della distorsione 
alla caviglia riportata do- 
menica scorsa a Berga- 
mo, si è fatta sentire, evi- 
denziando oltre misura i 
limiti offensivi del team 
di Maifredi. . 

Poco vale dunque l'ali- 
bi dell'ottima difesa alle- 
stita da Cagni (che pur 
non ha rinunciato a pro- 
porre uno schieramento 
fortemente votato all'of- 
fensiva, con il tridente 
Piovani-De Vitis-Inzaghi 
în campo dal primo mi- 
nuto), in cui Maccoppi, 
migliore dei suoi, ha sa- 
puto dettar legge sia in 
marcatura e nelle 
chiusure: il Venezia è 
una bella squadra, otti- 
mamente organizzata in 
fase di manovra, ma as- 
sai poco ‘propensa a pren- 
dere iniziative nei 20 me- 
tri conclusivi. 

Il 4-4-2 di Maifredi 
può andare lontano, spe- 
cie con un centrocampo 
ottimamente assortito, 
in cui il solo Nardini ha, 
sia pure in parte, stona- 
to: piacciono la reinven- 
zione di Vanoli in difen- 
sore centrale (alla secon- 
da apparizione in questa 
veste il giovane varesino 


è ‘piaciuto addirittura 
più dell'esperto Mariani) 
e l'inserimento a sini- 


stra di Ballarin, frizzan- 


te, vivace e meritorio 
della palma di migliore 
dei suoi. Certo, però, per 
farlo, ci ripetiamo, sarà 
necessario trovare il gol 
con maggior continuità 
(il 3-0 di Bergamo di ap- 
pena sette giorni orsono 
sembra, col senno di poi, 
solo un episodio), anche 
se la classifica, con la 
concomitanza degli altri 
risultati, arride ancora 
ai lagunari e anche se il 
Piacenza resta comun- 
le una bella squadra 
che sarà difficile da af- 
frontare per chiunque. 
Un pari a Venezia, in 
fondo, può poi però an- 
dare più che bene agli 
uomini di Cagni, soprat- 
tutto dopo una settima- 
na travagliata. 
Alberto Minazzi 


Cosenza 1 
Verona 1 


MARCATORI: nel pt 6° 
Lunini; nel st 20° Ne- 


gri 

COSENZA: Zunico, Flo- 
rio, Perrotta (26 st Bo- 
nacci), Vanigli, De Pao- 
la, Ziliani, Monza (7° st 


:- Giraldi), De Rosa, Ma- 


rulla, Poggi, Negri. (12 
Albergo 13 Cozzi 14 Mi- 
celi). 


VERONA: Gregori (30" 


st Casazza), Caverzan, 
Esposito, Valoti, Pin, 
Fattori, Tommasi, Fic- 
cadenti, Lunini, Lamac- 
chi, Manetti (22’ st Bel- 
lotti). (18 Montalbano 
15 Billio 16 Fermanel- 


ARBITRO: Rosica di Ro- 


ma 
ANGOLI: 7-7 
NOTE: giornata estiva, 


terreno in buone con- 
izioni, spettatori 
10.008. Ammoniti Tom- 
masi, Lunini e Bellotti 
per gioco scorretto e 
Zunico per comporta- 
mento antiregolamen- 
tare. Espulso Tommasi 
al 39' secondo tempo. 


COSENZA - E' finita in 
parità tra Cosenza e Ve- 
rona, un risultato che po- 
trebbe stare bene ad en- 
trambe le formazioni se 
da parte calabrese non 
fosserogiustificate diver- 
se. recriminazioni. Tra 
l'altro, per la decisione 
dell’ arbitro Rosica di ne- 


gare ai padroni di casa ‘ 


un rigore per un fallo in 
uscita di Gregori, al 5’ 
della ripresa, su Negri, 
lanciato a rete, Il gol rea- 
lizzato dal Verona in 
apertura di gioco, è nato 
da una distrazione collet- 
tiva della difesa cosenti- 
na, che ha consentito a 
Ficcadenti, scattato sul- 
la fascia destra, di servi- 
re Lunini che, libero e a 
porta vuota, non ha avu- 
to difficoltà a mettere in 
rete. La rete del pareg- 
gio cosentino è giunta al 
20' della ripresa, a ton: 
clusione di un’ azione 
quasi rocambolesca: su 
un gran tiro di De Rosa, 
respinto da Gregori a pu- 
gni chiusi sul palo, è sta- 
to lesto a intervenire Ne- 
gri, che ha insaccato di 
testa. 


Chievo (1) 
Perugia — ——i 


MARCATORI: nel st 11’ 
Ferrante 

CHIEVO: Borghetto, 
Moretto, Guerra, Gen- 
tilini, Maran, D'Ange- 
lo, Rinino, Curti (12° st 
Cossato), Gori, Antonio- 


.scorretto, 


li (30° st Giordano), Me- 
losi. (12 Zanin, 13 Fran- 
chi, 15 Bracaloni). 
PERUGIA: Braglia, 
Camplone, Beghetto, 
Atzori, Di Cara, Caval- 
lo, Pagano (22' st Corra- 
do), Rocco, Cornacchi- 
ni, Matteoli (30' st Tas- 
so) Ferrante. (12 Fab- 
bri,15 Mazzeo, 16 Fio- 
ri). 

ARBITRO: Farina di No- 
vi Ligure ù 
ANGOLI: 4-2 per il Pe- 
rugia 

NOTE: cielo coperto, 
terreno in buone con- 
dizioni, spettatori 
5.243. Ammoniti Caval- 
lo e Beghetto per gioco 
Camplone 
per ostruzionismo. 


VERONA - Tutti i salmi 
finiscono in gloria per il 
Perugia che dopo il for- 
zato ritiro in convento 
imposto dal presidente 
Gaucci espugna il Bente- 
godi al termine di una 
partita grigia assal ava- 
ra di emozioni. C'è volu- 
ta un'ora di studio per- 


chè Chievo e Perugia si . 


siano decisi a fare sul se- 
rio. Il 4-4-2 puntigliosa- 
mente applicato da Male- 
sani e Castagner ha infol- 
tito il traffico a centro- 
campo con buona pace 
dello spettacolo. ——— 
Tutte degli umbri le 
poche occasioni del pri- 
mo tempo, e tutte firma- 
te Cornacchini. Il centra- 
vanti biancorosso ha im- 
pegnato Borghetto tre 
volte da distanza ravvici- 
nata; il portiere verone- 
se è stato bravo specie 
sulla prima incursione 
quando in tuffo ha tocca- 
to il pallone diretto in re- 
te quel tanto che è basta- 
to per permettere alla di- 


friulani. All’ ultimo mi- 
nuto del primo tempo 
poi un' altra incursione 
di Kozminski ha costret- 
to al fallo in piena area 
Gattuso e il conseguente 
rigore, trasformato da 
Pizzi, ha deciso la parti- 
ta. 

Nella ripresa, Adriano 
Fedele avrà probabil- 
mente tirato un bel so- 
spiro di sollievo: la per- 
dita di Carnevale, che 
l'infortunio patito l'altra 
settimana ha fatto giun- 
gere al capolinea di una 

rillante carriera, non 
ha creato al momento 
scompensi. L' Udinese 
gli ha virtualmente dedi- 
cato la vittoria, andando 
ancora in gol due volte 
proprio con il suo sosti- 
tuto Poggi: al 5' il centra- 
vanti bianconero ha gira- 
to prontamente a rete 
un cross teso di Helveg e 
al 18' ha battuto Franzo- 
ne con un preciso raso- 
terra dopo un astuto pas- 
saggio all’ indietro di 
Rossitto. Poco prima il 
Como aveva sfiorato la 
marcatura con Catelli 
che, solo davanti a Batti- 
stini, ha tirato in diago- 
nale fuori di poco. 

Al 32' l' Udinese ha 
colpito un clamoroso pa- 
lo con Pizzi su azione 
personale, mentre al 35' 
Mirabelli è riuscito - ad 
accorciare le distanze ap- 
profittando del rilassa- 
mento della difesa ospi- 
te e di una corta respin- 
ta del portiere Battistini. 

Per l' Udinese un con- 
vincente. successo, che 
corrobora le ambizioni 
di un immediato ritorno 
in serie A, mentre per il 
Como, (che prima della 
gara di ieri aveva subito 
soltanto una sconfitta e 
una rete) una partita tut- 
ta da dimenticare. Resa 
più amara nel finale, a ri- 
sultato ormai scontato, 
dall'espulsione di Man- 
zo per un intervento fal- 
loso. 


fesa di liberare. La sve- 
glia l'ha suonata Ferran- 
te in avvio di ripresa esi- 
bendosi in piena area in 
un palleggio tra tre av- 
versari. Dal volteggio è 
uscita una palombella 
che ha superato lo stupi- 
to Borghetto depositan- 
dosi nell'angolo più lon- 
tano dal portiere. 


Vicenza 2 


Fidelis Andria (e) 
MARCATORI: nel st 24° 
Gasparini, 37’ Di Carlo 
VICENZA: Sterchele, 
Dal Canto, D'Ignazio, 
Di Carlo, Praticò, Lo- 
pez, Lombardini, Ga- 
sparini (43' st Cecchi- 
ni), Murgita (38 st 
Maurizio Rossi), Vivia- 
ni, Briaschi. (12 Brivio, 
di Perrella; 15 Beghet- 
to). 

FIDELIS Andria: Aba- 
te, Fabio Rossi, Lizza- 
ni, Cappellacci, Giam- 
pietro, Luceri, Pittana, 
Pandullo, Amoruso, Pa- 
sa (38' st Tanuale), Mas- 
sara (1° st Mazzoli), (12 
Pierobon, 14 Riccio, 16 
Garuso). 

ARBITRO: Nicchi di 
Arezzo 

ANGOLI: 6-2 per il Vi- 
cenza 

NOTE: Giornata calda, 
terreno in buone con- 
dizioni, Spettatori 
9.054 per un incasso di 
87 milioni di lire. 
Espulso al 44' del pt Fa- 
bio Rossi per doppia 
ammonizione. Ammo- 
niti Gasparini per pro- 
teste, Pandullo per gio- 
Co scorretto e Abate 
per comportamento 
non regolamentare. 
VICENZA - Netta e meri- 
tata vittoria del Vicenza 
che ha regolato per 2-0 


COMO — Netta vittoria 
dell'Udinese: 4-1 sul 
Como al Sinigaglia. Il 
‘più soddisfatto di tutti 
è l'allenatore friulano 
Adriano Fedele che 
commenta così la parti- 
ta: «E' stata una bella 
gara, il Como nei primi 
venti minuti ha giocato 
un gran calcio a un rit- 
mo forsennato, noi ab- 
biamo rischiato qualco- 
sina ma dopo il gol del 
polacco Kozminski ab- 
biamo giocato in con- 
tropiede e, nel secondo 
tempo, avremmo potu- 
to anche dilagare, ma 
non sarebbe stato giu- 
sto nei confronti del Co- 
mo). 

In occasione del rigo- 
re, l'arbitro Ceccarini 
non le è parso troppo fi- 
scale? «Secondo me il 
rigore era netto, anzi a 
voler vedere, nel secon- 
do tempo c'erano due 
episodi sospetti nel- 
l'area comasca e l’arbi- 
trohalasciato prosegui- 
re il gioco. Non aggiun- 
go altro, visto che sono 
uno tra gli allenatori 
più squalificati d'Ita- 
lia». 

Un Como brillante 
nel primo tempo che ha 
mollato poi nella ripre- 
sa, non ha sorpreso l'al- 
lenatore friulano. «Gio- 
care a quei ritmi per 
tutta la partita non era 
facile e poi forse i coma- 
schi ci hanno saftovalu- 
tato e questa presunzio- 
ne in Serie B si paga ca- 
ra». 

Dopo questa vittoria 


un Andria giunto al 
«Menti» con l'unico 
obiettivo di difendersi. A 
conferma di una superio- 
ritàterritoriale indiscuti- 
bile, oltre alla doppia 
marcatura, maturata ne- 
gli ultimi 20 minuti di 

ioco, la ‘formazione 
ar ha colpito 
tre pali. I tifosi bianco- 
rossi vedono così la loro 
formazione, unica tra se- 
rie A, Be Clanonavere, 
subito un gol in questa 
stagione, proiettata al 
terzo posto in classifica, 

. L'Andria ha giocato 
tutta la ripresa in infe- 
riorità numerica per 
l'espulsione di Fabio Ros- 
si allo scadere del primo 
tempo. Ma rimane signi- 
ficativo il fatto che il 
portiere Sterchele sia in- 
tervenuto soltanto su un 
paio di cross. 

La formazione veneta 
ha comunque faticato ad 
aver ragione degli ospiti. 
La prima azione perico- 
losa è arrivata al 18' con 
Briaschi che da pochi 
passi ha alzato sopra la 
traversa un assist di 
Lombardini, mentre al 
4l' una conclusione di 
Viviani si è stampata sul- 
la parte bassa della tra- 
versa e ha poi colpito la 
linea tra le proteste dei 
biancorossi. Nella ripre- 
sa, Dal Canto, Viviani e 
Murgita hanno sfiorato 
il gol in più occasioni, 
mentre il vantaggio è ar- 
rivato al 24' con una 
staffilata di Gasparini 
che si è infilata all'incro- 
cio dei pali. L'Andria 
non ha reagito e il Vicen- 
za ha creato 4- 5 palle 
da gol limpidissime tra 
cui una traversa di Lo- 
pez. Al 37' il raddoppio 
di Di Carlo dopo un palo 
di Gasparini. 
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Bianconeri, un... Carnevale di gol 


Poggi, sostituto dello sfortunato attaccante, a segno due volte - Di Pizzi e Kozminski le altre reti 


UDINESE /FEDELE SODDISFATTO 


«Con il contropiede 
potevamo dilagare» 


in riva al lago, l'assen- 
za per infortunio di An- 
drea Carnevale passa 
în secondo piano? 

«No, non direi. Noi 
con Carnevale aveva- 
mo impostato a inizio 
stagione una squadra 
che finalizzava il gioco 
per lui, quindi per noi 
è stata una grave perdi- 
‘ta. soprattutto perché 
în precampionato ave- 
va fatto grandissime co- 
se. Ora saremo costretti 
a cercare qualche altro 
attaccante sul mercato 
di riparazione», 

‘Dopo un' 4-1, per di 
‘più rimediato tra le mu- 
ra amiche non c'è mol- 
ta voglia di parlare tra 
i lariani. Si vuole inve- 
ce dimenticare tutto al 
più presto per comin- 
ciare a pensare gli alla 
prossima partita con la 
Fidelis Andria. Ma nel 


prendo gol, ma questa 


frattempo bisogna co- 


munque espletare delle 
formalità, perché si 
vuole capire come que- 
sto sia potuto accadere. 

«Siamo partiti bene 
— esordisce Parente — 
in noi c’era tanta vo- 
glia di riscattare la 
sconfitta di Verona. 
Per oltre mezz'ora ab- 
biamo controllato be- 
nissimo la partita. Ab- 
biamo creato anche del- 
le occasioni da rete 
una delle quali mi ha 
visto protagonista, ma 
il portiere è stato bravo 
‘aneutralizzarla». 

Per Franzone non è 
stata certo una giorna- 
ta da ricordare. Dopo 
essersi opposto alla 
grande a un colpo di te- 
sta di Marino, ha finito 
per capitolare subito 
dopo su un'azione per- 
sonale di  Kozminski. 
«Solitamente da quella 
posizione difficilmente 


volta mi è andata ma- 
le». 

E in occasione del 
calcio di rigore cosa è 
successo realmente? 

«Secondo me sia io 
che Gattuso siamo an- 
dati in scia tanto che il 
pallone mi è arrivato 
addosso. Quando ho 
chiesto all'arbitfo cosa 
fosse successo mi ha ri- 
sposto che avrei dovuto 
chiederlo a Gattuso, 
per cui deduco che il 
fallo da rigore è stato 
addebitato a lui. Sul ri- 
gore nulla da fare: Piz- 
zi è troppo bravo a cal- 
ciare per poter avere 
una speranza», 


LE ALTRE DI B. 

Pescara, brutto ruzzolone 
conla Lucchese 

Il Cesena sta crescendo 


Ancona 3 
Acireale (o) 


MARCATORI: nel pt 9 

Gaccia su rigore, 46" Cac- 

CR: nel st 46' De Ange- 
(Se E 

ANCONA: Berti, Nicola, 

Cangini, Sgro, Cornac- 


chia, Sergio, De Angelis, . 


Catanese, Caccia, Cento- 
fanti, Baglieri (31’ st Pe- 
saresi), 

ACIREALE: Amato, Lo- 
giudice (1’ st Lucidi), Pa- 


«gliaccetti, Bonanno, Soli- 


meno, Napoli, Vasari, Fa- 
vi, Sorbello (20' st Pistel- 
la), Modica, Tarantino. 
ARBITRO: De Santis di 
Roma. 


ene 
Atalanta 1 
Lecce 1 


MARCATORI: nel st 2” 
Saurini su rigore, 44' Ce- 
ramicola. 

ATALANTA: Ferron, Ma- 
goni, Pavone (1’ st Salva- 
tori), Fortunato, Bigliar- 
di, Montero, Rotella, Bo- 
nacina, Saurini, Locatel- 
li, Scapolo (6' st Pavan) 
LECCE: Gatta, Biondo, 
Fattizzo (30° st Russo), 
Olive, Ceramicola, Ricci, 
Trinchera (10° st Mel- 


chiori), Macellari, 
Ayew, Gazzani, Baldieri. 
ARBITRO: Brignoccoli di 
Ancona, 

n 

Palermo 2 
Ascoli o 


MARCATORI: nel pt 8' 
Maiellaro; nel st 42’ Ma- 


iellaro 
PALERMO: Mareggini, 
Ferrara, Caterino, Iachi- 


ni, Taccola, Biffi, Batta- 
glia (1‘ st Pisciotta), Fio- 
rin, Campilongo, Maiel- 
laro, Cicconi (24' st Cam- 
pofranco). 


ASCOLI: Bizzarri, Marca- 
to, Fiondella (26' st Bi- 
notto), Zanoncelli, Be- 
netti, Zaini, Milana, Ga- 
lia (l' st Pasino), Bie- 
rhoff, Bosi, Menolasci- 


na. 

ARBITRO Cardona di Mi- 
lano. 

NOTE: spettatori 
10.000. ; 
e 

Pescara 1 
Lucchese 3 


MARCATORI: nel pt 6’ 
autorete di Costi; nel st 
6' Di Francesco, 10° Fial- 
dini, 44' Paci su rigore 
PESCARA: Cusin (1’ st 
Spagnulo), De Iuliis (33' 
st Ceredi), Farris, Gelsi, 
Loseto, Voria, Gaudenzi, 
Palladini, Artistico, Sul- 
lo (14' st Baldi), Di Gian- 
natale, 

LUCCHESE: Di Sarno, Co- 
sti, Russo, Baraldi (23’ 
pt Fialdini), Baldini, Vi- 
gnini, Di Francesco, Giu- 
sti, Paci, Domini (20' st 
Monaco), Rastelli. 
ARBITRO: Lana di Tori- 


no 
NOTE: spettatori: 9.500. 
I] 


Cesena 3 
Salemitana (e) 
(giocata sabato) 


MARCATORI: nel pt 38’ 


Romano; nel st 24’ Dol- 
cetti, 44’ Piraccini, 
CESENA: Biato, Calca- 
terra, Sussi, Romano, 
Aloisi, Medri, Teodorani 
(42* st Ambrosini), Pian- 
gerelli, Scarafoni, Dol- 
cetti, Hubner (31’ st Pi- 
raccini). 
SALERNITANA: Chimen- 
ti, Grimaudo, Facci, Bre- 
da, Iuliano, Fresi, Conca 
(30’ st Rachini), Tudisco 
(9’ st De Florio), Pisano, 
Strada, De Silvestro. 


ARBITRO: Tombolini di * 


Ancona, 


le asa 


DA 
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Calcio 


Il Piccolo [_M 


@EZI®, NUOVA TRIESTINA /COMEL’ALABARDA HA RIBALTATO IL RISULTATO A BOLZANO 


Venti minuti da capogiro 


II Dj 
Serie D - Girone D 
TOTALE CASA FUORI | RETI 
RISULTATI | saueone Ple vm e|evnelevnples 
Montebelluna-Rovereto 2-1 II 
Luparense-Pievigina 1-0|N- Triestina | 9| 5 410|2200/3210|/81 
Bolzano-Nuova Triestina 1-3 [Luparense | 8|5 401|3 300/210 110 5 
Donada-Miranese 4-1 |Treviso 6|4301/1100|3201|82 
Arzignano-Schio 0-0 |Legnago 65|5221/3210|2011|74 
Legnago-Pro Gorizia 0-0 |ponada 6|5221|3210|/2011|6 4 
Sanvitese-Bassano 01 (ProGoriza | 6/5 140]2110|303 0|10 
Hr DI Sanvitese | 5/5 212/3102|24110|74 
Bassano 5|4211|2011|2200]32 
PROSSIMO TURNO Bolzano 5|5212/3201|/2011|9 9) 
Rovereto-Sevegliano Caerano 5|5131|2011/3120|22 
Pievigina-Montebelluna Montebell. 5/5 212/321 2002/56 
Nuova Triestina-Luparense |Pievigna | 4/5 122/2110/3012|5 4) 4 
Miranese-Bolzano Schio 4|5122|2110|3012/|6 7] 4 
Schio-Donada Arzignano 4|5122|3120|2002|2 5/6 
Pro Gorizia-Arzignano Miranese 4(5203/2101|]3102/|511| 3 
Bassano-Legnago Arco 35 032)30 2012 0111 6] 
ia Sevegliano | 2/5 023|3 012/201 1|1 7] -9 
Rovereto 1|5014 2011|3003/4n| 4 


C2- Girone A 


RISULTATI 
Brescello-Olbla 
Centese-Solhlatese 
Cremapergo-Valdagno 
Lecco-Pro Vercelli 
Novara-Legnano 
Saronno-Torres 
Templo-Pavia 
Trento-Aosta 
Varese-Lumezzane 


PROSSIMO TURNO. 
Aosta-Tempio 
Legnano-Varese 
Lumezzane-Brescello 
Olbla-Cremapergo 
Pavia-Centese 
Pro Vercelli-Trento 
Tomes-Novara 
Solhiatese-Lecco 
Valdagno-Saronno 


CLASSIFICA 
Lecco 12 
Lumezzane 11 
Brescello 11 
Valdagno 10 
Torres. 10 
Novara 
Pavia 
Solbiatese 
Tempio, 
‘Aosta 
Saronno 
Cremapergo 
Varese 
Centese 
Olbia 
Legnano 
Pro Vercelli 
Trento 
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reti: Marsich (Nuova Triestina), 
(Pievigina), Pradella (Treviso); 
(Nuova Triestina), Zanaga (Legnago), 
mo, Tracanelli M. (Sanvitese), Baccar 


C2 - Girone B 


RISULTATI 
Baracca Lugo-Veramo 
Cittadella-S.Dona' 
Forli'-Castelsang. 
Giulianova-Rimini 
Livomo-Giorgione 
N.Macerat.-Fermana 
Ponsacco-Fano 
Paggibonsi-Cecina 
Vis Pesaro-Montevarchi 


PROSSIMO TURNO 
Castelsang.-Ponsacco 
Cecina-N.Macerat. 
Fano-Giulianova 
Fermana-Livomo 
Giorgione-Baracca Lugo 
Montevarchi-Cittadella 
Rimini-Forli' 
S.Dona'-Poggibonsi 
Teramo-Vis Pesaro 


CLASSIFICA 


Montevarchi 11 
Castelsang. 11 
Livorno Lu) 
Giulianova 
Vis Pesaro 
Baracca L. 
Fano 
Fermana 
Rimini 
Teramo 
Ponsacco 
Cecina 
$.Dona' 
Cittadella 
Forli! 
N.Macerat. 
Poggibonsi 
Giorgione 
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MARCATORI: 4 reti: Grassi (Bonada), Motin (Luparense), Marsich (Nuova Triestina, 2 r.); 3 

Giunchi (Bolzano), Perina (Legnago), Zovatto 
2 reti: Rebonato (1 r.) (' ), Marzi 
Barban, Bel Sorbo (Miranese), Nicode- 
‘o (Schio). 


C2 - Girone C 


RISULTATI 
Astrea-Fasano 
Benevento-Bisceglie 
Gastrovili.-Gatanzaro 
Formia-Avezzano 
FrosInone-Battipaglia 
Matera-Trani 
Molfetta-Sangiusep. 
Nocerina-Albanova 
Vastese-Savola 


PROSSIMO TURNO 
Albanova-Frosinone 
Avezzano-Castrovili. 
Battipaglia-Matera 
Bisceglie-Formia 
Catanzaro-Vastese 
Fasano-Molfetta 
Sangiusep.-Nocerina 
‘Savola-Benevento 
Trani-Astrea 


Nocerina 
Matera 
Albanova 
Frosinone 
Avezzano 
Benevento 
Fasano 
Savola 
Vastese 
Formia 
Battipaglia 
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Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Azzalini a 
Bolzano ha perso l'im- 
battibilità dopo 394' di 
gioco, ma a conti fatti ne 
valeva la pena. Trovata- 
si per la prima volta nel- 
la condizione di dover ri- 
montare un gol, la Trie- 
stina si è infatti scatena- 
ta. Le sono girati i dieci 
minuti (anzi quasi ven- 
ti), in cui ha disintegrato 
i padroni di casa. Davve- 
To una strana partita, 
perchè fino al 25' del se- 
condo tempo avevamo 
seriamente temuto per 
le sorti dell'Alabarda. Il 
Bolzano è una squadra 
tutt'altro che disprezza- 
bile, anche se è calata in 
fondo come le è capitato 
altre volte. Gli altoatesi- 
ni al «Druso» potranno 
dare dispiaceri a molte 
compagini, forse anche a 
quel Treviso che ha ri 
sposto al 3-1 della Trie- 
stina con uno stratosferi- 
co 4-0 colto ieri a Seve- 
gliano. 

La Triestina, invece, 
sotto il profilo atletico 
dà ampie garanzie. Reg- 
ge senza problemi i 90" e' 
quando vuole sa pure 
cambiare marcia. La for- 
mazione di Pezzato ha 
gli attributi giusti per 
questa categoria dove 
serve più il machete che 
il fioretto. In più l'Ala- 
barda può giovarsi del- 
l'assistenza della fortu- 
na che finora l'ha sorret- 
ta nei momenti critici. 
E' questa una componen- 
te essenziale per poter 
vincere un campionato. 
C'è un episodio, per 
esempio, che ha fatto da 
spartiacque all'incontro 
di sabato. Alludiamo al 
palo interno colpito da 
Schwellensatl. Ci tornia- 
mo ancora sopra perchè 
è da quell'azione in poi 
che si è rovesciato l'an- 
damento della partita. 
Sul 2-0 la Triestina pro- 
babilmente avrebbe ac- 
cusato il colpo. 

Ma parliamo volentie- 
ri anche d'altro, come 
dell'ennesina prova con- 


vincente di Christian - 


Zanvettor, utilizzato per 
la tetza volta in questa 
stagione dall'allenatore 
nel ruolo di centrocampi- 


L'alabardato Marzi 


Sta-tampone, Era felicis- 
simo il giocatore a fine 
partita. Lui che è di Bol- 
zano, ci teneva tantissi- 
To a fare una bella figu- 
ra davanti alla sua gen- 
te. E guarda caso, è sta- 
to proprio Zanvettor a 
firmare il gol del pareg- 
gio per la gioia dei suoi 
familiari che trepidava- 
no in tribuna. 

Questo ragazzo (classe 
'75) era arrivato da Ra- 
venna a due settimane 
dall'inizio del campiona- 
to per allargare la ristret- 
ta rosa degli under. La 
Società romagnola loha 
ceduto in prestito alla 
Triestina senza eccessi- 
vo entusiasmo dato che 
è un difensore che sareb- 
be potuto tornarle utile 
anche per la prima squa- 
dra. Zanvettor è un di- 
fensore che si adatta be- 
nissimo achea fare il 
centrocampista>: ha fi- 
sico e due piedi che co- 
munque non litigano 
con la palla. Neanche 
adesso che è rientrato 
Pavanel, Pezzato lo vuo- 
le togliere. Ed ha ragio- 
ne. 

Una nota di merito an- 
che per Marco Marzi, go- 
leador che finora non ha 
avuto vita facile. Neppu- 
re il gol segnato alla pri- 


ma giornata a San Vito 
Tagliamento gli ha frut- 
tato una maglia da titola- 
re. Dopo l'anonima pre- 
stazione di, Arzignano, 
domenica contro il Dona- 
da il tecnico alabardato 
aveva preferito affianca- 
Te Perziano a Marsich. 
Sarà una bella lotta tra i 
due. Giunto da Catanza- 
ro grazie ai buoni uffizi 
di Gigi Piedimonte, Mar- 
zi è un attaccante che in- 
quadra spesso la porta. 
A Bolzano ha siglato di 
testa la rete del 2-1 e 
un'altra ancora avrebbe 
potuto metterla a segno 
negli ultimi spiccioli del- 
la gara se il portiere Zuc- 
cher non si fosse supera- 
to. Del resto Marzi la 
scorsa stagione, in (2, 
ha realizzato un discreto 
bottino di cinque gol. 

Se le punte comincia- 
no a fare con continuità 
il loro dovere, non c'è da 
preoccuparsi se la difesa 
prende qualche golletto. 
L'importante, dopotutto, 
resta sempre farne uno 
di più degli avversari. 

Sbloccatosi definitiva- 
mente il reparto avanza- 
to, la Triestina deve ora 
guadagnare più fluidità 
sulle fasce laterali, Bir- 
tig e Pivetta (ma anche 
Incitti che sabato era as- 
sente) fanno bene la zo- 
na e sono elementi affi- 
dabili, ma al momento 
non riescono a spingere 
più di tanto. Un disagio 
che si ripercuote sul gio- 
co offensivo, perchè i la- 
terali riescono a scende- 
re rare volte sul fondo 
per il cross. Meglio sta 
facendo sul versante si- 
nistro Polmonari, un gio- 
catore che però che tra i 
Dilettanti potrebbe gio- 
care con qualsiasi ma- 
glia tranne che con quel- 
la del portiere. Ha un al- 
tro passo. Lui, Zocchi, 
Azzalini, Tiberio, Pava- 
nel e il ritrovato Marsi- 
ch (Zanvettor e Intarta- 
glia purtroppo sono pre- 
stiti) sono pilastri sui 
quali la Triestina potreb- 
be costruire la sua asce- 
sa fino alla Cl. 

Domenica al «Rocco», 
con l'arrivo della Lupa- 
rense, andrà già in scena 
uno scontro al vertice. E 
nessuno, per favore, si 
azzardi a gridare al lu- 
po, al lupo. 


SEVEGLIANO UMILIATO IN CASA 


Treviso cala un poker di reti 


nil ae: 
PRO GORIZIA APPAGATA PER IL PAREGGIO DI LEGNAGO 


Una difesa che non sgarra 


GORIZIA tn Lustoll 
la volta, con O fi 
Pro Gorizia continua la 
sua marcia in campiona- 
to. Anche‘a ZE, 
squadra goriziana è riu- 
scita a cogliere un punti- 
cino e grazie al pareggio 
a reti inviolate è, ora, 
l'unica formazione del gi- 
Tone a non aver subito 
nemmeno un gol. Un pic- 
colo primato, assieme a 
quello che detiene con la 
Triestina di essere anco- 
ra imbattuta. 

a Pro Gorizia a Le- 
gnago ha giocato con il 
suo solito schema: cate- 
naccio in difesa e poi via 
In contropiede.  - 

«Ein quando - dice l’al- 
natore Trevisan - non 
potremo contare su Ros- 
si e Trangoni, due gioca- 
tori in possesso di ‘piedi 
buoni e di un'ottima vi- 
sione di gioco, saremo 
costretti a giocare molto 
coperti in ‘difesa. Non 
siamo In grado, avendo 
a centrocampo solo dei 
Poter creare 


inario recupero di due 
difensori», 3 

arma in più della 
Pro Gorizia è quella del- 


la difesa. Un reparto in- 


superabile. «Dietro - di- 
ce Trevisan - siamo for- 
tissimi. Con il Le 0, 
il nostro portiere ii 
vuto fare una sola para- 
ta difficile. Im tutte le al- 
tre occasioni i nostri di. 
fensori hanno tenuto lon- 
ut gli avversari dal- 
area, RASH none 
A È 
che è difficile da SR 
re per tutti. Avendo alle 
spalle una tranqui ità 
quasi assoluta è più faci. 
le giocare. Certo ora ci 
manca qualcosa a centro- 
campo e in attacco ma, 
come dicevo, tra poco 
anche questi problemi 
saranno superati e allo- 
ra sarà un'altra musica. 
Non ci limiteremo più a 
controllare il gioco ma 
saremo noi a Impostar- 
lo». a i 
Per quanto riguarda i 
singoli, Trevisan ha pa- 
role di elogio nei con- 
fronti del giovane Trin- 
co: «Un ragazzo di 17 an- 
ni - dice - che rischia di 
commettere sempre 
qualche ingenuità. Trin- 
co è stato mvece bravis- 
simo, ha retto il campo 
fino a 15 minuti dal ter- 
mine, Bisogna considera- 
te che di fronte aveva 
un giocatore esperto co- 
L- du Rossi che, null 
la. a carriera, ha 
militato rel Torino e nel 
erona, una vecchia vol- 
Pe quindi. Il nostro gio- 
Vane ha retto il confron- 
to alla pari. Veramente 
una bella prova la sua». 
Sempre per quanto ri- 
guarda i giovani, anche 
Trevisan ha adottato il 
sistema per aggirare la 


‘ monizione devo 


norma sull'obbligo di 
schierare sin dall'inizio i 
giovani, di mandare in 
campo un portiere giova- 
nissimo e di sostituirlo 
dopo pochissimi minuti, 
«Lo fanno ormai tutti - 
dice - è un sistema per 
evitare di scombussola- 
re gli equilibri della 
squadra. Certo è che que- 
sta norma mi sembra un 
po Ro la eli 
ne oppure è meglio e 
pla € poi non creda che 

Vorisca i giovani: se 
uno è bravo ì suoi spazi 
Teoe sempre a trovar- 


L'unica i 
della ca nota negativa 


che ha cost; 

Gorizia a no 
Per gran parte della par. 
tita. «Di solito sono piut- 
tosto restio - dice - a par- 
lare dei direttori di gara. 
Devo dire che una espul- 
sione e 9 ammonizioni 
per una ita così mi 
sono sembrate un po' ec- 
cessive. Per quanto ri. 

arda l'espulsione di 
Giuliani per doppia am- 
È re che 
la prima è stata ingiu- 
sta. Giuliani aveva subi- 
to un fallo nettissimo e 
incredibilmente è stato 
ammonito, La seconda è 
stata provocata da una 
scivolata. Una cosa nor- 
malissima che è stata pu- 
nita in maniera eccessi- 
va). 

Giocare in inferiorità 
numerica è sempre diffi- 
cile ma la Pro è riuscita 
a compensare l'uomo in 
meno con l'impegno di 
tutta la squadra. 

Antonio Gaier 


0-4 


MARCATORI: al 20° Fio- 
rio (r.), al 30’ Pradella, 
al 38‘ Boscolo; nel s.t. 
al 47’ Pradella. 
SEVEGLIANO: Da Pas 
(Franco), Zucca, Batti- 
stutta, Turchetti, Seba- 
stianis, Bortolussi (Do- 
minissini), —Rabacci, 
Toffolo, Paolini, Mia- 
no, Battistella (Lepo- 
re). 
TREVISO: Fabian, Mai- 
no, Bernardi, De Poli, 
Lombardi, Marzotta, 
Fiorio (Novello), Bona- 
vina, Pradella, Bressan 
(Boscolo), Amoruso. 
ARBITRO: Racicchini 
di Voghera. 
NOTE: espulso Maino; 
ammoniti Lombardi, 
Toffolo, Zucca, Pradel- 
la; angoli 4-3; spettato- 
ri 300 circa. 
SEVEGLIANO SR 
Débacle per il Seveglia- 
Ro e trionfo del Treviso. 
Rispettato il pronostico 

‘he voleva i veneti, favo- 
riti per la vittoria finale, 
TIE alla Nuova 

i ‘ia, ma è il punteg- 
gio che lascia a 
ti. Per una difesa collau- 
datissima, come quella 
del Sevegliano, prendere 
quattro reti in una volta 
sola è un avvenimento 
eccezionale; si è verifica- 
to, probabilmente se ben 
ricordiamo, una volta so- 
la nei quattro campiona- 
ti fin qui disputati tra i 
Dilettanti nazionali dal 
Sevegliano. 

Prestazione sotto tono 

di tutta la squadra, timo- 
rosa, priva di orgoglio; 


tutti, o quasi, deludenti 
con l'esclusione del solo 
Turchetti perla solita ge- 
nerosità dimostrata, Si 
spera possa trattarsi di 
una giornata Nera da 
parte di tutti, altrimenti 
l'orizzonte si fa buio. 
Sconcertante, tra l'altro, 
ancora l'assenza di Corti- 
ula, a guardia della rete, 
dove Franco Non sembra 
all'altezza del titolare 
dello scorso CAMPionato, 
a meno che DON si tratti 
di motivi fisici che, a pri- 
ma vista, vengono esclu- 
Sì. 

Solita manfrina dopo 
28" di gioco. Il Seveglia- 
no cambia il portiere, il 
‘Treviso il numero «10y 
Bressan con Boscolo. Ve. 
neti, a zona, con Îl piglio 
della grande squadra, 
prendono subito il bocci- 
no in mano e già al 2° 
con Fiorio si affacciano 
pericolosamente in area 
seveglianese. Al 4 proba- 
bile rigore non concesso 
a Pradella, atterrato 
mentre si accinge a rac- 
cogliere un passaggio di 
Bonavina. RL: 

Ancora il Treviso in 
avanti e al 10° Bressan 
mette fuori di un Niente 
e al 20' raccoglie il pre- 
mio della sua SUprema. 
zia, Boscolo serve Fiorio 
in area, Franco gli si fa 
incontro e lo atterra. È 
lo stesso Fiorio a trasfor. 
mare e a portare IN van- 
taggio i sUOl.. Passano 
dieci minuti e il Treviso 
raddoppia sfruttando 
una «bambola» dell inte- 
ra difesa seveglianese, 
portiere compreso, che 
si fa anticipare di testa 
da Pradella che fa onore 
alla sua fama di golea- 


dor. L 

Irrilevanti tentativi, 
al 32’ e al 37’, del Seve- 
gliano con Turchetti e 
Toffolo che conclude fuo- 
ri bersaglio, mentre, allo 
scadere, Bortolussi evita 
la terza rete salvando 
sulla linea un colpo di te- 
sta di Bonavina.- Ripresa 
più equilibrata con il Se- 
vegliano in avanti al 3° 
ma Rabacci, su servizio 
di Miano, conclude in 
maniera da dimenticare. 

Franco para a fatica, 
al 7‘, un tiro dalla distan- 
za di Maino e al 17' dop- 
pio cambio per i giallo- 
blù seveglianesi nella 
speranza di dare una 
sferzata alla squadra. 
Espulso Maino, in undi- 
ci contro dieci, il Seve- 
gliano fa le cose miglio- 
ri; al 33' va vicinissimo 
alla segnatura e un col- 
po di testa di Lepore vie- 
ne deviato in angolo sul- 
la cui battuta la sfera at- 
traversa tutta l'area di 
porta senza che nessuno 
sia pronto a deviarla in 


- rete. 


Al 35’ i padroni di ca- 
sa reclamano un rigore 
per una trattenuta ai 
danni di Sebastianis, ser- 
vito da Miano, e al 38' 
gli ospiti triplicano. È 
Pradella a servire in dia- 
gonale Bosco il quale rac- 
coglie, avanza, supera in 
dribbling Franco e depo- 
sita nella porta sguarni- 
ta. Maramaldeggiail Tre- 
viso e, in fase di recupe- 
To, approfittando di un 
errore di Sebastianis, 
quadruplica; è Pradella 
che tira con violenza, la 
sfera sfugge a Franco e 
la quaterna è così servi- 
ta. 

Alberto Landi 


NUOVA TRIESTINA /I GIOCATORI 
«Una reazione rabbiosa 
dopo il gol subito» 


TRIESTE — Dai monti 
FORNO ana Bolzano 
riecheggiano —messag; 
lanciati forti e chiami: 
primo, ora sappiamo che 
sotto di un gol l'alabar- 
da non perde tempo a 
piangersi addosso ma di- 
grigna i denti pronta a 
mordere al collo l'avver- 
sario; secondo, la dea 
bendata aiuta ancora gli 
audaci (vedi palo subi- 
to); terzo, con la discesa 
tra i dilettanti finalmen- 
te si è trovato qualche 
santo in paradiso (leggi 
arbitro e rigore contro 
sorvolato); quarto ed ul- 
timo, la Triestina ha ac- 
quisito la necessaria 
mentalità corsara, non 
accontentandosi del col- 
po del pareggio ma get- 
tandosi con foga sull'av- 
versario per metterlo de- 
finitivamente al tappe- 
to. 

Shakerando . insieme 
questi elementi, si può 
ottenere un cocktail che 
in futuro potrà chiamar- 
si promozione. O, quan- 
to meno, la possibilità di 
lottare sino all'ultimo 
per riuscire ad agguan- 
tarla. Alla fine della par- 
tita di sabato, l'entoura- 
ge alabardato viveva 
sensazioni diverse tra lo- 
ro. Sul volto del ds Saba- 
tini, attorniato da un nu- 
golo di mozziconi aspira- 
ti nervosamente durante 
la partita, si poteva leg- 
gere la tensione, retag- 
gio dello scampato peri- 
colo. 

«A dispetto del risulta- 
to — ha tO — si è 
trattato una partita 
dura. Meno male che i 
ragazzi hanno avuto una 
buona reazione sotto il 
profilo nervoso. Se gio- 
chiamo sotto ritmo e per- 
diamo il bandolo del gio- 
co, diveniamo una squa- 
dra normalissima. Ma se 
riusciamo ad imporre il 
ritmo giusto sono poche 
le formazioni che posso- 
no tenerci testa). — 

In effetti, nella a 
parte della gara l'alabar- 
dasi Ji trovata in quae 
tà nell'arginare il gioco 
del Bolzano, disposto 


con un sorprendente e 
inte quattro-tre- 
tre. Una volta sotto, ha 
gettato in campo anima 
e corpo, costringendo gli 
avversari a chiudersi nel- 
la propria metà campo e 
a trasformare il proprio 
modulo in un super ac- 
corte cinque-quattro- 
uno, È 
Franco Pezzato, inve- 
ce, dopo aver lasciato un 
solco sui gradoni della 
tribuna dove nervosa- 
mente asseggiato 
per tutta la a alla 


ine appariva convintis- 
simo della prestazione 
dei suoi. iamo otte- 


nuto un risultato molto 
positivo — ha sottolinea- 
to il tecnico di Mira — 
anche se sofferto. Dal 
VESSEI svantaggio di 
ue reti, Ro riusciti a 
assare ‘eggio. Poi 
5 stato un i tira- 
to sino alla fine. Lì 
agi potuto. vera- 
mente lagare segnan- 
do anche il quarto gol, Il 
Bolzano è una squadra 
di tutto rispetto, con cin- 
que o sei giocatori di 
buon livello, che hanno 
risposto bene al nostro 
piece: ma la partita l'ab- 
amo fatta noi), 
Difficile concordare al 
cento per cento, per una 
mezz'ora abbondante il 
Bolzano ha fatto paura: 
schemi semplici, gioco 
veloce, due punte ester- 
ne (tra cui il bravo sedi- 
cenne Rossi) e una cen- 
trale che hanno spesso 
messo in ambasce la re- 
troguardia alabardata. 
Dopo il gel del loro van- 
taggio, siglato dall'im- 
‘onunciabile Schwel- 
lewsattl, abbiamo temu- 
to di veder sparire lo ze- 
ro dalla casellina con- 
tra: ite l'imbattibi- 
lità. vece l'alabarda 
ha reagito e con convin- 
er 
«Dopo il gol subito — 
ha pesa ato il rientrante 
Pavanel — c'è stata 
un'immediata reazione 
da parte nostra. Su un 
mio colpo di testa ravvi- 
cinato il portiere avver- 
sario ha compiuto un mi- 


LE ALTRE PARTITE 
Non molla la Luparense 


Motta, Zaia. All: Scabin. 


Luparense 


Pievigina 


Marcatore: 90' Molin. 

Luparense: Perfetti (1’ Pavanel- 
lo), Maggeto, Cecchin, Vanzo (19' 
s.t. Ferrarese), Reffo (39' s.t. Cen- 
tiero), Balan, Trevisan, Fasolato, 
Pruni, Moro, Molin. All: Pasinato. 


Li Miranese: Pago! 


racolo. Poi abbiamo di- 
sputato tutto il secondo 
tempo, tenendoli nella lo- 
ro area. Per la prima vel- 
ta nella stagione siamo 
andati sotto, non era fa- 
cile riprendersi. Invece 
siamo riusciti a segnare 
tre gol e a creare altre 
quattro o cinque occasio- 
ni. E tutto questo in tra- 
sferta. Sono contento: 
da come la vedo io abbia- 
mo disputato una gran- 
de partita). ; i 

Dopo il pareggio di 
Zanvettor, ci ha pensato 
Marco Marzi, appena en- 
trato, a portare in van- 
taggio i suoi con un'in- 
cornata. «Meglio di così 
non poteva andarmi — 
ha confermato con un 
sorriso Marzi — c'è sta- 
to un cross di Zocchi, 
Marsich ed il difensore 
sono saltati a vuoto e io 
mi sono trovato la palla 
sulla testa. Dopo il loro 
palo e l'episodio del L 
re, mi sono convinto chi 
See ribaltare il ri- 
sultato. Ero sicuro di 
raggiungerli. Con un po' 
di fortuna ci siamo riu- 
sciti. Il nostro obiettivo 
era di non perdere pun- 
ti, sapevamo di trovarci 
di fronte a una squadra 
preparata e sino al se- 
condo tempo abbiamo vi- 
sto un bel Bolzano. Poi 
siamo riusciti a prende- 
re noi il pallino e vince- 
re la partita. L'importan- 
te è che siamo ancora 
primi in classifica». 

Anche il difensore 
esterno SOR. Pivetta 
è d'accordo sulle qualità 
degli avversari di turno, 
‘Anzi, secondo lui, quasi 
tutte le formazioni in- 
contrate finora alla fine 
faranno parte dei quar- 
tieri alti della graduato- 
ria. «A e il Treviso 
— asserisce "Johnny il 
bello" — abbiamo affron- 
tato tutte le migliori. 
Purtroppo non dobbia- 
mo pensare sia tutto fa- 
cile: anche le altre ci 
aspetteranno con il col- 
tello tra i denti. Bisogna 
che tutti se ne rendano 
conto). 

Alessandro Ravalico 


tto (1’ p.t. Genna- 


ri), Rizzetto (38' s.t. Doratotto), Fa- 
vero Luigi, Moro, Iacuzzi, Favero 


reni. 


Pievigina: Cavarzerani, Da Soller, 


Olivotto, Modolo, Perelli, Busatto, 


Zanetta, Mazzorato, Fava, Zovat- 


to, Fiorotto, Andretta (41’ 
Schiavon). All: Speggiorin. 
Arbitro: Ardegnani di Lodi. 


Arco 


CAS 


Pro Gorizia 


Luc. Barban, Zacchello, Del Sorbo, 
D'Este (38‘s.t. Martignon). All: Se- 


Arbitro: Lecci di Varese. 


o 
o 


do, Candeo, Rossi B., Malaman 
(30’ p.t. Tagliani), Perina, Beltra- 


me, Alfano, Mezzacasa, Zanaga. 
© All: Manganotti. ; 


Caerano 


Arco: Tartari (1' Michelotti), Mat- 
tei, Seppi, Rigotti, Setti, Grassi, 
Bandera, Rippa, Miori, Ceraso (19' 
s.t. De Chiusole), Prandi (38' Muli- 


nari). All: De Biasi. 


chelutti), 


Trevisan. 


© Pro Gorizia: Ottocento (l' p.t. Mi- 
Costantini, Sar 
Grillo, Tricca, Di Benedetto, Va- 
scotto, Buzzinelli, Budini, Trinco 
(28’ sit. Speconia), Giuliani. All: 


Gatalfamo, 


Arbitro: Gemellaro di Dolegna 


Gaerano: Marconato (l’p.t. Con- 
te), Penzo, Signor, Pastrello, Libe- 


rati, Stival, Ferroni, Manzo, Spa- 
gnolli, Reghetto (30' s.t. Zanardo), 
Tormen (l' s.t. Visentin). All: Gaz- 


zetta. 


Arbitro: Copelli di Mantova. 


Arzignano 


Rovereto 


2 
1 


Marcatori: 10' s.t. Brugnano, 25' 
s.t. Vianello, 36' Manfredi. 

Montebelluna: Cima, Basso, Basse- 
to, Rossi, Davanzo, Poloni (38' s.t. 


Vincenzi), Locatelli, Gheller, Mo- 
® schetta (35' sit. Borsato), Vianello, 


Schio 
Arzign: 


Barcaro. 


Schio: Tizian (1’ p.t. Lunardon), 
Sanson, Valmorbida, Zanella, Pac- 
cani, Segal, Romano (44' s.t. Bar- 
din), Smania, Baccaro, De Toni 
(35° s.t. Penzo), Dal Santo. All: Di- 


viso. 


Arbitro: Paradisi di Roma. 


Donada 
Miranese 


Marcatori: 39' p.t. Barban, 6' s.t. 
Benassi, 17', 37’ e 46' s.t. Grassi. 

Donada: Marini, Maistro, Bernar- 
di, Santi, Fabbri, Moretti, Greguo- 
lo (1' s.t. Benassi), Gibin, Grassi, 


ano: De Grandi, Fracaro, 
Bellati, Pasetti (1’ s.t. Griso), Per- 
lotto, Baietta, Piuzzi, Quassolo, Re- 
bonato, Menegatti, Boriero. All: 


0 


loni, 


Brugnaro, A}: ù 
Rovereto: Zommer (l' p.t. Puppin), 
Bazzanella, Eccher, Cont (17' s.t. Pa- 
squaletto) Bertuolo, Voltolini, Nuvo- 
Duchi, Mandredi, Memor, Mar- 
chetti. All: Perini. 


: Marin. 


Arbitro: Leporati di Casale Monfer- 


rato. 
I 


Bassano 


Sanvitese 
Marcatore: 32° 


Sanvitese: Scodeller, Favero, Cas- 
sin, S. Tracanelli, Giacomuzzo, Batti- 


(e) 
1 
.t. Mendo. 


ston, Pettovello (21’ p.t. M. Tracanel- 
4 li), D'Andrea, Muccin, Dal Col, Nico- 
{ demo(18's.t. Minatel). All. Piccoli. 

Bassano: Brunello, Cantele, Bertac- 


All: Spollon. 


co, Pelosin, Rossi, Poletto, Voltolini, 
Mendo, Ria (10° s.t. Buratto), Lazze- 
rotto, Crestani (25' s.t. Clementi), 


Arbitro: Canuto di Novi Ligure. 


. 


[Mi] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 3 ottobre 1994 


Eccellenza 


IL SAN SERGIO RIVEDRA’ I SUOI ASSETTI TATTICI PER DIVENTARE PIU” CONCRETO IN AVANTI 


TOTALE CASA FUORI RETI MI 
* RISULTATI P|GvN PF S 

iii cei oe Cie 
Cormonese-Tamai 1-0 

Fontanafi.ala.S. Mamo 1-2 | P'adese SE DE ER 
Gemonese.Pro Fagagna 3-3 |G@monese | 3| 2110/1010/1100/64 
Gradese-Manzanese 2-0 |ProFagagna | 3| 2 110|1100| 1010/43 
Ita Palmanova-Sacilese 4-0 | Aquitela ZO VAIO TIE OTRS 
Porcia-Ronchi 02|ns.Maco | 3| 2 110|1010|1100/21 
S. Sergio-S. Daniele 0-0 |Ronchi 220610 Ord: |LLS OL ON |A 2001 

C.Moble | 2|2020|1010/1010{11 
PROSSIMO TURNO ‘cormonese | 2f2101|1100|1001|11 

Aquileia-S. Sergio $.Daniele | 2|2020l1010/1010|00 
IalaS.Marco- Palmanova /s.sergio | 2|2020/1010|]1010)00 
Manzanese-Porcia Manzanese | 1| 2 011| 1010] 100102 
Pro Fagagna Fontanalredtà è srciteze | al2i01 ao 0| 2011/04 
Ronchi-Gemonese 

SRL Fontana. | o|2z002|2002|o0000|25 
Siani Pordla 0 2002|1001|1001|03| 
Tami-Centro Mobile Tamai olz002|1001|] 100108 


ssa 


Vecchiet in palleggio controllato da un difensore. 


INATTESO CAPITOMBOLO DEL TEMIBILETAMAI 


Meroni fa sognare Cormons| 


A un quarto d’ora dalla fine il gol che decreta il meritato successo 


1-0 


MARCATORE: al 75° 
Meroni. 

CORMONESE: Contin, 
Viezzi (dal 72’ Scidà), 
Lorenzin, Odina (dal- 
l'81' Defenu), Arcaba, 
Gerli, Fontanutti, Don, 
Clinaz, Meroni, Iacuz- 
zi. " 
TAMAI: Piccolo, Sor- 
gon, Verardo, Dorigo 
(dal 66’ Massimo Borto- 
lin), Giordano, Stella, 
Bianchet, Piccinin, 
Bruno Bortolin, Zanet- 
te, Fabbro (dal 53‘ Za- 
muner). 

ARBITRO: Mosca di Tri- 
este. 


CORMONS — Prima vit- 
toria in campionato per 
la matricola Cormonese. 


Una vittoria importante 
anche perché ottenuta 
contro una delle forma- 
zioni considerate tra le 
candidate in lotta per la 
promozione: quel Tamai 
che negli ultimi due an- 
ni è sempre arrivata al 
secondo posto della clas- 
sifica. La squadra cormo- 
nese ha meritato la vitto- 
ria, ha dominatola parti- 
ta in lungo e in largo 
sfruttando una giornata 
storta degli avversari ap- 
parsi impacciati e in dif- 
ficoltà sul piano fisico..I 
padroni di casa sono par- 
titi molto coperti, quasi 
timorosi della fama che 
accompagnava i loro av- 
versari. I grigiorossi con 
un centrocampo guarni- 
to però con il passare dei 


mano le redini del gioco 
grazie alla superiorità a 
centrocampo dove-Don e 
Gerli la facevano da pa- 
droni. Nonostante il do- 
minio della zona nevral- 
gica del centrocampo po- 
che erano le azioni peri- 
colose che venivano cre- 
ate sia da parte cormone- 
se sia da quella del Ta- 
mai. 

La squadra di Brusa- 
din sembrava’ persa. 
Non vinceva un contra- 
sto e i suoi giocatori ve- 
nivano regolarmente an- 
ticipati dai loro avversa- 
ri. Il Tamai nei primi 45' 
di gioco non ha mai tira- 
to in porta. Si potrebbe 
dire di più; non è mai ar- 
rivata nei. pressi del- 
l'area cormonese. 

Nel primo tempo le 


minuti prendevano in. uniche due azioni degne 


UN VIVACE INCONTRO A BRUGNERA 
Mobilieri troppo ingenui 
el'Aquileia ringrazia 


1-1 


MARCATORI: al 5° st 
Gibellini su rigore, al 
19’ st autorete di Sala. 
CENTRO DEL MOBILE: 
Bortoluzzi, Marcon, 
Amadio, Bizzarro, Mo- 
ro, Guglielmi, Brisotto, 
Fantuz (Carnelos), Gi- 
bellini, Sala (De Ros- 
so), Abbagliato. All: 
Della Pietra. 
AQUILEIA: . Gregorat, 
Ioan, Mian (Carbone), 
Lepre, Cragnolin, Kla- 
niscek, Marcuzzo, Ma- 
cor (Casotto), Florit, Pi- 
cogna, Perosa. All.: Cle- 
mente. 

ARBITRO: Buscema di 
Udine. 

BRUGNERA. — Esordio 
positivo a metà per il Cen- 
tro del Mobile tra le mura 
amiche nel campionato di 


Eccellenza, I mobilieri co- 
struiscono una buona mo- 
le di gioco soprattutto nel 
la prima frazione ma fini- 
scono col dividere la po- 
sta con un'Aquileia estre- 
mamente concreta. I mo- 
bilieri privi di Cordo e Pi- 
gnat si affidano a Gugliel- 
mi e Brisotto per trovare 
sbocchi alla propria mano- 
vra. Ci riescono ma senza 
grosso costrutto in fase di 
realizzazione dove Gibelli- 
ni sfiora il gol al 22’ dopo 
che 5' prima untiro di Bri- 
sotto aveva attraversato 
tutto lo specchio della por- 
ta senza trovare qualcuno 
x grado di ribadire in re- 

e. ; 

Ma se il Centro del Mo- 
bile produce le cose mi- 
gliori nel IERI tempo, è 
nel secondo che arriva il 
gol. Fallo da Haore di Ioan 
su Abbagliato dopo 5', dal 
dischetto realizza Gibelli- 
ni. Sembra finito ma 
l'Aquileia non molla e per- 


viene al pareggio al 19°: 


punizione di Perosa devia- 
ta da Sala in barriera e 
per Bortoluzzi nulla da fa- 
Te. Episodio sfortunato 
che taglia le gambe a Mo- 
To e soci che con un pale- 
se calo fisico faticano a 
imbastire nuovamente il 
bandolo della matassa. 
L'Aquileia se ne accor- 
ge facendosi vedere con 
maggiore puntualità in 
avanti ma l'azione forse 
più spettacolare arriva do- 
po uno sbandamento dei 
mobilieri a centrocampo: 
s'invola Perosa che dal li- 
mite lascia partire un fen- 
dente che si stampa all'in- 
crocio dei pali, la successi- 
va respinta del palo viene 
ribadita da Casotto che pe- 
rò non trova mira e coor- 
dinazione. Ultima occasio- 
ne della gara sui piedi di 
Carnelos per i mobilieri 
che conclude maldestra- 
mente a lato da buona po- 
sizione un assist del com- 
pagno Brisotto. 
Giampaolo Leonardi 


di note sono successe al 
36° quando su un cross 
dalla sinistra di Loren- 
zin, Iacuzzi tenta una ro- 
vesciata sbagliandola, il 
pallone arriva a Don che 
tira ma la conclusione fi- 
nisce alta sopra la tra- 
versa. Al 39' Iacuzzi si 
esibisce in una discesa, 
semina due avversari, 
entra in area ma proprio 
al momento del tiro vie- 
ne anticipato da Sorgon 
che devia in calcio d'an- 
golo. 

La ripresa è più com- 
battuta. La Cormonese 
si accorge di poter con- 
quistare l'intera posta in 
palio e si sbilancia in 
avanti. Dopo un solo mi- 
nuto di gioco i grigioros- 
si sfiorano il gol con un 
insidioso tiro-cross di 


Meroni che ‘supera l'in- 
crocio dei pali. Dopo so- 
lo sette minuti l'azione 
si ripete ma questa volta 
il pallone esce sul fondo 
dopo aver sfiorato il pa- 
lo. Al 70' la Cormonese 
va a segno con lacuzzi 
che porta via il pallone 
dalle mani del portiere. 
L'arbitro, giustamente, 
annulla per fallo su Pic- 
colo. Il gol è nell'aria e 
arriva cinque minuti do- 
po al termine di un'azio- 
ne corale di tutto l'attac- 
co cormonese. Prima è 
Fontanutti, ben servito 
al centro dell’area, il suo 
tiro viene respinto da 
Piccolo. La Cormonese 
recupera il pallone con | 
Gerli che serve Meroni 
che non ha difficoltà a 
insaccare. 

Antonio Gaier 


TRIESTE — Ancora un 
risultato a reti bianche 
per il San Sergio. Questa 
volta però il pari è giun- 
to tra le mura amiche, 
sul prestigioso palcosce- 
nico del «Grezary, e dal 
punto di vista della me- 
dia inglese non è un 
gran risultato per i «lu- 
petti». Ma si sa, soprat- 
tutto in una categoria 
difficile come quella del- 
l'Eccellenza, l'importan- 
te è muovere la classifi- 
ca. 

Sabato, alla fine del- 
l'anticipo della seconda 
giornata di campionato, 
il mister del San Daniele 
Lerussi è visibilmente 
soddisfatto del pari che 
considera «un risultato 
giusti». Chi certo felice 
non è, invece, è l'allena- 
tore del San Sergio Mi- 
locco, il quale non teme 
di diachiarasi «dispiaciu- 
to» per la porva dei suoi 
ragazzi. «Possiamo fare 
molto meglio - ha dichia- 
rato al termine dei no- 
vanta minuti - ma ci so- 
no delle attenuanti per 


la prova di oggi, a comin- 
ciare dall'emozione da 
stadio che hanno prova- 
to i miei uomini». «Sia- 
mo comunque lontani - 


ha aggiunto il mister - ‘ 


dalla condizione miglio- 
re). 

Poi Milocco ha analiz- 
zato la partita da un 
punto di vista tattico. 
«Sotto questo aspetto — 
ha detto — non riuscia- 
mo ancora a mettere 
Bussani nelle condizioni 
di esprimersi al meglio». 
«Dovrò valutare nei pros- 
simi giorni — ha conclu- 
so Milocco — se sarà il 
caso di portare qualche 
cambiamento nell'asset- 
to tattico a partire dalla 
prossima gara». 

Se rassicura la solidità 
del reparto difensivo, 
non si può dire altrettan- 
to per quello offensivo. 
Il San Sergio non ha an- 
cora subito reti, ma non 
è neppure riuscito a far- 
le. Una sterilità che pre- 
occupa lo staff tecnico 
dei «lupetti» che dovrà 
cercare nuove soluzioni 
offensive. 


Lupetti» a secco di gol 


Una fase a centrocampo dell'anticipo di sabato. 


| 


I «MAMULI», ANCHE SE DECIMATI, SUPERANO LA MANZANESE | 


Una Gradese a forza nove 


Benvegnù e Iussa firmano la vittoria dei padroni di casa 


2-0 


MARCATORI: 29’ Ben- 
vegnù, 46’ Iussa. i 
GRADESE: Franco, Me- 
negaldo, Benvegnù,Iac- 
carino, Tognon (46’ Ca- 
sotto), Doria (72’' Za- 
non), Gerin, Depan- 
gher, Iussa, Pozzetto, 
Marin. 

MANZANESE:.., Ciani, 
Flavio Beltrame, Cen- 
cig, Stacul, Fabbro, 
Mansutti (54' De Mar- 
co), ‘Cappello, Capello 
(60’Leban), Tolloi, Mar- 
co Beltrame, Vosca. 
ARBITRO: Menegoz di 
Pordenone. 3 
GRADO — Abili nello 
sfruttare gli errori degli 
avversari, capaci di sof- 
frire dall'inizio alla fine, 
superbi di neutralizzare 


UNA GARA RICCA DI EMOZIONI 


Pro Fagagna «testarda» 
Prezioso pari a Gemona 


3-3 


MARCATORI: al 12° 
Grandis, al 22° Londe- 
ro, al 80' Tassotti; nel 
s.t. al 7° Tosoni, al 31’ 
Lizzi, al 38' Lizzi (r.). 
GEMONESE: Mazzole- 
ni, Illeni, Ganzitti, Te- 
desco, Picco, Tosoni, 
Dosualdo, Tassotti, 
Londero, Mardero, 
Muccignato. 

PRO FAGAGNA: Ziral- 
do, Pilosio (Zuliani), 
Merlino (Bearzi), Vit, 
Micelli, Foschiani, Roc- 
co, Lizzi, Grandis, Bor- 
dignon, Garofoli. 
ARBITRO: Caliman di 
Pordenone. 


GEMONA — Sul risultato 
di 3-1 con in campo una 
Gemonese dilagante e una 
Pro Fagagna allo sbando, 
il verdetto sembrava già 


MILAN E BRUGNOLO REGALANO IDUE PUNTI AL RONCHI 


Porcia, secondo ruzzolone consecutivo 


0-2 


MARCATORI: al 48’ Mi- 
lan, al 69’ Brugnolo. 
PORCIA: De Re, Belle- 
se, Fabbro, Cozzarin 
(dal 52’ Orciuolo), Car- 
lon, Marcuz, Tondato 
(dal 66’ Ferrari), Persi- 
chetti, Bianco, Bazzet- 
to, Paveglio. 

RONCHI: Carloni, Le- 
ghissa, Milan, Codra 
P., Frandolic, Bullian, 
Tonca, Pacor, Brugnolo 
P., Peressin, Ceglia 
(dall’'80’ Cimadori). 
ARBITRO: MontiBraga- 
din di Trieste. 


PORCIA — Gli ospiti con 
un gioco semplice riesco- 
no a servire con puntuali- 
tà la punta Brugnolo che 
tiene costantemente in ap- 
rensione la. difesa purli- 
iese. Al 9' arriva la prima 
conclusione di Ceglia, che 
impegna De Re dal limite 
dell'area. Al 17° punizione 
a rientrare di Brugnolo, la 
pl viene deviata dalla 
arriera ed esce di poco 
sul fondo, Al 19' Bulliani 
in verticale per Brugnolo 
che, superato il proprio 
avversario, allunga la pal- 
la sul fondo. Al'23' il Por- 
cia si affaccia per la pri- 
ma volta dalla parti di 
Carloni: Marcuz lancia in 
diagonale Tondato che en- 
trato in area sciupa, con- 


cludendo sul fondo alla de- 
stra dell'estremo difenso- 
re del Ronchi. Al 29' con- 
tropiede degli ospiti: Bru- 


.gnolo viene fermato irre- 


rolarmente da Fabbro, un 
‘allo che fa scattare il car- 
tellino gato per il difenso- 
re purlitiese. Al 35' azione 
‘pericolosa del Ronchi con- 
clusa da Brugnolo e devia- 
ta in angolo da De Re. Al 
40' Carloni devia corto, la 
palla, dopo un primo tiro 
di Tondato, arriva sui pie- 
di di Persichetti che con- 
clude alto. In avvio di ri- 
presa Ronchi subito deter- 
minato: al 2' punizione di 
Brugnolo e De Re devia in 
olo. Sugli sviluppi del 
calcio d'angolo gli ospiti 
passanoin vantaggio: rice- 


ve la palla Milan che da 
fuori area batte De Re con 
un bel tiro a mezz'altezza. 
La:reazione del Porcia è 
pronta: al 4' Paveglio im- 
pegna con due conclusio- 
ni ravvicinate Carloni. Al- 
l’8' occasione d'oro per i 
purliliesi: Orciuolo, da po- 
co entrato in campo, VE 
re a Paveglio un pallone 
‘oro che quest'ultimo, pe- 
rò, spedisce sul fondo. La 
manovra lenta e prevedi- 
bile dei padroni di casa 
aiuta gli ospiti che al 24’ 
pervengono alla seconda 
marcatura: Brugnolo, la- 
sciato tutto solo, raccoglie 
il pallone e da dentro 
l'area batte per la seconda 

volta De Re. 
Roberto Ros 


pronunciato: pollice verso 
per i rossoneri e nuovo 
successo per gli uomini di 
Dianti. Invece... Invece il 
beffardo dio del calcio ha 
deciso di metterci ancora 
una volta lo zampino in- 
ventando un epilogo del 
tutto inaspettato. Giuste 
lodi vanno‘in ogni caso tri- 
butate a una Pro Fagagna 
che a capo chino e nono- 
stante le avversità è riu- 
scita con tenacia ad ag- 
guantare un VEDER dive- 
nuto ormai chimera. 

La cronaca. Al 12' Gran- 
dis approfitta di un rim- 
pallo favorevole e realiz- 
za. Al 20' Ziraldo va a de- 
viare con bravura un pre- 
ciso fendente di Tedesco 
(calcio piazzato). Al 22' il 
pari: in fase di rimessa i 
rossoneri perdono palla, 
Mucignato lancia quindi 
immediatamente Londero 
che, lungi dal rifiutare 
l'invito, mette in ginoc- 
chio Ziraldo con una con- 


clusione impeccabile, Il 
bis giallorosso lo concede 
Tassotti al 30'. La sua.staf- 
filata su punizione dai 25 
metri, sorprende l'estre- 
mo difensore ospite. Al 
39' Mardero allunga di te- 
sta la sfera a Londero che 
in corsa manca però il ber- 


n 

ella ripresa ampi spa- 
zi si aprono di fronte ai ge- 
monesi che al 7° vanno di 
nuovo in gol grazie a un 
duetto Londero-Tosoni (di 
quest'ultimo la segnatu- 
ra). Si arriva quindi al 31' 
allorché Lizzi con 
un'estemporanea inven- 
zione rimette il risultato 


.in discussione (calcio da 


fermo dalla sinistra). Infi- 
ne, dopo un rimarchevole 
errore di Muccignato, è lo 
stesso Lizzi a segnare 
pari sfruttando un penal- 
ty concesso DDR dal- 
l'arbitro per fallo di mano 
commesso in area da Tas- 
sotti. Aa 
Carlo Albero Sindici 


gli attacchi avversari e 
soprattutto indomiti lot- 
tatori e padroni del gio- 
co anche quando per 
un'espulsione e per un 
infortunio si sono ritro- 
vati a giocare in 9 uomi- 


ni. 

Stiamo parlando degli 
uomini della Gradese 
che, al di là delle pur nu- 
merose azioni da rete 
della Manzanese, sono 
riusciti a incamerare la 
secondavittoriaconsecu- 
tiva di questo campiona- 
to. E la Manzanese? In- 
dubbiamente una buona 
squadra, specialmente 
in avanti, anche se ha di- 
mostrato di non saper ri- 
prendersi dopo lo svan- 
taggio, sprecando, fra 
l'altro, un dubbio calcio 
di rigore. La cronaca di 
una gara maschia, a trat- 
ti anche troppo, condot- 
ta alla meno peggio dal- 


l'arbitro e dai suoi colla- 
boratori, è quantomai 
ricca di spunti. 

Inizia la Manzanese 
con Vosca che, tutto solo 
davanti alla porta, si fa 
anticipare da Franco. Il 
portiere gradese si ripe- 
te nella medesima ma- 
niera su Tolloi e Cappel- 
lo. Al 29'è però la Grade- 
se a passare in vantag- 
gio. Da una trentina di 


' metri Benvegnù, lascia 


partire un forte tiro che 
sembra essere tranquilla 
preda di Ciani. Il portie- 
re friulano non riesce pe- 
rò a trattenere la palla 
che finisce in rete. I lagu- 
nari potrebbero raddop- 
piare al 36' con Iussa e 
con Pozzetto che, al 43', 
spara a colpo sicuro da 
dentro l'area. E bravo 
Giani a deviare. 

Passa appena un minu- 
to della ripresa e i lagu- 


nari raddoppiano: Gerin 
dalla destra lancia Iussa 
che anticipa il portiere 
con un preciso pallonet- 
to. Poi 2 azioni friulane 
con conclusioni di Capel- 
lo e Tolloi res De da 
'tanco e quindi la più 
bella azione della partita 
con Menegaldo, Gerin e 
conclusione di Iussa ben 
neutralizzata da Ciani. 
Al 65° l'azione del rigo- 
re. Tolloi entra in area e 
‘cade a terra. Ci sono mol 
ti dubbi ma per l'arbitro 
sì tratta di massima pu- 
nizione che Marco Bel- 
trame .calcia a lato. Gli 
ultimi 20 minuti vedono 
la Gradese giocare in 9 e 
mantenere il più possibi- 
le la palla. Non mancano 
però le occasioni friula- 
ne (Flavio Beltrame e 
per 2 volte Tolloi) neu- 
tralizzate dall'insupera- 
bile Franco. 
Antonio Boemo 


QUATTRO MARCATUREETANTO GIOCO. 
Ita Palmanova a valanga 
Sacilese fragile in difesa 


4-0 


MARCATORI: 33’ Sel- 
lan, 35‘ Pontisso, 39' Pi. 
nos, 79' Zucco. 

ITA PALMANOVA: Fa. 
bro, Donada, Giusti, To- 
gnon, Zamaro, Marche- 
san, Sellan (75° Caccia- 
puoti), Pontisso (67’ Di 
Florio), Pinos, Sesso, 


.Zucco. (Moretti, But- 


tazzoni, Pitta), 
SACILESE: Della Libe- 
ra, Rossetti, Stoico (46° 
Mazzer), Zotai, Matti- 
ussi, Pignat, Bernardo, 
Sozza, Giavon, Castel- 
letto (62’ Bosio), Scodel- 
ler. (Salatin, Prampa- 
ro, Tonon), 

ARBITRO: Cruciati di 
Udine. 

PALMANOVA — La zo- 
na impostata da mister 
Morandin fa acqua da 


tutte le parti così l'Ita va 
a nozze e già nella prima 
frazione dî gara mette al 
Sicuro il risultato. Pote- 
va davvero vendemmia- 
re la squadra di Gianni 
Tortolo se avesse sfrutta- 
to al meglio le molteplici 
occasioni che gli avver- 
sari hanno concesso, in 
ogni caso gli amaranto si 
sono dimostrati anche 
tecnicamente parecchie 
spanne superiori ai saci- 
lesi. Per tutta la prima 
parte di gara è stato un 


“monologo amaranto con 


Tipetute azioni da rete e 
un Pinos in grande evi- 
denza. La ripresa ha vi- 
sto, per così dire, i pal- 
marini tirare i remi in 
barca e controllare age- 
volmente la situazione, 
Si registra intorno al 20' 
una timida reazione dei 
sacilesi che non impen- 
sierisce la retroguardia 
locale. Al 24' occasionis- 
sima per il giovane Pi- 


nos che sfrutta un'inde- 
cisione della difesa e bat- 
te prontamente a rete. 
altrettanto bravo 
Della Libera a parare e a 
superarsi addirittura un 
attimo dopo pica deviare 
un bolide di Tognon. An- 
cora l'estremo ospite 


. protagonista che nega 


Una rete a Zucco portato- 
si in area 1 
splendida ‘colazione 
con Pontisso. Al 33' Sel- 
lan, lanciato da Tognon, 
apre le marcature e per 
la Sacilese è buio pesto. 
Infatti, due minuti più 
tardi, Marchesan si pro- 
diga in una travolgente 
fuga e porge a Pontisso 
che raddoppia. La terza 
Tete arriva al 39' con 
una prodezza personale 
Pinos. A questo punto 
tutto diventa facile e. il 
suggello finale all'ottima 
artita dell'Ita lo pone 
dioco oa ETERO ir- 
resistibile i 
Alfredo Moretti 


UNA BRUTTA BATTUTA D'ARRESTO PER IROSSONERI DICASA | 


Fontanafredda «stregata» dall’Itala San Marco 


1-2 


MARCATORI: al 30° Ra: 
din, al 42’ st Bertolo, al 
45' st Cassaro. 
FONTANAFREDDA: 
Della Valentina, Ber- 
ton, Rummiel M., Ber- 
tolo, Martini, Pitton, 
Rummiel C., Dado, Pa- 
se (Di Franco), Galan- 
te, Mascarin (Parola- 
ri), 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Godeas (Toma- 
sinsig), Paravano, Cas- 
saro, Kroselj, Luxich, 
Marras, Battistin (Ber- 
gomas), Cresta, Radin, 


Piani. 
ARBITRO: Paludetti di 
Udine. 
FONTANAFREDDA 
Una partita decisamente 
stregata per i rossoneri di 
casa, uno di quegli incon- 
tri che non si vincono 
nemmeno se gli avversari 
ti agevolano con un paio 
svarioni difensivi. I pri- 
mi a farsi pericolosi a 
ogni buon conto sono i 
giuliani; al 6° un calcio 
piazzato di Luxich costrin- 
e Della Valentina a una 
leviazione sulla traversa. 
Una sortita isolata quella 
degli isontini visto che il 
Fontanafredda domina a 
centrocampo e al 20' ha la 


sua prima ghiotta oppor- 
tunità per andare in van- 
taggio. Delizioso il pallo- 
netto smarcante di Pitton 
all'indirizzo di Pase che 
però perde l'attimo buono 
per andare alla conclusio- 
ne. Gli sforzi dei padroni 
di casa vengono brutal- 
mente frenati al 30'. Una 
discesa di Piani sulla de- 
stra con susseguente 
cross al centro generava 
una mischia al limite del- 
l'area, Risolveva tutto Ra- 
din con un gran destro dal 
limite dell'area che si in- 
saccava a filo d'erba alla 
sinistra dell'incolpevole 
Della Valentina, Il Fonta- 
nafredda accusava il col- 
po e per tutta la fase fina- 


le della prima frazione di 
gara, pur mantenendo il 
comando delle operazioni, 
non riusciva a costruire 
azioni pericolose, Gran av- 
vio di ripresa per contro 

i Pitton e compagni. 
L'Itala serrava le fila e ar- 
Tetrava anche le punte a 
difesa del vantaggio. Al 
16' Bertolo si incuneava 
profondamente nella me- 
tà campo avversaria e ser- 
viva ancora Dado che da 
posizione favorevole non 
trovava di meglio che spa- 
rare addosso a Furlan 
uscitogli incontro alla di- 
sperata.. 

Le tambureggianti of- 
fensive del Fontanafredda 
trovavano un giusto pre- 


mio al 42'; punizione dal 
limite di Galante, difesa 
isontina impietrita e col- 
po di testa ravvicinato di 
Bertolo lasciato in perfet- 
ta solitudine a non più di 
un metro dalla porta. La 

ioia del Fontanafredda 
lurava solo un paio di mi- 
nuti. Un rilancio poco con- 
vinto della difesa giuliana 
trovava libero limite 
dell'area Bergomas che ve- 
niva fermato irregolar- 
mente da Pitton. La puni- 
zione di Cassaro era di 
FOT, imprendibili e con 
il pallone che si insaccava 
all'incrocio, un siluro che 
valeva due preziosissimi 
punti. E 
i Claudio Fontanelli 


dopo una. 
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@zzo, ECCELLENTE PRESTAZIONE A LUCINICO DELLA FORMAZIONE DI DI MAURO IMBATTUTA DA VENTI PARTITE 


Giorgi (Ponziana) autore di una doppietta. 


RISULTATI 
Cordenons-Pordenone 
Pozzuolo-Flumignano 
Pro Aviano-Polcenigo 
Serenissima-Maniago 
Tricesimo-Juniors 
Valnatisone-Cussignacco 
Zoppola-Spilimbergo 

7 Spighe-Caneva 
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Pozzuolo 
Pordenone 
Cussignacco. 
Tricesimo 
Juniors, 
Valnatisone 
Caneva 

Pro Aviano 
7 Spighe 
Zoppola 
Serenissima 
Cordenons 
Maniago 
Spilimbergo 
Fiumignano 
Polcenigo 
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RISULTATI 
‘Alello-S. Ganzian 
Juventina-S. Luigi 
Lucinico-Ponziana 
Manzano-Sangiorgina 
Pro Gervignano-Maranese 
Pro Flumicello-Torviscosa 
S. Giovanni-Staranzano 
Trivignano-Ruda 
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LA 
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Torviscosa 
Staranzano 
Juventina 
Aiello 
Trivignano 

P. Cervignano 
Sangiorgina 
Pro Fiumicello 
S. Luigi 
Maranese 
Manzano 
S. Canzian 
Lucinico 
Ruda 
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Promozione - Girone B 


Promozione - Girone A 


PROSSIMO TURNO 
Pordenone-Pozzuolo 
Caneva-Pro Aviano 
Cussignacco-Serenissima 
Flumignano-Zoppola 
Maniago-Tricesimo 
Polcenigo-Cordenons 
Junlors-7 Spighe 
Spilimbergo-Valnatisone 
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PROSSIMO TURNO 
Staranzano-Pro Flumicello 
Maranese-Juventina 
Ponziana-Manzano 
Ruda-Lucinico 

S. Canzian-Pro Cervignano 
s. Luigi-Trivignano 
‘Sanglorgina-S. Giovanni 
Torviscosa-Aiello 
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MARCATORE: al 44’ e 
al 65’ Giorgi. 

LUCINICO: Prodani,To- 
masi, Vit (dal 72’ Sot- 
gia), Carruba, Stacul, 
Bianco, Sdraulig (dal 
46’ Zulli), Imperatore, 


Goriup, Germinario, 
Peressini, 
PONZIANA: Spadaro, 


Pribaz, Pusich, Rossi, 
Lombardo, Norbedo, 
Postogna, Sorrentino, 
Zei, Buono (dal 61’Pari- 
si), Giorgi. ‘ 

ARBITRO: Simonetti di 
Udine. 

LUCINICO — Un Gior- 
gi incontenibile sigla 
una doppietta e condu- 
ce il Ponziana al vente- 


è simorisultato utile con- 


secutivo in partite di 
campionato. La squa- 
dra allenata da Di Mau- 
ro non subisce sconfit- 
te dalla stagione scor- 
sa, quando fu il Ruda a 
giustiziarla. 

Nel Lucinico molti 
giocatori sono apparsi 
sottotono e nel naufra- 
gio generale si sono sal- 
vati solamente Proda- 
ni, Stacul e Carruba. I 
nerazzurri hanno perso 
il confronto a centro- 
campo, mentre in dife- 
sa Tomasi non è riusci- 
to a porre un argine al- 
le continue folate dello 
sgusciante Giorgi. In 
difficoltà anche Sdrau- 
lig, che ha giocato in 
un ruolo non suo (flui- 
dificante invece che di- 
fensore) e ha perso il 
confronto sulla fascia 
di competenza con il 
più smaliziato Zei. 

La gara si fa vivace 
sin dai primi minuti e 
il Lucinico mantiene in 
avvio un certo predomi- 
nio territoriale. Al 5' 
Peressini vede il portie- 
re leggermente avanza- 
to rispetto alla porta e 
tenta di sorprenderlo 
con una conclusione da 
40 metri. Spadaro però 
indietreggia in tempo e 


PRIMO PUNTO DEL SAN CANZIAN 
Granbattaglia ad Aiello 
eilpari accontenta tutti 


AIELLO: Galiussi, Code- 
rini, Manfrin, Tiberio, 
Sgubin, G. Macuglia; 
Striolo, Bolzon, B. Ma- 
cuglia, Zuccheri, Pon- 
tel (Ianesi). 

SAN CANZIAN: Brisco, 
Zanolla, Trentin, Sain, 
F. Giacuzzo, G. Giacuz- 
zo, Tonsig, Bruno, Pun- 
tin, Bass, Camozza (P. 
De Fabris). si 
ARBITRO: Persello di 
Udine. 


AIELLO — Non è stata 
Una partita spettacolare 
ma molto combattuta. 
L'arbitro Persello non 
ha tollerato i falli tattici 
a centrocampo, ed è sta- 
to severo specialmente 
(GR i padroni ‘di casa 
lO, ammonizioni). 

Staranzano ha gioca- 


men 
MARCATORI: 43’ Gar. 
pin, 73’ Marchesin w. 
PRO FIUMICELLO: 
Dessabo, Salmeri (Cir- 
Costa), Merluzzi, Anto- 
nelli, Bianchin, Buset- 
ti, Ditora, Scarel, Pun- 
tin, Andrian, Lauto 
(Ardessi). 

TORVISCOSA: Forna- 
siero, Gon, Carletti 
(Marchesin), Scapinel- 
lo (Zaninello), Cudin, 


to molto concentrato e 
addirittura più ordinato 
dell'Aiello che notoria- 
mente, con Geissa in 
panchina, è molto tatti- 
co. Poteva vincere chi se- 
ava per primo, ma i 
ue portieri, nelle rare 
volte che sono stati chia- 
mati in causa, hanno ri- 
sposto bene, specialmen- 
te Brisco, che è dovuto 
Intervenire su conclusio- 
Di da distanza ravvicina- 


Per la cronaca 
una ventina di ona 
studio la prima conclu- 
sione verso la porta di 
Galiussi è di Bass su pu- 
nizione che il portiere 
manda oltre la traversa, 
Sul corner susseguente 
Camozza, di testa, man- 
da di poco fuori su seryi- 
zio di Trentin (il miglio- 
re dei suoi). Risponde 
Zuccheri con uno slalom 
e tiro che Brisco para. 


Il'Torviscosa fa 


Romano, Zanutta, Oli- 
vo, Marchesin W., Car- 
din, Bisan. 

ARBITRO: Paladini di 
Trieste. 


FIUMICELLO — Esce 
sconfitta la Pro Fiumicel- 
lo nel primo derby della 
Bassa di questa stagione 
che la vedeva ANDRE, al 
Torviscosa. Gli ospiti 
o disputato una bel- 

la partita e il risultato al- 
la fine non fa una grinza. 
Da Altorenza infatti = è 
Otata proprio quando i 
locali E di rad- 
zzare le sorti dell'in- 
contro che li vedeva soc- 


L'ultima conclusione del 
primo tempo è di Pontel, 
ma è troppo centrale, 
Nella ripresa iniziano 
in avanti i rossoneri 
ospiti con una bella com- 
binazione Bass-Puntin 
che la difesa salva. Ri- 
sponde subito Bruno Ma- 
cuglia con una conclusio- 
ne ravvicinata che la di- 
fesa intercetta. Poco do- 
po Zuccheri si produce 
nella seconda manche 
dello slalom e questa vol- 
ta è Bruno in scivolata 
che gli alza il pallone in 
corner, sulla conclusio- 
ne a botta sicura. Nel fi- 
nale il risultato non cam- 
bia e il San Canzian, cal- 
colando che era in tra- 
Sferta, ha fatto forse la 


figura migliore, ma 
l'Aiello ha dimostrato 
che con la squadra al 


completo è semi È 
(open ipre mol. 


Oscar Radovich 


combere dalla fine del 
‘primo tempo per un bel 


. gol di Carpin di testa. 


Quando ci si aspettava il 
pareggio è venuto il 2-0 
per opera di Walter Mar- 
chesin, lesto ad appoggia- 
re in gol un perfetto as- 
sist del bravo Carpin. _ 

E per gli arancioni è 
stata notte fonda. Buono 
comunque l'impegno, ma 
alcuni meccanismi sono 
da rivedere, specie nelle 
coperture e nelle conclu- 
sioni a rete, 

Il primo tempo scorre- 
va quasi senza emozioni, 
a parte una debole con- 


controlla la sfera age- 
volmente. All'8' Germi- 
nario cerca la stoccata 
con il piede sbagliato 
(il destro), ma la palla 
sfila a lato. La stessa 
mezzapunta,  all'1l’, 
sfodera un tiro.di ester- 
no sinistro sul quale 
l'estremo difensore re- 
spinge come può. 

Giorgi crea i primi 
grattacapi sul fronte 
opposto al 13': drib- 
bling secco su Tomasi e 
botta che incoccia il pa- 
lo esterno. 

Il Ponziana prende 
possesso delcentrocam- 
po e colpisce a ripetizio- 
ne: al 20' Zei centra il 
palo di sostegno della 
porta, al 35' Prodani 
esce tempestivamente 
sui piedi di Giorgi. Al 
41' il portiere si ripete 
su Sorrentino e al 43' 
una punizione insidio- 
sa di Lombardo da 25 
metri trova ancora Pro- 
dani pronto al tuffo. Il 
gol è nell'aria e giunge 
al 44': sugli sviluppi di 
un calcio d'angolo il nu- 
mero uno nerazzurro 
-fa da saracinesca sulla 
zuccata di Zei, ma sul 
proseguimento del. 
l'azione Giorgi spinge 
la palla in rete da due 
passi. La reazione del 
Lucinico si concreta al- 
l'inizio della ripresa: 
Peressini e Zulli non in- 
quadrano lo specchio 
di porta con i bolidi dal 
limite dell'area, mentre 
al 61’ un colpo di testa 
in tuffo di Peressini 
esce di un niente. Le 
iniziative dei nerazzur- 
ri si fermano qui, per- 
chè Giorgi raddoppia al 
65° raccogliendo un 
cross in area e metten- 
do di testa la palla alle 
spalle di Prodani. Il fi- 
nale è tutto di marca 
ospite: Giorgi potrebbe 
triplicare al 77' e al- 
l'83', ma la punizione 
sarebbe stata troppo se- 
vera. 

Tullio Grilli 


: Giorgi porta in alto il Ponziana 


 ALucinico doppietta dell’incontenibile attaccante - Scarsa la resistenza opposta dai locali apparsi in grave crisi 


Juventina: tre schiaffi al San Luigi 


3-0 


MARCATORI: 18° Maz- 
zilli,73' Gandin, 78' An- 
daloro. 

TUVENTINA: Zanier, 
Capotorto,  Candutti, 
Kovic, Zuppel, Kaus, P. 
Gergolet (62° Andalo- 
ro), Franti, Tabai, Gan- 
din, Mazzilli (84' Gin- 
gerli). 

SAN LUIGI: Carli, Bal- 
del, Trevisan, Paoli, Vi- 
tulic, Urbisaglia, Gior- 
gi, Degrassi (68' Berto- 
li), Pettarosso (56’ Lon- 
go), D'Addazio, Cerme- 


ARBITRO: Morganti di 
Monfalcone, 

GORIZIA — Pronto ri- 
scatto della Iuventina, 
dopo l'opaca e sfortuna- 


0-1 


MARCATORE:  all’80' 
Fadi. 

SAN GIOVANNI: Ber- 
er, Corsi, Sambaldi 
7' Sessi), Brandi (82° 
Colautti), ‘Tomasini, 
Visintin, Zurini, Lus- 
si, Bibalo, Zocco, Kr- 
mac. , 
STARANZANO: Pi- 
schedda, Pizzignacco 
(81° Pellicani), Cergoli, 
Samsa, Goretti, Cerni, 
Zanet, Presti, Fadi, 
Falzari (75 Sandruc- 
ci), Toffol. 

ARBITRO: Cecchin di 
Gorizia. 

TRIESTE — Grande as- 
sente: il gioco, La sfida 


ta prova della scorsa 
settimana (pari in ca- 
sa). 

La compagine bianco- 
rossa ha offerto ieri, ai 
propri tifosi una vitto- 
ria che al di là della gio- 
ia allontana nubi mi- 
nacciose che andavano 
adaddensarsisulcomu- 
nale di Sant'Andrea ri- 
guadagnandosi lo spes- 
sore di squadra favori- 
ta per l'Eccellenza. 

La Iuventina si schie- 
ra con una formazione 
più offensiva rispetto 
alla prima gara. Mauri 
opta per il quattro- 
quattro-due con Maz- 
zilli e Gergolet come 
punte. La mossa sem- 
bra subito azzecata, al 
6', infatti su azione di 


tra il San Giovanni e lo 
Staranzano ha messo a 
dura prova l'amore per il 
calcio da parte del pubbli- 
co accorso in viale San- 
zio. Al di là dei desolanti 
riscontri tecnici l’incon- 
tro ha segnato soprattut- 
to la seconda consecutiva 
battuta d'arresto del San 
Giovanni, apparso anco- 
ra pericolosamente a cor- 
to di inventiva e di equili- 
brio tra i reparti. Ventu- 
ra si affida ad una retro- 
guardia imperniata sui 
«corazzieri) Corsi e To- 
masini, il centrocampo è 
diretto da Zurini e in at- 
tacco Krmac tenta di sup- 
DORATE sulla fascia il tan- 

lem Zocco-Bibalo; il sa- 
crificato di turno è Co- 
lautti, relegato in panchi- 
na. 

Dopo poche battute i 
rossoneri perdono Sam- 
baldi, vittima di uno sti- 
ramento; con l'uscita del 


NETTO SUCCESSO DEL TRIVIGNANO 
Il «tornado» Valentinuz 
si è abbattuto sul Ruda 


3-1 


MARCATORI: 61° Valentinuz, 69 
Barbana, 80° Del Sal (rigore), 88' 


Cum. 


TRIVIGNANO: Reale, Bregant, Can- 
ciani (58’ Zamaro), Birri, Focardi, 
Galluzzo, Del Sal, Fabbian, Valenti- 
nuz, Cavallaro (87’ Cum), De Marco. 
RUDA: Sorato, Tosoratti, Comuzzo 
(39’ Bertossi), Mania, Sp 
Sabarino, Barbana (75’ Peressin), 
Bon, Chiaruttini, Rigonat. 

ARBITRO: Gerometta di Pordenone. 


TRIVIGNANO — Si archivia sotto il se- 
gno di Valentinuz questa importante 
vittoria del Trivignano che meritamen- 
te ha superato il Ruda, seppur per qua- 
si tutto il secondo tempo in i i 
numerica per l'espulsione di Bregant 
pa doppia ammonizione. Valentinuz 

ia davvero lasciato un'impronta inde- 
lebile alla gara, infatti è stato assoluta- 
mente incontenibile, ha marcato la pr 
ma rete, dopo un palo colpito nel pri 
mo tempo, si è procurato il rigore de 


sulserio 


clusione di Scapinello al 
24' parata senza affanni 
da Dessabo. Al 41' invece 
era Puntin che si faceva 
anticipare di un soffio da 
Fornasiero e sul capovol- 
gimento di fronte Carpin 
saltava più in alto di tut- 
ti e deponeva di testa in 
rete un cross di Zanello. 
Nella ripresa i locali 
sembravano più pimpan- 
ti e una bella discesa di 
Puntin si concludeva con 
un tiro che Fornasiero 
riusciva a parare faceva 
sperare nel pareggio. Il 
Torviscosa comunque si 
difendeva egregiamente 


nuovo vantaggio e ha messo in condi- 


zione Cum di chiudere definitivamen- 


te il conto. 


lessot, Paro; 


‘eriorit 


to penalt 


i punzecchiava la 
Si o puerdia locale con i 
veloci Marchesin e Bi 
san. Al 74' Carpin rag. 
giungeva un pallone for- 
se a licolato troppo lungo 
dai locali e dal ‘ondo por. 
geva a Walter Marchesin 
che di piatto metteva in 
rete. a ; 
La Pro Fiumicello subi. 
va il colpo del k.o. e non 
riusciva più a reagire in 
modo favorevole. Giusti 
ficati im dei fifosi 
locali alla fine, anche se 
la squadra, vista la giova- 
ne età media, e un 

AA E 

po' più doo teen Dijust 


La gara è stata apprezzabile sotto il 
Profilo agonistico anche se tecnica- 
mente ha'lasciato a desiderare. I bian- 
coneri hanno condotto una pedie che 
a tratti sembrava quasi di 
Per l'eccessiva grinta e le incertezze 
del direttore di gara. Del primo tempo 
non c'è molto da dire, se sl eccettua ap- 
punto il palo al 7’ di Valentinuz e un 
Probabile rigore all'11' sullo stesso at- 
taccante non concesso. 

La ripresa è stata sicuramente spu- 
meggiante con ripetute azioni che han- 
no portato al 61' la prima rete. Discesa 
travolgente di Del Sal che si è incunea- 
to in mezzo ai difensori e ha offerto 
un assist a Valentinuz che non ha man- 
cato il bersaglio. Al 69° Barbana ha rie- 
quilibrato le sorti sfruttando un'indeci- 
sione di Reale. All'80° Mamia atterra 
in piena area Valentinuz e il sacrosan- 
viene trasformato da Del 
Sal con freddezza. Chiude le ostilità 
Cum che tocca egregiamente il primo 
pallone dal suo ingresso in campo. 


legenerare 


edo Moretti 


calcio d'angolo Gergo- 
let raccoglie e colpisce 
il palo, la palla rimessa 
in gioco è colpita da 
Gandin che colpisce la 
traversa. La formazio- 
ne di casa non molla e 
continua a spingere do- 
po appena 4' ha già col- 
lezionato sei calci d'an- 
golo. Al 13' è ancora un 
calcio dalla bandierina 
a far tremare i legni, 
questa volta è la porta 
difesa da Zanier ad es- 
sere salvata dal palo su 
tiro di Cermelij. I peri- 
coli maggiori vengono 
dalle estremità del ret- 
tangolo di gioco. Al 18' 
complice l'ennesimo 
corner battuto da Gan- 
din, Mazzilli di testa 
mette alle spalle di Car- 


«guerriero» la formazio- 
ne di Ventura si vede am- 

utata sotto il profilo del- 
fa grinta difensiva e delle 
risorse offensive. 

Poco da dire sul qua- 
dro tecnico offerto, su 
ambo i fronti, nel corso 
della prima frazione, 
Un'occasione capita sui 

iedi di Bibalo, al 5°, ma 
‘a conclusione della pun- 
ta è altissima. I temi più 
apprezzabili della conte- 
‘sa emergono nello scor- 
cio iniziale del secondo 
tempo; già al 46: lo Sta- 
ranzano sfiora il bersa- 
glio con Zanet, autore di 
una bella conclusione di 
destro da fuori area che 
trova Berger pronto alla 
risposta. La replica è affi- 
data a Lussi, il cui destro 
dalla distanza trova an- 
che l'estremo ospite piaz- 
zato bene. Al 49' l'occa- 
sione più propizia del 


li. Pronta reazione de- 
gli ospiti, al 21' su cal- 
cio piazzato battuto da 
Giorgi è la traversa a 
sostituirsi a Zanier, ed 
è ancora il legno della 
porta biancorossa a es- 


sere protagonista al 30" 


su colpo di testa di Pet- 
tarosso. 

La Iuventina soffre 
un po' troppo il ritorno 
del San Luigi che spin- 
ge alla ricerca del pa- 
reggio. Ma è la squadra 
di casa, proiettata in 
avanti, a chiudere la 
prima parte di gara. 

La ripresa registra 
un avvio a spron battu- 
to degli ospiti ma con- 
trollato dal centrocam- 
po goriziano tanto che 
è ancora la Iuventina a 


CON UN GOL DELL’EX FADI LO STARANZANO PASSA IN VIALE SANZIO 


San Giovanni al palo 


Gara dai bassi contenuti tecnici - Peri rossoneri c’è molto da lavorare 


San Giovanni, firmata da 
Krmac, abile ad incunear- 
si bene in area e a spedi- 
re un insidioso e ravvici- 
nato sinistro che Pisched- 
da respinge con qualche 
patema. A tentare il col- 
paccio, pochi minuti più 
tardi, ci prova Corsi che 
abbandona le retrovie 
er raccogliere un olo 
i Bibalo, la sfera, scaglia- 
ta di testa da pochi passi, 
sorvola la traversa. 

Lo Staranzano, intan- 
to, non resta a guardare e 
si affida a una ordinata 
manovra, priva di acuti 
di rilievo, ma sufficiente- 
mente atta a tenere in ap- 

rensione Visintin e soci. 
attacco poi, gli isonti- 

ni dispongono di Fadi 
vecchia conoscenza del 
terreno di viale Sanzio, 
capace da solo, con poche 
calibrate e spesso confu- 
se, giocate di concretizza- 


farsi pericolosa al 7° 
con Kovic. 

Mauri vuol. vincere 
l'incontro. Al 17’ opera 
un cambio nel reparto 
offensivo Andaloro per 
Gergolet lo schema non 
cambia se non sulla fre- 
schezza e con l'avanza- 
mento di Kovic a ridos- 
so delle punte crea disa- 
gi alla difesa ospite. 

La Iuventina galoppa 
e al 27' grazie ad una 
punizionebattutamagi- 
stralmente dal solito 
Gandin raddoppia le 
marcature. Al 30' Ko- 
vic manca il colpo vin- 
cente ma non è così per 
Andaloro 2’ più tardi 
che con un tiro centra- 
le trafigge Carli. 

Pio Esposito 


re al meglio il lavoro dei 
compagni di reparto. Il 
San Giovanni difetta, tra 
l'altro, di un pizzico di 
fantasia, risorsa ad ap- 
annaggio solitamente di 
‘occo, anche ieri autore 
di eleganti giocate, ma 
per lo più effimere. A po- 
che battute dal termine 
lo Staranzano approda al 
vantaggio, naturalmente 
pe merito dell'ex, Fadi. 
l numero nove ospite ar- 
Vo la sfera al centro 
ell'area, con un palleg- 
gio elude la marcatura e 
spara di destro nell'ango- 
lo con Berger sorpreso 
dalla prodezza della pun- 
ta isontina. Il San Giovan- 
ni è alle corde e Fadi sfio- 
ra il raddoppio con una 
staffilata dì sinistro che 
costringe Berger alla de- 
viazione di Die L'ulti- 
mo assalto dei rossoneri 
è affidato a Krmac. 
Francesco Cardella 


DERBY DELLA BASSA FINITO IN RISSA 
ll Cervignano spreca 
e la Maranese ringrazia 


1-1 


MARCATORI: al 16' To- 
solini (rig.), al 70' Tirel- 


li. 

PRO CERVIGNANO: 
Chittaro, Pasian, Di 
Gioia, Gregoris, San- 
dri, Tel, Rosa, Del Tor- 
re, Morlacco, Vrech 
(Veneziani), Tosolini. 
MARANESE: Rossetto, 
Milocco, Candotti, Cor- 
so, Sutto, Zentilin S., 
Pizzimenti, Carri, Tirel- 
li, Sedran, Regattin. 
ARBITRO: Taiariol di 
Pordenone. 
CERVIGNANO —Comin- 
cia bene per la Pro Cervi- 
gnano che al 4' spreca 
una buonissima occasio- 
ne con Vrech che, servi- 
to rasoterra al limite del- 


l'area piccola, spara la 
palla alle stelle. Al 16! il 
gol dei gialloblù: Del Tor- 
Te parte da centrocam- 
po, salta tre giocatori e 
il quarto lo stende all'in- 
terno dell’area: rigore 
inequivocabile che Toso- 
lini trasforma. 

Inizia il secondo tem- 
po e Tosolini si mangia 
la più clamorosa delle oc- 
casioni: è il 59' quando 
Vrech approfitta, all'al- 
tezza del centrocampo, 


' di un incredibile svario- 


ne difensivo, galoppa fi- 
no:in area e poi passa la 
palla all'attaccante gial- 
loblù che da centroarea, 
con portiere praticamen- 
tebattuto, sbaglia clamo- 
rosamente. Passano un- 
dici minuti e Tirelli bat- 
te un innocuo calcio di 
punizione all'altezza del 
vertice sinistro dell'area 


di rigore, tutti aspettano 
la deviazione di Regat- 
tin che si stava avven- 
tando sul pallone ma il 
forte attaccante ospite 
decide di fare velo e il 
allone si infila lemme 
emme in fondo alla por- 
ta. 

Manca ormai un quar- 
to d'ora alla fine quando 
l'arbitro Taiariol, sicura- 
mente non in giornata di 
grazia, non fischia un 
evidentissimo fallo su 
Vrech: al. limite del- 
l'area, infatti, un difen- 
sore ospite ferma, con i 
tacchetti sullo sterno, il 
giocatore gialloblù che 
testa a terra. Si crea una 
mischia e l'arbitro viene 
circondato dai giocatori 
di casa, uno dei quali al- 
la fine ne farà le spese: 
Del Torre, espulso per 
proteste. 

Michele Pecol 


TRA MANZANO E SANGIORGINA HA VINTOLA TATTICA 


Lematricole si accontentano 


0-0 


MANZANO: Cudicio, Della Rove- La 
re, Bonassi, Fedele (Cristancig), m 

Mocchiutti, Magnis, Nicola Din- 
do, Bosco, Vertucci, Claudio 


Dindo, Drusin (Zoffi). 


SANGIORGINA: Walter Salva- 
dor, Targato, Mian, Mauro An- 
dreotti, Filip (Donda), Fabio An- 
dreotti, Vicenzino, Del Pin, Ma- 
cor, Pozzar, Fabio Salvador. 

ARBITRO: Moras di Pordenone. S 


MANZANO — Uno zero a zero 
che fa comodo ad entrambe le ma- 
‘tricole del girone B di Promozio- 
ne, Partita tattica caratterizzata 
dalla paura di scoprirsi ma sareb- 


be 
dre 


cipazione. 


ingiusto dire che le due squa- 

biano rinunciato al gioco. 
Se non altro non si sono tirate in- 
dietro quanto ad impegno e parte- 


na, che ha ampi 
i di miglioramento, ha di- 
mostrato di saper stare bene in 
campo; corta e con un centrocam- 
po efficace sia in interdizione che 
in impostazione. Anche il Manza- 
no ha fatto la sua figura ed è ap- 
parso in crescita. 

Entrambe le squadre hanno pe- 
Tò dimostrato una scarsa precisio- 
ne dei rispettivi attaccanti. Della 
iorgina le occasioni più belle 
del primo tempo; all'8' e al 22° 
Pozzar si rende pericoloso e al 24' 
crossa per la testa di Fabio Salva- 
dor che alza sopra la traversa da 
ottima posizione. 


Sangiorgin 


golo. 


Unica occasione del Manzano 
con Drusin allo scadere del tem- 
po. Ripresa su ritmi meno intensi 
rispetto 
casione 


al primo tempo. Unica oc- 


di rilievo sui piedi di Zoffi 
(entrato al posto di Drusin) che da 
ottima, posizione ha fatto parti- 


reun tiro di destro potentissimo. 
Bravo Salvador a mandare in an- 


In conclusione, partita gradevo- 
le solo a sprazzi ma vanno apprez- 
zati i progressi di queste du È 
tricole.. Per quanto visto ieri appa= 
re avere più futuro la Sangiorgina, 
che mister Nereide Tricarico sa- 
prà far lievitare ancora. r 
Prossimo turno con la Sangior- 
ina in casa a ricevere uno fra: 
stornato San Giovanni e 
Manzano a Trieste in casa del lan- 


este due ma- 


con 


ciato Ponziana. 


canone “n°] 


ira 
Si 


Prima Cat. 


RISULTATI 


Azzanese-Villanovese 
Fanna-Chions 
Flaibano-Fiume 
Cordovado-Forgaria 
Tolmezzo-Ceolini 
Torre-Morsano 
Valerlano-Dorla 

Vivai Rau.-Prata 


= 
= Girone A 

PROSSIMO TURNO 
Geolini-Vival Rau. 
Chions-Valeriano 
Fiume-Cordovado 
Forgarla-Torre 
Doria-Flaibano 
Morsano-Tolmezzo 
Prata-Azzanese 
Villanovese-Fanna 


LASSIFICA 


dollari 


Prata 
Fiume 
Morsano 
Cordovado 
Villanovese 
Tolmezzo 
Forgaria 
Valeriano 
Doria 
Chions 
Torre 
Azzanese 
Vivai Rau. 
Fanna 
Flaibano 
Ceolini 
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Prima Cat. - Girone B 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Capriva-Zaule Edile Adriatica-Gonars 
Gonars-Futura Futura-Palazzolo 
Fortitudo-Union 91 isonzo-Pro Romans 
Latisana-Opicina Mossa-Capriva 
Palazzolo-Mossa Opicina-Fortitudo 
Pro Romans-Portuale Portuale-Villanova 
Sovodnje-Isonzo Union 91-Sovodnje 
Villanova-Edile Adriatica Zaule-Latisana 


ini 


ta 
15 LADS56A 


Sovodnje 


Futura 

Edile Adriatica 
Gonars 
Fortitudo 
Mossa 
Isonzo 
Latisana 
Capriva 
Zaule 

Union 91 
Opicina 

Pro Romans 
Portuale 
Villanova 
Palazzolo 
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Prima Cat. - Girone C 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Basaldella-Muggesana D: Aurora-Torreanese 
Bearzi-Primorje 1- Bulese-Basaldella 
Tavagnacco-Aurora n Golugna-Bearzi 
1- 


1) 

: 
Flambro-Mereto 1 Donatello-Tavagnacco 
Reanese-Colugna 3 Mereto-Reanese 
6 
2 


Torreanese-Buiese 3: Muggesana-Flambro 
Vesna-Rivignano 0- Primorje-Vesna 
Zarja-Donatello 2; Rivignano-Zarja 

ci 


LASSIFICA 


Rivignano 
Colugna 
Torreanese 
Tavagnacco 
Basaldella 
Zarja 
Reanese 
Mereto 
Muggesana 
Bearzi 
Vesna 
Donatello 
Bulese 
Aurora 
Flambro 
Primorje 
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ANTA LA A dicci 


5-0 


MARCATORI: 28’ Ni- 
gris, 48' e 74’ Cecchi, 
84' Dorliguzzo, 86’ Cec- 
chi. : 
FORTITUDO: Santoro, 
Dorliguzzo, Marega, Zo- 
ch, Apostoli (46’ Ten- 
ce), Masutti, Cecchi, 
Verona, Nigris, Cotter- 
le (76’ Negrisin), Della 
Pietra. 

UNION ‘91: Tuniz, Nar- 
done, Gresiani (Povido- 
ri), Ventura, Pavan, 
Marnicco, Azzolin (53° 
Fabris), Moras, Petrel- 
lo, Grion, Zamparo. 
MUGGIA — Se nella pri- 
ma partita di campiona- 
to la Fortitudo era sem- 
brata sprecona, in casa 
si è trasformata, punen- 
do cinicamente gli errori 
dei difensori avversari. 
Cecchi (tripletta) balza 
in testa alla classifica 
marcatori con cinque re- 
ti. 

Per mezz'ora la parti- 
ta non offre alcuno spun- 
to interessante. Il gol ar- 
riva inaspettato: Nigris 
ha spazio in area e tira 
immediatamente di de- 
stro spiazzando Tuniz. 
Jannuzzi è però costret- 
to a sostituire capitan 
Apostoli per un brutto 
colpo subito alla testa. 
Ma per Fortitudo c'è più 
spazio per le azioni (van- 
no alla conclusione Cec- 
chi e Nigris), mentre gli 
ospiti non si trovano in 
attacco. 

A inizio ripresa Cecchi 
approfitta di un rimpal- 
lo favorevole e batte in 
portiere in uscita. La 
partita è in discesa per 
la Fortitudo. Gli amaran- 
to dilagano: dopo un tiro 
pericoloso di Nigris, Cec- 
chi va altissimo a racco- 
gliere un cross di Della 
Pietra trovando il terzo 
gol; poi Dorliguzzo drib- 
bla un paio di avversati 
e lascia partire un preci- 
so sinistro da fuori area. 
Non è finita: Cecchi met- 
te a segno la sua triplet- 
ta, nonostante uno stop 
difficoltoso in area di ri- 
gore. 


T.m. 


Calcio 
I MUGGESANI DOPO GLI SPRECHI DEL PRIMO TURNO SI TRASFORMANO IN CASA GRAZIE ALLA GRAN VENA DI CECCHI 


: Cinquina della Fortitudo 


BARBIANI GELA PALAZZOLO 


Mossa supercinico 


CAPRIVA RIMEDIA NEL FINALE 


Catch, noncalcio 


i 0-4 


MIARCAIORE 43' Barbiani, 48’ Soncin, 65’ e 70' Bar- 


iani, 
PALAZZOLO: Splendore, Lepre, Comandi, Mason 
(Blasinutti), Formentini, Candotti, Trevisani (Aere), 
Vello, Gelagi, Meot, Sabatlao. È È 
MOSSA: Cappelli, Dorliguzzo, Braidotti, Medeot, Pi- 
sani, Dovier, Feresin, Soncin, Barbiani, Grigolon 
(Coceani), Pelesson, 
ITRO: Morano di Latisana. 

PALAZZOLO — L'inaugurazione del nuovo campo spor- 
tivo comunale porta male al Palazzolo, sconfitto da un 
cinico Mossa trascinato dal bomber Barbiani, giocatore 
del quale si ricorderanno a lungo da queste parti. Il ri- 
sultato lascia così l'amaro in bocca al numeroso pubbli- 
co accorso sugli spalti che si aspettava sicuramente un 
esordio ben diverso. La monotonia di un primo .tempo 
vissuto sulla sterile supremazia dei locali è stata spez- 
zata da Barbiani al 43° che ha scaraventato in rete la 
sfera dopo ‘aver eluso la O del suo marcato- 
re. Dopo tre minuti dall'inizio della ripresa la contesa si 

uò ritenere virtualmente conclusa con la seconda rete 
lel centravanti ospite lasciato FEE libero di 
QUER in piena area. Favorito dall'espulsione di Lepre, 
il Mossa si limita a controllare la gara affidandosi al 
contropiede; la porta di Splendore CO così per al- 
tre due volte al 20' ed al 25° grazie alle conclusioni del 
solito Barbiani e di Pelesson. 


1-1 


MARCATORI: 75’ auto- 
gol di Marangon; 90” 
Daniele Canciani. 
CAPRIVA: Spessot,Vec- 
chiet, Soprani (Modu- 
la), Soffientini, Maran- 
gon, Daniele Canciani, 
Pituelli (Dilena), Grat- 
toni, Sellan, Massimo 
Canciani, Morandini, 
ZAULE RABUIESE: Val- 
zano I, Razem, Bazza- 
ra, Stulle, Ellero, Mi- 
chelutti, Bruschina, 
Camerini(Visintin),Zu- 
bin, Valzano Il (Pedret- 
ti), Di Donato. 
ARBITRO: Zamero di 
Udine. 


GAPRIVA — Vecchiet al- 
l'ospedale per una taglio 


tura), Morandini sangui- 
nante per una sberla a 
gioco fermo da parte di 
un avversario e Zaule 
che ha chiuso la partita 
con soli nove effettivi, 
dopo i cartellini rossi in- 
flitti dal direttore di ga- 
Ta a Bazzara e a Razem. 
La gara si è decisa nel- 
l'ultimo quarto d'ora, do- 
po che il Capriva aveva 
lungamente dominato il 
confronto andando vici- 
no alla segnatura con 
Soffientini, Pituelli, Sel- 
lan, Morandini. Al 75° 
gli ospiti sono andati in 
vantaggio per un auto- 
gol di Marangon. All'85' 
i padroni di casa hanno 
fallito una penalty cal- 
ciato da Daniele Cancia- 
ni (parata di Valzano 1), 
ma al 90' è stato lo stes- 
so libero a raddrizzare il 


Lunedì 3 ottobre 1994 
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LATISANA, MATCH CON TRE RIGORI 


Rimonta l’Opicina 
2-2 


MARCATORI: 7’ Consolino su rig., 44’ Serafini su 
rig., 70° Veri su rig., 83’ Giugovaz. 

LATISANA: Glerean, Serafini C., Serafini F., Par- 
pinel, De Candido, Milanese, Consolino (Del Sal), 
Galasso, Pentore, Gobbo (Piazza), Guerini. 
OPICINA: Carmeli Al., Corsi, Terpin, Carmeli 
An., Misle], Olivo, De Sena, Cutrara, Meton, Giu- 
govaz, Veri, 

ARBITRO: Burdin di Cormòns. 


LATISANA — Al 7' il primo gol del Latisana: Serafi- 
ni serve Parpinel che viene steso dai difensori del- 
l'Opicina, fallo inutile punito col rigore che Consoli- 
no realizza. Poco prima del riposo arriva il secondo 
gol: Guerini lanciato a rete viene steso dal portiere e 
il conseguente rigore viene trasformato da Serafini. 

Inizia la ripresa: l'Opicina accenna a qualche timida 
Teazione. Poi ci pensa l'arbitro al 30' a risvegliare la 
partita concendendo ai biancoblù dell'Opicina un ri- 
gore: la rete di Veri riapre la partita. E a 5’ dalla fine 
giungeva il pareggio dell'Opicina su un gran calcio 


Matteo Marega 


TURRIACO K.0. A SAVOGNA 


Matricola terribile 


1-0 
MARCATORE: 49' Capo- 


rale. 
SOVODNJE: Gergolet, 
Gernic, Tomsic, Tomiz- 
za, Hmeljak, Devetak, 
Zotti, Interbartolo, Ca- 


Peressin, 
Zorzi, Anut, Croci, 
Fraussin, Furlan, Mi- 
liani (80° Franco Giulia- 
no), Degrassi (46’ Fran- 
co Enrico), Braida Iva- 
no, Russi, Braida Loris. 
ARBITRO: Palazzo di 
Trieste. 


SAVOGNA D'ISONZO — 
La matricola terribile 
non si ferma, Gli azzurri 
del Sovodnje sembrano 
già dei navigati protago- 
nisti della Prima catego- 
ria: anche contro il Tur- 
riaco i ragazzi di mister 
Cupini hanno dominato 
il match, imponendo sin 
dal primo minuto con il 
loro s METn gioco 
le redini dell'incontro e 


e —_ ——_ _—— _———_—_______P—__——rr_rrr—rrrrmmm_ 
SANTA CROCE «GELATA» DALLA SPIETATA FORMAZIONE FRIULANA 


Sbaglia il Vesna, Rivignano alle stelle 


0-4 


MARCATORI: al 34’ e all'85' Bruno, all'80’ Belli- 
nato, all'90' Marangoni. 

VESNA. Zemanek, Malusà, Krisciak, Padovan 
(55 Mauro), Soavi, Maracich, Leonardi, Lako- 
seljac, Jurincich (40' Perlitz), Naldi, Sedmak. 
RIVIGNANO: Iacuzzo, Cressatti, Odorico, Dri, Le- 
scarini, Tonizzo, Faggiani (35’' Marangoni), Collo- 
vati, Bellinato, Deganis. _—_ 

ARBITRO: Matellone di Udine. 

SANTA CROCE — Il Vesna fa quattro errori in difesa 
e lo spietato Rivignano non perdona, Gli ospiti, tra 
le favorite per la promozione, possono contare in 
una buona difesa e in due ottime punte come Bruno 
e Bellinato, a dirigere tutte le manovre il forte Collo- 
vati, giocatore che meriterebbe senz'altto qualche 
categoria superiore, Il Vesna non giaca male e al 15° 
Leonardi sfiora il gol con una gran tiro che finisce al- 


Al 34' gli ospiti in vantaggio: arriva un traversone 
dalla fascia sinistra, Zemanek in uscita abbranca il 
pallone che però gli scivola dalle mani, arriva Bru- 
ho, lestissimo, che non sbaglia. All'inizio del secon- 
do tempo tutto il Vesna all'attacco ma senza creare 
grandi difficoltà ai difensori nerazzurri, Buona l’oc- 
casione al 15’ per Sedmak che in una mischia calcia 
a lato di poco. Ancora in avanti i padroni di casa e il 
Rivignano in contropiede colpisce e affonda la barca 
di Santa Croce. Al 35° è Bellinato che scende sulla de- 
stra, salta un paio di avversari e batte Zemanek in 
uscita. Qualche minuto dopo l'azione è identica e 
cambia solo il nome del marcatore, è il numero 10 
Bruno. 

Al 90° il nuovo entrato Marangoni è EToEUE al 
centro dell’area, arriva un corner dalla destra ed è 
perfetta la sua deviazione che va diretta nell'angoli- 
no alle spalle di Zemanek. I migliori per i padroni di 
casa senza dubbio Malusà e Soavi; ha ben arbitrato 
Martellone di Udine davanti a un folto pubblico che 
si augura di gioire già domenica prossima nell'atteso 


to di poco. 


derby con il Primorje. 


mu. 


e __T——— 
SCIARRONE: «PUNTO PREZIOSO, ASPETTIAMO DI RECUPERARE I TITOLARI» 


Verdearancio al secondo 0-0 consecutivo 


0-0 


BASALDELLA: Marra, 
Pantanali, Biotto, Ma- 
cutan, Degano, La 
Bozzetta, Zeatti, Da- 
miani, Gorasso, Isola, 
Ferro. 
MUGGESANA: Falet- 
ti, Stefani (Fuccaro), 
Bagatin, Tentindo, 
Persico, Stokelj, Giovi- 
Di a Ta Po- 
co (Vignali), Sigur. 
ARBITRO: Fachin di 
Tolmezzo. 


BASALDELLA — Secon- 


do 0-0 consecutivo per 
la Muggesana. Ma at- 
tenzione: il risultato 
ad occhiali non rispec- 
chia certo l'andamento 
vivace della gara: en- 
trambe le formazioni 
sono bene allenate e in 
grado di dire la loro in 
questo campionato. 
Soddisfatto a fine parti- 
ta specialmente Sciar- 
rone: «I ragazzi - dice 
il mister verdearancio 
- hanno fornito un'otti- 
ma prestazione portan- 
do a casa un punto pre- 
zioso contro una squa- 
dra forte. Ora aspettia- 
mo di recuperare tuttii 


titolari per essere com- 
petitivi al 100 per cen- 
to». 

La partenza è a favo- 


‘re dei padroni di casa 


che hanno due buone 
occasioni sfruttando 
anche quache regalo 
dei difensori muggesa- 
ni. Poi si svegliano gli 
ospiti che impensieri- 
scono più volte il Basal- 
della colpendo pure un 
palo con Barilla. Nella 
ripresa continua il 
buon momento della 
formazione di Sciarro- 
ne, che per 25' mette al- 
le strette la difesa del 
Basaldella. Poi suben- 


tra un po' di stanchez- 
za e salgono in catte- 
dra i padroni di casa. 
I muggesani si salva- 
no grazie a due prodez- 
ze del sempre più con- 
vincente portiere Falet- 
ti e alle chiusure pun- 
tuali dello spietato 
marcatoreGiovini. Que- 
sta gara conferma una 
volta ancora la buona 
Sisposiione in campo 
della Muggesana, ‘la 
cui difesa risulta esse- 
re ancora imbattuta; 
ora bisognerà comin- 
ciare a segnare se l’in- 
tenzione è quella di 
puntare in alto. 
r.m. 


mettendo a segno il gol- 
PERE al termine di un 
‘orcing espresso per tut- 
ta la prima frazione di 
gioco. 3 

La cronaca è tutta imper- 
niata su appunti regalati 
dai padroni di casa. Do- 
po l'emozione del 20’, 
quando Casagrande si è 
«mangiato» una rete già 
fatta, e la traversa del 
85’ su punizione del- 
l'ispirato Fajt, il Sovo- 
De ha agguantato il 
gol-partita în avvio di ri- 
(IRE È il 49', cross dal- 
‘a destra di Zotti e Capo- 
rale di piede gira nel sac- 
co per l'1-0 vincente. 


GONARS i o 
FUTURA 0 


Gonars: Tomasin, Ioan, 
Corgnali, Tosolini, Ma- 
rangon, De Marco, Zilli, 
Pellizzari, Mazzolini, Mi- 
nin, Catania. 

Futura: Versolato, Ca- 
stellarin, Del Bianco, Ce- 
sarin, Bertoldi, Bogoni, 
Gristin, Zanutta, Barchie- 
si, Nogli, Chiaradia. 
Arbitro: Laganà di Trie- 
ste. 


2-0 


MARCATORI: 7l’ To- 
gnetti, 81’ Ravalico. 
ZARJA: Cocevari, Dus- 
soni, Strukelj, Kalc, 
Dandri, Tognetti, Sed- 
mak, Sclaunich, Ispiro 
(6° Rencelj, 72' Ferlu- 
ga), Dizdarevic, Ravali- 
co, 


DONATELLO: Tosone, 
Da Dalt, De Sabbata, 
Paviotti (Dutto), Brot- 
to, Rosso, Bordon, Zilli, 
Santini, Romeo, Marga- 
rit (Ginaldi). 
ARBITRO: Maccarone 
di Monfalcone. 


BASOVIZZA — Due parti- 
te, quattro punti. Meglio 
di così non poteva inizia- 
re il campionato per la 
squadra del presidente 
Zagar. Rispetto a dome- 
nica scorsa rientravano 
Kalc, Dussoni e Strukelj, 
ma bisognava sostituire 
Gregorich squalificato, il 
tecnico Bidussi ha pensa- 
to quindi di avanzare 
Dizdarevic in qualità di 
mezza punta e il ragazzo 
di Banja Luka si è ben 
comportato anche se da- 
vanti a lui si ergeva spes- 
so un muro di due o tre 
avversari. a 

Passano solamente sei 
minuti e in un contrasto 
a centrocampo Ispiro si 
infortuna e deve abban- 
donare il campo. L'attac- 
co dello Zarja a questo 
punto è privo di due tito- 
lari, tutto è nelle mani 


«di Ravalico che però è 


troppo solo e non riesce 
a rendersi molto perico- 
loso. Nel primo tempo si 
registra una leggera su- 
premazia dei padroni di 
casa, anche se sterile in 
fase offensiva; sono pe- 


al labbro (tre punti di su- punteggio. 


TRIESTINI, PARI A VILLANOVA 


Edile agganciata 


di punizione da venticinque metri di Giugovaz. 


IL PORTUALE IMPATTA A ROMANS 


Un tempo per parte 


1-1 


MARCATORI: 55’ Dal Zotto, 90' Rodaro. 
VILLANOVA: Martina, Minin, Carta, Petruz, Pizzi, 
Golavetta (Rodaro), Grattoni, Vendetta, Paravano, 
Montina, Dantignana (Mocchiutti). 

EDILE: Mercusa, Crocetti, Marino, Bagordo, Fac- 
cinto, Bisani, Silvestri (Finelli), Lipout, Derman, 
Lenarduzzi, Dal Zotto. 

ARBITRO: Vrec di Monfalcone. 


VILLANOVA DEL JUDRIO — Un gran colpo di testa 
all'incrocio dei pali al 90' evita una sconfitta che sa- 
Tebbe stata una beffa visto soprattutto quello che i 
biancoverdì friulani hanno fatto vedere. Per più volte 
ll portiere avversario e l'arbitro hanno impedito ai pa- 
droni di casa di poter chiudere l'incontro. Già al 2' di 

ioco un'incursione di Pizzi in area veniva bloccata 

la un netto fallo da parte dei difensori triestini, ma 
l'arbitro non ha ritenuto di concedere la massima pu- 
nizione. 

AI 25' tiro insidioso di Pizzi che impegna Mercusa. 
Lo stesso Pizzi pochi minuti più tardi tra l'incredulità 
del pubblico e degli stessi giocatori viene espulso. 
Seppure in dieci il Villanova mette alle strette la dili- 
gente difesa ospite. Come al solito chi sbaglia paga e, 
al 55‘, Del Zotto su azione di contropiede infila Marti- 
na, 

‘Reazione positiva dei friulani che per più volte sfio- 
rano la rete del meritato pareggio fermati ancora una 
volta da un'incredibile svista arbitrale su un netto fal- 
lo in area su Vendetta. Solamente al 90' su un cross 
di Vendetta in mischia Rodaro colpisce di testa e met- 
te la palla alle spalle del portiere avversario. 1 


Tò gli ospiti a rendersi 
maggiormente pericolo- 
si. Al 29' Bordon si trova 
a tu per tu con Cocevari 
ma si allunga troppo il 


pallone e la difesa libera 
senza affanni. Al 44' al- 
tro brivido: Romeo (il mi- 
gliore in campo degli 
ospiti) è bravo ad incune- 
arsi in area ma è ancora 
Cocevari che si supera: 
esce chiudendo lo spec- 
chio della porta e all'at- 
taccante non rimane al- 
tro che sparargli addos- 


so, Nel corso di questa 


Pene frazione da segna- 
are per lo Zarja solo le 
occasioni di Tognetti e 
Dizdarevic entrante a la- 
to di poco. 

Il secondo tempo si 
apre con gli uomini di Bi- 
dussi più determinati, 
sale in qualità e aumen- 
ta in quantità il loro gio- 
co. Già al 6‘ Tognetti dà 
l'illusione del gol con 
una punizione che sfiora 
il sette. Al 18' Dizdare- 
vic, forse trattenuto, ca- 
de a due metri dalla por- 


ta, l'arbitro fa prosegui- 


- re. Al 26' l'episodio-chia- 


ve: nell'area ospite, in 
una mischia, Da Dalt toc- 
ca il pallone con un brac- 
cio. Il rigore è affidato a 
Tognetti, portiere a sini- 
stra e palla.a destra. 
Qualche minuto più tar- 
di è Dussoni a salvare 
sulla linea un'incornata 
a colpo sicuro di De Sab- 
bata 


Al 36° il raddoppio: 
Ferluga serve Ravalico, 
appostato sul dischetto, 
salta un avversario e bat- 
te Tosoni in uscita. Anco- 
Ta qualche occasione per 
lo Zarja e poi il triplice fi- 
schio. Un 7+ all'arbitro 
che ha ben diretto la con- 
tesa. 

Massimo Umek 


1-1 


MARCATORI: 15’ Di 
Matteo su rigore, 55° 
Coslevaz. 

PRO ROMANS: Zoff, Li- 
von(44’Bertolutti), Bu- 
dicin David, Lestani, 
Forte, Buffolini, De 
Rio, Moretti, Di Mat- 
teo, Zorzin, Ciani (60° 
Silvestri). 

PORTUALE: Nizzica, 
Franco, Carninci, Del 
Rio, Lupo, De Stasio, 
Coslevaz, Fidel, Di Vi- 
ta, Sestan, Tamburini 
(68’ Lazzaro). 
ARBITRO: Simonitti di 
Udine. 

ROMANS D'ISONZO — 
Gravata dagli infortuni 
che l'hanno costretta a 
finire la gara in dieci uo- 
mini la Pro Romans ha 
dovuto accontentarsi so- 
lamente di un pareggio 
nonostante il vantaggio 
iniziale e una buona su- 
premazia di gara, Il fi- 
schio d'inizio vede le 
due squadre affrontarsi 
a viso aperto con grande 


agonismo e determina- 
zione tanto da provoca- 
re ben cinque ammoni- 
zioni. Sono i locali co- 
munque a comandare il 
gioco portandosi in van- 
taggio al 15‘ con Di Mat- 
teo che trasforma un cal- 
cio di rigore concesso 
per atterramento in area 
del guizzante Ciani. Ge- 
nerosa ma sterile la rea- 
zione degli ospiti che al 
22' vengono salvati dal- 
la traversa sulla quale si 
stampa una punizione 
calciata magistralmente 
da De Rio. Al 44’ nuovo 
infortunio al ginocchio 
per Livon che si vede co- 
stretto ad abbandonare 
il terreno di gioco. 
Triestini più determi- 
nati invece nella ripresa 
che al 10' li vede pareg- 
giare l'incontro grazie a 
una indisturbata discesa 
sulla destra di Franco il 
cui traversone viene 
sfruttato da Coslevaz 
ronto a insaccare al vo- 
0. Al 15' esce Ciani per 
infortunio seguito al 35’ 
da Lestani sempre per 
guai fisici. 
Edo Calligaris 
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DONATELLO BATTUTO GRAZIE ALLE RETI, NELLA SECONDA META’ DELLA RIPRESA, DI TOGNETTIE RAVALICO 


Due volte a segno l'incompleto Zarja 


ICARSICI HANNO GIOCATO UN TEMPO IN DIECI 


Primorje piegato dal rigore 


1-0 


MARCATORE: 15’ Bru- 
netta su rigore. 
BEARZI: Petiziol, Al- 
bergher, Zanier, Berto- 
lin, Lius (Costantini), 
Lodolo, Brunetta, Fahb- 
bro, Valusso (Proietti), 
Peresutti, Sclausero. 
PRIMORJE: Vabic, Lu- 
xa, Palcac, Scaba, 
Trampus, Savarin, Zuc- 
chi (Mislej), Auber, 
Stocca (Digoich), Pre- 
stifilippo, Bragagnolo, 
ARBITRO: Dreosto di 
Fagagna. 

UDINE — Pronto riscat- 
to dei gialloblù del Bear- 
zi dopo la sconfitta di Ri- 
vignano contro un coria- 
ceo Primorje, sconfitto 
su un rigore alquanto di- 
scutibile causato da un 
atterramento di Valusso 
in area triestina, realiz- 
zato da Brunetta al 15' 
del primo tempo. Partita 
non bella, ma dura e ner- 
vosa, soprattutto dopo 
l'espulsione, avvenuta 
alla fine del primo tem- 
po, del triestino Palese, 
autore di un intervento 
alquanto deciso su Bru- 
netta. 

Nel secondo tempo i 
triestini tentavano con 
alcuni contropiedi di rag- 
giungere il pareggio, ma 
l'entrata di Proietti, 
bomber di casa tornato 


in perfetta efficienza, de- 
ve averli spaventati al 
punto di sfiduciarli ulte- 
riormente. 

Da segnalare l'ottima 
partita disputata dai gio- 
vani gialloblù di casa 
Lius, Fabbro e. Zanier 
(classe '76) e di Costanti- 
ni (classe ‘78), ben coor- 
dinati dal libero Lodolo, 
vero baluardo invalicabi- 
le dagli ospiti triestini. 


FLAMBRO 0 
ITALSPED MERETO 1 
Marcatore: 77’ Piccoli. 
Flambro: Trevisan, Fa- 
nin, Stefanutto, Marello 
Michele, Toneato, Collo- 
vati, Marello Daniele, 
Ponte (Turello), Donato 
(Gesarin), Degano, Gom- 
boso. 

Italsped Mereto: Pa- 
squili, Minisini, Prenas- 
si, Piccoli, Lauzano, De 
Cecco, Toppano Miche- 
le, ‘Toppano Marco, In- 
fanti, Della Maestra, Bia- 
siatti (Castellano), 


Arbitro: Favuzza di Por- 
denone. 

TORREANESE - 3 
BUIESE . [1] 
Marcatori: Lorenzini, 
Graffig, Golles. 


Torreanese: Tami, Gra- 
neri, De Brumatti, Balut- 
to, Mosconi, Cadarino, 
Golles, Graffig, Lorenzi- 
ni, Fiorentini, Guizzo. 

Buiese: Baldassa, Taffa- 


rel, Aita, Fabbro, Como- 
retto, Ongaro, Ponton, 


' Bertolano, Dreossi, De 
Agostinis, Parente. 
Arbitro: Blaskovic di’ 
Trieste. È 
REANESE 1 
COLUGNA 3 
Marcatori: Beltrame, 


Chiarandini, Di Benedet- 
to (2). 

Reanese: Pigani, Cosset- 
tini, Morandini, Del Fa- 
bro, Lozer, Pacco, Celot- 
ti, Chiarandini, Mauro, 
Piani, Graniero. 
Colugna: Vosca, Chiar- 
vesio, Beltrame, Tubetti, 
Benati, Brussa, Di Bene- 
detto, Calligaro, Candi- 
do, Forte, Craighero, 
Arbitro: Zanette di Udi- 
ne. 


TAVAGNACCO 2 
AURORA 1 


IL TUO GIORNALE 


Lmedì 3 ottobre 1994 


uz», SECONDA CATEGORIA/GIRONEC 


G 


IL} Categoria 
Girone A 


RISULTATI 


Don Bosco-S. Leonardo 
Sanglovannese-Budola 
Sarone-Vigonovo 
Sesto-Roveredo 
Titaventina-Bannla 
Vibate-Liventina 
VisInale-Valvasone 
PROSSIMO TURNO 
Bannia-Don Bosca 
Butiola-Aurora Pordenone 
Liventina-Sesto 
S. Leonardo-Sarone 
Union S.A.-Vibate 
Valvasone-Titaventina 
Vigonovo-Sangiovannese 
Roveredo-Visinale 


CLASSIFICA 


Bannla 
Liventina 
Valvasone 
Roveredo 
Sanglovann. 
Aurora Pord. 
S. Leonardo 
Vigonovo 
Sarone 

Don Bosco 
Vibate 
Union S.A. 
Titaventina 
Visinale 
Budola 
Sesto 
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Il Categoria 
Girone C 


RISULTATI 
Premarlacco-Gaglianese 
Chiarbola-Chiavris 
Cividalese-Sanglorgina 
Como-Santamarla 
Medeuzza-Bressa 
Olimpla-Stock 
$. Andrea-Medea 
S.Vito-Buttrio 

PROSSIMO TURNO 
Buttrio-Cividalese 
Bressa-Olimpia 
Chiavris-S.Vito 
Gaglianese-Como 
Medea-Chiarbola 
‘Sanglorgina-Premariacco 
Santamarla-Medeuzza 
Stock:S. Andrea 


CLASSIFICA 
Chiarhola 


4 
4 
4 
3 
Gaglianese. 3 
Como 2 
Medeuza 2 
Premariacco 2 
2 

2 

1 

1 

1 

1 

(i) 

(i) 


Sangiorgina 
Buttrio 
Chiavris 
S.Vito 
Olimpia 
Santamaria 


II Categoria 
Girone E 


RISULTATI 
Domio-Villesse 
Fincantleri-Poggio 
Mariano-Audax Sant'Anna 
Moraro-Isonzo 
Kras-S. Lorenzo 
Pledimonte-Costalunga 
Pro Fatra-Fogliano 
Gaja-Primorec 

PROSSIMO TURNO 
‘Audax Sant'Anna-Kras 
Costalunga-Mariano 
Fogliano-Moraro 
Isonzo-Fincantieri 
Pogglo-Pledimonte 
Primorec-Pro Farra 
S. Lorenzo-Domilo 
Villesse-Gaja 


CLASSIFICA 
Pro Farra 
Domio 
Mariano 
Costalunga 
Poggio 
$. Lorenzo 
Isonzo 
Primorec 
Villesse 


OO dii ii 


RISULTATI 
ntagnano-Romans 
Folgore-Gorgo 
Morsano-Camino 
‘Ronchis-Brlan 
Malisana-Castions 
Muzzanese-Pertegada 
Riposa: Mortegliano 


«CLASSIFICA 
Castlons 
Muzzanese 
Ontagnano 
Camino 
Gorgo 
Ronchis 
Moriegliano 
Morsano 
Brlan 
Folgore 
Pertegada 
Romans 
Mallsana 
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31 
12 
23 
21 
13 
31 
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Il Categoria 
Girone B 


RISULTATI 
Artenlese-Pagnacco 
Arzino-Pro Osoppo 
Savorgnanese-Travesio 
Centro Ati.-Tagliamento 
Colloredo-Caporiacco 
Riviera-Tarcentina 
Nogaredo-Diana 
Venzone-Rive 

PROSSIMO TURNO 
Caporlacco-Arteniese 
Diana-Rive 
Pagnacco-Arzino 
Pro Osoppo-Centro Atl. 
Riviera-Savorgnanese . 
Tagliamento-Venzone 
Tarcentina-Colloredo 
Travesio-Nogaredo 


CLASSIFICA 
Nogarado 3 
Colloredo 3 
Rive 3 
Riviera 3 
Savorgnan. 3 
‘Arteniese 3 
Pro Osoppo 3. 
Venzone 3 
Centro Al. 2 
Tarcentina 2 
Tagliamento: 2 
Travesio 1 
Pagnacco 1 
Arzino (1) 
Diana U) 
Caporiacco 0 


Il Categoria 
Girone D 


RISULTATI 
Bagnaria-Lignano 
Bertlolo-Junior 
Lavarianese-Codroipo 
Risanese-Teor 
Rolanese-Sedegliano 
Sistlana-Talmassons 
Varmo-Gastlonese 
Zompicchia-Porpetto, 

PROSSIMO TURNO 
Codrolpo-Risanese 
Castionese-Bertiolo 
Teor-Varmo 
dunlor-Bagnaria 
Lignano-Rolanese 
Porpetto-Sistlana 
Sedegliano-Zompicchia 
Talmassons-Lavarlanese 


CLASSIFICA 


Varmo 4 
Lavarlanese 4 
Zompicchia 4 
Bertiolo 3 
Lignano 3 
Porpetto 2 
Sistiana 2 
Castionesa. 2 
Codrolpo 2 
Rolaness. 2 
Risanese 2 
Bagnaria 1 
Junior n} 
Talmassons 0 
Teor D) 
Sedegliano 0 


sec +40 


III Categoria 
Girone G 


RISULTATI 
S.Vito-Pleris 
Servola-Mont. Don Bosco 
Lelio Team-Venus 
Unlon-C.G.S. 
Dolina-Gampanelle 
Breg-Begliano 
Riposa: C.U.S. Trieste 


PROSSIMO TURNO 
Begliano-C.U.S. Trieste 
Mont. Don Bosco-Servola 
C.6.S.-Dolina 
Venus-Union 
Mont. Don Bosco-Lello Team 
Plerls-Servola 
Riposa: 8.Vito 


CLASSIFICA 
Campanelle 211 
Pieris 2 
Lello Team 
C.G.8. 

Breg 
Servola 
CUS Trieste 
Venus 
Begliano 
M. D. Bosco 
Union 
$.Vito 
Dolina 


Ill Cat. - Gir. F 
RISULTATI 

Romana-Tone 

Vermegliano-Grado 

Azzurra-Strassoldo 

Miadost-Terzo 

Muscoli-Villa Vie. 

Natisone-Segrado 

Riposa: Monfalcone 


PROSSIMO TURNO 
Segrado-Monfalcone 
Villa Vie.-Natisone 
Terzo-Muscolì 
Strassoldo-Mladost 
Grado-Azzurra 
Tone-Vermegliano 
Riposa: Romana 


CLASSIFICA: 


Muscoli 21100 
Tone 21100 
Vermegliano 21100 
Strassoldo 21100 
Miadost 21100 
Reprado 11010 
Natisone 11010 
Monfalcone 0 0.0.0 0 
Grado 01001 
Romana 01001 
Terzo 01001 
Azzurra D1001 
Villa Vic. 01001 
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Chiarbola 4 
Chiavris ———1i 
CHIARBOLA: Francioli, 
Apollonio, Zancotti, Ca- 
nelli, Zaccai, Cociani, 
Honovich, Appel (50° 
Belich), Kelemen, Ca- 
del, Sila (60’ Bello). 
CHIAVRIS: Furlano,Ba- 
zan (Iurman), Poletto, 
Orlando, Della Mea, Mi- 
celi, Ronco, Fraricesca- 
to, Schiff, Milanese. 
ARBITRO: Mazzetti di 
Monfalcone. 


TRIESTE — Un Chiar- 
bola «bello e concreto» 
supera l'ostacolo Chia- 
vris confermandosi a 
punteggio pieno in te- 
sta alla classifica. La 
formazione di Curzolo 
ha sbloccato il risultato 
dopo soli tre minuti riu- 
scendo a controllare 
senza eccessivi patemi 
l’avversaria.  Nella' ri- 
presa, approfittando di 
un vistoso calo fisico 
degli avversari, i padro- 
ni di casa hanno incre- 
mentato il vantaggio 
sfruttando gli ampi spa- 
zi a disposizione. Nel 
complesso quindi una 
vittoria ampiamente 
meritata contro una 
squadra che, comun- 
que, si è dimostrata al- 
l'altezza della situazio- 
ne. 

La cronaca registra il 
vantaggio dei locali do- 
po soli tre minuti: puni- 
zione di Appel sulla 
quale nulla può fare 
Furlano. Risponde il 
Chiavris con una puni- 
zione di Milanese che 
colpisce la traversa e 
rimbalza nei pressi del- 
la linea di porta, per gli 
ospiti è gol ma l'arbitro 
non convalida. Nella ri- 
presa immediato rad- 
doppio dei padroni di 
casa che trovano la por- 
ta con un gran tiro di 
Ganelli. Al 70' Kelemen 
sigla il 3-0 sfruttando 
una buona iniziativa di 
Honovich. Quattro mi- 
nuti più tardi un colpo 
di testa di Della Mea ac- 
corcia le distanze. Nel 
finale Cadel con una 
iniziativa personale si- 
gla il 4-1 finale. 


TRIESTE — Continua 
sicura la marcia al co- 
mando della classifica 
di Gomme Marcello e 
Agip Università. Nel- 
l'anticipo di sabato la 
compagine di Lapajne 
habrillantemente supe- 
rato l'ostacolo Acli San 
Luigi. 

Dopo un primo tem- 
po abbastanza equili- 
brato, nel quale si sono 
segnati a referto i soli 
Lovrecich e Mazzaroli, 
c'è stata una ripresa 
scoppiettante che ha vi- 
sto Zurini e Persi mette- 
re al sicuro il risultato 
Ri: giro di pochi minu- 


Nel finale prima Ma- 
ton, approfittando di 
una uscita incerta di 
Pippan, e quindi Radis 
su calcio di rigore han- 
no reso più onorevole 
la sconfitta. 


Pronta risposta del- 
l'Agip Università che ie- 
ri, sul terreno di San 
Luigi, non ha trovato 
grosse difficoltà a supe- 
rare la Falegnameria 
Canziani. Situazione de- 
lineata già dopo la pri- 


© ma mezz'ora, termina- 


ta sul 2-0. } ; 

Nella ripresa i «benzi- 
nai» si sono limitati a 
controllare la gara che, 
con la doppietta di Za- 
garia e le reti di Pelosi, 
Ramani e Netti, si è 
chiusa sul 4-1. 

Vittorie di misura 
per la Pizzeria Michele 
e per l'Hurwuts. I pri- 
Ini hanno regolato il Su- 
permercato Jez con un 
3-2 più netto di quanto 
non dica il risultato fi- 


Olimpia 1 


x 


Calcio 


Sant'Andrea 1 


Stock 2 
MARCATORI: 21' Seba- 
stianutti S., 60° De Mi- 
chieli, 89’ De Michieli. 

OLIMPIA: Lugnan, Ron- 
dinella, Pentassuglia, 
Gocolo, Masala, D'In- 
trono, Netti Marco (65° 


. Spizzamiglio), Grdina, 


Sebastianutti S., Udi- 
na (75’ Antonazzi), Se- 
bastianutti D. 

STOCK: .Benci Fulvio, 
Cattaneo, Sgur, Catto- 
naro, Troiano (53' Ate- 
na), Mastromarino (75' 
Bensi), Gustini, Gurt- 
ner, De Michieli, Var- 
ljen, Benci Fabrizio. 
ARBITRO: Zamò di Go- 
rizia. 

TRIESTE — Dopo l'opa- 
ca prestazione della scor- 
sa settimana la Stock 
espugna il terreno di gio- 
co di Opicina battendo 
l'Olimpia in «zona Cesa- 
rini). I ragazzi di Pod- 
gnornik sotto di un gol 
verso la mezz'ora del pri- 
mo tempo hanno saputo 
reagire bene, complice 
anche gli avversari che 
inspiegabilmente si sono 
chiusi in difesa. Ma an- 
diamo con ordine, al 21” 
passano i gialloblù con 
Stefano  Sebastianutti, 
coronando un ottimo ini- 
zio dell'Olimpia. 

Sotto di una rete, gli 
ospiti prendono in mano 
le redini del gioco e nella 
ripresa al 60' pervengo- 
no al pareggio grazie a 
un rigore decretato dal- 
l'arbitro per un fallo su 
Atena che si aiuta anche 
con un po' di mestiere, 
Del penalty se ne incari- 
ca il solito De Michieli 
che non sbaglia. 

Dopo il pareggio la 
Daria CORERVANA su un 
sostanziale equilibrio 
ma all'89' nn se- 
condo gol della Stock: 
lungo lancio per De Mi- 
chieli, Pentassuglia in 
scivolata non riesce a 
fermarlo e il bomber in- 
sacca la porta difesa da 
Lu er la seconda 
volta. Delusione in casa 
dell'Olimpia con l'allean- 
tore Primi che giudica la 
sconfitta  immeritata; 
soddisfatto invece Pod- 
gornik che ha visto final- 
mente una reazione dei 
suoi dopo la brutta scon- 
fitta di domenica scorsa. 
Proprio l'aggressività e 
la determinazione pre- 
miano la Stock anche se 
lo stesso allenatore ospi- 
te ammette che un pa- 
reggio poteva starci. 


Medea 1 
MARCATORI: al 30° 
Spessot, al 70’ Badodi. 
SANT'ANDREA: Cipol- 
lone, Gulic, Vivoda, 
Raker, Berti, Pressello, 
Minario, Logullo, Cin- 
ti, Spanu  (Badodi), 
Starc (Messina). 
MEDEA: Burino, Libe- 
rale, Celante, Cristan- 
cich, Urizzi, Milocco, 
Spessot (Simeon), To- 
net, Germani, Buttaz- 
zoni, Virgolini. 
ARBITRO: Tricarico di 
Gorizia. 
NOTE: espulso Raker 
per doppia ammonizio- 
ne al 33°. 
OPICINA — Il Sant'An- 
drea riesce a far fronte 
con gran coraggio alle 
avversità e conquista il 
pari, sfiorando anche la 
vittoria, in una partita 
che si era messa davve- 
ro male. Attorno alla 
mezz'ora si verificano i 
«fattacci». Al 30' gli ospi- 
ti passano, L'ala sinistra 
del Medea fugge sul fon- 
do, mette indietro il pal- 
lone sul quale Raker, 
scontratosi con l'arbitro, 
non può arrivare, Ci arri- 
va Invece Spessot, che 
vince il contrasto col di- 
fensore avversario e met- 
te in gol. Tre minuti più 
tardi arriva l'espulsione 
di Raker per doppia am- 
monizione. Starc è l'at- 
taccante più pericoloso 
del Sant'Andrea nella 
prima frazione, Riesce 
spesso a liberarsi dell'av- 
versario diretto, ma non 
è fortunato nell'inqua- 
drare la porta. a 

Nel secondo tempo i 
padroni di casa reagisco- 
no con rabbia e giocano 
alla grande, nonostante 
l'inferiorità numerica. Il 
pareggio arriva su di 
una punizione bomba di 
Badodi. I triestini avreb- 
bero anche la possibilità 
di passare in vantaggio, 
ma Badodi sbaglia a por- 
ta vuota. Nel finale poi 
il Medea colpisce un cla- 
moroso palo, sfiorando 
così una vittoria corsara 
in zona Cesarini. Viste le 
condizioni in cui è matu- 
rato, si tratta di un pun- 
to non disprezzabile per 
il Sant'Andrea, al termi- 
ne di una partita ben gio- 
cata da entrambe. le 
squadre. 

Massimo Vastotto 


n 
Roianese 2 


SECONDA CATEGORIA /GIRONED 
Roianese, Sistiana 
e Aurisina In festa 


Sedegliano (o) 
MARCATORI: 20° pit. 
Palmisano, 26’ s.t. 


Tria, 

ROIANESE: Lorenzut- 
ti, Gregori, Musco, 
Porcelli, Fratepietro, 
Bolci (23' p.t. Tria), 
Floridan (31' p.t. Bo- 
scolo), Miclaucuch, 
Podrecca, Palmisano, 
Cino, Mijat, Sinatz, 
Romanin. Allenatore 
sig: Gatta. È 
SEDEGLIANO: Tonial, 
Vit, Zanussi, Minuz- 
zo, Daru, Cecchini, 
Mocaro, Agnoletti, 
Linzi (33' s.t. Dilenar- 
da), Donati, Tonial, 
Decandido, Basaldel- 
la, Bagnariol. 
Gregoris. 


TRIESTE — Partita mol- 
to tesa ieri sul campo di 
Aurisina tra la Roianese 
e il Sedegliano, numerosi 
gli ammoniti, due le 
SENO e i giocatori 
Bolci e Floridan usciti 
per infortunio. Decisa- 
mente superiore è stata 
la prestazione dei ragaz- 
zi si Gatta che hanno te- 
nuto cone: in campo il 
possesso di palla. Rarissi- 
me, invece, sono state le 
incursioni per la squadra 
ospite che, probabilmen- 
te avendo notato la supe- 
riorità in campo dei pa- 
droni, ha deciso di adot- 
tare un gioco pesante 
rendendolo così più fallo- 
so senza però ottenere al- 
cun risultato utile. 

Ottima anche è stata 
la prestazione di Frate- 
pietro, elemento fonda- 
mentale delle retrovie di- 
fensive della Roianese. 
Al 20' nasce il primo go- 

da una rimessa latera- 
le di Miclaucich che ser- 
ve al centro per Palmisa- 
no che di testa insacca. 
1-0. Nella ripresa sale la 
tensione in campo e al 4' 
una miracolosa parata di 
Lorenzutti devia una po- 
tente bordata da fuori 
area di Di Bert. 

Al 26' giunge la secon- 
da rete. 

S.G. 


Bertiolo O Sistiana 3 
Aurisina O Talmassons 1 
BERTIOLO: Del De- MARCAtORI; al 10' e 
gan, Buosi, Del Bian- LIO. 60' Dri, 
co, Cisillino, Della Mo- È 


SISTIANA: Pavesi, Cep- 
pa, Leghissa, Sannini, 
Norbedo, Di Matteo 


ra, Savoia C., Savoia 
L. (Bottos), Toppano, 


Zanin, Manazzon, Gag- (55’Di Benedetto), Kau- 
gio (Mucignato). cic, Novati, Zeugna, Al: 
AURISINA: Apollonio, tarec, Angelotti (60 
Gruden D. (75° Gru. Vetta) 


den A.), Maranzana, 
Zetto, Di Stasi, Mujd- 
zic, Budicin, Milos, 
Gruden M., Silvagni 


Marangone, Turcato, 
Tessaro, Moro, Fabia- 
ni, Tirelli, Dri M., Dri 
P,, Pestrin, Nazzi, Bra- 


(75° De Rosa), Visen- vin, Zanin. 
tin. ° ARBITRO: Monterisi di 
ARBITRO: Signore di Udine. 


Gorizia. 

BERTIOLO — Con una 
prestazione «maschia» e 
volitiva l'Aurisina pareg- 
gia a Bertiolo conquistan- 
do il primo punto della 
stagione. Nonostante il 
risultato ad occhiali la 
gara è stata piacevole; le 
due squadre hanno com- 
battuto a viso aperto cer- 
cando di costruire azioni 
da gol. Nella prima fra- 
zione, al 32’, Silvagni ha 
impegnato Del Degan 
con un potente diagona- 
le di destro. Cinque mi- 


‘TRIESTE — Con un'ot- 
tima prestazione di 
squadra il San. Marco 
supera 3-1 il Talmas- 
soris riscattando il pas- 
so falso della scorsa set- 
timana a Codroipo, I ra- 
gazzi di Sistiana sono 
riusciti a chiudere la ga- 
ta dopo soli quindici 
minuti grazie a una 
doppietta del bravo 
Zeugna. Nella ripresa, 
sfruttando uno svario- 
ne della difesa locale, il 
Talmassons è riuscito 
ad accorciare le distan- 
ze sfruttando un calcio 


nuti più tardi ancora Del di punizione con Dri. 
Degan è chiamato in cau- — Nel finale un contropie- 
sa da una conclusione di de fulmineo ha consen- 


Visentin. 

Sul finire della frazio- 
ne scambio di traverse 
tra le due squadre: al 41° 
la colpisce Zanin, tre mi- 
nuti più tardi M. Gruden 
a portiere battuto. Nella 


tito a Kaucic di mettere 
al sicuro il risultato. La 
cronaca della gara regi- 
stra al 10' il vantaggio 
del S. Marco: scambio 
Kaucic-Zeugna che si li- 
to. bera dell'avversario e 
ripresa i padroni di casa infila Tinon con una 
esercitano una leggera mezza girata nell'ango- 
supremazia territoriale lino. 

interrotta da alcuni con- . Ginque minuti dopo an- 
tropiede ospiti. In uno di cora Zeugna sorprende 
questi, quando alla fine  l’estremo difensore av- 
mancavano solo dieci mi- versario con un gran ti- 
nuti, occasione per lo Ju- ro da fuori area. Prova 
nior: Di Stasi si invola in a riaprire la gara il Tal- 
contropiede e scodella al  massons con la già de- 
centro, sulla palla perico- scritta punizione di Dri 
losissima interviene un ma i padroni di casa 
difensore locale che al-  nonsi lasciano sorpren- 
lontanta sbrogliando dere e nel finale arro- 
‘una situazione che si sta-  tondano il risultato. 


va facendo difficile. lg 


CALCIO A SETTE / SUCCESSO CON 12 GOL DI GATTINONI E PRIBAZ 


Babà pirotecnico, il Viale è ko 


Continua intanto la marcia al comando di Gomme Marcello e Agip Università 


Vittorie di misura invece per 


la Pizzeria Michele e PHurwits 


mentre il Clp è sesto «solitario». 


Big-match infine Vulcania-Acli 


nale. Solamente sul 3-0 
per i pizzaioli infatti lo 
Jez ha costruito azioni 
pericolose senza per al- 
tro riuscire a sfiorare il 
pareggio. 

Più combattuto il 2-1 
che ha dee agli 
uomini di Bisiacchi di 
superare il Locomoti- 
va. Cavagneri porta in 
vantaggio la formazio- 
ne di Frisario, raggiun- 
ta.:a cinque minuti dal- 
la fine del I tempo da 
Basiaco. Nella ripresa 
decisiva la marcatura 
di Albertini, 

Pirotecnico successo 
del Babà ai danni del 
malcapitato Viale 
Sport. Protagonisti del 
12-1 finale Gattinoni e 

ribaz autori di 5 a 3 
reti. Vittoria e sesto po- 
Sto solitario per il Clp 
sul deludente'Bar Spor- 
tivo. 

4-2 siglato dalla dop- 
pietta de Businelli e dell 
le marcature di Vido- 
nis, Padoan, Husu e 
Toffoli. Incredibile 
sconfitta del Laurent 
Rebula a opera del Bor- 
satti. 

I finanzieri, in van- 
taggio 3-0 per le reti di 
Mitrovic, Princival e Di 
Staso si sono lasciati 


superare dagli avversa- 
ri che sono andati a 
bersaglio con De Ros, 
Canderlich e Doz (2), 

Chiudiamo con il pri- 
mo successo del Media- 
gest ai danni del Nistri. 
Primo tempo chiuso pe- 
rò con il vantaggio de- 
gli ospiti. Nella ripresa 
una doppietta di Pre. 
donzani e quindi Poz. 
zecco hanno ribaltato 
il risultato. 

In serie B uNa coppia 
al comando: Tecnopro- 
tezione ® NI. Ma, 
Sport. I ragazzi di Va- 


scotto hanno regolato . 


5-2 la Pizz. da Andy 
con le doppiette di Fa- 


Tulliach e il gol 


-9 sul Miami al termi. 
te di una partita molto 
combattuta. 

All'inseguimento sei 
squadre tra le qual lo 
Scooter Mania che gra- 
zie alla doppietta di Ke- 
lemenic e ai gol dl Bra. 
gato e Rebec ha supera- 
to il Gretta Kapolnea e 
il Montuzza Car 2000, 

Gli oratoriani si sono 
imposti nettamente su 
un Cgs Iest ancora a 
quota zero in classifi- 
ca. Marcatori Gratta. 


gliano 2, Mendella 2, 
Tannuzzi 2, Nelli, Savi 
e Sardiello. 

Chiudiamo con il 5-5 
tra Coop. Arianna e Bar 
Mario. Parte bene il 
Bar Mario che, dopo 10 
minuti è già in vantag- 
gio 3-0. Il primo tem- 
po, equilibrato nei re- 
stanti 20 minuti, si 
chiude sul 4-1. 

Nella ripresa grossa 
reazione dell'Arianna 
che ribalta il punteggio 
portandosi in vantag- 
gio. Il gol in chiusura 
di Giacaz fissa un 5-5 
che può essere conside- 
rato risultato giusto. 

In serie C si giocava 
il big-match tra Pizz. 
Vulcania e Acli Colo- 
gna. La partita, bellissi- 
ma e molto combattu- 
ta, ha sancito il succes- 
so e conseguentemente 
il primato solitario alla 
Pizzeria Vulcania. — 

Partita in equilibrio 
fino a tre minuti dalla 
fine quando Manna, 
con un gran tiro regala 
la vittoria alla sua 
squadra. Rocambole- 
sco finale tra Rapid e 
San Sebastiano. La for- 
mazione di Vitturi, in 
vantaggio 3-1 fino a 
sette dalla conclusione 
ha subito un'incredibi- 
le sconfitta che la co- 
stringe ad allontanarsi 
dalle zone nobili della 
classifica. 

Chiudiamo con il 3-1 
con cui la Fincantieri 
Bon Elettricità è riusci- 
ta a battere il Bar Clau- 
dia. LPODICHa di Bion- 
da e gol di Iurincich e 
Paulin. 

Lorenzo Gatto 


Mi RISULTATI E CLASSIFICHE fi 


SERIEA 

Taverna Babà- Viale Sport 12 
Gomme Marcello-Acli San Luigi 7 
Laurent Rebula-Oref. Borsatti 35 

ip Università-Falegnameria Ganziani 4 
Pizzeria Michele-Supermercato Jez 
Abbigliamento Nistri-Video One 
Circ. Lav. Porto-Bar Sportivo 
Hurwits-Locomotiva 2-1 
La classifica: Gomme Marcello e Agip Universi- 
tà 6; Pizzeria Michele, Taverna Babà e Didi Hu- 
rwits 5; Circolo Lavoratori Porto 4; Borsatti Co- 
rona e Mediagest Video One 3; Acli San Luigi, Su- 
permercato Jez, Abbigliamento Nistri e Locomo- 
tiva 2; Falegnameria Canziani, Laurent Rebula e 
Bar Sportivo 1; Viale Sport 0. 


SERIE B 
Mobiltroiani-Coop. Alfa 
Pizz. da Andy-Tecnoprotezione 
Scooter Mania-Gretta Kapolinea 
Metti Sport-Golosone 
Coop. Arianna-Bar Mario BSS_— 
Geffe Costruzioni-Pizzeria Vulcania2 
Iest-Montuzza Car 2000 
Miami Disco Bar-Mi.Ma. Sport 
Birreria 11 Rosso-Velocipide n 
La classifica: Tecnoprotezione e Mi.Ma. Sport 
6; Birreria 11 Rosso, Pizzeria Vulcania 2, Miami 
Disco Bar, Scooter Mania, Metti Sport e Montuz- 
za Car 2000 4; Mobiltroiani, Bar Mario BSS e Co- 
operativa Arianna 3; Pizzeria Golosone, Pizzeria 
da Andy, Cooperativa Alfa e Geffe Costruzioni 2; 
Trattoria Velocipide 1; Gretta Kapolinea e Iest 0. 


da 
Acli Cologna-Pizz. Vulcania R. Sauro 
Fi conte Bon Elett.-Alabarda B. Glaudia 
ip Monf. Off. Glaudio-Monteshell 
Pizzeria Ferriera-Impianti Binetti 
Spaghetti House-Spa Autovie Venete 
Rapid L'Ausiliaria-S. Sebastiano 
Capitolino-Là Qui Là 
Il Quadro-Seven Toning - 
Pizz. Il Giardinetto-Superm. Alle Rive 5-2 
La classifica: Pizzeria Vulcania R. Sauro 6; Ra- 
pid L'Ausiliaria, Fincantieri Bon Elettricità, Piz- 
zeria Ferriera e Pizzeria Il Giardinetto 5; Acli Co- 
logna, Spa Autovie Venete, Agip Monf. Officine 
Claudio 4; Abbigliamento S. Sebastiano, Abbiglia- 
mento Il Quadro, Seven Toning e Là Qui Là; Spa- 
ghetti House 2; Impianti Binetti e Capitolino 1; 
Bar Claudia 0, MonteShell e Supermercato Alle 
Rive 0. 
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ES SVOCOS 


Cividalese 1 
San Giorgina 0 
MARCATORE: 2’ Mia- 


nl. 

CIVIDALESE: Passo- 
ni, Bompresa, Segali- 
na, Bassetti, Bon, Ma- 
corig, Moschiani, 
Tullio, Copetti, Fioc- 
co, Miani. 

SAN GIORGINA: Pas- 
soni, Brostolin, Bet- 
tarini, Zampa, Pesci, 
Falcioni, Buttazi, Liz- 
zi, Sandri, Toppano, 
Moretti. 

ARBITRO: Morocutti 
di Pordenone. 


Azzurra (e) 
Gaglianese 1 
MARCATORE: 767 
Massia. 

AZZURRA PREMA- 
RIACCO: Manente, 
Furlan, Macorig, Ta- 
boga, Pauluzzi, Noni- 
ni, De Sabatta, Delle 
Case, Pisu, Simone- 
lig, Tomat. 
GAGLIANESE: Bas- 
setti, AndresiniI, An- 
dresini II, Massimo 
Fantini, Dobolo, Mas- 
sia, Dorlì, Pupin, Po- 
marico. = 
ARBITRO: Maraz di 
Monfalcone. 


Como 3 
Santa Maria 0 
MARCATORI: 20’ Del 
Negro, 55’ Ermacora, 
85’ Del Negro. 
CORNO: De Sabbata, 
Mongelli, Peruzzi, Fa- 
zio, Riz, Biancuzzo, 
Caucig, Zompicchiat- 
ti, Cancelli, Ermaco- 
ra, Del Negro. 
SANTA MARIA: Mo- 
schion, Ziraldo, Biz- 
zarro, De  Biaggio, 
Alessandro, Travai- 
ni, Dentesano, Erma- 
cora, Franco, Berlas- 
so, Marisan, Catania. 
ARBITRO: Tosolini 
di Udine. 

rn 


S. Vito AI Tore 0 

Buttrio i) 

SAN VITO: Ulian, I 
Nassig, Forasacco, È 
Nardin, Coseani, 

Merloni, Nardin F., 

Gratton, Passoni, 

Tuan, Mauro. 

BUTTRIO: Lestuzzi, 

De Giorgio, Tavani, 
Zorzenone, Piussi, Pi- 

cogna, Molinari, Riu- 

li, Bonino M., Pico- 

gna M., Lancerotto. _ 

ARBITRO: Crismani 

di Trieste. 


DILETTANTI 


Promozioni 
eretrocessioni 


Ipotesi di retroces- i 
sione di messuna 

squadra del Friuli- , 

Venezia Giulia dal 
campionato nazio- 

nale Dilettanti al 

termine della sta- 

gione sportiva 
1994/1995. i 

Retrocessione 
dall'Eccellenza: le | 
ultime tre classifi- i 
cate. | 

Promosse dalla 
Promozione: le pri- 
me e le seconde dei 
due gironi. 

Retrocesse dalla 
Promozione: le ulti- | 
me tre classificate il 
dei due gironi. 

Promosse dalla | 
lia Categoria: le 
prime e le seconde 
classificate dei tre 
gironi, a seguito di 
spareggio fra le i 
stesse. | 

Retrocesse dalla 
l.a Categoria: le ul- 
time tre classifica- 
te dei tre gironi. 

Promosse dalla 
2.a Categoria; le 
prime e le seconde 
dei cinque gironi. 

Retrocesse dalla 
2.a Categoria: le ul- 
time tre classifica- 
te dei cinque giro- 
ni; due delle cin- 
que classificate al 
13.0 posto nel cin- 
que gironi, a segui- 
to di spareggio fra 
le stesse. 

Promosse dalla 
3.a Categoria: le | 
vincenti i sette gi- i 
roni, la prima clas- 
sificata di un giro- 
ne di spareggio tra i 
le seconde classifi- | 
cate. ridi 


[X_] Il Piccolo 


Calcio 


| Lunedì 3 ottobre 1994 


@IEI®, KRAS-SANLORENZO 


RZ} 


1-2 


MARCATORI: 25° Mar- 
cuzzi, 37’ La Calamita, 
87' Natoli. 

KRAS: Rebez, Succi, Pro- 
centese, Berljavac, Re- 
betz, Coccoluto, Giovan- 
nini (75' Pescatori), La 
Calamita, Spazapan (46’ 
Messina), Norbedo, Sog- 


CA 

E LORENZO: Falcone, 
Cussieli, Russian, Can- 
dotti, Comand, Toros, 
Marcuzzi, Tesolin (46’ 
Natoli), Flocco (85’ Del 
Pin), Tomat, Mattioli. 
ARBITRO: Cesarano di 
Latisana. 
TRIESTE —. Sfortunato 
esordio casalingo per il 
Kras che, opposto al non 
trascendentale S. Loren- 
zo; ha incassato una im- 
meritata sconfitta restan- 
do ancorato al fondo della 
classifica a quota zero. 

A un primo tempo equi- 
librato, chiusosi sull’uno 
a uno per le reti di Mar- 
cuzzi e La Calamita, ha 
fatto seguito una ripresa 
nella quale i padroni di ca- 
sa sono riusciti a imporre 
il loro ritmo creando alcu- 
ne occasioni da rete che 
però non sono state sfrut- 
tate. Proprio nelle battute 
finali un assist dell'ottimo 
Tomat ha consentito a Na- 
toli di insinuarsi nella in- 
certa difesa locale batten- 
do Rebez con un preciso 
destro. 

La cronaca della gara si 
apre con il vantaggio de- 
gli ospiti: discesa sulla fa- 
scia sinistra di Tesolin, 
cross per Tomat che con- 
trolla e serve Marcuzzi il 
GUElE con un gran destro 
al volo, supera Rebez. 
Non si fa attendere la rea- 
zione del Kras che, nel gi- 
ro di dodici minuti, trova 
il pareggio grazie a La Ca- 
lamita 


Il bomber locale, ben 
servito da un tocco di 
Spazzapan, supera Falco- 
ne con un potente diago- 
nale di destro. Nella ripre- 
sa dopo nove minuti gran- 
de occasione per Rebetz 
arrivato solo davanti al 
portiere. Il centravanti pe- 
Tò non riesce a saltare 
l'estremo difensore prote- 
so in uscita e sulla succes- 
siva respinta il colpo di te- 
sta di Messina è definiti- 
vamente allontanato da 
Toros. 

A dieci minuti dal termi- 
ne ancora Rebetz non rie- 
sce a ribadire in porta 
una difettosa respinta di 
Falcone quindi, proprio a 
tre minuti dal 90° il gol di 
Natoli che ha deciso il ri- 
sultato. 


MONFALCONE — Primi 
verdetti dal rettangolo 
verde anche per il debut- 
tante girone della bassa 
friulana, il fatto che, pri- 
ma del campionato, mol- 
te società proclamino di 
averlo vinto sulla carta, 
è storia vecchia, ma sul 
campo la musica cam- 
bia. Infatti, le sorprese 
non sono mancate già 
nella prima giornata. A 
Vermegliano, il pubblico 
non ha nemmeno il tem- 
po di sedersi sulla con- 
fortevole tribunetta che 
il pallone è già in fondo 
al sacco. A portare in 
vantaggio i locali sul 
Grado, dopo soli cin- 
quanta secondi, è un ri- 
gore di Vianello. Seguo- 
no non poche difficoltà 
per i lagunari affannati 
in difesa e spuntati in at- 
tacco. Gli unici pericoli 
gradesi vengono da Poz- 
zetto che, tuttavia, si ri- 
trova li davanti troppo 
solo.. » 

Al 17’ arriva il raddop- 
pio del Vermegliano a 
opera di Miniussi che 
vince un paio di contra- 
sti in area e spedisce la 
palla in rete. Nel prosie- 
guo del primo tempo, 
l'eccessiva fallosità del 
Grado provoca persino 
una mezza rivolta della 
panchina avversaria, 
che viene sedata dal di- 
rettore di gara non sen- 
za difficoltà. In effetti, 
al novantesimo i bianchi 
lagunari conteranno 
quattro ammonizioni e 
un'espulsione tutte per 
gioco falloso. Nel secon- 
do tempo il Grado accor- 
cerà le distanze approfit- 
tando di una momenta- 
nea «bambola» degli av- 


Quando la sfortuna bussa in casa 


Una immeritata sconfitta nella ripresa per la formazione carsica ad opera di un non irresistibile San 


PIEDIMONTE-COSTALUNGA 


Reti inviolate, tutti contenti 


0-0 


PIEDIMONTE: Baraz- 
zutti,Prodorutti,Millo- 
ch, Maggi, Biteznik 
(dal 46’ Nitti), Rupil, 
Millia, Tesolin, Mare- 


ga, Cargnel, Moretti 
(dal 65’ Sanvy). 
COSTALUNGA:  Cibin, 


Pelaschier, Monticolo, 
Gandolfo, Manteo, So- 
domaco, Germanò, Ca- 
sasola, Koren, Olivieri, 
Rubini (dal 90° Barto- 


ARBITRO: Macorig di 
Udine. 

GORIZIA — Un punto a 
testa, e tutti contenti. In- 
somma, senza farsi male 
a vicenda, Piedimonte e 
Costalunga si spartisco- 
no la posta in palio e al- 
lungano in. classifica. 
Gerto, il match non ha ri- 


servato un. granché 
d'emozioni, così lo spet- 
tacolo non è mai lievita- 
to e il gioco, monocorde, 


con poche fasi di intensa . 


‘pressione se non a spraz- 
zi, è vissuto su alti e bas- 
si. Il Piedimonte, comun- 
que, ha confermato la so- 
lidità del proprio impian- 
to, nonostante l'assenza 
del fromboliere Saveri. 
Dunque, le difese han- 
no avuto la meglio sugli 
attacchi e così di vere 
emozioni non se ne sono 
viste, se non con il conta- 
gocce. Nella prima fra- 
zione ‘di gioco, a buon 
inizio del Piedimonte ha 
fatto da contraltare un 
finale di marca ospite. 
Al 44' corner per il Co- 
stalunga, colpo di testa 
di Pelaschiar e palla di 
poco a lato. Al 45', l'azio- 
ne successiva, su puni- 
zione di Monticolo re- 


MARIANO-AUDAX 


Goriziani spiazzati 


4-0 


MARCATORI: 15° Na- 
dali, 44’ Viola, 72’ An- 
cora, 75' Visintin. 
MARIANO: Luis, Zuc- 
co, Grande, Nadali 
(51’ Visintin), Tonso, 
Biason, Gregorutti 
(83’ di Giorgio), Luca 
Sartori, Pinco Sarto- 
ri, Viola, Ancora. 
AUDAX: Russo, Crali, 
Mosetti (74’ Speran- 
za), Di Cecco, Tunini, 
Trevisan, De Marchi, 
Polesello, Dilena, Con- 
tini, Mestroni. 
ARBITRO: Stinco di 
Trieste. 

MARIANO — Netto po- 
ker del Mariano che ha 
lasciato ben poco spa- 
zio ai goriziani dell'Au- 
dax. Una partita a sen- 
so unico che i padroni 


di casa hanno gestito 
con autorevolezza. Alle 
prese con assenze im- 
portanti, come quella 
di Finizio, l'Audax ha 
cercato di limitare i 
danni, ma le cose si so- 
no messe male già do- 
po un quarto d'ora. 

Al 15' infatti una ve- 
locetriangolazione Gre- 
gorutti-Nadali ha smar- 
cato davanti al portiere 
quest'ultimo che ha 
battuto Russo in usci- 
ta. In chiusura di tem- 
po è arrivato il raddop- 
pio di.Viola che ha rac- 
colto di testa una preci- 
sa punizione di Grego- 
rutti, Nella ripresa l'Au- 
dax si è gettata in avan- 
ti, ma il più concreto 
Mariano ha arrotonda- 
to il bottino prima con 
Ancora e quindi con Vi- 
sintin. 

Davide Sfiligoi 


spinta dalla bandiera del 
Piedimonte e Gandolfo, 
lestissimo nel riconqui- 
stare la sfera di cuoio, ri- 
batte verso la porta ma 
l'estremo di casa sventa 
in angolo. 

Nella ripresa il Piedi- 
monte'si.ridesta dal tor- 
pore: 50', punizione di 
Tesolin, 
scheggia il palo. Al 56' 
azione in velocità Mare- 
ga-Millia, quest'ultimo 
Timanda al centro e Ma- 
Tega spara sul portiere. 
Al 91', in pieno recupe- 
To, grande brivido su 
azione di rimessa del Co- 
stalunga: incomprensio- 
ne tra Rupil e Barazzut- 
ti, s'inserisce Koren che 
calcia sicuro ma si scon- 
tra conil portiere. L’arbi- 
tro concede il vantaggio 
tra le proteste degli ospi- 
ti che reclamavano il ri- 
gore. 

Marco Damiani 


ma la palla. 


PRO FARRA-FOGLIANO 


Una vittoria sofferta 


3-1 


MARCATORI: al 24' Cam- 
po Dall'Orto, al 48’ Dri- 
go, al 60' Bernardel, al- 
l'84' Drigo. 

PRO FARRA: Spessot, 
Zin, L. Brumat, C. Don- 
da, Drigo (85’' A. Donda), 
Paronit, Cucut, Catta- 
rin, Lamberti, Bernar- 
del (80' S. Brumat), Sca- 
razzolo. 

FOGLIANO: Cecchet, So- 
ranno, Furlan, Deiuri, 
Ceglia, Pieri, 
Paussi,Campo Dall'Orto, 
Bain, Guidolin, Ghermi. 
ARBITRO: Skerl di Trie- 
ste. 

NOTE: espulso Ghermi 
all'85’ per doppia ammo- 
nizione. 

FARRA — Vittoria sof- 
ferta, nonostante il risul- 
tato, per i gialloverdi pa- 
droni di casa, a punteggio 


FINCANTIERI-POGGIO 


Decide il rigore 


0-1 


MARCATORE: nella ri- 
presa al 13' Silvestri. 
FINCANTIERI: Zearo, 
Pilutti, Novati, Pado- 
an, Pangos, Stabile, Ma- 
rini, Baldan, Pugliese, 
DR, Bortolus (Torto- 
10). 

POGGIO: Venier, Ripel- 
lino, Moratto, Gisma- 
no, Minin (Visintin), 
Soranzo, Sabini, Sant, 
Ferles (Donda), Silve- 


stri, Piagno. 
ARBITRO: Paolini di 
Trieste. 


MONFALCONE —. Una 
gara che stava. filando 
viain assoluta tranquilli- 
tà e senza eccessivi ner- 
vosismi, ancora aperta a 
qualsiasi risultato, è sta- 
ta rovinata nel giro di 
un paio di minuti a ca- 
vallo del quarto d'ora 
del secondo tempo dal- 
l'esagerata vena di prota- 
gonismo del direttore di 
gara, che prima si è in- 
ventato il rigore che ha 


portato alla vittoria il 
Poggio, poi ha commina- 
to due espulsioni ai dan- 
ni dei locali. Prima emo- 
zione al 23' con una bor- 
data di Minin deviata in 
angolo da Zearo, rispon- 
dono quattro minuti più 
tardi i cantierini con 
una punizione bomba di 
Novati che centra in pie- 
no il palo. 

La noia dei primi dieci 
minuti della ripresa vie- 
ne interrotta dal presun- 
to atterramento in area 
della Fincantieri di Sabi- 
ni ad opera di Novati 
(che viene pure espulso 
per proteste), sancito 
con la massima punizio- 
ne. Zearo intuisce la bat- 
tuta di Silvestri ma non 
può nulla sulla seconda 
conclusione (13'). 

L'espulsione del por- 
tiere Zearo chiude a tut- 
ti gli effetti il match an- 
che se gli ospiti potreb- 
bero passare ‘a più ripre- 
se. Allo scadere una pen- 
nellata di Silvestri va a 
stamparsi sulla traver- 
sa. 

Matteo Marega 


GIRONE F 


Unrigore fulminante di Vianello 
apre la stagione a Vermegliano 


versari. 

‘Troppo sprecone quel 
Vianello sul quale i diri- 
genti ronchesi ripongo- 
no tante speranze. Lo 
scatto e il tocco di palla 
sono indubbiamente de- 
gni della prima catego- 
ria, ma l'altruismo non è 
il suo forte, tanto che, 
per due volte, il gol per 
la sua squadra sfuma 
proprio per la sua trop- 
po poca propensione a 
passare la palla. Per 
quanto riguarda la parti- 
ta di Vermegliano, quel- 
lo che rimane da sottoli- 
neare è questa pericolo- 
sa tendenza al gioco fal- 
loso che è stato innesca- 
to dai gradesi ma, nel se- 
condo tempo, ha trovato 
terreno fertile anche tra 
i padroni di casa. Si so- 
no, di quando in quan- 
do, osservati degli inter- 
venti che il grande Brera 
avrebbe definito «da co- 
dice penale». Questo non 
fa bene al calcio ma so- 
prattutto a una catego- 
ria i cui dirigenti si la- 
mentano di non vedere 
molto pubblico sugli 
spalti. Per quanto riguar- 
da gli altri campi, il Mla- 
dost di Doberdò regola 
tra le mura amiche un 
dignitoso Terzo che, pe- 
rò, offre la vittoria agli 
avversari su un piatto 
d'argento confezionando 
un autogol. 

Inglorioso esordio per 
l'Azzurra di Gorizia che 
si fa ribattere in casa 
dallo Strassoldo, Per gli 
azzurri, campionato già 
in salita. Quel Villa che, 
prima del campionato, 
per effetto dei molti «col- 
pi» messi a segno sul 
mercato estivo, si propo- 


neva come una delle pos- 
sibili pretendenti alla 
vittoria si fa subito ba- 
gnare le polveri da un 
Imperioso Muscoli (di no- 
me e di fatto!) che lo ri- 
spedisce a casa con i 
classici palloni in saccoc- 
cia. Natisone e Sagrado 
impattano sullo 0-0 un 
incontro che avrebbe me- 
ritato dei gol per come le 
squadre lo hanno condot- 
to. 

‘A un primo dominio 
territoriale della squa- 
dra friulana, la compagi- 
ne di Sagrado ha saputo 
opporre validi argomen- 
ti soprattutto nei reparti 
difensivi. Pessimo esor- 
dio anche per la Romana 
di Monfalcone che si fa 
superare sul campo ami- 
co dal Torre Tapogliano. 
A portare dapprima in 
vantaggio il Torre è 
un'autorete di Colautti, 
alla quale segue il mo- 
mentaneo pareggio di Zo- 
ia. 

Chiuderà definitiva- 
mente il conto Di Giusto 
poco prima della fine del 
primo tempo. Consegna- 
ta agli annali la prima 
giornata, si attende per 
la prossima l'esordio del- 


. la favorita, per eccellen- 


za, il Monfalcone dell'al- 
lenatore Baccari e del 
presidente Politti che, 
piombato. miseramente 
all'ultimo scalino dalla 
piramide a causa di inci- 
denti societari che han- 
no trovato la loro triste 
conclusione nel corso 
dell'estate, aspetta di ri- 
scattare sul campo le 
troppe peripezie econo- 
mico finanziarie che nul- 
la hanno a che fare con 
la sfera di cuoio. 
Massimo Mastrangelo 


GIRONEE 


Morsano a Camino a viso aperto 
Gorgo spiazza la Folgore in casa 


MONFALCONE — Deci- 
samente l'inizio del cam- 
pionato di Terza catego- 
Tia girone E non si può 
certo considerare all'in- 
segna dei tatticismi o di- 
fensivismi esasperati. 
Delle sei partite in pro- 
gramma  (riposava il 
Mortegliano), nessuna è 
finita con il risultato di 
parità. Infatti tre sono 
state le vittorie in tra- 
sferta e tre quelle in ca- 
sa. La partita più com- 
battuta è stata quella 
tra il Morsano e il Cami- 
no. Il risultato di 3-2 
per gli ospiti sta a signi- 
ficare che la. partita è 
stata caratterizzata da 
continui ribaltamenti di 
fronte. Il risultato finale 
premia la squadra ospi- 
te in virtù della pericolo- 
sità delle punte. Buono 
anche il 2-1 con cui.il 
Gorgo è andato a vince- 
re nel campo ostico del- 
la Folgore. Il Gorgo però 
è una squadra come si 
suol dire quadrata e do- 
po esser passata in van- 
taggio, a nulla è servito 
il momentaneo pareggio 
ottenuto su colpo di te- 
sta della punta della Fol- 
gore De Sabata, dato 
che nella ripresa la squa- 
dra di Gorgo è dilagata. 
Niente da dire anche sul- 
la vittoria esterna del 
Castions sul Malisana. 

Il risultato di 3-1 per 
gli ospiti è maturato gra- 
zie a una migliore dispo- 
sizione in campo dei 
bianco-azzurri che han- 
no sempre tenuto sotto 


controllo la partita. Del. 
le vittorie in casa, fa 
spicco quella dell'Onta- 
gnano per 3-1 contro il 
Romans. La grande pro- 
va di Degano, ha fatto la 
differenza. La punta ha 
prima portato in vantag- 
gio i gialloverdi con una 
gran conclusione al volo 
e al primo minuto. Nella 
ripresa, sempre al pri- 
mo minuto sempre lui si 
è procurato un rigore 
che il compagno di squa- 
dra Pulsini ha realizzato 


- per il 2-0. 


Prima della fine terzo 
gol dell'Ontagnano a 
opera di (Cocetta, su 
cross di Martelossi. Bel- 
la vittoria anche del 
Ronchis per 2-1 sul 
Brian. L'uno due inizia- 
le è stato messo a segno 
da Mezzavilla che ha ri- 
preso una respinta del 
palo su tiro di Destrin. 
Il raddoppio è stato del. 
lo stesso Destrin che in 
pallonetto ha superato il 
portiere avversario do- 
po un bel cross di Zan- 
chetta. Il gol del 2-1 ha 
riacceso le speranze del 
Brian che in un finale 
caldo ha tentato, senza 
riuscirci, di pareggiare. 
Alcune decisioni poco fe- 
lici dell'arbitro. hanno 
contribuito a riscaldare 
l'ambiente. 

L'ultimavittoriain ca- 
sa è il 3-1 con cui la 
Muzzanese ha castigato 
il Pertegada. Dopo il 
vantaggio del Pertega- 
da, è dilagata la squadra 
di casa. 

Oscar Radovich 


pieno dopo la seconda di 
campionato. 

La partita, che ha offer- 
to spettacolo e ben quat- 
tro reti, è stata dominata 
nel corso di tutto il primo 
tempo dal Fogliano, mag- 
giormente lanciato all'at- 
tacco rispetto agli avver- 
sari. A sbloccare il risulta- 
to ci ha pensato Campo 
Dall'Orto che ha infilato 
la porta di Spessot al 24". 
Fallisce il Pro Farra dal di- 
schetto una facile palla 
del pareggio, ma la riscos- 
sa è vicina e dopo appena 
tre minuti del secondo 
tempo è Drigo a centrare 
1'1-1. Padroni di casa sca- 
tenati nella ripresa, anco- 
Ta a segno con Bernardel 
al 60' e con Drigo all’84', 
che fissa il risultato fina- 
le, Un po' di nervosismo 
nel finale costa l'espulsio- 
ne a Ghermi, che lascia i 
suoi in dieci a'5' dal termi- 
ne. 

Gianluca Morini 


Lorenzo 


DOMIO-VILLESSE 


Continua la serie vincente 


2-0 


MARCATORE: al 30° e 
55° Kerin, 

DOMIO: Biloslavo, Cor- 
nacchi, Suffi, Amaran- 
te, Ridolfo, Kerin, Pa- 
gliaro (80° Fazio), Savi- 
no, Rossi, Cociancich 
(60’ Toscan), Bagattin. 
VILLESSE. . Molinari, 
Cabas, Circosta, De 
Fendi, Olivo, Vecchi, 
Zonch, Zuch, Visintin, 
Coghetto, Nocent. 
ARBITRO: De .Martini 
di Monfalcone. 
TRIESTE — Ancora una 
vittoria per il Domio che 
dopo aver espugnato do- 
menica scorsa il campo 
di Trebiciano del Primo- 
rec vince anche contro il 
titolato Villesse, Nel pri- 
mo tempo i ragazzi di 
Ghersetich stentano a in- 


MORARO-ISONZO SAN PIER 


Ingenuità in difesa 


1-3 


MARCATORI: 13’ Pa- 
corig, 34' Cimbaro, 
56° Grillo, 70’ Iucula- 


Marussig, 
Blasizza, Vidoz, 
Sturm, Gabas, Sarto- 
ri, Longo, Biason, (46’ 
Diviacchi), Cimbaro 
(75’ O. Visintin), A. Vi- 
sintin, Brandolin. 
ISONZO SAN PIER: 
Bregant, De Bianchi, 
Pacorig, Murra, Fuli- 
zio, Sell, Mainardis, 
Rigonat, Grillo, 
D'Oriano, Iuculano. 
ARBITRO: Covone di 
Trieste. 
MORARO—Sfruttan- 
do al massimo le inge- 
nuità difensive di un in- 
completo Moraro, 
l'Isonzo San Pier ha col- 
to la sua prima vittoria 


esterna. Al gol iniziale 
di Pacorig, ha risposto 
al 34' un'ottimo Cimba- 
ro e la prima frazione 
si è chiusa su un piano 
di parità anche per 
quel che riguardava il 
gioco espresso dalle 
due squadre. 

Nessuno si aspettava 
una svolta così negati- 
va per la squadra di ca- 
sa, ma nella ripresa nel- 
le file del Moraro si so- 
no sentite le assenze 
dei difensori Minin e 
Conforti. 

Gli ospiti infatti dopo 
dieciminutisono passa- 
ti in vantaggio con Gril- 
lo, chiudendo definiti- 
vamente il match con 
Tuculano, autore del 
3-1 conclusivo. La rea- 
zione finale del Moraro 
è stata poco produttiva 
anche a causa dell'in- 
fortunio che ha colto 
anzitempo dal campo 
la punta Cimbaro. 


granare vista la tattica 
degli ospiti arroccati in 
difesa e pronti a colpire 
in contropiede, La difesa 
biancoverde fa comun- 
que buona guardia e Bi- 
loslavo al 10' neutraliz- 
za in due tempi un insi- 


dioso tiro di Coghetto.. 


Pronta è la risposta dei 
padroni di casa con un 
bel colpo di testa di Ros- 
si e una bella punizione 
di Bagattin. 

_A130' arriva il vantag- 
gio del Domio: azione di 
Bagattin che serve sulla 
destra Pagliaro che di 
prima mette in mezzo 
per l’accorrente Kerin 
che con un bellissimo ra- 
soterra beffa l'estremo 
difensore Molinari. Il 
primo tempo finisce con 
il punteggio di 1-0 per il 
Domio senza la reazione 
degli ospiti. 

Nel secondo tempo si 
aspetta la reazione dei 


ragazzi di Moretto ma al 


55° arriva il secondo gol ‘ 


di Kerin che dalla tre- 
quarti campo calcia in 
maniera perfetta e il pal- 
lone si infila all'incrocio 
dei pali. 

Sotto di due reti gli 
ospiti lasciano perdere 
qualsiasi tattica e si lan- 
ciano a «corpo morto» 
cercando almeno di di- 
mezzare lo svantaggio. 

Lo sbilanciamento in 
avanti degli ospiti lascia 
così numerosi spazi ai 
triestini che però manca- 
no più volte il bersaglio 
e al 75' colpiscono un pa- 
lo con Suffi. C'è ancora 
il tempo per recriminare 
su un rigore non dato 
per atterramento di Ros- 
si lanciato a rete e per 
uno sfortunato colpo di 
testa ‘di Bagattin finito 
di poco a lato che avreb- 
bero Bione pre- 
miato il Domio. 


pre; 


GATA-PRIMOREC 


Ripresa a viso aperto 


1-2 


MARCATORI: al 47’ Kir- 
chmaier, al 57’ Pertan, 
al 72' Santi. 

GAJA: Vesnaver, Capoli- 
no, Parovel, Kosir, Giur- 
si, Vengust, Kirchmaier, 
Dentini (dal 46’ Puglie- 
se), Musolino (dall’80° 
CISA), Vrsè, Subel- 


PRIMOREG: Buranello, 
Frasson, Tinunin, Ferlu- 
ga, Castro (dal 46’ San- 
ti), Pollicardi, Apuzzo, 
Gargiuolo, Pertan, Sre- 
bernich, Birsa. 
ARBITRO: Milocco di Go- 
TIizia,. 

PADRICIANO — Primorec 
e Gaja hanno dato vita a 
un Srby carsolino a due 
facce. Il primo tempo è 
stato infatti noiosissimo, 
mentre. nella ripresa le 
due squadre si sono af- 
frontate a viso aperto, re- 
galando numerose emozio- 
ni al pubblico. La prima 
frazione di gioco vede del- 
le geometrie confuse a 
centrocampo, mentre gli 
unici problemi Iper i por- 
tieri vengono da tiri da 
fuori, generati da circo- 


stanze per lo più casuali. 
Nel secondo tempo la mu- 
sica cambia e sono i pa- 
droni di casa a sbloccare 
la situazione. Giursi cros- 
sa dalla sinistra, a centro- 
area è libero all'altezza 
del dischetto Kirchmaier 
che può battere così age- 
volmente l'incolpevole Bu- 
ranello. Il Primorec ri- 
sponde subito con un 
cross su punizione di Fer- 
luga per Gargiuolo. Il col- 
po di testa del biancoros- 
so esce a fil di palo. Poco 
dopo Pertan impegna se- 
veramente Vesnaver su 


punizione. È la prova ge- 
nerale del gol. Pertan al 
57° calcia benissimo da 


fuori area una saetta a 
spiovere che entra a fil di 
‘traversa. Il  gol-vistoria 
per il Primorec arriva in 
modo pietoso singolare. 
Santi fugge sulla destra e 
lancia in area Apuzzo. 
Quest'ultimo, a tu per tu 
con Vesnaver lo disorien- 
ta con delle finte, finché 
la palla entra in rete diret- 
tamente. Il gol è quindi di 
Santi, anche se il merito è 
er lo più di Apuzzo. Il 
‘orcing finale del Gaja è 
generoso, ma la difesa del 
Primorec si salva. 
Massimo Vascotto 


GIRONE G 


ll Montebello piegato dal Servola 
Scontro al vertice fra Breg e 


TRIESTE — Nella prima 
Sia del, campionato 
li Terza categoria spicca 
trai a sconfitta 
del Montebello/Don Bo- 
sco a opera del Servola, 

La compagine di Iuris- 
sevich ha letteralmente 
piegato gli avversari gio- 
cando con il cuore al co- 
spetto di un avversario 
che a parte il portiere Al- 
do Corona non ha entusia- 
smato l'allenatore Cino. 
«Abbiamo perso giusta- 
mente — spiega il tecnico 
dei verdi — perché non 
abbiamo giocato determi- 
nati contro un avversario 
che ce l'ha messa tutta». 

Buone sono state le pro- 
ve di Tofani, autore del 
gol, e Papo per i locali; da 
menzionare anche Capu- 
to che nel finale di parti- 
ta ha sventato il possibile 
‘pareggio di Blanos con 
una bellissima parata. 

Subito scontro di verti- 
ce tra il Breg e il Beglia- 
no. Hanno vinto i ragazzi 
di Tron grazie a un buo- 
‘nissimo primo tempo cul- 
minato con la rete di Gra- 
nieri su passaggio di Mau- 
ri. Nella ripresa il Breg 
ha sicuramente sofferto 
contro un ostico avversa- 
rio che ha impegnato più 
volte il portiere Gregori. 

Buono quindi l’inizio 
di campionato dei ragaz- 
zi di Tron, anche se forse 
il vantaggio poteva venir 
gestito meglio, senza i 
troppi rischi corsi nella 
seconda frazione di gara. 
Nulla da fare per il Doli- 
na contro una delle candi- 
date alla promozione, il 
Campanelle. 

I ragazzi di Samez so- 
no passati subito in van- 
taggio con un rigore di 
Mazzoccola pareggiato 
dal gol di Marussi. Nella 
ripresa però cedevano i 
pesi fisicamente ate 

lo ampi spazi agli ospiti 
che con i facilita 


infilavano altre quattro 

volte il portiere Bolcato. 
Con qualche difficoltà 
il 8; fa suo il match con- 
tro l'Union grazie a una 
rete di Gabrielli nella pri- 
ma frazione di gioco. 
«Chi ben comincia è a me- 
tà dell'opera — spiega 
l'allenatore degli «studen- 
ti» Benito Vatta — anche 
se contro l'Union abbia- 

mo dovuto penare). E 
Contenti della buona 
prestazione, ma delusi 
per il risultato in casa del- 
‘Union che con Guglioso 
ato più volte Fi- 


Apo ) Fi 
nelli e che si rammarica 


per le numerose assenze 
Timpiazzate da sostituti 
validi ma non affiatati. 
Nonostante la sconfitta 
positivo anche l'esordio 
In categoria per il Venus, 
la squadra di Canario do- 
‘po un primo tempo «balle- 
rino» che la ve 
di tre reti ha reagito nella 
ripresa, complice anche il 

assamento del Lelio Te- 
am, concludendo la parti- 
ta sul punteggio sfavore- 
vole di 3a 2. 

I ragazzi di Canario 
hanno dimostrato sicura- 
mente di essere deboli a 
metà CERIDO eanchein at- 
tacco l'infortunio di Dega- 
no sf condizionato: Da 

o' il gruppo. Infine 
E Vito, sconfitto in ca- 
sa dal Pieris dopo una 
partita sottotono condi. 
zionata anche da qualche 
e (Franza e Barbia- 
ni). f 
I ragazzi di Pison han- 


leva sotto | 


Begliano 


=_= 
Union 0 SanvVito (e) 
Cgs 1 Pierîs 2 
MARCATORE: al 18° Ga- MARCATORI: 9' Macca- 
brielli. rini, 53’ Tassini. 


UNION: Favretto, Ber- 
nardis, Labate, Lera- 
rio, Zavaldi, Cioffi, Spi- 
vach (75’ Grocioli), Ma- 


cor, Giotto, Cellie, Zma- * 


ievich. { 

CGS: Finelli, Brez, Di 
Summa (60° Ceccot), 
Fontana, Caretta, Mon- 
do, De Pangher, Casu- 
la, Moratto (70' Persi- 


‘ ch), Gabrielli (85’ Com- 


para), Simionato. 
I 

Lelio Team 3 
Venus 2 
MARCATORI: 40’ Furla- 
ni, 50’ Borca, 62' Gia- 
nolla, 61’ Cristofaro, 
70' Di Bartolo. 


LELIO TEAM: Zupin, 


‘Del Conte, Furlani, De 


Felice, Lo Schiavo, Pin- 
to, Braini (46’ Gianol- 
la), Borca, Kvar, Del 
Conte, Lovrencic. 
VENUS: . Canistracci, 
De Santis, Moratto, 
Gianolla, Taucer, Sos- 
si, Di Bartolo, Barba- 
riol, Cristofaro, Bozer, 
Degano (Coppola), 
n 


Servola 1 


Montebello/D. Bosco 0 
MARCATORE: 27’ Tofa- 
ni 


SERVOLA: Caputo, Fon- 


zari, Donaggio, Rama- 


di orgoglio. nell'ultima i/Jakomin (De Luca), 
mezz'ora di gioco ma l'im- Fiergianni, Tofani, Lus- 


precisione sottoporta de- 
gli attaccanti ha vanifica- 
to il possibile pareggio. 
Per il Begliano da rive- 
dere alcuni giocatori fuo- 
riforma ma nel comples- 
so un buon inizio di cam- 
pionato. 
p. ci 


si, Renzi, Pozzecco, Pa- 
po (Tafuro). 
MONTEBELLO/DONBO- 
SCO: Corona A,, Gigliel- 
lo, Corona M., Gherdi- 
na, Valentinuzzi, Per- 
rotta, Braico (Saviano), 
Grisoni, Porro (Speran- 
za), Guglioso, Blanos. 


SAN VITO: Covacich, 
Angius, Bonut, Toffo- 
letti, Stopar, Vuch, Al- 
legretti (60’ Benet), Ga- 


sparini,Sambo, Vascot- ‘ 


to (75' Romeri), Maio 
(55’ Menis). ; 
PIERIS: Negrisin, Be- 
net, Medeot, Clatta, 
Lauto, Folla, Bertogna, 
Tassini, Maecarini (50° 
Visintin), Pattisti, Vi- 
sintin. 


Breg 1 
Begliano (1) 


MARCATORI: 42’ Gra- 
nieri, - 

BREG: Gregori, Paolet- 
ti, Laurica, Svab, Mau- 
ri, Olenik (Pekar), Gra- 
nieri, Camassa, Maggi, 
Buzzi (Sircelj), Vescovo 
(Zobec). 

BEGLIANO: Peressini, 
Bonazza, Mian, Trevi- 
san, Puntin, Ghirardo, 
Pizzamiglio, Canciani, 
Rolzan, Pacor, Albane- 
se. i 


Lontra) i, 
Dolina 1 
Campanelle 5 
MARCATORI: 4’ Maz- 
zoccola (rigore), 114 


Marussi, 20’ Mazzocco- 
la, 54’ Surez, 81’ Gan- 
dusio, Rupolo al 90”. 

DOLINA: Bolcato, Bot: 
teri, Ota (Bandi), Babu- 
dri, Lovriha, Kosina; 
Fazzi, Vale (Machni- 
ch), Bozzi, Meli, Marus- 


si, 
CAMPANELLE: Bolza- 
no (Giugovaz), Sain, Su- 
rez, Lella, Noto, Maz- 
zoccola, Rupolo, De Ve- 
scovi (Gandusio), Var- 
Jjen, Punis, Perini (Fa- 
rina). 


Lunedì 3 ottobre 1994 


Calcio 


Il Piccolo [XI] 


Juniores 
Regionali 


RISULTATI 
Cormonese-Lucinico 
Fortitudo-Portuale 
Gradese-Itala S. Marco 
Juventina-Ponziana 
Ronchi-S. Giovanni 
$. Serglo-Staranzano 
$. Lulgi-S. Canzian 

PROSSIMO TURNO 
Staranzano-Cormonese 
Itala S. Marco-S. Sergio 
“Juventina-Forlitudo 
LueInico-S. Luigi 
Ponziana-S. Canzian 
Portuale-Ronchi 
8. Giovanni-Gradese 


CLASSIFICA 


$. Sergio 32 
Cormonese 

Ponziana , 

Ronchi 

duventina 

Statanzano 

Fortitudo 

I. $. Marco 


* | S. Giovanni 


Portuale 
Lucinico 
S. Canzian 
8. Luigi 


"| Gradese 


Allievi reg. 
Girone A 
RISULTATI 


8.Lulgl-S.Glovanni 
Pleris-Ponziana 


‘ | Ronchi-Monfalcone 


Itala-Pro Gorizia 
Aquitela-Trlestina 
PROSSIMO TURNO 

Pro Gorizia-Triestina 
Monfalcone-Itala 
Ponziana-Ronchi 
$.Giovanni-Plerls 
S.Lulgi-Aquileta 


CLASSIFICA 
Triestina 
S.Giovanni — 
Monfalcone 
Ronchi 
Ponziana 
Pro Gorizia 
S.Lulgi 
Pleris 
Aquileta” 
Itala 


Provinciali 


RISULTATI 
Chiarbola-Fortitudo 
Esperla-S. Andrea 
Domio-Olimpia 
$.Sergio-Mont.D,Bosco 
Zarja-Costalunga 
Opicina-C.G.S 
J.Aurisina-Ponziana 
Alt.Muggesana-Portuale 


PROSSIMO TURNO 
Ponziana-Alt.Muggesana 
Mont.D.Bosco-J.Aurisina 
C.G.8-S.Sergio 
Costalunga-Opicina 
Olimpia-Zarja 
S.Sergio-Domio 
Fortitudo-Esperla 
Portuale-Chiarhola 


Giovanissimi 


RISULTATI 
Triestina-S.Canzian 
Pro Gorizia-Itala 
Monfalcone-Ronchi 
Portuale-Pleris 
S.Glovanni-S..Lulgi 
PROSSIMO TURNO 
Pleris-S.Luigi ì 
Ronchi-Portuale 
Itala-Monfalcone 
8.Canzian-Pro Gorizia 
Triestina-S.Giovanni 


CLASSIFICA 
S.Giovanni 4.2 
Triestina 4 
Ronchi 3 
Portuale 2 
Monfalcone 2 
Pieris 2 

1 
1 
1 
li) 


Pro Gorizia 
S.Luigl 
Itala 
8.Canzian 


IOVAMILI 
DEI 


1-2 
1-5 
32 
60 
1-2 
30 
0-1 
10-2 


reg. Girone A 


JUNIORES /CAMPIONATO REGIONALE: PONZIANA, CORMONESE E SAN SERGIO STACCATI DI UNA LUNGHEZZA 


Ronchi inseguito da un terzetto 


Juniores 


Provinciali 


RISULTATI 
Costalunga-Sant'Andrea 
Zaule-Primorje 
S.Marco-Mont.D.Bosco 
‘Domio-Opicina 
Edile Adrlat.-Vesna 
Olimpia-Muggesana 
Riposa: Chiarbola 

PROSSIMO TURNO 
Muggesana-Chiarbola 
Vesna-Olimpia 
Opicina-Edile Adriat. 
Mont.D.Bosco-Domio 
Primorje-S.Marco 
Sant'Andrea-Zaule 
Riposa: Costalunga 


CLASSIFICA 


Edile Adria. 211 
Costalunga 2 
Opicina 
M.D.Bosco 
Primorje 
S.Marco 

Zaule 
Muggesana 
Olimpia 
Chiarbola 
Sant'Andrea 
Domio 

Vesna 


Allievi reg. 
Girone B 


RISULTATI 


Donatello-Manzanese 
Muscoli-Ancona 
Tricesimo-Sangiorgina 
S.Glorgina UD-Bearzi 
Tolmezzo-Sevegliano 


PROSSIMO TURNO 
Bearzi-Sevegliano 
Sangiorgina-S.Giorgina UD, 
‘Ancona-Tricesimo 
Manzanese-Muscoli 
Donatello-Tolmezzo 


CLASSIFICA 


Donatello .4 2 
Sevegliano 
Sanglorgina 
Manzanese 

Bearzi 

Tricesimo 

Ancona 

Muscoli 

$.Giorg. UD. 
Tolmezzo 


CLASSIFICA 
Alt.Mugg.. 2 
Opicina 
S.Sergio 
S.Andrea 
Fortitudo 
Domio 
Tarja 
Olimpia 
Costalunga 
Ponziana 
Chiarbola 
Esperia 
«Aurisina 
C.G.$ 
Portuale 
M.D.Bosco 
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Provinciali 


RISULTATI 
Chiarbola-Fortitudo 
Mont.D.Bosco-S.Sergio 
C.G.S-Opleina 
Costalunga-Bor , 

Fani Olimpia-Domio 
S.Andrea-Esperia 
San Lulgi-Ponziana 
Riposa: Alt.Muggesana 
PROSSIMO TURNO 
Ponziana-Alt.Muggesana 
Esperia-San Luigi 
Domio-S.Andrea 
Bor-Fani Olimpia 
Opicina-Costalunga 
S.Serglo-C.G.S 
Fortitudo-Mont.D.Bosco 
Riposa: Chiarbola 

CLASSIFICA 
Fani Olimpia 4 
Ponziana 
8.Sergio 
M.D.Bosco 
Costalunga 
Alt. Mugg. 
Fortitudo 
Opicina 


tS 
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Decio iii 


3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
Ù) 
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o 
(1) 


Giovanissimi 
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TRIESTE — Terza gior- 
nata del girone d'andata 
del campionato juniores 
regionale all'insegna del 
Ronchi, che ha già stac- 
cato tutti in cima alla 
classifica con tre vitto- 
rie in altrettante gare. 

Alle sue spalle, però, 
tengono bene il Ponzia- 
na, che'è andato a vince- 
re sul difficile campo del- 
la Juventina, la Cormo- 
nese e il San Sergio, stac- 
cati di una sola lunghez- 
za. 
In coda primo punto 
per la Gradese e per il 
San Luigi, mentre il San 
Giovanni, pet quel che 
ha dimostrato a Ronchi, 
non merita sicuramente 
lo zero in classifica. 

Proprio in questa gara 
la capolista ha sofferto 
parecchio per strappare 
i due punti ai rossoneri 
che, andati in svantag- 
gio per uno svarione di- 
fensivo, hanno poi.impe- 
gnato severamente. gli 
avversari, con Metulio e 
Pugliese in grande evi- 
denza. Per il Ronchi, ol- 
tre a Versolato, autore 
della rete, anche Porcari 
si è ben distinto. 

Tra San Sergio e Sta- 
ranzano è venuta fuori, 
ma solo nella ripresa, 
una gara ricca di emozio- 
ni e bel gioco, con i trie- 
stini raggiunti solo al 
90'. Si sono comportati 
molto bene Ribarich e 
Gomizel per i giallorossi, 
mentre gli ospiti, che 
hanno sfruttato la mag- 
gior prestanza fisica, 
hanno messo in luce un 
positivo Lupieri. 

Gran bella vittoria in 
trasferta del Ponziana. 
Dopo la rete di Messina i 
veltri si sono difesi bene 


e, pur subendo la. pres- 
sione avversaria; in con- 
tropiede hanno sfiorato 
in più di un'occasione la 


rete del raddoppio. 
Il Lucinico, a Cor- 
mons, fino alle due 


espulsioni subite nella 
metà della ripresa si era 
ben comportato, poi pe- 
rò la differenza numeri- 
ca si è fatta sentire e la 
Cormonese ha chiuso 
con un 3-0 sicuramente 
troppo pesante per i ra- 
gazzi di Mosetti. 

Il San Luigi contro il 
San Canzian ha diviso il 
risultato e i tempi della 
gara. Il primo tempo ha 
visto la rete di Crevatin 
e la traversa di Bossi tra 
le cose più pregevoli dei 
biancoverdi, mentre la 
ripresa è stata appannag- 
gio del San Canzian. 

Fortitudo e Portuale 
non hanno disputato 
‘una bella gara e il conse- 
guente pareggio è stato 
più che giusto. Bravi Ma- 
chnich e Di Giorgio, peri 
ragazzi di Borroni, Ber- 
toldi e Del Prete per il 
Portuale. 

Gradese e Itala San 
Marco si sono divisi la 
posta in una bella gara 
molto corretta in cui i lo- 
cali, con Tognon e Lauto 
in evidenza, hanno spre- 
cato qualche buona op- 
portunità per incamera- 
re i due punti. 


g. Sì 
Juventina (1) 
Ponziana 1 


Marcatore: Messina. 
Juventina: Pavio Ro- 
mano, Screm, Pibiri, Fer- 
mo, Trampus, Padovan, 
Bellabei, Gallo, Marcuz- 
zi, Gambino I, Gambino 
II, Rosi, Milotti, Macuz. 
Ponziana: Suraci, Sul- 


cich, Senzan, Rizzitelli, 
Zelle, Scotto Di Minco, 
Giraldi, Masutti, Wolf, 
Messina, Marchetti, Lan- 
za, Morassut, Ladic, Lud- 
ovini. 


Ronchi 1 

San Giovanni 0 

; Marcatore: Versola- 
(o) 


Ronchi; Fulignot, Cla- 
piz N., Porcari, Tolar, 
Furlan, Pizzin, Clapiz:S., 
Versolato, Piran, Di Chia- 
ra, Girotto. Romanut, Vi- 
sintin, Sandrin, Facchi- 
ni. 

San Giovanni: Sossi, 
Pugliese, Brandi, Metz, 
Sessi, Giurgevich, Vesti- 
dello, Castellano, Sicilia- 
ni, Metulio,  Fontanot. 
Hrvatin, Vouk, Di Dome- 
nico, Bottizer, Daris. 


San Sergio 2 
Cassa Rurale S. 2 
Marcatori: Gomizel, 


Giassi, Falanga, Gerolin. 


San Sergio: Rizzo, 
Senni, Paolino, Marti- 
nuzzi, Dagri, Gellini, 


Giassi, Godeas F., Ribari- 
ch, Riosa, Pellaschiar, 
Scirè, Tolazzi, De Paoli, 
Godeas L., Gomizel. 
Carurale. Staranza- 
no: Canesini, Lupieri, 
Montemurro, Pisani, Sin- 
covezzi, Davanzo, San- 
drucci, Gerolin, Marega, 
Falanga, Pivetta, Spinel- 
li, Capotti, Spanghero, 


Palamin, Bin. 
San Luigi 1 
San Canzian 1 


Marcatori: Crevatin, 
Pettinato. 

San Luigi: Ferluga, 
Zudini, Erbi, Vascotto, 
Maggi, Kravos, Opatti, 
Bossi, Crevatin, Saina. 


Zanni, Sincovich, Kreva- 
tin. 

San Canzian: Russi, 
Baio, Vittor, Bean, Milot- 
ti, Zamarin, Vitale, Ber- 
togna, De Fabris, Bion- 


do, Pettinato, Comelli, 
Silvestri, Bideni. 
Fortitudo 1 
Portuale 1 
Marcatori: Fonda, 
Bellini. 
Fortitudo: Novel, 


Apollonio, Zaratin, Pan- 
gher, ‘Fonda, Matelich, 
Machnich, De Giorgis, 
Mutton, Caricola, De 
Gregoris. Chicco, Rovat- 
ti, Ambrosi. 

Portuale: Zino, Cer- 
queni, Gallinucci, Del 
Prete, Tegacci, Bertoldi, 
Bellini, Boriello, Mosco- 
lin, Furlan, Delise, Man- 
fè. 


Gradese 1 
Itala S.M. 1 


Marcatori: Lauto, 
Scolaro. È 

Gradese: Corbatto, 
Patruno, Facchinetti, 
Ciarabellini, Boemo, To- 
puon, Corbatti G., Barzel- 
ato, Prafloriani, Lauto, 
Ronchiato. Girardi, Ma- 
ran. 

Itala San Marco: 
Tommasi, Pellizzon, Ven- 
drame, Bortolus, Fre- 
schi, Portelli, Scolaro, 
Tomadin, Bresson, Fag- 
giani, Zoff. 


Nella terza giornata 
del campionato naziona- 
le Juniores, la Triestina 
è purtroppo incappata 
nella terza sconfitta. Do- 
po quelle subite ad ope- 
ra del Treviso e del Seli- 
co, è giunta quella della 
Sanvitese anche se con il 
minimo scarto (0-1). 


JUNIORES /CAMPIONATO PROVINCIALE 


Opicina parte col piede giusto 


TRIESTE — Hanno cominciato le loro fa- 
tiche anche gli juniores provinciali. Ri- 
spetto alla scorsa stagione mancano al- 
l'appello lo Zarja, l'Union e il Campanel- 
le, sostituiti soltanto dal Vesna. Il caso, 
ma forse sarebbe stato meglio «pilotarloy 
più avanti nel torneo, ha messo subito di 
fronte la prima contro la seconda della 
passata edizione, e Domio e Opicina non 
hanno tradito le attese. La vittoria è arri- 
sa agli ospiti, capaci con Licciardello di 
realizzare splendidamente una punizio- 
ne da fuori area. Pugliese, riconfermato 
allenatore degli ospiti, ha da recriminare' 
sia sulla concessione della decisiva puni- 
zione che sull'espulsione di Valentini, ap- 
‘parsa avventata, che li ha messi in condi- a, 
zione di obiettiva difficoltà nel tentativo ù 
di Aorelungero il pari. Ha riconosciuto 
però la forza dei ragazzi di Pantaleo e 


nei due 
sto i migliori in campo. 


Sossi, dirigente dell'Olimpia, è conten- 
to dello 0-0 rimediato con la Muggesana. 
Di occasioni se ne sono viste pochine, 
con gli atleti che si battevano soprattut- 


to a centrocampo. 


Un orgoglioso Montebello Don Bosco, 
come racconta Rosich, ha strappato il pa- 
ri al San Marco Sistiana. Primo tempo 
per i padroni di casa, ripresa per gli ospi- 
ti, capaci di riequilibrare le sorti nono- 
stante le espulsioni di D'Alberto e Brada- 


mante. 


Vita facile per l'Edile Adriatica che ha 
seppellito il Vesna sotto nove segnature. 
1 ragazzi di Vascotto hanno per di più 
giocato tutta la partita in dieci e, nono- 
stante la débacle, hanno mostrato un 


buon De Rota. 


Lo Zaule, affidato ora alla guida di 
Skrem, ha diviso la posta con il Primorje. 
Tutta la «storia» di Costalunga- Sant'An- 
drea è nei primi 45 minuti. Cinque segna- 
ture in totale e due punti per i gialloneri 

Talenatore Allegret- 
to ha lodato la prova dei suoi, sconfitti 
con onore contro una buona avversaria. 


Ò 


ma, nonostante ciò, 


Zaule 
Primorje 


Marcatori: Deskovic, Ban. 


ortieri Glessi e Paolench ha vi- 


Turk. 


Olimpia 


Costalunga 


liuh. 


Domio 
Opicina 


ti, Milcovic. 


Muggesana 
Olimpia: Pranzo, Lavorino, Donadona, Bar- 
ducci, Bastianelli, Piselli, Demarchi, Alba- 
nese, Pedrotti, Cottide, Spizzamiglio, Cala- 
brese, Bigontina. 

Muggesana: Postiglione, Sluga, Palmiscia- 
no, Marsi, Cadelli, Urban, Diminich, Posto- 
Andreassich, Bergoc, 
Bianco, Miola, Pennino, Sulcic. 


Sant'Andrea 
Marcatori: Marchesi, Mondo, Laganis, Pa- 


Zaule: Trampuz, Trevisan, Sinico, Desko- 
vic, Milotic, Scandurra, Mirabella, Porcel- 
luzzi, Richter, Begliach, Burg. Barbaro, Ver- 
gan, Modica, Lanza, Covallero. 

Primorje: Valente, Ferfoglia, Braini, Gher- 
bassi, Gustin, Sardoc, Ban, Zangari, Fran- 
zot, Emili, Kuk, Husu, Furlani, Lovrecic, 


0 
0 


Papacchioli, 


3 
2 


Costalunga: Vuk, Bevilacqua, Rizziitelli, 
La Rotella, Modolo, Mondo, Laganis, Mar- 
chesi, Cossutti, Noto, Stanic, Iugovac, Ger- 


man. 
Sant'Andrea: Trevisan, Canziani, Cralghe- 
ro, Piccoli, Baici, Matcovich, Pernic, Ledo- 
vini, Luiso, Paliuh, Ronceli, Ferneti, Sbisà, 
Zibana, Stolfa. 


0 
1 


Marcatore: Licciardello. 
Domio: Glessi, Pozzecco, Ritossa, Tomado- 
ni, Vecchiet, Zulian, Colli, Valentini, SE 
relli, Fazio, Bursic. Scrigner, Carelli, 


1e- 


Opicina: Paolench, Paoluzzi, Rossi, Picci- 


lp. 


ge, Recidivi, Scarpa, Martino, Peressin, Leo- 
ne, Deste, Tuntar, Muri, Krecic, Sisto, Lic- 
ciardello, Rossi S. 


S. Marco Sistiana 1 
Montebello - D.B. 1 
Marcatori: Zuanigh, Castellano. A 
San Marco: Calza, Leghissa, Pacor, Cherin, 
Hammerle, Pahor, Sanzo, Russo, barbato, 
Tonchella, Zuanig, Semec, Bonanno, Vata. 


1 Montebello: Heller, Dalberto, Palmin, Am- 
brosino, Sartoretto, Castellano, Smilovich, 
L Palci, Bradamante, Chmet, Gallitelli, Mo- 


rin, Rodela. 


ALLIEVI /CAMPIONATO REGIONALE 


Il Ponziana si riscatta e fa «tris» col Pieris. 


Il Monfalcone supera per 4-3 il Ronchi nel derby «bisiaco» - Bottino pieno della Triestina sul terreno dell’ Aquileia 


TRIESTE — Giornata ca- 
ratterizzata da una se- 
quela di vittorie «corsa- 
re», Il fattore campo è 
stato ignorato del tutto a 
favore del piglio delle 
formazioni ospiti del pri- 
Ino raggruppamento del 
torneo regionale, 

Il Ponziana riscatta la 
battuta d'arresto patita 
al debutto e va ad espu- 
gnare il terreno del Pie- 
ris al termine di una par- 
tita combattuta e ben in- 
terpretata su ambo i 
fronti; i veltri hanno in- 
taccato ben presto le vel- 
leità dei padroni di casa, 
riuscendo ad approdare 
al vantaggio dopo solo 
un minuto di gioco gra- 
zie a Maranzana. Il Pie- 
ris ha abbozzato una ti- 
mida replica ma i triesti- 
ni hanno ben presto pale- 
sato di essere in giornata 
di grazia, riuscendo a 
manovrare agevolmente 
in fase offensiva e sfio- 
rando il raddoppio in va- 
rie occasioni. Il secondo 
sigillo veniva posto da 
Parovel, al termine di 
un'azione bella e travol- 
gente; il Pieris accorcia- 
va meritatamente le di- 
stanze con Bergamasco, 
ma il Ponziana suggella- 
va sul finire la bella pre- 
stazione con una finaliz- 
zazione di Rota in con- 
tropiede. Ancora sugli 
scudi Slama, distintosi 
anche nelle vesti di batti- 
tore libero, 

n derby isontino viene 
aggiudicato al Monfalco- 
ne, che supera per 4-3 i 
cugini del Loi sfida 
Vivace, scandita dal gran 


numero di segnature ma 
anche da un'apprezzabi- 
le apporto agonistico di 
entrambe le formazioni. 
Il Ronchi ha accarezzato 
a lungo l'idea di aggiudi- 
carsi la sfida e, dopo 
aver condotto le opera- 
zioni ha subìto la vee- 
mente reazione degli az- 
zurri di Bressan. Recri- 
minazioni in seno al Ron- 
chi nei confronti dell'ope- 
Tato arbitrale, mentre 
dal canto suo il Monfal- 
cone. sfrutta l'efficacia 
del bomber Gottardo, al- 
la seconda doppietta con- 
secutiva. 

. Una Triestina rimaneg- 
Far è riuscita a cogliere 
il bottino pieno in casa 
dell'Aquileia; match tira- 
to, non esaltante, che ha 
contrapposto. il vigore 
agonistico dei padroni di 
casa ai tratti maggior- 
mente tecnici degli ala- 
bardati. Pertot, con la 
sua doppietta, è stato 
l’«eroe» della contesa, 
ma l'allenatore Mari pre- 
dica una maggior condi- 
zione e soprattutto meno 
ingenuità nonostante il 
positivo avvio di stagio- 
ne. 

A convincere in questo 
scorcio di campionato è 
soprattutto il San Gio- 
vanni, riuscito a piegare 
il San E con una qua- 
terna emblematica dei 
valori emersi. Il tecnico 
rossonero Pallotta non 
ha sprecato alcuna occa- 
sione, andando a fondo 
nelle maglie della retro- 
guardia biancoverde, 
troppe. volte rimasta 
sguarnita in seguito alla 
tattica del fuorigioco. 


San Giovanni brillante, 
di, e forte tra l’altro 
della vena dell'estremo 
Busan, riuscito a negare 
il bersaglio delle iniziati- 
ve di marca locale, 
L'Itala San Marco, an- 
cora priva di alcuni tito- 
lari, ha dovuto lasciare 
l'intera posta alla Pro Go- 
rizia; dopo la batosta del- 
la scorsa domenica i gra- 
discani hanno cercato il 
pronto riscatto, ma han- 
no trovato solo un plau- 
so per quanto riguarda 
l'impegno. Più risoluta 
la Pro Gorizia, andata 
tre volte a Segno con 
Esposito e doppietta di 
Lavena. x 
Francesco Cardella 


Aquileia (1) 
Triestina 2 


Marcatore: Pertot (2). 
Aquileia: Paduani, Cata- 
laro, Zampieri, Moneghi- 
ni, Puntin, Ghersin, Pari- 
se, Bon, Tarlao, Travanut, 
Furlan. 

Triestina: Contento, La 
Torre, Fadi, Ghezzi, Desei- 
ra, Bossi, Drioli, Princival- 
li, Bertocchi, Velener, Per- 
tot. 


San Luigi (1) 
San Giovanni 4 
Marcatori: Radovini, Bot- 
ta, Cok, Germani. 

S. Luigi: Cresi, Laghezza, 
Prada, Zadnik, Degrassi, 
Erbì, Glavina, Sincovich, 
Kravos, Bosco, Del Gau- 


o. n 
S. Giovanni: Busan, Rado- 
Vini, Babio, Bonin, De Lu- 
ca, laconcic, Cok, Germa- 


ni, Botta, Meola, Tupput- 
ti. 5 


Ronchi, 3 
Monfalcone 4 
Marcatori: Venier, Del 


Picco (2), Gottardo (2), Gui- 
da, De Marchi. f 
Ronchi: Sorem, Stormi, 
Lenzoni, Miniussi, Moi- 
mas, Zorzenon, Pino De 
Luca, Picco, Venier, Visin- 


tn. 

Monfalcone: Fucile, Vi- 
tiello, Cacic, Dal Canto, 
Bandini, Montemurro, Fa- 
vero, Bressan, Gottardo, 
Guida. 


Itala S. Mar: 0 
Pro Gorizia 3 
Marcatori: Lavena (2), 
Esposito. 


Itala S. Marco: Esposito, 
Medeot M., Visintini, La- 
du, Marconato, Pian, Muc- 
chiut, Orzan, Medeot F., 
Antonini, Ermacora, Don- 
da, Bressan. 
Pro Gorizia: Rizzi, Ficar- 
ra, Simone, De Piero, Do- 
liani, Visintin, Pascolo, 
egorari, Lavena, Deve- 
tag, Esposito. 


Pieris 1 
Ponziana 3 
Marcatori:  Maranzina, 


Bergamasco, Parovel, Ro- 
ti 


a, 
Pieris: Bozac (Sandrigo), 
Bianco, Pizzolato, To- 
on, Della Rocca, Conte, 
acchetta, Furlan, Sema, 
Ceccotti, Bergamasco. 
Ponziana: Lipandri, Bal- 
zano, Rinaldi, Rota, Bu- 
sletta, Sossi (Tunin), Car- 
buto (Razza), Slama, Paro- 
vel, Maranzina, Rigoni 
(Longo). 


GIOVANISSIMI /CAMPIONATI REGIONALE E PROVINCIALE 


Triestina e San Giovanni tornano a vincere e sono sole al comando 


TRIESTE — Con le vitto- 
tie su San Canzian e San 
Luigi, Triestina e San Gio- 
vanni raggiungono quota 


. quattro, assestandosi soli- 


tarie alcomando. La com- 
pagine alabardata si è im- 
posta per 2-1 su un vali- 
do San Canzian. I ragazzi 
di Doz hanno disputato 
un buon primo tempo, 
condito dalle reti di Muie- 
san e La Fata. Nella ripre- 
sa ha fatto seguito una re- 
azione degli ospiti che 
nel finale, grazie a una 
punizione di Michieli, so- 
no riusciti ad accorciare 
le distanze. 

Più largo il successo 
del San Giovanni a scapi- 
to del San Luigi. Nella pri- 


ma frazione i padroni di 
casa si sono portati in 
vantaggio con Ghidelli. 
La. reazione degli ospiti 
ha portato al pareggio di 
Garesio; sul ‘finire del 
tempo ancora Ghidelli 
porta in vantaggio i suoi. 
Ripresa senza grosse emo- 
zioni; il San Luigi non ha 
saputo creare grosse occa- 
sioni e così il San Giovan- 
ni ha portato a casa i due 
punti. 

Pareggio casalingo per 
‘un Portuale sprecone e in- 
genuo, I padroni di casa, 
in vantaggio Gallo, si.so- 
no fatti raggiungere da 
una rete di Marega. Infi- 
ne, pareggi tra Pro Gori- 
zia e Itala San Marco, e 


tra Monfalcone e Ronchi 
(1-1). 


SRL 
Triestina 2 
s. Canzian 1 
Marcatori: Muiesan, La Fa. 
ta, Michieli. 


iestina: Barbato, Buslet- 
Triestinrin, Della Schiava 
(Bauci), La Fata, Volpi, Ca- 
serta, Stanco Barbieri, 

i , Gocetti. 
San Canzian: Parolisi, zu. 
gnas, Mînin, Zulini, Pasian, 
“i Camuffo, France. 


i SOI Nichieli, Feghiz, Quin- 
Cl. APE 
Pro Gorizia 1 
Itala S. Marco 1 


Marcatori: Susterini, Cec- 
chet. 


Pro Gorizia: Hlede, Olivo, 
Susterini, Banello, Sinopoli, 
Iacobazzi, Canassi, Felghe- 
ro, Visentin, Pantuso, Ga- 
Jas. 


Portuale 1 
Pieris 1 


Marcatori: Gallo, Marega. 

Portuale: Piccini, Zaratti- 

ni, Degrassi, Cellie, Cozzu- 

to, Marinelli, Cerruti (Ger- 
mani), Borriello, Gallo, Piz- 
zarello, Buffa, 

Pieris: Furlan, Pegan, Casti- 
lione, Pizzolato, Dapas, Da- 
lo, Flaborea, Feresini, De- 

an, Marega, Scridel. 


S- Giovanni 4 
S. Luigi 1 


Marcatori: 2 Ghidelli, Mon- 
tanelli, Merzek, Garesio, 


ALLIEVI/CAMPIONATO PROVINCIALE 


Fortitudo, due punti fuori casa 


TRIESTE —L'Altura Mug- 
gesana, «cenerentola» nel- 
lo scorso campionato, si 
prende la rivincita sulle 
avversarie e sommerge il 
Portuale con ben dieci re- 
ti. Sanapo e Furlan hanno 
realizzato una doppietta, 
mentre Bossi ha infilato 
per ben quattro volte la 
rete di Papapicco. x 

Chiude già nel primo 
tempo il San Sergio con- 
tro il Montebello Don Bo- 
sco grazie alla tripletta di 
Mervich, mentre due inge- 
nuità difensive bloccano 
lo Zarja a favore del Costa- 
lunga. I ragazzi di Baso- 
vizza hanno realizzato il 

01 della bandiera solo nel 
finale di partita, con un ri- 
gore di Sustersic. 

Recrimina l'Olimpia 
sconfitta dal Domio. I ra- 
gazzi di Heller conduceva- 
no per 2 a 1; poi nel finale 
una doppietta di Stefani 
(di cui una rete:su rigore) 
regalava la vittoria ai ra- 
gazzi di Palermo. 

Niente da fare per il 
Cgs contro l'Opicina; i ra- 
gazzi allenati da Savio 
hanno subìto tre reti dagli 
azzurri di Carretti. 

Resiste solo un tempo 
l'Esperia contro il San- 
t'Andrea; all'iniziale gol 
di Balbi i gialloneri repli- 
cano con Malandi su rigo- 
re. Nella ripresa però si 
scatenano i ragazzi di Luc- 
chese che vanno in rete di 
nuovo con Balbi, con una 


S: Giovanni: Donno, Modo- 
nutti, Lippi, Cozzolino, Bra- 
chini, Merzek, Giannone, 
Mustacchi, Ghidelli, De 
Grassi, Montanelli. 

S. Luigi: Mase, Vidal, Cer- 
gol, Bencich, Lanza, Maggi, 
Savi, Fiesoli, Troha, Gare- 
sio, Angiolini, Todesco, Ce- 
sar, Marino, Valente. 


Nella seconda giornata 
del campionato giovanissi- 
mi provinciali il Fani 
Olimpia ha segnato una 
caterva di gol. A farne le 
spese è stato il Domio. 
L'estremo difensore Min- 
dotti ha dovuto raccoglie- 
re il pallone dalla propria 
rete per ben nove volte. 
Tra i gialloblù si è distin- 
to Folla, autore di una tri- 


doppietta anche di Esposi- 
to e il definitivo 5-1 a ope- 
ra di Parisi. 

Infine due vittorie in 
trasferta per la Fortitudo 
eil Ponziana. I muggesani 
hanno battuto in via Fla- 
via il Chiarbola, passando 
con un rigore di Zugna su- 
gellato dalla marcatura di 
Furlanich; ad Aurisina in- 
vece lo Junior è stato 
sconfitto dal Ponziana, si- 
curamente più tecnico, an- 
dato a rete con Argenti. 


p.c. 
Altura Mugg. 10 
Portuale 2 


Marcatori: Bossi (4), Sana- 
po (2), Furlan (2), Apollonio, 
Stanisic, Steiner, Arienzo, 
Altura Muggesana: Ferlu- 
ga, Mastrolia, Pegani, De 
Marchi, Serio, Furlan, Frau 
(Stanisic), Apollonio, Sana- 
po, Marangoni, Bossi. 
Portuale: Papaicco, Bonet- 
ta, Ghersinic, Del Prete, 
Boncina, Girotto, Gec, Galli 
nucci, Germani, Steiner, 
Arienzo. 


San Sergio 5 
Montebello D. Bosco 0 


Marcatori: Mervich (3), 
Fioretti, Michieli. ò 
San Sergio: Scirè, Quassi, 
Fioretti, Mersi, Crevatin, Iu- 
rissevich, Fiori, Mervich, 
Tarantino, Michieli, Masiel- 
Jo. 

Montebello Don Bosco: 
D'Orso, Chieppa, Persia, Ca- 
polattano, ‘Anselmo, Anto- 


pletta, mentre Fornasari 
ne ha messo a segno due 
reti. Senza commento ov- 
viamente la partita che ve- 
de i ragazzi di Sinico can- 
didati alla vittoria finale 
assieme a Montebello Don 
Bosco e San Sergio che, 
proprio in questa giorna- 
ta, si sono incontrati im- 
pattando per 1 a 1. L'in- 
contro ha visto appunto le 
due squadre dividersi la 
posta; all'iniziale gol di 
Galati, nel primo tempo, 
ha replicato nella ripresa 
\er i ragazzi di Ricciardi 
Picone Marzari. 
‘Rischia_ la Fortitudo 
contro il Chiarbola; i mug- 
gesani, infatti, in vantag- 
gio di tre gol e con gli 
arancioverde ridotti in no- 


naz, Titone, Puzzi, Custo- 
dio, Geccolini, Chmet. 


Chiarbola 1 
- Fortitudo 2 


Marcatori: Zugna (rigore), 
Furlanich. 

Chiarbola: De Ponte, Hono- 
vich, Della Ventura, Krat- 
ter, Guadagnoli, Davia, Zo- 
bec, Marturano, Assenti, 
Menis, Rauber. 

Fortitudo: Zatti, Vascotto, 
Stoppari, Crevatin, Capri- 
glia, Bossi, Furlanich, Zu- 


gna, Gridelli, De Grassi, 
Crem. 

Esperia 1 
Sant'Andrea . 5 


Marcatori: Balbi, Malandi 
(rigore), Esposito (2), Balbi, 
Parisi, K . 
Esperia: Rossi, Tencich, 
Amato, Bisiacchi, Trevisan, 
Bidoli, Menegolli, Bortolus- 
si, Scipioni, Torluccio. . 
Sant'Andrea: Villini, Pa- 
laskov (Parisi), Biagini, Ma- 
chnich, Slocovich M., Ben- 
venuti, Zarantonello, Berga- 
mini, Slocovich P., Balbi, 
Esposito. 


Domio 3 
Olimpia 2 
Marcatori: Gubeila, Morel- 
li, Stefani (rigore), Mannu. 
Domio: Tomasini, Fazio, 
Russo, Redivo, Milkovic, 
Gastelli, Loredan, Giberna, 
Vecchiet, Stefani, Gubeila. 
Olimpia: Calabrese, Calaz, 
Grisani, Larzak, ordini, 
Buttazzoni, Gentile (Man- 
nu), Merzljak, Morelli, Pao- 
letti, Tomadin. 


ve per due espulsioni, han- 
no permesso agli avversa- 
ri di segnare due gol con 
Morussi e Sorini. x 

Niente da fare per il 
San Luigi, condannato a 
perdere contro il Ponzia- 
‘na con il minimo scarto 
grazie alla rete di Sassi. I 
ragazzi di Bufolo hanno 
meritato la vittoria soprat- 
tutto per le numerose oc- 
casioni create nella prima 
frazione 

Vince il Costalunga, op- 
posto al Bor, per 2-1, con 
gli ospiti «sfortunati» 1n 
attacco e autori tra l'altro 
di un penalty sbagliato. 
Infine, quattro gol di Fer- 
luga regalano la vittoria 
all Opicina sul Cgs. 


p.c. 


Dx ] Il Piccolo Bas ket 
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@Z®, ILLYCAFFE'/QUARTA SCONFITTA CONSECUTIVA: ADESSO L’ARIA SIFA PESANTE 


canti della Sharon Stone 


rori, siamo già a quota ca ella Sh 
SERIE A1/LE ALTRE 75-77 O 


Riva sfonda gli 11 mila 


ILLYCAFFE' TRIESTE: 
Gattoni 14, Sabbia 9, 


frazione di tre secondi a 
Dallamora. Poi, nell'azio- 
ne successiva, quando 


Vidili caricato a salve, 
una panchina ridotta al 
solo Sartori. Il quintetto 


n : Gattoni pressa su Fuma- toscano si è retto solo 
mala Stefanel supera |}fftitzlane cogenti Caorle 
lan 7, Pol Bodetto, Chil. tacco al play senese. quel satanasso di Giam- 


Pesaro nell’«overtime» 
Basket - Serie Al 


RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 


gutt 14, Bargna 2. N.e: 
Furigo. 


MENS SANA SIENA: 


Anchisi, Fumagalli 4, 
Vidili 19, Comegys 16, 
Sartori 10, Savio 14, 
Turner 14, Bagnoli. 
N.e: Vitellozzi, Spinet- 
ti. 


li (61-60), al 19° 41” Fu- 


‘Restano 19 secondi da 
giocare. E la partita si 
può ancora vincere, Mid- 
dleton si ritrova l'«aran- 
cia» nelle mani e abboz- 
za il jump. Poi ci ripen- 
sa. Fosse.un personaggio 
dei cartoni animati, met- 
tiamo un Bip Bip, potreb- 


in infrazione di passi. 


pi Savio, il più «beccato» 
dai triestini, il più morti- 
fero degli avversari. 
Eppure, l'Illycaffè ha 
stentato. Presentatasi 
con Zamberlan e Pol Bo- 
detto in quintetto, ha ac- 
cettato un confronto ini- 
zialmente basato su rit- 


4 È avvi 1, fernarsi in i forsennati, i- 
IRE ca in ARBITRI: Grossi | e DI e RR Si a Du 
Verona-Benetton 60-57. Benetton-Buckler Giansanti di Roma. do direzione. Essendo in- conclusione pesante, Il 
Stefanel-Scavolini 104-98.. Montecatini-Trleste NOTE: tiri liberi Il- vece un giocatore di Middleton dei primi 5’ è 
Piizer-Teorematour 81-89 Teorematour-Cagiva lycaffè 10/12, Siena basket, e per giunta in il migliore di questo av- 
Pistola-Filodoro 73-80 Campeglnese-Stefanel 22/26. Usciti per falli: un periodo che te le rac- vio di campionato (il che 
Cagiva-Montecatini 12:92 Slena-Piizer nels.t.al10'55” Bagno- comando, si fa beccare non è necessariamente 


un complimento...): se- 


CLASSIFICA magalli (74- 75), al La palla torna a Siena. gna 11 punti con discre- 
Buckler 804 4 0 370 297) | 19551 Middleton Middleton commette fal- te percentuali. Ma Trie- 
Stefanel 8 4 4 0 374 321] |(74-75), al 1956” Co- loeesce di scena, poi ci ste perde troppi palloni 
Cagiva 84 4-0 376 332] | megys(74-77) simette anche Budin fer- e non costruisce mai 
Verona 6 4 3 1 325 309] Serviziodi mando con un fallo anti- azioni in grado di chia- 
Teorematour 6.4 3 1 321 334 Roberto Degrassi — ortivo Vidili. La guar- mare al fallo gli avversa- 
Scavolini 4422. 354 346 oberto Degrassi ‘a di Pancotto, un ecto- ri. Dopo 8 minuti, l'Il- 
Filodoro 4. 4 22. 333 327|| TRIESTE-Sipuò peo pissmano ‘poco io ‘per lrezhio ita n falli a SE | 
4 2 ita riacciuffa- minuti, stavolta è ine- co, Siena la miseria 5 È 3 È na i 
Seta 3 4 ; 3 » ci os Pei sorabile. due.: Ammettiamo pure A sinistra Middleton, il leader latitante. A destra Gattoni in una delle rare entrate. (Italfoto) | 
Pistoia LASA 248, 310 330 marea di occasioni che il ‘Teoricamente con8se- che, come accade, i due 
Montecatini Tegole MG] 328 371 cielo ti mette a disposi- Sonde T'ilivcaf È, Go SO È SueLano del Sì 
Siena 24 1 3. 311. 362)|zione in un minuto? Sì, , è potreb- oprio. non provi ES PI 
Trieste 0 4 0 4 311 326||sipuò. Lo dimostra l'Il b Geo le bomba dei È Gba uh gui 3 Illycaffè Trieste | 
Campeginese O 4 0 4 312. 362 caffè che inc il jpplementari. Come; lente spazio Î 
so Lo CRE furbescamentefermafal- accanto ai nomi di Co- nome Twin, [FALLI [DAZPUNTI [DA3PUNTI | TOTALI | UIGERI | RIMBALZI [PALLE] js bummival © 
va e adesso si tiene stret- o Ana Tacefsie Tume: resti im- ; Fatti | +Tot | % | #Tot | % | +/Tot [% | +#Tot [ % [Of Dif [Tot| Pe [Re | 
Stefanel Milano ci nei a conqui. | GATTONI 37| 1 | 3/7 [43] 1/8 | s3[4/t0 | 40] 5/6 | 88| 0] 3| 3] 0/2] 1 | 14 [#9 
Scavolini Pesaro 98 dare tutti dal sotto Lo sù, bero («Fatto», come di- sta 6 punti (23-29 al SABBIA 21 0 3/4 | 75| 1/5 | 20| 4/9 | 44| - -|1 2| 0] 2| 0| 3| - 9 | 10 
dlts ò i Scelte affrettate di ti. rebbe quello spot) e si 10') Bernardisiaffidaal- l'MippLETON | si| 5 |7/19 [54|_w5 [20] gs] 44| 22 ioo[al sl z| soli io lai 
STEFANEL MILANO; Bodiroga 28, De Pol 5, Fucka | ro anche da parte di chi Sbagliailsecondo perac- la formula dei tre picco- DALLA MORA 6 = TaA [oo] - [1 _hoo] - |--[al ol 12/0} i 2 2 
15, Gentile 21, Pessina 9, Portaluppi 18, Stokes 8. (vero, Gattoni?) dovreb- calappiare il rimbalzo e lissimi inserendo Budin 
SERE PRI HOT Si ilo | de ‘centellimarie "contiai N pe Hai Ri a Ge Gattoni e | BUDIN 20 2 | 4/5 | 80] - -| 4/5 | 80|_- -] 3 = 5| 2| 0| - 8] 9 
i ini 3, Costa, Dell ello | piccini gg visto mai che oltre al ca- iddleton. Ma in attac- ZAMBERLAN 20 2 {2/4 |/50](1/8=|83|C3/7 ag] - € ES GSi TARA 
13, Gaines 28, Garrett 11, Magnifico 8, Panichi 5, | !OCIMI0, un ostinazione estro ti guadagni pure co non ci siamo: in cin: 
Pieri 4, Riva 26. N.E.: Gaeta. A complicarsi inutilmen: * elidaggiuntiyon. 0° © que minuti usi” (19 |POLBODETTO [Az]: 4 [108° Poe Lolioa Lo ale ae 
RO E: iti eri Ri a ionetto di Napoli i O ni Gattoni diligentemen- pari) e il 12 (25-29), i. |'FURIGO o e e Ce GE ERI e IR SERENE A 
È i: Ste; Ss i Scavolini 15 su DE È i - i ‘ossi ani - 
24. Tiri da tre punti: Stefanel 12 su 21 (Bodiroga | Ieton, recidivo). Baste- {rsnanto diigomeno ti, | piancorossi segnano @P- | CHILCUTT 40| 3 | 4/9 | 44] 1/2 | 50[5/11 | 45] 3/4 | 751 4/4| 8] a[3| 2 | 14.[ 18 
3/7, Gentile 3/6, Portaluppi 4/5, Fucka 2/2, De Pol | rebbe rivedere l'ultimo 6ottura il rimbalzo. Ma LA gue banali o mezzo | BARGNA 0 9 TAN ESS] Des NI) -| 1/8 _[33| - jEegsioa Caf 
0/1); Scavolini 5 su 11 (Gaines 2, Riva SP posciti | minuto della gara Der l'Illycaff fallisce la ter- dalla fine del tempo gli | Squadra dC ESE ESE IND ORE O 
er cinque falli: Riva a . Spettatori: 4.000. avere un quadro più che 7 ; pdl È - 
ASSAGO Antonello Riva torna da avversario al Fo. esauriente del campione. Ci Ripi: Perno allo TOTALE 200] 19 [25/49] 51] 5/18 | 28|30/67| 45|1012| 83/18]17[35|15[t9] 5 [75 | 82 
rum, riceve applausi e premi, dopo 2'30" della ripresa | rio iancorosso. Fatevi È 5 Rest H 
supera il Sa Hegli ll ESE Dunn in carriera ma di sod- | forza. es muore sul ferro. con iano Gi Ico Mens Sana Siena 
disfazioni si fermano qui: quella che più avrebbe volu- A una settantina di se- Allo : È Pet di 264 doi Pio: Si - 
to togliersi, vincere, gli rimane come un groppo in gola. | condi dalla fine l'illycat. e nome [nn [FAULI[DA2PUNTI] DA3PUNTI] TOTALI ]_ LIBERI ] RIMBALZI [PALLE] 55 PummivaL 
La Scavolini cede di fronte ad una Stefanel che, come | fa è sul 73-72, Vidili ciuf. re 00° Alla quarta gior- quarto fallo, esce. Gatto- ‘| Fatti | +Tot [% | +Tot_[% [ #T0t |.%.| +Tot [% [Off] Dif [roil Pe Re 
Penelope, fa e disfa la tela per tutta la partita, per com- E et è già la terza parti- ni si prende la squadra ANCHISI 5 i n Tor | o 0A. 0) - Toda o 
pletarla solo al supplementare, quando ritrova improv- l'azi È te B ta su cui i biancorossi si sulle spalle, | Bernardi E 0 
visamente lucidità, non sbaglia un tiro, Gentile e Bodi- SRI eco mere  UTovano a recriminare. Il. ruota quintetti con il ri- | FUMAGALLI 35 | 5 | 1/2 | 50] 0/3 | 0| 1/5 | 20] 2/2 [oo] 1] 2[3{5[1[ 4 |d 
Toga sono implacabili dalla lunetta proprio mentre Gai- | Pra AE endo ggaiS  «seci fosse Tonut» è una sultato” che qualcuno, [vpi] 81] 0 | 1/2 | 50] 2/8-|25] 3/10 |s0[11/12[92[ os] s [1/1] 1 | 1921 
nes, il folletto nero che aveva rimesso in carreggiata Pe- | rimedia franando addos- tentazione irresistibile. nella difesa senese non 
saro con uno straordinario finale di ripresa sì fa prima | 50 a Chilcutt. Mancano Ci fosse stato Tonut ma- riesce più a raccapezzar- | SPINETTI E SI a cet se RISSA 3 SI Be I Dee o | 0 
stoppare da Stokes e poi sbaglia la bomba decisiva. 36 secondi. Il biondo se- gari ci sarebbero 4 punti si. È un discreto momen- . | COMEGYS 38] 5 |er1o{6o] - -| 6/10 [60] 4/4 _Hoo] 6] 4[io| 20 | 1 | 6 {20 
Mala vittoria milanese porta soprattutto la firma di Bo- | gna il primo libero e fal- in classifica anzichè to ma la sirena lo spe- SARTORI 20] 0 | 0/1 | 0] 8/5 [60] s/6 [50] 12 | So[ o] 2|2[ ili = Tio {io 
diroga, migliore in campo (28 HbC, 9/16, 7/7 nei liberi, sce il secondo. Turner quello sconfortante ze- gne. 
4 rimbalzi) e di Portaluppi, decisivo nei momenti pù conquista il rimbalzo ro. Mail capitano risol- Nella ripresa l'Illycaf- SAVIO 29 2 4/6 | 67| 2/2 {l00| 6/8 | 75| - 2] |A 2:0 0103 14 _| 14 
delicati (18 punti, 4/5 nell le bombe), quando la Scavolini | ma Trieste riesce a recu- verà alcuni problemi. fè e Siena si tengono a TURNER 37 3 5/8 | 63f - -| 5/8 | 63f 4/6 [ 67[ 1 e| 9o[4[3| - 14 [18 
ha tentato, sia nel primo tempo sia nella ripresa, la fu- | perare il pallone a metà Non tutti. contatto. L'unico tentati- VITELOZZI # = x = pom Tr “|a olo 
ga allontanandosi a +8. .| campo, Gattoni sembra La Siena diieri era pic- vo di fuga triestina 
peo dal raptus: tira su- cina picciò. Una zona al- (67-61 al 13°) viene fru- || BAGNOLI 5| 5 a 2a iis Di fino Gi RS er i I CO RS 0 | -9 
Birex Verona 60 pito da Ie la a dei O come una enù strato da pale TR soo0 Squadra 0 - -L_- -|_- -|_- -|_-[-|-[o| 7] - 0 
3; ,25 e sbaglia. Se avete ma da masticare, che of- cante. La fine, ahinoi, 
Benetton Treviso 57 tenuto il conto degli er- friva squarci più provo: nota. TOTALE 200 | 21. |17/29| 59| 7/19 | 37|24/48| 50|22/26| 85] 9|21/s0 |i8|iel 3 | 77 |78 


BIREX VERONA: Bonora 12, Laezza, Boni 8, Dalla 
Vecchia, Gray 12, Gavanda 4, Spagnoli, Nobili 3, Wil- 
liams 21. N.E.: Perbellini. x 
BENETTON TREVISO: Gracis 2, Pittis 16, Ragazzi, 
Naumoski 14, Barlow 9, Vianini 5, Marconato, Espo- 
sito 11. N.E.: Casonato e Gecchele. 

ARBITRI: Zancanella (Este), Reatto (Feltre). 

NOTE: Tiri Liberi: Birex 23/28; Benetton 23/28, Tiri 
da tre punti: Birex 1/9 (Bonora); Benetton 2/9 (Nau- 
moski ed Esposito). Usciti per cinque falli: Gray al 
38' (56-51) e Vianini al 40’ (60-57). 


Buckler Bologna 92 
Pallacanestro Reggiana 68 
BUCKLER BOLOGNA: Coldebella 11, Moretti 16, Da- 
nilovic 28, Binion 14, Carera 6, Morandotti 13, Bru- 
namonti, Abbio 2, Battisti 2, Giacchino. 
PALLACANESTRO REGGIANA: Londero 8, Usberti, 
Rowan 32, Mitchell 21, Rizzo, Cavazzon 3, Davolio 2, 
Reale, Filoia 2, Carra. 

ARBITRI: Baldini di Firenze e Penserini di Pesaro. 
NOTE: tiri liberi: Buckler 22/29; Reggiana 15/21. 
Usciti per falli: 31'53” Usberti (54-77), 39'02” 
Rowan (66-92) . Tiri da tre RBL: Buckler 6/10 (Da- 
nilovic 1/2, Moretti 2/2, Coldebella 3/3, Abbio 0/2, 


Brunamonto 0/1); Reggiana 3/9 (Mitchell 1/8, Cavaz- | zione e per la disciplina Bernardi; «Per come ab- colpevolmente arrendevole, senza capo (Gattoni) 
zon 1/3, Rowan 0/2, Londero 1/1). tattica alla quale si sono biamo giocato dovrem- né coda (Middleton), sprecona all'inverosimile. 
SURI in, fase offensi- mo andare tutti, il pu Tre SE nel breve volgere di una manciata 
Cagiva Varese 112 | va, Hanno saputo servi- scritto compreso, a lavo- di secondi, una preoccupante menopausa quan- 
> re bene i li rare alla Ferriera, altr to a gioco, lucidità, re o, ‘tere, lità 

Basket Montecatini 92 i lunghi e reagire e: altro 0 a gi reazione, carattere, quai 


CAGIVA VARESE: Biganzoli 8, Bulgheroni 3, Koma- 
zec 44, A, Meneghin, Petruska 21, Pozzecco 18, Sa- 
vio 3, Vescovi 15. N.E.: Merli e Cazzaniga. 
MONTECATINI: Amabili 6, Bigi 4, Coleman 36, Grat- 
toni 6, Guerra 28, Rossi 7, Zatti 5. N.E. Nardella, Ra- 
gioneri e Agostini. 5 

ARBITRI: Circoria e Cerebuch di Milano. 

NOTE: Tiri liberi: Cagiva 27 su 34; Montecatini 21 
su 23. Usciti per cinque falli: nel st a 18'09” Rossi e 
Pozzecco a 19'34. Tiri da tre punti: Cagiva 7/13 (Bi- 


io scovi 1/2, Petruska 1/2 .Quando si vince riesce rifiutare più volte la vit- TSDOSti 7 È 
A n Montecatini 3/15 (Bi i | più facile perdonare, ve- toria significa che non ci Poni o ao) verso i toscani nella 
0/1, Guerra 1/4, Zatti 1/2, Rossi 0/5, Grattoni 1/3). | ro? L'allusione ai fi-. siamo con la testa. Dob- 


Spettatori: 3.500. 


toscani: «E raro che ne- bene, in i caso deve Digg ne to Coli FA TE sine 

Fi È È = ene, (o) ica e non ni i i i 
Olimpia Pistoia 73 | gli ultimi 60 secondi di darsi una regolata. E in | ILLYCAFFE'/INCONTRO COILAVORATORI DI SERVOLA | & Fila che avrebbero devuto far riflettore ali 
Filodoro Bologna 80 | gioco vengano attribuiti fretta, poiché non abbia- l'esordio era rimasta paralizzata da quella Teore- 


OLIMPIA PISTOIA: CEinne 9, Valerio, Forti 6, De Raf- 
faele 5, Howard 16, Embry 16, Caphone, Minto 21. 
N.E.: Gros, De Monaco. Ù 

FILODORO BOLOGNA: Blasi 12, Casoli 8, Gay 6, Pilut- 
ti 6, Frosini 5, Damiao 2, Pezzin 4, Djordjevic 37. 
N.E.: Lamma e Raggi. È 

ARBITRI: D' Este e Deganutti, È 

NOTE: Tiri liberi, Olimpia 14/25; Filodoro 16/34. Ti- 


ri da tre punti: Olimpia 6/19 (Crippa 1/3, Forti 1/4, i i - | 80. Una delegazione La società ha anche tessuto locale (con i tro non era che un'illusione otiica? Le ragioni 
De Raffaele 1/3, Howard 0/2, Minto 3/7); Filodoro | “‘9e*; ranousek dna dare de lano, ale della società bianco- emesso un comunica- relativi problemi) da- l pessimismo sono molteplici pur in una gara 
10/22 (Blasi 4/7, Pilutti 0/5, Djordjevic 6/10). Usciti do parla va dritto alnoc- esaminare». Alberto ri- | 10992 si è recata in to in cui auspica che ta dalla «new waven soltanto e vanno dalle troppe flessioni, alle op- 


per falli: Casoli, Crippa, Frosini, Embry. 


Classifica marcatori: Komazec 
precede Danilovic e Williams 
BOLOGNA - Questa la classifica dei marcatori del cam- 


i i seri 3 i i î È È à È + if conta. Non si possono pretendi iracoli da Pol 
Line ne RLgone I giù duro con tutti: «Ho tolinealapesantezza del- | gazione, Riccardo Illy lycaffè rappresenta classifica. Ma a quella Bodetto, SOR dina CEE 
tchell (Reggiana) 108; 5) Djordjevic (Filodoro) 103; 6) | Visto all'opera una squa- lasconfitta: «Certe parti- | «stavolta nella veste unamanifestazionein- ci devono pensare i non sia preso dalla tremarella. Così il povero Chi. 
Csa Mcntocatini) 97; 7) Gaines (Scavolini) 95; 8) | dra femmina, questa è la te le devi vincere con le | di sponsor», come ha solitainunsettore co- giocatori. E forse, Der | Icutt, trascuratissimo e messo nella peggior con- 


Riva (Scavolini) 91; 9) Naumoski (Benetton) 87; 10) 


Alexis (Pfizer) 86; 11) Bodiroga (Stefanel) 82; 12) | adeguati al livello di Sie- prattutto quando affron- | nando» per un attimo troppo spesso accusa-' na ieri sera in piazza | essere scombizto per un brocco. E Pete è decisa- 
Howard (Pistoia) 81; 13) Avenia (Teorematour) 79; 14) | na, cioè verso il basso. ti le dirette concorren- | i panni di sindaco. Al to di essere una sorta Oberdanavrebbepotu- | mente il contrario. 7 
Rowan (Reggiana) e Middleton (Illy) 76; 16) Vidili (Sie- | Middleton è un giocato- ti». suo fianco, l'allenato-. dioasifelicetotalmen- to anche risultare Severino Baf 
na) 73. re senza palle, con i suoi s.b. | re Bernardi, il presi- te estranea al conte-  istruttiva. 


ILLYCAFFE?/IL TECNICO EIL PRESIDENTE BIANCOROSSO CENSURANO LA PROVA. 


Bernardi: «Ferriera, altro che basket» | 


Duro Janousek: «E° una squadra femmina, Middleton in testa. Celada non è corretto nel caso Gattoni» 


TRIESTE — Ave Cesare, 
morituri te salutant. 
Pancotto, fradicio di su- 
dore, non infierisce e na- 
turalmente dispensa elo- 
gi all'amico Bernardi. 
Nel suo inno alla gloria 
molte note sono dedica- 
te ai suoi ragazzi: «Bravi 
per la grande concentra- 


nel migliore dei modi, 
non lasciandosi tradire 
dall'ansia del singolo ma 
sacrificandosi per il col- 
lettivo. Così si spiega 
l'efficacia dei cambi dE 
fensivi, dei raddoppi, an- 
che se abbiamo concesso 
troppi secondi tiri e pe- 
netrazioni). 


schietti non coglie certo 
impreparato il coach dei 


tanti falli in attacco. Co- 
munque siamo riusciti a 
vincere un'autentica bat- 


FARni di nervi, il che mi, 
so 


disfa pienamente, se 
ensiamo al nostro ruo- 
lo di matricola e ai nu- 
merosi cambi in forma- 


ciolo del discorso. Quin- 
di non discute sul sesso 
cori angeli, preferisce 
soffermarsi sulle «carat- 
teristiche» della compa- 
gine biancorossa e va 


cruda realtà. Ci siamo 


atteggiamentipresuntuo- 
si non possiamo vincere. 
Chilcutt non vede palla 
e rimedia brutte figure 
per cause non sue. Gatto- 
ni, poi, soffre per le pres- 
sioni, diciamo poco cor- 
rette, di Celada». 

Feroce con se stesso e 
con i giocatori, Virginio 


che pallacanestro». Tan- 
to per gradire, oggi si ri- 
prende nella bella fabbri- 
ca di via Locchi, appun- 
tamento mattiniero, alle 
8. Ci sarebbero molti epi- 
sodi sui quali discutere, 
l'allenatore non si dà pa- 
ce per i secondi conclusi- 
vi: «In così poco tempo 


biamo cambiarla. Midd- 
leton? Assicura di star 


mo tempo da sprecare». 
Tonut dà l'impressio- 
ne di essere stato investi- 
to da un camion, massa- 
crato com'è moralmen- 
te: «Contro la Filodoro il 
k.o. è venuto da un tiro 
di' Esposito, impossibile 


prenderà ad allenarsi do- 
‘mani, tuttavia ci vorran- 
no almeno due settima- 
ne prima di vederlo in 
campo. Cantarello, «ge- 
mello» di infortunio, sot- 


belle o con le brutte, so- 


I dirigenti e i tecnici dell'Illycaffè all'incontro coni lavoratori. (Italfoto) 


Una vittoria nella solidarietà 


TRIESTE - Jeri sera 
l’Illycaffè ha vinto 
una partita. Lontano 
dal parquet, beninte- 


Piazza Oberdan per 
esprimere la solidarie- 
tà alla battaglia dei la- 
voratori della Ferrie- 
ra. 

A capeggiare la dele- 


precisato, «abbando- 


dente Janousek, il ge- 
neral manager Angelo 
Baiguera e il factotum 
Bruno Burcovich. 


si possa giungere pri- 
ma dosieona trat- 
tativa privata per la 
vendita dello stabili- 
mento di Servola. 
L'iniziativa dell'Il- 


me quello sportivo, 


sto sociale e dove i sol- 
di circolano a vagona- 
te. La prova di sensibi- 
lità e di adesione al 


biancorossa è incorag- 
giante. ‘ 
Si tratta di una vit- 
toria del buon senso. 
Peccato che questa vit- 
toria non serva per la 


qualcuno, una visiti- 


ILLYCAFFE'/LA NOTA 


Uno spettacolo misero 
eunleaderche non c’è 


TRIESTE — Tanto tuonò che piovve. Non punti 
saltuari, fischi sonori e meritati a una s ra 


che sembrano essersi dissolte nel nulla. 

Il calendario assicura che si disputava la quar- 
ta giornata di andata, per lo spettacolo offerto ci 
è parso di assistere a un anticipo di A2 è ciò che 
fa maggiormente indispettire e preoccupare è il 
‘perdere nonostante la pochezza degli avversari. 
Quando si ha fame non bisogna rifiutare nemme- 
no un tozzo di oi ebbene abbiamo avuto la 
sensazione che la Illycaffè attendesse un menù 
più ricco e ha sdegnosamente respinto i regali 
‘gentilmente Digi dai magnanimi direttori di 


Trieste ha avuto un SprracziO mentale sbaglia- 
to sin dall'inizio e ne è rimasta prigioniera, ne- 


matour che poi è diventata una rivelazione del 
campionato, contro la Filodoro si era disimpe- 
gnata egregiamente per 39' e a Pesaro aveva ce- 
duto decorosamente. 

Tanti motivi; uniti a una meticolosa e seria 
DIrparenione, che non facevano presagire un tra- 
collo del genere. Il prodigio di un giocattolo co- 
struito in fretta e LO funzionante al- 


portunità non sfruttate, per non parlare di 
un'anarchia tattica che ha avuto in Middleton il 
suo re indiscusso. 5 

. Il leader non lo si può inventare e la Illycaffè 
si trova continuamente all'affannosa ricerca di 
un uomo che possa decidere nel momento che 


dizione per esprimersi come può e sa, rischia di 


Lunedì 3 ottobre 1994 


Basket 


Il Piccolo Dx] 


BASKET ) 


Va 


RISULTATI 


Francorosso Torino-Olitalia Forl 88-101 
Floor Padova-S. Benedetto Ve 77-78 
Auriga Trapani-Aresium Milano 81-93 
Libertas Udine-Napoli Basket 60-76 
Menestrello Cervia-Turboair Fabr. 62-74 


CLASSIFICA 


Napoli Basket-Cant. 


Turboair Fabriano 6 3 3 (i) 249 
Aresium Milano 6REITASO 0, 258 
Juve Gaserta LS: edera 1 286 
Napoli Basket 4 3 2 1 253 
Teamsystem Rimini A 2 1 234 
Cant— 4 3 2 1 223 
$. Benedetto Venezia C Rei ne "a | 242 
Menestrello Cervia RP RENI 228 
Olitalia Forl 2 3 1 2 275 
B.Sardegna Sassari PAIA SII N ita 209 
Floor Padova PAT AE Con [th 255 
Francorosso Torino Za rare. 269 
Auriga Trapani 2 3 1 2 214 
Brescialat Gorizia O 3 0A3 255 
Pavia 0 3 0 3 199 
Libertas Udine (URRA [Pesa INA) 231 


Basket - Serie B1 


RISULTATI 
Bergamo-Olbia 83-67 
Cento-Faenza 64-81 
Cremona-Treviglio rinv. 
Imola-Vigevano, 73-71 
Porto SG-Ferrara 83-69 Treviglio-Brescia 
Vicenza-Brescia 71-80 Vigevano-Cento 


CLASSIFICA 


Gremona-Olbia 
Faenza-Vicenza 
Ferrara-Imola 
Porto SG-Bergamo 


Porto SG 
Imola 
Bergamo 
Faenza 
Vicenza 
Vigevano 
Brescia 
Ferrara 
Cento 
Treviglio 
Cremona 
Olbia 


DOONNNRNRnNAaA 


Basket - Serie B2 


RISULTATI 
Salumificio Tren.-Orobica BG 76-88 
Longobardi Civ.-Stracciari Monza 67-83 
Credito Coop Sesto-Raccordi VA. 86-99 
CRAI Cassano Adda-Rinaldi PD 71-92 
B. Como-ItalMonfalcone 85-83 
Legnoflex Oderzo-ING Biella 104-75. 


CLASSIFICA 


Rinaidi PD 4 2 2 0 195 
‘Stracciari Monza 4 2 2 U) 160 
Orobica BG 4 2 2 (i) 172 
Raccordi VA 4 2 2 D 180 
Legnoflex Oderzo 2 2 il 1 174 
ING Biella 2 2 1 1 153 
CRAI Cassano Adda VAI | i 155 
B. Gomo LR A 159 
ItalMonfalcone VISRBALI Og 22 165 
Salumificio Tren. ES 2 138 
Credito Coop Sesto o 2 0082: 154 
Longobardi Givid. 02 DES? 128 


PROSSIMO TURNO 


Cantù-Pavia 74-63 S. Benedetto Ve-Francorosso To 
Juve Caserta-Brescialat Gorizia 99-91 Olitalia Forl -Menestrello Cervia 
Teamsystem R.-B.Sardegna Ss 70-58 B.Sardegna Sassari-Juve Caserta 


‘Turboair Fabriano-Auriga Trapani 
Pavia-Brescialat Gorizia 

‘Aresium Mi-Teamsystem Rimini 
Libertas Udine-Floor Padova 


PROSSIMO TURNO 
Longobardi C.-Credito Coop Sesto 
Stracciari Monza-ItalMonfalcone 
Orobica BG-Legnoflex Oderzo 

ING Biella-Raccordi VA 

B. Como-CRAI Cassano Adda 
Rinaldi PD-Salumificio Tren. 


Basket - Serie A2 . 


210 
224 
255 
239 
219 
218 
241 
231 
264 
213 
271 
293 
239 
277 
227 


PROSSIMO TURNO 


145 
129 
144 
156 
156 
165 
174 
186 
169 
165 
183 
161 


GASERTA — Anche que- 
sta volta il proverbio del 
«non c'è due senza tre) è 
stato rispettato. Infatti 
l'incontro di ieri valevo- 
le per la terza giornata 
ha rappresentato per Go- 
rizia la terza sconfitta 
consecutiva, mentre per 
la capolista Caserta ha 
rappresentato la terza 
vittoria consecutiva. 

La Brescialat Gorizia, 
quindi, non è riuscita 
nel tentativo di cancella- 
re lo zero dalla sua clas- 
sifica, anche se in effetti 
alla vigilia dell'incontro 
la truppa di coach Dali- 
pagic era ben conscia 
del difficile incontro che 
l’attendeva: sul parquet 
di Gaserta. Né certamen- 
te si poteva sperare di 
strappare punti ai locali 
con la prova sciorinata 
nella giornata di ieri. 
Davvero impensabile e 
utopistico pensare di im- 
pensierire i locali con 
una difesa disastrosa, 
con un gioco disconti- 
nuo e con un americano 
non ancora riuscito a in- 
tegrarsinegli schemi'det- 
tati dall'allenatore. 

Sul piatto della bilan- 
cia c'è anche da mettere 
la lentezza con la quale i 
goriziani hanno imposta- 
to le loro azioni di attac- 
co a differenza dei caser- 
tani, che con i loro rapi- 
di contropiedi hanno let- 
teralmente fatto impaz- 
zire la retroguardia ospi- 
te. Basta dare uno sguar- 
do al tabellino per avere 
la spiegazione del risul- 
tato. La percentuale di 
realizzazione dei bianco- 
neri dai due punti (55 
per cento) surclassa di 
ben dieci punti quella 
dei goriziani (45 per cen- 
to), mentre quella di rea- 
lizzazione dai tre punti 
dei locali (58 per cento) è 
superiore di ben 25 pun- 
ti a quella realizzata da- 
gli ospiti (33 per cento). 

Anche le palle perse e 
recuperate hanno regi- 
strato un gap negativo 
per Gorizia, mentre solo 
airimbalzi Gorizia ha do- 
minato grazie anche a 
Wilson, L'americano, co- 
munque, seppur buon in- 
timidatore sotto le plan- 
ce, è risultato inconsi- 
stente in difesa e in at- 
tacco e forse anche a 


causa di questa presta- 
zione rischia di essere ta- 
gliato, 

La partita la si può di- 
videre in due frazioni: la 
prima della durata di cir- 
ca 30 minuti, la seconda 
gli ultimi 10 minuti. La 
prima fase ha visto Ca- 
serta dominare e arriva- 
re addirittura a +27 pun- 
ti al 9' della ripresa, la 
seconda ha visto Gorizia 
rimontare anche grazie 
a un calo psicologico dei 
locali. 

Ma andiamo con ordi- 
ne. I quintetti mandati 
sul parquet dai due tec- 
nici sono i seguenti. Gori- 


zia si schiera subito con 


Fazzi, Sfiligoi, Wilson, 
Gempini e Premier, men- 
tre Caserta oppone Mc 
Caffrey, Pastori, Tufano, 
Brembilla e Ancillotto. 
Gorizia comincia bene 
l'incontro (dopo 2' è in 
vantaggio per 5-2), poi, 
però comincia a smarrir- 
si anche grazie al buon 
gioco dei casertani che 
hanno fatto della grinta 
e della velocità le loro ar- 
mi migliori. Caserta così 
al 4' si porta sul 10-5, 
anche se Pasini è costret- 
to a togliere dal parquet 
Ancillotto che nell'arco 
di 2' aveva racimolato la 
bellezza di tre falli. 

A questo punto i locali 
imprimono alle loro azio- 
ni sempre maggiore velo- 
cità e approfittando del- 
la giornata disastrosa 
della difesa ospite pren- 
dono il largo (+10 al 7’, 
23-13, e +12 ossia sul 
33-21) al 12‘. Al 15' ilo- 
cali si portano a +13 
(37-24), ma poi grazie ai 
canestri di Cempini, che 
nel primo tempo ha cer- 
cato di guidare e di tene- 
Te in corsa la sua squa- 
dra, Gorizia si è portata 
a 3' dal termine ad appe- 
na sei punti dagli avver- 
sari (41-35). 

Giò anche grazie al gio- 
co a zona attuato dagli 
isontini (dal 14' al 17°) al 
fine di tagliare i riforni- 
menti sotto canestro ai 
bianconeri. 

Poi, quando si torna.a 
giocare. a uomo, Gaserta 
risale la china e grazie 
anche a una buona pro- 
va offerta dal fresco en- 
trato Acunzo, chiude la 
prima frazione dell'in- 
contro sul 51-37. Sem- 


pre facendo riferimento 
al primo tempo interes- 
sante è stato seguire 1 
duelli tra Tufano e Wil- 
son, Fazzi e Mc Caffrey, 
e Brembilla-Premier. 

Nel secondo tempo la 
musica non cambia, anzi 
per Gorizia le note sono 
sempre più stonate. Al 3' 
Caserta è sopra di 15 
punti (58-43) e al 6' addi- 
rittura di 19 punti 
(64-45) grazie a una bom- 
ba di Brembilla. A que- 
sto punto si inaugura 
una sorta di sagra del ti- 
ro da tre punti. Infatti al 
tiro di Brembilla replica 
brillantemente Fazzi 
che, dopo aver fintato su 
Mc Caffrey, esce dal- 
l'area e sigla la sua pri- 
ma bomba. Risponde su- 
bito l'americano della 
Juve fissando il risulta- 
to sul 67-48, 

Poi si continua seguen- 
do la solita trama: Gaser- 
ta che attacca e Gorizia 
che quasi impotente su- 
bisce. Al 9' i goriziani so- 
no sotto di ben 27 punti 
(74-47). I locali credono 
che oramai i giochi sono 
fatti e quindi si rilassa- 
no permettendo agli uo- 
mini di Dalipagic di ri- 
prendersi e di rosicchia- 
re dei punti grazie anche 
alla vena di Fazzi, che 
grazie a un'altra bomba 
e a due tiri liberi porta 
la squadra a -17 all'11' 
(79-62), 

Gorizia cerca di insi- 
Stere nel tentativo di av- 
vicinarsi agli ormai qua- 
si rilassati casertani e vi 
riesce portandosi a 55! 
dalla fine della partita 
sul 95-88. Per la cronaca 
si è passati dal 90-74 al 
95-88 nel volgere di po- 
chi minuti. Gorizia quin- 
di riesce nell'intento di 
mettere in apprensione i 
casertani soltanto in di- 
rittura d'arrivo. 

La reazione forse è ar- 
rivata troppo tardi, ma è 
stata. pùr sempre un 
buon segnale che testi- 
monia la possibilità di 
miglioramento della Bre- 
scialat Gorizia che già 
da domenica. prossima 
deve cominciare a lotta- 
reconidenti se non vuo- 
le compromettere dal- 
l'inizio dell'anno l'obiet- 
tivo di una salvezza tran- 
quilla. 

a. f. 


CASERTA — Il primo a 
comparire in sala stampa è 
coach. «Praja» Dalipagic 
che fa subito una disamina 
dell'incontro. «La Juve ha 
meritato la vittoria — dice 
il coach dei goriziani — an- 
che perché i miei hanno su- 
bìto molto il gioco degli at- 
leti del mio collega Pasini, 
soprattutto sottocanestro 
dove Wilson, a dire il vero, 
non si è comportato, nel 
modo che mi attendevo. 
Ho cercato di recuperarlo, 
ma non ci sono ancora riu- 
scito». 

A questo punto quando 
è stata avanzata l'ipotesi 
di un taglio del colored, il 
tecnico ha così risposto: 
«Un Wilson così non serve. 
Non mi dà tanto affida- 
mento, è stato un disastro 
in attacco, da lui mi aspet- 
to certamente molto di 
più. Preferisco uno che sal- 
ta di meno ma che almeno 


raccoglie più palloni». 

Tornando alla gara, Dali- 
pagic così afferma: «Con 
una simile prestazione era 
impensabile fare punti a 
Caserta. Comunque sono 
convinto che la squadra, 
che non dimentichiamolo 
è costituita da molti giova- 
ni e che è una matricola 
della serie A2, crescerà. 
Ora dobbiamo pensare sol- 
tanto all'incontro con Pa- 
via». 

Ai taccuini dei cronisti 
si è presentato anche Faz- 
zi, che con i suoi 24 punti 
(12 dei quali con conclusio- 
ni da tre punti) è risultato 
il migliore dei suoi. Il gio- 
catore biancazzurro così 
commenta la gara: «Pur- 
troppo abbiamo peccato 
tropppo in difesa: subire 
97 punti non è certamente 
bello. Sì, ho fatto 24 punti, 
ma purtroppo i miei cane- 
stri venivano subito neu- 
tralizzati dai punti degli 


BRESCIALAT GORIZIA /A META’ RIPRESA GLI ISONTINI ERANO 27 PUNTI INDIETRO 


Pronti, via: vince Caserta 
«Wilson cosinon serve» 


avversari. Il passivo di 27 
punti ci ha penalizzato un 
bel po': infatti, quando ab- 
biamo cominciato a rimon- 
tare non avevamo più fia- 
to e lucidità. Dobbiamo 
cercare assolutamente di 
fare punti a Pavia, anche 
perché l'astinenza di vitto- 
rie potrebbe intaccarci il 
morale». 

Anche Premier si è la- 
sciato andare a. qualche 
commento. A chi gli ha do- 
mandato se si sentisse gra- 
vato di troppe responsabili- 
tà, l'atleta ex Milano ed ex 
Roma così risponde: «No, 
non mi sento gravato di ec- 
cessive responsabilità. 
Questa squadra è giovane, 
con esperienza pressoché 
nulla in serie A2, Non era 
sicuramente questa la ga- 
ra da vincere. Resta il ram- 
marico, semmai, di aver 
buttato al vento la vittoria 
domenica scorsa col Mode- 
na anche con un vantaggio 


Juve Caserta 


di ben 18 punti. Abbiamo 
peccato in difesa e abbia- 
mo lasciato molto spazio a 
loro. L'unica nota positiva 
è stato iltentaivo di rimon- 
ta verso la fine dell'incon- 
tro. Domenica ci aspetta 
un incontro molto impor- 
tante a Pavia ed è lì che 
dobbiamo cercare di fare 
punti». 

Chiamato a esprimere 
un giudizio sullo straniero, 
il neogoriziano dice: «Dob- 
biamo noi tutti cercare di 
capirlo e a farlo integrare 
negli schemi, coinvolgerlo 
ed evitare di isolarlo in 
campo, potrebbe essere 
davvero deleterio sia per 
lui sia per la squadra. Wil- 
son è un ragazzo ancora 
molto giovane per cui dob- 
biamo aiutarlo, anche per- 
ché sono certo che riuscirà 
ad amalgamarsi nel grup- 
po e a rispettare gli schemi 
del nostro allenatore». 

Andrea Ferraro 


FALLI | DA2PUNTI | DA3 PUNTI | LIBERI | RIMBALZI PALLE 
DELE MIN: Fani | aiTot | % | #tot ].% | fot] |_Of. ] Dif Sue Pe [Re I 
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LIBERTAS UDINE /SOLTANTO SETTE MINUTI ACCETTABILI, POI FISCHI A VOLONTA’ 


I «Camera», Napoli milionaria 


Punteggio in bilico fino a metà della ripresa, ma le iniziative di Morena e Gless decidono la gara 


Turboaire Aresium 
volano intrasferta 


TONNO AURIGA 
ARESIUM 


81 
93 


Tonno Auriga: Battistella 2, Alfonso 
È S î 2, 
8, Andeè 4, Romeo, Di Monte 19, Tosi sr 


6, Thornton 28, Danelli. 
Aresium: Sorrentino 15, Mikul: 
Cassel 3, Aldi 13, Fox 17, Ansaloni 6. 


Arbitri: Corsa di Brindisi e Piezzi di Napoli. 


MENESTRELLO 
TURBOAIR FABRIANO 


la 5, Capone 34, 


62 
74 


Menestrello: Zanus Fortes 2, Pellacani 4, Binet- 
ti 9, Neri 2, Nardone 11, Lichti 15, Scarone 4, sa- 


batini 7, Bianchi 8. 


Turboair: Metta 1, Murphy 14, Sonego 15, Min- 
gotti, Coltellacci 11, Pedrotti 1, Zecca, Guerrini 


15, Gnecchi 10, Conti 7. 
Arbitri: Cazzaro e Longo. 


FRANCOROSSO 
OLITALIA 


88 
101 


Francorosso: Coppo 23, Mian 4, Valente 8, Firic 


30, Buzzavo, Trevisan, Masper 17, Garchia 6. 


Ca Antinori, Di Santo 4, English 26, Focar- 
‘+ SASprini 8, Niccolai 39, Gavalari 2, Monti 3, 


Moltedo 17, 


Arbitri: Pozzana (Udine) e Vianello (Mestre). 


GANTU' 
PAVIA 

Cantù: Anderson 
13, Gilardi 6, Ross 
Pavia: Del Cadia, 
12, Morini, Noli 1 
Arbitro: Borroni 


TEAMSYSTEM 
BANCOSARDEGNA 
Teamsystem: 


9, Allen 9, Rona 8. 


10. 


74 
63 


.10, Baldi 4, Bosa 12, Buratti 
ini 8, Sambugaro 9, Zorzolo 12. 
Donati 3, Ferraiuolo 12, Gabba 


di Corsico e Duva di Milano. . 


70 
58 


Davis 17, Ruggeri 8, Terenzi 
Myers 19, Semprini 4, Romboli 9, Henai 3, Brigo 


Bancosardegna: Mastroianni 4, Longobardi, Ca- 
sarin 5, Baker 13, Lorenzon 12, Picozzi 4, Bonino 


12, Angius 5, Rotondo 3. 


60-76 


LIBERTAS UD: Tede- 
schi 3, Orsini 10, Sona- 
glia 3, Conti 12, Setti 4, 
Bella 10, Bonamico 8, 
Cipolat 10. n.e. Vergi- 
ne e Virgili. ALL: Melil- 
EA 
NAPOLI BASKET: 
Gless 25, Rossi 4, Vol- 
pato 12, Morena 15, Di 
Lorenzo 6, Corvo 2, Dal- 
la Libera 9, Cagnin 3, 
La Torre. n.e. Milito. 
All: Mangano. 
ARBITRI: Guerrini di 
Faenza e Tironi di Rus- 
Sl 
NOTE: tiri liberi Napo- 
li 16/25, Udine 14/19. Ti. 
a tre punti: Napoli 
6/18, Udine 4/15, Uscito 
per 5 falli: Tedeschi. 
Spettatori 600 circa. 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Anche una 
squadra modesta come 
Napoli sbanca il «Carne- 
ra». Udine tocca il fondo 
una volta di più, uscen- 
do tra le contestazioni e 
i fischi del suo pubblico 
dopo una prova clie defi- 
nire penosa è benevolo. 
Sette minuti di basket 
accettabile, quelli gioca- 
ti dalla Libertas sul fini- 
re del primo tempo, so- 
no pochi anche per batte- 
re un avversario dai limi- 
ti evidenti. E la forma- 
zione di Manganoringra- 
zia e porta a casa dopo 
aver assistito al campio- 
nario di scelleratezze ce- 
stitiche e di svogliatezza 
proposto dagli udinesi, 


con il tiro, peculiarità di 
base dei friulani, a per- 
centuali irrisorie. 

Reduce da due sconfit- 
te consecutive, la forma- 
zione di Melilla aveva as- 
soluta necessità di inca- 
sellare due punti contro 
un avversario non tra- 
scendentale come il Na- 
poli dell'ex Massimo 
Mangano. E per dare e 
darsi maggiore credibili- 
tà rispetto alle preceden- 
ti sconcertanti esibizio- 
ni, il tecnico aveva pre- 
parato con assoluta meti- 
colosità una gara che sul- 
la carta presentava diffi- 
coltà limitate. 

Napoli, tra le sue cre- 
denziali, poneva in pole 
position una guardia ti- 
ratrice, Gless. Museruo- 


. la speciale, dunque, per 


l'americano, con il solito 
Conti, anche se ben pre- 
sto la Libertas di accor- 
ge che il coloured non è 
una bestia così nera co- 
me la si vuole dipingere 
e che Napoli si regge in 
pratica su Filippo Rossi 
e Morena, 

_Un bruciante 9-0 par- 
ziale d'avvio, quello in- 
camerato dai parteno- 
pei, che mette sul chi va 
là una squadra, quella di 
Melilla, disattenta e po- 
co propensa a difendere, 
con croce portata molto 
bene dal solo Bella. 
L'africano della Libertas 
va al rimbalzo, stoppa 
sullo stesso Rossi, segna 
da sotto, e i friulani len- 
tamente recuperano. Ma 
la gara, nei suoi primi 
13’, è sconsolante in 
quanto a spettacolo e il 
punteggio, al proposito, 


la dice tutta: 20-19 per 
Napoli, con primo van- 
taggio udinese (21-20) re- 
alizzato subito dopo con 
due liberi di Cipolat. 
Melilla adotta a lungo 
la zona, mentre Napoli 
perde, soprattutto dopo 
l'andata in panchina di 


Rossi al terzo fallo dopo , 


830”, la confidenza con 
il canestro. Mentre Cone 
ti e Bonamico, a segno 
dalla lunga, € Bella, con 
prepotente rimorchio, 
riaccendono un assopito 
«Carnera», portando Udi- 
ne al riposo SU un con- 
fortante 35-27. E' Bella 
a referto della prima fa- 
secon 10 pali in sac- 
coccia. Napoli, dal canto 
suo, incasella uno scon- 
solante 10 nel computo 
delle palle perse e con 
Morena miglior uomo di 
Mangano nel personale 
duello con Bella. 

Pare una gara salda- 
mente incanalata a favo- 
re di Udine, Ma i friula- 
ni, si sa, 5000 endemica- 
mentemalati di incapaci- 
tà di chiudere il conto 
con l'avversanlo ditumno 
e Napoli ne. aPProfitta, 
riaprendo l'incontro al 
rientro in campo. Un pa- 
jo di tiri falliti da Bona- 
mico e Orsini (anche sta- 
volta votato agli eccessi 
nel personalismo e non 
certo nella sua Migliore 
serata), qualche sbada- 
taggine difensiva, e dopo 
5° Napoli  IMPatta: 

-40. 
*foine difende in 
«2-3», con Orsini n pan. 
china, Tedeschi in regia 
e Conti in crescita; ma 
va spesso in crisi per il 
contropiede neroarancio 


messo in azione da solu- 
zioni dalla lunga avven- 
tate di Bonamico e Setti. 
Napoli difende meglio a 
uomo e il punteggio viag- 
gia in bilico (46-45 per 
Udine al 9’). La manovra 
d'attacco friulana è asfit- 
tica, Bella non vede più 
lo straccio di un pallone 
sotto i tabelloni e i risul- 
tati si vedono. 

Una bomba di Morena 
e due liberi di Volpato 
portano avanti Napoli di 
sette. punti  all'll 
(54-47) e il pubblico nvi- 
ta i giocatori ad estrarre 
gli attributi. Ma a sVve- 
gliarsi sono invece 1 mo- 
desti partenopei, com- 
preso un Gless che ap- 
profitta di un vuoto sot- 
to per marcare il 61-53 
al 14°. Napoli gestisce 
male in vantaggio, affret- 
tando i tempi, ma Udine 
non ne approfitta, anzi 
si smarrisce, con Bona- 
mico in evidente debito 
d'ossigeno. È 

Mangano, a 3' dal ter- 
mine, vede realizzarsi la 
possibilità a fine primo 
tempo apparentemente 
lontana; Con tanta buo- 
na volontà, sul 63-56, 
Napoli difende efficace- 
mente mentre Udine è 
molle e. sfilacciata. A 
2'30” dalla fine Cipolat, 
cadendo malamente, 
s'infortuna a una cavi- 
glia ed esce a braccia dal 
parquet. 7 

La festa è completa, 
per l'ennesima volta, e 
Napoli conclude sul vel- 
luto tra le amare disap- 
provazioni del pubblico 
in presenza dalla solita 
svogliata performance 
dei suoi beniamini. 


CADETTI /VIA AL TORNEO NAZIONALE 


Don Bosco e Servolana, 
una partenza lanciata 


DON BOSCO 78 
POM 77 
Don Bosco: Suffi 2, Ver- 
zegnassi, Spanghero 43, 
Vascotto 4, Zotti 6, Ma- 
le, Favretto 17, Maco- 
vec, Riva 2, Labinaz, Pic- 
colo, Pilastro 4, T.L.: 
21/38. 

Pom: Devetag, Pasin, 
Seffin, Faris II, Mininel, 
Borosti, Jurisevic 2, 
Nandalin 8, Benigni 27, 
Vidotto 2, Biasi 17, Spa- 
gliero 10. T.L.: 30/54. 


LATTE CARSOS. 109 
PALL. GO 89 


Latte Carso: Lokatos 
32, Burni 15, Freno 24, 
Roveredo 9, Maricchio, 
Krevatin 10, Frizzi 2, 
Marsi 2, Cattarin, drioli 
5, Bandel 10, Puliti. 

Pall. Go: Lenzi 16, Tuz- 
zi 10, Furlan 13, Cey 11, 
Gayer, Nanut 27, Campe- 
strini 11, Miseri 2, Olmi 
1, Fait 7, Paolini 2. 


KONTOVEL 75 
T.C. FIUMICELLO 90 


Kontovel: Jagodic 19, 
Senizza 2, Starc 18, Sla- 
vec 10, Velinski 15, Sto- 
kel 9, Lacovic 2, Gaser, 
Petaro. 

Fiumicello: Strukel 26, 
Gumin, Palo 8, Antonelli 
18, Furlan 4, Fabbro 27, 
Ferlat, De Paulo, Mar- 
chesan, Alessandri 7, 
Giulio 2, Gerin. 


ITALMONFALCONE 87 
PALL. UD. 85 


Italmonfalcone: Maras 
10, Misdaris, Martinig, 
Palmieri, Diviach 27, Cie- 
sco 4, Pistidda 8, Braida 
6, Tessaros 38, Asquini. 
T.L.: 22/36. 

Pall. Ud.: Donati, Fier- 
ro, Flora, Botta 3, Gene- 


ro 4, Cencig 5, Kalc 3, Si- 
meoni 20, Ambrosini 5,, 
Zuliani 6, paoletti 18, Pe- 
coraro, T.L.: 26/41. 
TRIESTE — Si è disputato 
il primo turno del campio- 
nato nazionale cadetti, ma- 
nifestazione che inaugura 
la nuova stagione del 
basket giovanile. Ferma la 
Illycaffe, per turno di ripo- 
so, delle formazioni triesti- 
ne in lizza presenti nel sot- 
togirone A del girone C, so- 
no approdate al successo 
Servolana e Don Bosco; 
passo falso del Kontovel, 
'ermato in casa dal Total 
Confort. 

Sofferta «affermazione 
del Don Bosco ai danni dei 
monfalconesi del Pom; un 
solo punto a dividere le 
compagini dopo un match 
caratterizzato dalla buona 
vena degli isontini e da 
una certa atonia da parte 
dei salesiani, partiti trop- 

o contratti e privi della 
Lobita concentrazione ed 
efficacia. La svolta dopo il 
16' della ripresa, con gli 
ospiti in vantaggio per 
69-74; a questo punto la 
formazione triestina sì ag 

‘appava alle armi del 
fonore e sfoderando mag- 
gior determinazione, uni- 
tamente ad una ritrovata 
precisione al tiro e nell'as- 
setto difensivo, riusciva a 
capovolgere insperabil- 
mente l'esito della sfida. 


. Una vittoria contrassegna- 


ta dall'orgoglio, quella rag- 
giunta dal ragazzi di Scali: 
ni ma anche propiziata 
dai guizzi risolutori di Suf- 
fi, nei momenti topici del- 
l'incontro. Nelle fila del 
Pom, conferma da parte di 
Benigni, al di là dei suoi 
27 punti a referto. 

Parte con il piede giusto 
il Latte Carso Servolana 
imponendosi sulla Pall. 
Gorizia; dopo l'imperante 
equilibrio della prima for- 
mazione nella ripresa si 
assisteva ad una accelera- 
zione da parte del quintet- 
to triestino allenato dal 


duo Di Pasquale Hruby, 
bravo, tra l'altro a limita- 
re efficacemente il perico- 
loso Nanut, (27 i suoi pun- 
ti totali) che dopo aver im- 
perversato nel primo tem- 
po veniva imbrigliato da 


una più saggia difesa dei 
servolani. 
Il Kontovel bagna con 


una sconfitta casalinga la 
sua vernice di campiona- 
to: la formazione di Fur- 
lan ha retto egregiamente 
limitatamente nel corso 
del primo tempo ma ha fi- 
nito, nella ripresa, per pa- 
lesare i limiti di una condi- 
zione ancora da rifinire 
ampiamente. Gli avversari 
della Total Confort hanno 
roposto un maggior asset- 
to, e fatta eccezione per 
una breve reazione del 
Kontovel verso la metà 
della ripresa, hanno sem- 
re tenuto saldamente le 
Briglie del gioco, potendo 
poi contare su Fabbro e 
Strukel, rispettivamente a 
referto con 27 e 26 punti. 
Vittoria su misura del- 
l'Italmonfalcone ai danni 
della Pall. Udinese. 87-85 
il verdetto finale dopo 40 
minuti farciti da equili- 
brio ma nel contemo an- 
che da troppi errori e ner- 
vosismo, Le trame del gio- 
co si sono snodate tramite 
le manovre dei vari Ma- 
ras, Diviach e Tesaros, per 
li isontini, mentre i friu- 
fani hanno risposto con la 
buona vena di Simeoni (20 
punti) e Flora, 22 punti il 
suo bottino. È 
Parte quest'oggi anche 
il campionato Juniores na- 
zionale; la Illycaffé, allena- 
ta da Matteo Boniccioli, 
sarà di scena alle ore 18, 
presso la palestra di via 
Locchi. Ospiti di turno il 
Goccia di Carnia. I triesti- 
ni si presentano ai nastri 
di partenza con una rosa 
quasi del tutto rinnovata 
e imperniata sugli «azzur- 
ri» Zambon e Spigaglia, e 
sulle promesse Bernardi- 
ni, un 2.01, e Bocchini. 
Francesco Cardella 


N 


[xiv] Il Piccolo 


Basket - Serie C1 


RISULTATI 
Don Bosco Ts-Pio X 73-79 
Itala S.Marco-Servolana Ts 12-18 
Jadan Ts-Rovigo 1107-82 
Caorle-Pall.Pordenone 
S.Daniele-Sacile 

Pieve di S.-Gemona 
Pordenone-Castelfranco 
S.Dona'-Camposanpiero 


PROSSIMO TURNO 
Gamposanpiero-Don Bosco Ts 
Gemona-Pordenone 
Sacile-Itala S.Marco 
Pio X-S.Daniele 
Castelfranco-S.Dona' 
Pall.Pordenone-Jadran Ts 
Servolana Ts-Pieve di S. 
Rovigo-Caorle 


GLASSIFICA 


Caorle 
Jadran Ts 
Pieve di S. 
Camposanpiero 
Sacile 

Pio x 
Servolana Ts 
Pordenone 

Don Bosco Ts 
Itala S.Marco 
Castelfranco 
S.Daniele 
S.Dona' 
Gemona 
Rovigo 

Pall. Pordenone 


CORSISTI 
dii iiiiiv0o0o0e00o 


Basket - Femminile A1 


RISULTATI 
Pool Comense-Fiorence Firenze 90-67 
Erreti Faenza-Sicilgesso Alcamo 90-83 
G.S.M. Messina-Focus Bologna 101-65 


PROSSIMO TURNO 
Avellino-Primizie Parma 
Focus Bologna-Sicilgesso Alcamo 
Marani Cesena-Erreti Faenza 


Primizie Parma-Copma Ferrara 70-54 = CopmaFerrara-G.S.M. Messina 
Trogylos Priolo-Marani Cesena . 81-75 Florence Firenze-Nardini Viterbo 
Famila Schio-Avellino 94-67 TrogylosPriolo-Famila Schio 
Nardini Viterbo-Vivo Vicenza 87-97 Vivo Vicenza-Pool Comense 


CLASSIFICA 


Famila Schio 175 116 


4 Rin 0 
Pool Comense ! SRI ZARE Ze, 170 129 
Primizie Parma (JP AR 3 AIM 156 128 
Erreti Faenza LAS POOT dist MERCI 165 144 
Marani Cesena l'IVA ATA | 1 158 141 
G.S.M. Messina RAZIONE 161 148 
Trogylos Priolo Pa 2 1 1 142 198 
Vivo Vicenza 2a 2 e rari 198 162 
Copma Ferrara VIMRORE DALCEI, ESSI] 131 142 
Avellino CARNIA RI 130 155 
Nardini Viterbo UIERT AME RSS 159 174 
Sicilgesso Alcamo 0 2 o 2 145 170 
Florence Firenze {LOREN SACRO 141 176 

022 


Focus Bologna 114 182 


Basket - Femminile A2 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 


Max Castel Guelfo-Padova 67-80 CBC ReggioE.-Interciub Muggia 
Sal.Trentino Bz-Senigallia 65-61 Padova-Treviso 

Treviso-CBC Reggio E. 70-73 Bet.Berica Thiene-Sal.Trentino Bz 
Pakelo S.Bon.-S.Geminiano Ra 63-70 S.Geminiano Ra-Snips Lodi 


Interclub Muggia-B.Berica Thiene 42-73 Senigallia-Pakelo S.Bonifaci 

Snips Lodi-Carisparmio Ts 64-54 CarlsparmioTs-Max Castel Guelfo 
CLASSIFICA 
1 


Bet.Berica Thiene 
Padova 

Snips Lodi 
S.Geminiano Ra 
Sal.Trentino Bz 
CBC Reggio E. 
Treviso 

Senigallia 

Pakelo S.Bonifaci 
Carisparmio Ts 
Max Castel Guelfo 
Interclub Muggia 


7 42 


di dd dio 


Soc CONNNNnnNnNn 
DOSI DA Addii 


86-83 


BRECCESE: Oliverio, 
Daverio 2, Divittini M. 
2, Divittini S. 22, Duzio- 
ni 4, Frasisti 8, Cama- 
gni 6, Visinoni 19, 
Fiond 14, Crisci 9. 
ITALMONFALCONE: 
Tomasi 31, David 2, Re- 
bula. 4, Carcich 11, 
Stramaglia 20, Miani, 
Gicciarella 1, Sansa 10, 
Mazzoli 4, Cappellari. 
ARBITRI: Lorenti di Ge- 
nova e Riggio di Geno- 
va. ) 

Note: p.t. 44-34. Tiri li- 
beri Breccese 18/23, 
Itm 26/34. Usciti 5 fal- 


li: Divitinis, Duzioni, ‘ 


Frasisti, Camagni 
(Breccese), Mazzoli 
(Itm). 


COMO — Seconda scon- 
fitta, per una manciata 
di punti, per l'Italmon- 
falcone, in casa del quin- 
tetto della Breccese di 
Como. Buona partenza 


Ilmatch-winner cantierino 


realizza 31 punti a Como. 


Una «bomba» fuori di poco 


a fil di sirena decide la partita 


dell'Italmonfalcone che 
con veloci azioni ed una 
difesa individuale discre- 
ta tiene testa ai lariani, 
che nel pivot Divittini Si- 
mone hanno un punto 
fermo nella risoluzione 
del gioco sotto i tabello- 
ni e negli esterni Visino- 
ni e Fioni, implacabili 
cecchini nei tiri pesanti. 

Non è da meno l’Ital- 
monfalcone che hel pri- 
mo tempo affida le pro- 
prie fortune ad un ispira- 
to Tomasi. La partita si 
stabilisce su un vantag- 
gio massimo di 10 punti 
per i lariani, vantaggio 


che si porta fino al termi- 
ne della prima frazione 
di gioco. La ripresa pre- 
senta un'Italmonfalcone 
più incisiva e ‘precisa 
che con un inizio bru- 
ciante raggiunge gli av- 
versari sul 58-58 grazie 
sempre al solito Tomasi, 
questa volta ben sorret- 
to da una grande presta- 
zione di Stramaglia e da 
un Carcich e Sansa preci- 
si nei tiri liberi. 

Si riprendono i padro- 
ni di casa che con tre su 
tre consecutivo riporta 
in avanti i lariani. Ri- 
sponde l'Italmonfalcone 


SERIE C1/LA GIORNATA INAUGURALE 


Jadran, una «prima» di grandi promesse 


Venticinque punti di margine a favore dei «plavi» nell’incontro con il Rovigo 


TRIESTE — Non poteva 
davvero esserci esordio 
migliore per lo Jadran, 
Uscito vittorioso con ben 
25 lunghezze di margi- 
ne, dal primo confronto 
stagionale che lo ha op- 
posto al Rovigo, compa- 
gine estremamente gio- 
vane che tuttavia ha ben 
impressionato sul piano 
della grinta e dell’agoni- 
smo. Il largo successo 
non scompone però più 
di tanto il coach Vato- 
vec, evidentemente ben 
conscio del potenziale a 
sua disposizione que- 
st'anno, forte tra l'altro 
del graditissimo ritorno 
di un giocatore simbolo 
quale Boris. Vitez, cui 
spetterà il delicato com- 
pito di accelerare i tem- 
pi di maturazione dei 
non pochi giovani del vi- 
vaio proiettati in prima 
squadra, L'opinione del 


64-54 


FANFULLA SINIPS: 
Manzoni 7, Scrocciola- 
nin.e., Barbassa 11, Lu- 
gli 10, Negro 6, Cavelet- 
ti n.e., Tosi 11, Puglie- 
se 12, Motta 7, Strac- 
chi n.e, All: Cavanna. 
CRT TRIESTE: Donvi- 
to, Suppancig 8, Alme- 
rigotti 6, Varesano 18, 
Piccini, Gori 10, Cavaz- 
zon, Verde 9, Rozzini, 
Del Bello 3, All.: Stoch. 
ARBITRI: Fumagalli di 
Cantù e Colucci di Co- 
mo. 

NOTE: primo tempo 
33-35; tiri liberi Snips 
16 su 20, Trieste 10 su 
20; uscita per 5 falli 
Tosi. 

LODI — Non riesce il col- 
po onthe road alla giova- 
ne Crt Trieste che perde 
a Lodi l'esordio in A2. 
Gara equilibrata, non 
particolarmente efficace 
quella disputata dalle ra- 
gazze di Stoch che han- 
no pagato a caro prezzo 
il calo fisico finale e la 
miseria offensiva degli 


ultimi otto minuti (solo 


tre punti). Così il ballo 
d'esordio . sorride alla 
Fanfulla Snips. 

Una vittoria sofferta, 
sudata fino in fondo e 
che davvero non fa una 
grinza. I meriti delle fan- 
fulline stanno nella dife- 
sa, nell'aver mantenuto 
una discreta condizione 


capito che Trieste non 
era davvero un Ufo. Que- 
sto è accaduto special- 
‘mente in avvio di ripre- 


tecnico è che «dopo un 
buon avvio, in cui ci sia- 
mo subito portati avanti 
di 6-7 punti, la squadra 
si è contratta, ha perso 
la necessaria trnquillità, 
sbagliando un po' trop- 

o, in particolare dalla 
lunetta. La differenza — 
ha detto l'allenatore dei 
plavi — c'è così stata solo 
nella ripresa, portando a 
quel divario di una venti- 
na di punti che, al mo- 
mento, effettivamente ci 
sta tra le due formazioni 
e che infatti mi aveva in- 
dotto a immaginare una 
gara meno sofferta di 
quanto si è in realtà rive- 
lata». Vatovec non na- 
sconde invece la sua sod- 
disfazione quando si pas- 
sa all'argomento giova- 
ni; non è un mistero, in- 
fatti, che le uniche inco- 
gnite per lo Jadran in 
questa stagione '94-'95 


sa quando, per la prima 
volta nel match, le ragaz- 
ze di Cavanna hanno 
concretizzato in moneta 
sonante i molti anticipi 
in retroguardia. Così le 
neobiancorosse si sono 
finalmente liberate dagli 
errori (14 su 35 al tiro e 
ben 11 palle perse) e han- 
no iniziato a pensare di 
poter fare il colpo. 

La zona chiamata poi 
da Stoch ha mischiato 
un po' le carte, ha creato 
imbarazzo alle padrone 
di casa e ha rimesso tut- 
to in discussione. 

Sotto di cinque poco 
dopo metà ripresa, è toc- 


Cato però a Barbassa 


rompere gli indugi e met- 
tere un tiro pesante e Ji- 
beri importanti per il de- 
cisivo strappo finale. I 
meriti della Snips ci 
stanno tutti seppur alla 
luce di una gara non cer- 
to impeccabile. Detto 
della costante condizio- 
ne atletica, pur in pre- 
senza di una dispendio- 
sa individuale divisa su 
sette giocatrici, alle guer- 
riere manca la velocità. 

Per di più le padrone 
di casa hanno patito non 
poco la vitalità del duo 
Verde-Varesano, autenti- 
che assi portanti della 
manovra giuliana, 

La Crt ha sostanzial- 
mente deluso. Reduce 
da una vincente stagio- 
nein cadetteria, la giova- 
ne compagine di Stoch 
ha praticato un basket 
compassato senza ap- 
prezzabili cambi di rit- 
mo.  Affidandosi alle 
bombe del duo Suppan- 
cig-Almerigotti (4 in tut- 
to nel solo primo tempo) 


erano rappresentate da 
una panchina che non 
sembrava all'altezza di 
un quintetto base vice- 
versa quantomai compe- 
titivo. Logico quindi che 
non possano che essere 
accolte con entusiasmo 
le ottime prove dei me- 
no esperti, dimostratisi 
degni ricambi dei titola- 
ri, in grado di tenere co- 
munque alto il livello di 
gioco lungo l'intero arco 
dei 40'. «Nella squadra 
si è creato.un bel clima 
di collaborazione tra la 
nuova e la vecchia guar- 
dia; a cioò deve aggiun- 
gersi il desiderio di affer- 
mazione, di mettere in 
mostra le proprie capaci- 
tà da parte di Samec e di 
Grbec, i due debuttanti 
in serie C». Doveroso, in- 
fine, il parere di Vatovec 
sul neo-acquisto Vitez, 
rientrato nelle file dello 


e alla vitalità di Gori, 
Senza le infortunate Da- 
gostini e Giuricich, Trie- 
Ste ha così pescato le gio- 
cate migliori delle «gran- 
di gambe» di Verde e nel- 
le penetrazioni di Vare- 
sano. Troppo Poco per 
rompere l'equilibrio del 
PalaCastellotti. | 
Le padrone di casa fa- 
ticano in avvio a trovare 
il giusto passo, sbaglia- 
no parecchio e così Trie- 
ste mette spesso la testa 
avanti (11-10 al 5’). Ver- 
de e Gori spingono con 
continuità e trovano 
qualche spiraglio nell'in- 
dividuale biancorossa, Il 
gioco lo fanno le guar- 
die, ma i punti lodigiani 
arrivano dalle lunghe To- 
si-Motta (22-21 dopo 12' 
è il primo vantaggio Sni- 
ps). Il match non decolla 
e nemmeno il tiro pesan- 
te di Suppancig dà il de- 
cisivo vantaggio. Andata 
al riposo con un cane- 
stro di margine (35-33), 
la Crt si siede e deve su- 
bire il veemente ritorno 
fanfullino. Capitan Pu- 
gliese, sangue triestino 
nelle vene, fa il break e 
le palle rubate permetto- 
no alle lodigiane di allun- 
gare il passo (46-42 al 
5'). Il match è ancora tut- 
to da giocare perché la 
Snips non è continua e 
le ospiti calano la zona. 
Il cambio di difesa ripor- 
ta così in vantaggio le ra- 
gazze di Stoch (51-46. al 
12°), Barbassa colpisce 
da tre, si procura parec- 
chi liberi, mentre Trie- 
ste cala vistosamente e 
realizza la miseria di tre 
punti negli ultimi otto 
minuti. 
Garlo Nodari 


Basket 


SERIE B2/SCONFITTAL’ITALMONFALCONE A COMO 


Non basta super-Tomasi 


e la partita si porta sul 
binario dell'equilibrio fi- 
no a 4' dalla fine, quan- 
do la Breccese si riporta 
avanti di 8 punti. Riduce 
lo scarto l'Italmonfalco- 
ne che al 20', punteggio 
86-83, fallisce il tiro da 
3 che avrebbe portato al 
supplementare. 

Ancora una partita 
persa per pochi punti, 
partita in cui l'Italmon- 
falcone ha ancora una 
volta subito la suprema- 
zia avversaria sotto i ta- 
belloni; i tré pivot mon- 
falconesi hanno messo a 
segno collettivamente 
16 punti contro i 39 de- 


gli avversari. Una nota: 


in chiusura: il forte gio- 
catore monfalconese 
MarcoDapas, attualmen- 
te infortunato, dovrà es- 
sere operato al ginoc- 
chio, legamenti crociati 
e menisco, per cui diffi- 
cilmente potrà di nuovo 
scendere in campo in 
questo campionato. 
Germano Plocher 


Jadran dopo dieci anni 
di professionismo. «Sin 
da questa sua prima 
uscita Boris si è rivelato 
determinante, al di là 
del suo appporto in ter- 
mini di punti, riuscendo 
ad imbrigliare Polato, 
un tiratore molto preci- 
so che sino alla metà del- 
la seconda frazione era 
stato il più pericoloso 
dei suoi con una serie di 
conclusioni dalla lunga 
distanza, eludendo le 
marcature prima di O 
berdan e poi di Grbec». 
Massimiliano Gostoli 


Don Bosco 73 
Cittadella 79 
DON BOSCO: Bisca 11, 
Fortunati 3, Furlan 8, 
Olivo 27, RAgaglia, M. 
Vlacci 16, Giovanelli 5, 
Guzic 3, Gionechetti, 
Visciano; n.e. Ceglian. 

CITTADELLA:  Berno 


CIVIDALE — La Longo- 
bardi, paga il dazio del- 
l'imesperienza —anche 
con la Monzese e inizia 
a preoccuparsi. La gara 
contro. la Stracciari 
Monza non è nata sotto 
i migliori auspici duran- 
te la settimana: infatti 
una fastidiosa influen- 
za ha messo k.o.Valen- 
tinsig, Colmani e Sguas- 
sero. 

Eppure la squadra ha 
fatto il suo per quanto 
riguarda la prima fra- 
zione di gioco riuscen- 
do a portarsi anche sul 
25-12 grazie a David, 
Cargnello e Sguassero. I 

rimi due hanno retto 

la soli il peso del repar- 
to tiratori, coadiuvati a 
intermittenza da 
Gnezda, ma il frombo- 
liere decisivo, quel Mar- 
co Crisafulli ini grado di 


35, Favaro 11, Lago 7, 
Piazza, Pierobon 2, Sa- 
lomon 2, Samuele Zon- 
ta 18, Sauro Zonta 4; 
n.e. Stregliotto, Toset- 
to. 

ARBITRI: Orlando di 
Udine e Moimas di Pie- 


ris. 


Itala San Marco 72 
Latte Carso 78 
ITALA SAN MARCO: 
Blasini 5, Crisma 7, Pa- 
duan 11, Mattessich 7, 
Medeot 7, Castelli, 
Merlin 27, Pellizzon 6, 
Gabas 2; n.e. Zorba. 
All. Gehovin, 

LATTE CGARSO: Haz- 
man 12, Cerne 21, Gala- 
verna 3, Menardi 1, Po- 
ropat 7, Radovani 13, 
Dario Tomasini 8, Lu- 
cio Tomasini 2, Tonut 
1; n.e. Crasti. All. Zo- 
vatto, 


BASKET FEMMINILE / SFORTUNATO ESORDIO PER LE BIANCOCELESTI IN «A2» 


Una Ginnastica Triestina al... risparmio 


Lunedì 3 ottobre 1994 


Longobardi «stracciati »I 
poca esperienza, troppi errori 


scardinare tutte le dife- 
se di serie C, non ha ri- 
sposto «presente». Anzi, 

stato. praticamente 
nullo. Per lui cinque er- 
rori da tre nel primo 
tempo e due nella ripre- 
sa, con uno sconsolante 
1/9 dal campo. E forse, 
nei numeri del «Crisa», 
sta tutta la chiave della 
partita: questa compagi- 
ne si abbatte alla ia 
difficoltà, non ha anco- 
ra la mentalità adatta 
per affrontare la Serie 
B. Nella quarta divisio- 
ne nazionale ci vuole 
una concentrazione al- 
tissima in tutte le fasi 
dell'incontro e una 
estrema sapienza nel ge- 
stire le palle che scotta- 
no. E nei momenti clou 
dell'incontro è mancato 
anche Valentinsig che, 
nella ripresa, ha fatto 


Jadran 107 
Rovigo 82 
JADRAN: Arena 13, 
Oberdan 5, Pregarc 27, 
Emili, Vitez 28, Samec 
16, Rauber 6, Pro, Gr- 
bec 12, Krizman. All. 
Vatovec. 

ROVIGO: De Martini, 
Cecchettin, VAlsensi 
18, Polato 24, Lorenzi 
12, Sacchetto 1, Santa- 
niello 4, Capelli 3, Bel- 
trame, 
All. Tognolo. 

ARBITRI: Bradamante 
di Monfalcone e Marco- 
lens di Staranzano. 


Birex Sacile 81 
DIGAS: Napoli 7, Tapi- 
cino 21, Snaidero 1, 
Chivilò M. 14, Serafini 
2, Iob 17, Giffoni nee., 


- Cargnello. e Crisafulli 


Bertocco 20; 


gree Îl quintetto duca- 
«le m maniera approssi- 
mativa. 

Le sue condizioni, già 
detto, non erano delle 
migliori, ma le ingenui- 
tà confezionate lui, 


nei momenti decisivi so- 
no state proprio tante. 
E dall'altra parte Pino 
Motta e Bechini (a Trie- 
ste alcuni se lo ricorda- 
no) hanno  castigato 
puntualmente coni sba- 
glio, La forza della Mon- 
zese sta tutta lì, nel me- 
stiere dei due vecchi 
volponi del parquet. 
Poi, Si ci si mette 
un tale di nome Fuma- 
galli che inizia la gara 
in panchina, entra in 
campo, segna. quattro 
bombe in dieci minuti e 
poi esce, la frittata è fat- 
ta. 


Francesco Facchini 


Di Leo 4, Chivilò D, 5, 
Gelotti. 

BIREX SACILE: Dotta 
3, Franceschin 10, Pa- 
van, Clemente 5, Stefa- 
ni 14, Davanzo, Mezza- 
villa 10, Zanetti 2, Ian- 


ni 13, Ricci 24, 
Fantuzzi Pn 76 
Gastelfranco 70 


FANTUZZI PN: Cudia 
10, Gecco 16, Tarricone 
14, Piccin 8, Cucca; 

n.e., Scian n.e., = 
To 6, Fantin 18, Della 
Guppa n.e., Montagner 


Bol- 
3 È Belloia 
22, Pizzolato 13, De Ga- 
SÌ Bonaldo, 

‘azzato 13, Guidolin 2, 
sai 10, Bolzan 


ARBITRI: Paron di 
Monfalcone e Rosa di 
Mestre. 


BASKET FEMMINILE /SERIE A2 
Interclub, l'avventura comincia male. 
contro le «Sabonis» del Veneto 


42-73 


INTERCLUB: Zettin 7, 
Bernardi, Pacorig 3, De- 
stradi 14, Pecchiari 4, 
Sergatti 1, Vidonis, 
Borroni 2, Surez 11, Co- 
lomban. All. Giuliani. 
THIENE: Calgaro 4, 
Saccardo 2, Lucca, Ba- 
stianello 18, Fabrello 
8, Pellizzari 12, Noale 
7, Marchioro 15, Ebner 
7. All, Busatto. 
ARBITRI: De Ambrosi 
di Venezia e Provini di 
Udine. 

NOTE: p.t. 24-32, tiri li- 


i beri Interclub 9/12, 


Thiene 19/25. Tiri da 
tre Bastianello 6, Noa- 
le 1, Pacorig e Zettin 1. 
Uscita per cinque falli 
Pecchiari al 38’ (42-68). 


MUGGIA — Comincia 
con una sconfitta l'av- 
Ventura dell'Interclub in 
serie A2. Thiene ha ri- 
Spettato la tradizione 
che la voleva sempre 
vincente contro la squa- 
dra muggesana: solo due 
anni fa, in serie B, le ve- 
nete vinsero quattro sfi- 
de su quattro compresi i 
play off promozione. Sa- 
bato a Muggia il divario 
è sembrato ancor più 


ampio di allora. La squa- 
dra di Busatto si è note- 
volmenterafforzata a po- 
trà sicuramente dire la 
sua nella lotta per la pro- 
mozione, Nella formazio- 
ne veneta sono rimaste 
l'ala-pivot. Ebner, la 
«bombarola» Bastianello 
e la tuttofare Noale, una 
giocatrice che si è distin- 
ta anche nella posizione 
di playmaker. A questo 
trio si sono aggiunte gio- 
vani del vivaio dei colos- 
si Vicenza e Schio. Per 
contro, l'Interclub, che 
non ha a disposizione ri- 
sorse tali per entrare 
prepotentemente sul 


mercato, si «arrangia» 


con le ragazze del viva- 
io: all'esordio in campio- 
nato sono scese in cam- 
po anche Sergatti, Co- 
lomban e Vidonis. Una 
squadra, quella di Giulia- 
ni, sicuramente da rive- 
dere contro avversarie 
più «umane» e in condi- 
zioni migliori: sabato in- 
fatti Borroni non era al 
meglio, Peechiari è stata 
limitata dai falli e so- 
prattutto era la prima 
volta quest'anno che 
l'Interclub si trovava di 
fronte a una formazione 
così solida e ben organiz- 
zata. a 

In regione permane 
purtroppo il problema di 


.trovare valide sparring 
partner per gli allena- 
menti, considerando che : 
dominano la scena Sgt e : 
Interclub senza avere. 
nei dintorni società di : 
pari livello. Passando al 
tema tecnico, oecorre di- 
re che i problemi di Mug- 
gia riguardano soprattut- 
to l'attacco: poca fluidi- 
tà, tiri mal consigliati, 
troppe palle perse banal- 
mente dalle guardie... Se 
poi Pecchiari e Borroni 
non si rendono pericolo- 
se, a nulla servono gli - 
sforzi di Surez e Destra-.., 
di. Un discorso a parte - 
merita il pivot, che ha « 
sfoderato una gran pre- 
stazione (14 punti e mol- { 
ti rimbalzi) contro lun- > 
ghe di peso e di indiscus- ; 
so valore. In difesa Giu- 
liani ha alternato la «uo- —. 
mo» alla 3-2 «match-up» .; 
non potendo passare al- 
la zona vista la vena del- 
le tiratrici avversarie. 
Proprio la precisione del- 
le venete e la loro pre- © 
stanza ai rimbalzi non { 
hanno consentito all’In- ) 


terclub si sfruttare al © 


meglio l'arma preferita: 
il contropiede. Nessun 
problema, davanti c'è an- 
cora un intero campiona- 


to, 
Renzo Maggiore 
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Lunedì 3 ottobre 1994 


Pallavolo 


Il Piccolo [Av] 


re 


ATENE — Domani a Sa- 
lonicco, alle 18, l'Italia 
affronterà la. Grecia 
nel quasi platonico 
confronto degli ottavi 
di firiale tra le vincen- 
ti dei quattro gironi 
della fase iniziale dei 
mondiali di pallavolo. 
E' stato questo'il re- 
sponso del sorteggio di 
ieri mattina, che ha 
stabilito gli accoppia- 
menti della seconda fa- 
se (tutte le partite si 
terranno domani): 
gruppo delle prime (a 
Salonicco): con inizio 
alle 18: Italia-Grecia; 
alle 20.30: Cuba-Stati 
Uniti. Gruppo delle se- 
conde e terze (ad Ate- 
ne): con inizio alle 11: 
Corea del Sud-Bulga- 
ria; alle 13.30: Germa- 
nia-Russia; alle 18: 
Olanda-Giappone; alle 
20.30: Brasile-Canada. 
Le quattro squadre 
quarte classificate nei 
gironi della prima fase 
(Algeria, Argentina, Ci- 
na e Svezia) sono state 


@nt», MONDIALI /NEL PRIMO MATCH DEGLI OTTAVI DI FINALE GLI AZZURRI SE LA VEDRANNO CONLA GRECIA 


Esame di greco per l’Italia 


. Dopoilcrollo 
con il Giappone 
partita-test 
con Herrera 


classificate tutte al 
tredicesimo posto a pa- 
Ti merito. Le perdenti 
degli ottavi del gruppo 
di Atene saranno clas- 
sificate tutte al nono 
posto ex aequo, le vin- 
centiinvece giocheran- 
no contro Italia, Gre- 
cia, Cuba e Stati Uniti 
(gli accoppiamenti sa- 
ranno stabiliti con sor- 
teggio pilotato per evi- 
tare la ripetizione di 
partite della prima fa- 
se, quindi l'Italia non 
potrà avere nè Bulga- 
ria nè Giappone). 

Per queste quattro 
squadre il confronto di 


domani servirà, oltre 
che da allenamento, 
per sistemarsi nei ta- 
bellone dei quarti. Le 
vincenti delle due! sfi- 
de non potranno più 
incontrarsi prima del- 
la finale. 

Va detto infine che 
la fortuna non è stata 
certo dalla parte degli 
azzurri: la Grecia infat- 
ti sarà un avversario 
difficile anche soltan- 
to per il fatto di gioca- 
Te m casa. 

La sconfitta con il 
Giappone peraltro bru- 
cia ancora a. Velasco 
che nel nervosismbò e 
nell'insicurezza mo- 
strata in campo dai 
suoi con la formazione 
nipponica ravvisa un 
segnale preoccupante. 

La partita con la Gre- 
cia servirà dunque per 
verificare se il capi- 
tombolo con il Giappo- 
ne è un episodio 0 se è 
il primo segnale di una 
fragilità che ‘si farà 
sentire anche in segui- 
to. 


COPPA DI LEGA/MASCHILE 


Tneste «mura» Udine 


Superati in trasferta i temibili «cugini» del Vbu 


——— 
Volley Ball Ud (1) 


Pallavolo Trieste 3 
(15-12,15-9;15-12) 
VBU: Zanuttig, Coszar- 
ch, Zel, Moratto, Di Pa- 
olo, Di Lenardo, Tom- 
ba, Cappellini, Paulis- 

si, Tonello: 

PALLAVOLO TS: Aizza, 
Bertocchi, Flego,  Co- 
lautti, Cutuli, Marsi- 
ch, E. Scalandi, F. Sca- 
landi, Stenghel, Messi: 
na, Cherin, 

TRIESTE — In precam- 
pionato i triestini della 
pallavolo possono festeg- 
giare per aver superato i 
temibili avversari di B/1 
di Udine, Il Volley ball, 
sul terreno di casa, è sta- 
to battuto in soli tre set 
della squadra di Cavaz- 
zoni che ha saputo espri- 
mere grinta e concentra- 
zione. Ha giocato in re- 


gia Messina, giovane 
proveniente da Parma, 


che ha guidato molto be- ‘ 


ne i centrali Marsich ed 
Enrico Scalandi, le ali 
Aizza e Bertocchi e l'op- 
posto Cherin. Un ottimo 
esordio, a detta del gene- 
ral manager Belsasso, 
che premia il buon lavo- 
ro del diesse Roberto Pel- 
larini e del coach Cavaz- 
zoni. Si è vista aggressi- 
vità in campo, determi- 
nazione e continuità, 


Imsa Banca Agric. 3 
Sloga Koimpex 1 
(15-8;15-7;12-15;15-10) 

SLOGA: A. Kralj, D. 
Kralj, Riolino, Sgubin, 
Cisolla, Strain, Ciac, 
‘Rovere, Bozic, Terpin, 

TRIESTE — Gran pubbli- 
co ad assistere all'esor- 
dio della squadra gorizia- 
na guidata da Massimo 


SERIE C2/MERCATO 
Novità in casa Prevenire: 
«Inregia» arriva Contento 


COPPA REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA 


RISULTATI MASCHILI 
Pol. Prevenire - Bor Trieste 3-0 


(15-11; 15-11; 15-6) 


Club Altura - Pol; Prevenire 0-3 


(12-15; 10-15, 11-15; 
Vivil - Ok Val Go ZO 


V. G. San Giorgio - Ok Val Go 3-1 
V. B. San Giorgio = Soca 1-3 


Soca SoBeMa - Vivil 0-3 


Volley Ball Ud - Pav Natisonia 2-3 


Volley Ball Ud - Olim 


pia Go 3-0 


Volley Gorno - Black Diamond 0-3 


Italy Faedis - Reana 2- 
San Vito -.C.s. Prata 53 


Cordenons - San Vito 3-2 


Altura Term E SULTATI FEMMINILI 


(1-15; 7-15; 15-12; 5: 
Sgt - Breg 3-0 
(15-9; 15-10; 15-4) 

Sgt - Sokol Indules 1-3 
(8-15; 15-13; 8-15; 7-15) 


‘0gas - 53 Indules 1-3 


Breg - Altura Termogas 1-3 
Kmecka Banka - Mossa Candolini 2-3 


Olympia - Lib. Gorizia 3-0 


Olympia - Mossa 2-3 


Lib. Gorizia - Kmecka Banka 0-3 
Pav. Natisonia - Bagnaria Arsa 2-3 
Danone Rivignano - Torriana 2-3. È 
Danone Rivignano - Bagnaria Arsa 3-0 
Oorriana - Pav Natisonia 3-0 
Laterizi Qualso - Paluzza 0-3. 
‘adamano - Laterizi Qualso 3-2 


Stera e, purtroppo un 
episodio negativo da se- 
gnalare: si è infortunato 
al ginocchio Luca Populi- 
ni uno dei pilastri della 
formazione. Il goriziano 
è uscito nel terzo set, 
quando la sua squadra si 
trovava in vantaggio per 
11-4, Senza di mugri Or- 
mazione non ha saputo 
scuotersi in tempo ed è 
stata la squadra ospite 
ad ea il parzia- 
le sfruttando l'attimo di 
defaillance dei padroni 
di casa. C'è stato gioco 
anche nel quarto set, ma 
lo Sloga non ha saputo 
concretizzare. La prossi- 
ma settimana la Pallavo- 
lo Trieste giocherà saba- 
to alle 18 alla Suvich 
contro il Volley Pordeno- 
ne, mentre il Fincantieri 
di Monfalcone ospiterà i 
Boriziani dell'Imsa Ban- 
a. 


g.s. 


TRIESTE — Dopo l'ac- 
quisto definitivo da par- 
te della Polisportiva Pre- 
venire dei giocatori Pao- 
lo e Guido Bertocchi e 
di Andrea Petri, tutti 
del disciolto Rum 
Baker, in questi giorni è 
stato definito anche il 
passaggio del palleggia- 
tore Matteo Contento, 
che nella passata stagio- 
ne, in prestito dalla Si- 
sley Treviso, è stato uno 
dei registi della Rum 
Baker. È stato inoltre 
rinnovato l'accordo con 
la Fincantieri di Monfal- 
cone, società che ha con- 
cesso il prestito per i 
giocatori Alessandro Ru- 
des e ‘Michele Vatta. 
.I risultati delle gare 
Coppa Regione, che 
anno visto i rossoneri 
vincere brillantemente 


le partite con il Bor eil 


Club Altura, st 

fermando sul campo i 
buoni propositi della Po- 
lisportiva Prevenire nel 
campionato di C2. È sta- 
to avviato anche un pro- 
gramma di rilancio del 
vivaio per la pallavolo 
triestina, grazie ad un 
lavoro di concreta colla- 
borazione tra i settori 


« giovanili, le scuole, il 


Prevenire e il rinato Vol- 
ley ‘80 organizzato da 
Paolo Pellizer, tecnico 
nazionale di volley e do- 
cente della scuola dello 
Sport di Roma. 

Per quanto riguarda 
l'attività della prima 
squadra della società di 
Marco Drabeni infine, il 
prossimo impegno pri- 
ma dell'avvio del a 
pionato di C2 si terrà il 
18 ottobre: oltre la rete 
il Bor. 


g.s. 


Velasco: «La fatica non mi spaventa» 
se 112azzumi in campo 


to i Mondiali 1990; gli - 


SALONICCO — «Meglio 
stanchi che rilassati» di- 
ce Giulio Velasco com- 
mentando il sorteggio 
per la platonica prima 
partita della seconda fa- 
se dei mondiali contro i 
greci, padroni di casa. Il 
commissariotecnico del- 
la nazionale italiana sot- 
tolinea poi che «questa 
prima parte del torneo 
non ha una grandissima 
importanza ai fini del ri- 
sultato finale, come ha 
dimostrato. peraltro il 
precedente dell'Argenti- 
na ai mondiali del ‘90. 
«Prima nel girone elimi- 
natorio, vincentenell'in- 
contro per il tabellone - 
spiega il ct azzurro - la 
nazionale del mio paese 
è stata superata da noi 
per 3-0 nei quarti di fi- 
nale ed estromessa dal- 
la lotta per le meda- 
glie». 


«Comunque - conti- 
nua il tecnico - non re- 
puto una cosa negativa 
giocare questa partita 
proprio contro la Grecia 
e i suoi caldi tifosi. Può 
sembrare un paradosso, 
ma al limite preferisco 
che la mia squadra arri- 
vi ai quarti stanca dal 
punto di vista nervoso 
piuttosto che eccessiva- 
mente rilassata». «I gre- 
ci - aggiunge Velasco - 
sono una squadra alta, 
con due ottimi martelli. 
Un sestetto che può ripe- 
tere i successi dell'Italia 
del ‘78 e dell'Argentina 
dell'82: formazioni par- 
tite senza i favori del 
pronostico, cresciute 
nel corso del torneo 
mondiale ed arrivate a 
conquistare prestigiose 
medaglie. Una cosa 
certa: per battere il se- 
Stetto di Herrera, dovre- 
mo giocare bene». 


Giulio Velasco 


COPPA DI LEGA / FEMMINILE 


Sloga «senzafreni» 


Alloysin ritirata - La Sangiorgina «passa» il Bor 


Sloga Koimpex 3 
Alloys Monfalcone 0 
(15-11; 15-9; 15-11) 
SLOGA: Brisnik, D. 
Giocchi, Fabrizi, Sossi, 
Skerk, Milic, Pertot, 
Pittioni, Gregori. All.: 

Branko Sain, 
TRIESTE - Nella prima 
partita di Coppa questo 
risultato giunge davvero 
a sorpresa. Nonostante 
le assenze di Tamara Vi- 
dali, di Susanna Ciocchi 
e della Brumat, la squa- 
dra di Opicina è riuscita 
ad avere la meglio con- 
tro una squadra di cate- 
goria superiore che ha 
evidenziato più di un 
problema in campo. 
Sabato allo Sloga è an- 
dato tutto bene: un otti- 
mo muro e un gioco di 
seconda linea molto red- 


| ditizio hanno permesso 


di cogliere questa inatte- 


PALLAMANO 
1 


Sa soddisfazione. Sain 

a schierato Daniela 
Ciocchi in regia e tutta 
la formazione ha dimo- 
strato di aver assorbito 
ottimamente il lavoro fi- 
sico che sta caratteriz- 
zando: questa prima fase 


della stagione. 
—_ 
Sangiorgina 3 
Bor Trieste (e) 


(15-13; 15-8; 15-3) 
BOR TRIESTE: Gregori, 
Azman, Cok, Flego, Vo- 
dopivec, Pitacco, Bene- 
vol, Gruden, Faimann, 
Zadnik. All: Marko 
Kalc. 

TRIESTE - Contro la 
nuova Sangiorgina, alle- 
nata da Maria Savonit- 
to, le ragazze di Trieste 
non hanno potuto fare 
‘un granché. Solamente il 
primo set è stato più 
combattuto, con il Bor 


in grado di opporre resi- 
stenza alle padrone di ca- 
sa. Negli altri parziali di 
gioco l'allenatore Kalc 
ha provato diverse for- 
mazioni in campo per po- 
ter sperimentare tutte le 
combinazioni possibili, 
ma alla fine il sestetto 
schierato in avvio di ga- 
ra è risultato indubbia- 
mente il migliore. 
Anchese contale grup- 
po l'altezza delle gioca- 
trici in campo si abbassa 
notevolmente, sia la rice- 
zione che la difesa ne 
traggono giovamento, 
permettendo all'intero 
sestetto una migliore re- 
sa. In ogni caso, contro 
un simile avversario la 
sconfitta per 3-0 ci sta 
tutta, anche se i parziali 
troppo bassi penalizza- 
no troppo severamente 
il Bor di Kalc. 
Giulia Stibiel 


Ecco chi sono i dodici 
azzurri che scendono 
in campo in questi 
mondiali. 

Lorenzo Bernardi 
nato a Trento l'11 ago- 
sto 1968. 
Schiacciatore-ricevito- 
re. 

Gon la maglia azzurra 
(194 presenze) ha vin- 
to i Mondiali 1990; gli 
Europei 1989, la Wor- 
ld League 1990, 1991, 
1992 e 1994; la World 
Grand Champions 
Cup 1993. 

Gioca con la Sisley 
Treviso. 

Marco Bracci 
nato a Fucecchio il 23 
agosto 1964. 
Schiacciatore-ricevito- 
re. 

Con la maglia azzurra 
(196 presenze) ha vin- 
to î Mondiali 1990; gli 
Europei 1989 e 1993; 
la World League 1990, 
1992 e 1994; la World 
Grand Champions 
Cup 1993. 

Gioca con la Daytona 
Modena. 

Luca Cantagalli 
nato a Cavriago l'8 di- 
cembre 1965. 
Schiacciatore-ricevito- 
re. 

Con la maglia azzurra 
(263 presenze) ha vin- 
to i Mondiali 1990; gli 
Europei 1989 e 1993; 
la World League 1990, 
1991, 1992 e 1994; la 
World Grand Cham- 
pions Cup 1993. 
Gioca con la Dayton: 
Modena. . 
Ferdinando 

De Giorgi 
nato a Squinzano il 10 
ottobre 1961. 
Palleggiatore. 
Con la maglia azzurra 
(265 presenze) ha vin- 


Europei 1989; la Wor- 
ld League 1990, 1991, 
1992 e 1994. 

Gioca con l'Alpitour 
Cuneo. 

‘ Andrea Gardini 
nato a Bagnocavallo 
l'1 ottobre 1965. 
Gentrale. 

Con la maglia azzurra 
(284 presenze) ha vin- 
to i Mondiali 1990; gli 
Europei 1989 e 1993; 
la World League 1990, 
1991, 1992 e 1994; la 
World Grand Cham- 
pions Cup 1993. 

Gioca nella Sisley Tre- 
viso. 

Andrea Giani 
nato a Sabaudia il 22 
aprile 1970. 

Centrale. 

Con la maglia azzurra 
(175 presenze) ha vin- 
to i Mondiali 1990; gli 
Europei 1993; la Wor- 
ld League 1990, 1991, 
1992 e 1994; la World 
Grand Champions 
Cup 1993. 

Gioca nella Cariparma 
Parma. 

Giacomo Giretto 
nato a Imperia il 5 
gennaio 1973. 
Centrale. 

Con la maglia azzurra 
(25 presenze) ha vinto 
la World League 1994. 


Campione d'Europa 
1992 con la nazionale 
juniores. 


Gioca nella Cariparma 
Parma. 

Pasquale Gravina 
nato a Campobasso il 
1.0 maggio 1970. 
Centrale. 

Gon la maglia azzurrà 
(79 presenze) ha vinto 
gli Europei 1993; la 
World League 1994 e 
la World Grand Cham- 
pions Cup 1993. 


Gioca nella Cariparma 
Parma. 

Samuele Papi 
nato ad Ancona il 20 
maggio 1973. 
Schiacciatore-ricevito- 
re. 

Con la maglia azzurra 
(23 presenze) ha vinto 
la World League 1994. 
Campione d'Europa 
1992 con la nazionale 
juniores. 

Gioca nell'Alpitour Cu- 
neo, . 
Damiano Pippi 
nato a Castiglion del 
Lago il 23 agosto 
1971. 
Schiacciatore-ricevito- 
re. 

Con la maglia azzurra 
(70 presenze) ha vinto 
gli Europei 1993; la 
World League 1994 e 
la World Grand Cham- 
pions Cup 1993. 

Gioca. nella Gabeca 
Montichiari. 

Paolo Tofoli 
nato a Fermo il 14 ago- 
sto 1966. 
Palleggiatore. 

Con la maglia azzurra 
(184 presenze) ha vin- 
to i Mondiali 1990; gli 
Europei 1989 e 1993; 
la World League 1990, 
1991, 1992 e 1994; la 
World Grand Cham- 
pions Cup 1993. 

Gioca con la Sisley 
Treviso. 

Andrea Zorzi 
nato a Noale il 29 lu- 
glio 1965. 

Universale. 

Con la maglia azzurra 
(254 presenze) ha vin- 
to i Mondiali 1990; gli 
Europei 1989 e 1993; 
la World League 1990, 
1991, 1992; la World 
Grand Champions 
Cup 1993. 

Gioca con la Sisley 
Treviso. 


PALLAMANO /COPPA DEI CAMPIONI 


Il Principe alla prova del nove 


Un momento del primo impegno di campionato del Principe conla Lazio. (Italfoto) 


Li 


Impegno di Coppa nel prossimo fine settimana per i biancorossi in Bielorussia, 


Fine settimana in Bielorussia per gli uomini di Lo Duca: pron 


TRIESTE — Principe al- 
le stelle. Dopo quattro 
vittorie dell'ordine di 
una ventina di reti di 
scarto ci si deve ridimen- 
sionare con la consape- 
volezza di pensare al- 
l'impegnativa trasferta 
in Bielorussia. Lì la mu- 
sica cambierà. Altroché 
se cambierà: la Lazio al 
cospetto della formazio- 
ne di Minsk potrebbe 
sembrare una squadra 
da torneo allievi. 

L'allenatore Giuseppe 
Lo Duca cercherà in set- 
timana di trovare 
un'amichevole di tutto 
rispetto per i campioni 
d'Italia, perché il test di 
sabato con la Lazio la- 
scia a desiderare. Non 
per l'impegno dei bianco- 
rossi che, anzi, non han- 
no mai rallentato il rit- 
mo, ma per la scarsezza 
tattica degli avversari. 
Ora non resta che atten- 
dere il primo verdetto 
che giungerà nel fine set- 
timana dalla capitale bie- 
lorussa. 

E intanto le nuove re- 
gole, inserite a scopo spe- 
rimentale nel campiona- 
to di A 1, hanno già sorti- 
to i primi risultati. L'au- 
mento del tempo effetti- 
vo di gioco grazie alle 
più frequenti interruzio- 
ni del cronometro hanno 
permesso di realizzare 
un maggior numero di 
reti. E poi va notato che, 
nonostante i notevoli gol 
messi a segno, gli scarti 
tra le squadre sono risul- 
tati alquanto ridotti. Da 
una a quattro reti, se si 
esclude il 31-24 con cui 
il Merano ha superato il 
Bologna. Sarà una bella 
stagione insomma, piena 


ostico aperto 


di colpi di scena che ve- 
dranno di sicuro il Prin- 
cipe tra i protagonisti. 
‘Tra le note curiose di 
avvio di stagione va no- 
tato il ritorno in campo 
di Adzic, allenatore del 
Principe della stella e 
poi del Teramo. Sabato 
sera proprio con la ma- 
glia del Teramo Adzic ha 
messo a segno ben sedici 
reti, quasi a voler dimo- 
strare che come giocato- 
re può ancora dire la 
sua. La Forst Bressano- 
ne ha vinto ugualmente, 
ma l'inserimento dell'ex 
allenatore del Principe 
assieme a Massotti, Li- 
moncelli e Chionchio 
mette un po' paura. E, 
tra l'altro, dopo la tra- 
sferta in Coppa dei Cam- 
pioni i biancorossi nel re- 
cupero dovranno affron- 
tare proprio il Teramo. 
Con l'handicap di trovar- 
si nelle gambe una signo- 
Ta missione in Bielorus- 
sia e una partita che si- 
curamente sarà tiratissi- 
ma. D'altronde è ormai 
una settimana che noi 
andiamo predicando: da 
questo week-end inizie- 
ranno i problemi, dopo 
una inutile perdita di 
tempo nelle fasi elimina- 
torie della Coppa Italia. 
Risultati serie A l: 
Forst-Teramo31-27,Pra- 
to-Rubiera 27-26; Mera- 
no-Bologna 31-24; Con- 
versano-Gaeta 26- 24; 
Ortigia-Modena 21- 17; 
Principe-Lazio 40- 17. 
Classifica: Principe, 
Forst, Prato, Merano, 
Conversano e Ortigia 2; 
Teramo, Lazio, Rubiera, 
Bologna, Gaeta e Mode- 


na 0. DEN 


A UNA SETTIMANA DALLA COPPA D’AUTUNNO SI PREVEDE UN ALTRO RECORD D’ISCRITTI 


Barcolana, già più di 300 


424, «Tavolato» a Schiavon 


«Piatta» in Bernetti, bora in Barcolana. (Italfoto) 


TRIESTE — Già oltre 
trecento sono entrate 
nel capiente pancione 
di «Barcolino», il com- 
puter della Coppa d'Au- 
tunno. Se il ritmo di 
adesioni procederà di 
questo passo nelle re- 
stanti sei giornate di 
questa settimana, riu- 
scirà davvero difficile 
fare una ragionevole 
proiezione sul numero 
di partecipanti a questa 
XXVI edizione della Bar- 
colana. C'è una antica 
credenza fra i velisti lo- 
cali: «Se Bernetti è con 
bora, Barcolana avrà bo- 
naccia; ma se Bernetti e 
senza vento, Bracolana 
avrà bora garantita». Vi- 
sto l'andamento della 
Bernetti di ieri, c'è una 
lusinga per domenica 
prossima. E alla stra- 
grande maggioranza dei 
«clienti» della nostra re- 
gata d'autunno, si sa 
che la bora piace più 
d'ogni altro vento. 

Le iscrizioni piovono. 
Mai come stavolta, Già 
tutte e undici le tabelle 
hanno presenze dopo so- 
li tre giorni dall'apertu- 
ra. Anche i «Maxi» e gli 
«O». Il superscafo finora 
in lizza è quello dell'in- 
glese Alex & Co, di Mi- 
ster Keenist di Londra, 
che misura al galleggia- 
mento ben metri 18,21; 
lo segue il fedelissimo 
Aku Aku di Scardellato 
che vanta già 9 presen- 
ze.in Barcolana e che ie- 
ri s'è lungamente alle- 
nato nel golfo, un «Ma- 
xi» con linea d'acqua di 


e ee tdi Portodimare di Pado- 
CANOTTAGGIO /CAMPIONATI ITALIANI ALL’IDROSCALO DI MILANO 


m 17,27. 

Fra i «papabili» in as- 
soluto sono sempre rien- 
trati gli «O». Ve ne sono 
già tre in vetrina: La 
Dolce Vita di Fernanda 
Saibene, di Abano Ter- 
me, con guidone di Por- 
todimare Padova; Ome- 
ga, di Frau Renate Fre- 
dersdorf, di Monaco di 
Baviera ed Eta Garinae, 
di Antonio Costellazzo, 
pure di Portodimare. Co- 
storo dovranno vederse- 
la con i tanti altri «0y 
che verranno da Ligna- 
no e dall'estero, con 
grosse e plausibili vellei- 
tà di vittoria in assolu- 
to. 

La lista degli «1» (che 
qualche volta nel passa- 
to erano riusciti a fare 
capolino nelle primissi- 
me posizioni) stavolta 
cresce rigogliosa: già su- 
perata la diecina. 

Dunque non manca- 
no né il numero né la 
qualità delle barche e 
degli skippers in corsa 
per la regata di domeni- 
ca prossima, C'è infatti 
molto interesse per que- 
sta edizione, perché ve- 
diamo iscritte barche di 
notevoli qualità compe- 
titive. C'è dunque da 
sperare, superato il re- 
gatone di domenica 
prossima, anche in una 
kermesse. che fra due 
settimane vedrà in ten- 
zone ravvicinata la cre- 
ma .di Barcolana, dove 
l'aspetto agonistico e 
classicamente sportivo 
acquistano vieppiù og- 
getto d'attenzione. 

is. 


‘TRIESTE — Anni di paro- 
le, buone intenzioni e re- 
gate, hanno finalmente 
portato a un ottimo risul- 
tato: una Coppa Tavolato 
organizzata peri J24, mo- 
notipi ben diffusi nella 
zona, che sulla carta 
avrebbero dovuto regata- 
re su brevi percorsi a ba- 
stone, al fine di poter di- 
sputare in due giorni di 
regata anche sei prove. 
Questa la teoria, compre- 
sa la perfetta organizza- 
zione logistica della Pie- 
tas Julia, che ha impiega- 
to oltre alla buona volon- 
tà anche tanti uomini e 
mezzi; tutto quindi è sta- 
to ben pensato e organiz- 
zato (addirittura alcuni 
J24 sono stati noleggiati 
per permettee anche a 
chi non ha la barca di re- 
gatare ad armi pari). 


Peccato che, contraria- 
mente alle statistiche, 
che prevedono per otto- 
bre almeno diciotto gior- 
ni di bora, in vento non 
si sia affatto presentato. 
Il vento'infatti è mancato 
quasi del tutto, e ha per- 
messo di disputare solo 
due prove, una sabato, 
addirittura ridotta, e una 
ieri. Gli equipaggi hanno 
sofferto non poco: in ma- 
re sono scesi diciotto J24 
che hanno atteso a lungo, 
sabato, prima di prende- 
re in via. Il vento però 
era talmente debole che 
il comitato di regata, no- 
nostante la buona volon- 
tà, ha deciso di accorcia- 
re il percorso, facendolo 
finire dopo la prima pop- 
pa. 

Si è classificato così al 
primo posto «J OC» di Le- 


Sport 


vade, seguito dal padova- 
no Massimo Schiavon al 
timone di «Tikersy e da 
Franco Ferluga di 
«Doctor J». Si sperava 
che ieri le condizioni me- 
teorologiche migliorasse- 
To. Così invece non è sta- 
to, ma almeno per .due 
ore il vento leggero ha 
permesso comunque di 
svolgere una prova inte- 
ra. Alla fine del bastone 
(due lati di bolina e due 
di poppa con un laschet- 
to finale) è risultato pri- 
mo Andrea Favretto sulla 
«Birba» di Sannini, che 
era stato squalificato alla 
fine della prima prova, 
seguito a breve distanza 
da Maurizio Planine del- 
la. Pietas Julia, mentre 
terzo si è classificato 
Gianfranco Noè sul «Jel- 
ly JGrt». 


La classifica finale, che 
non ha potuto tener pre- 
sente di alcuno scarto, ha 
quindi visto vincere un 


padovano, Massimo 
Schiavon, seguito da 
Franco Ferluga e da Loris 


Plet. In palio, oltre alla 
Coppa Tavolato, c'era an- 
che il trofeo Archimede 
Sistemi, che è stato confe- 
rito alla società velica 
che ha ottenuto nel corso 
delle due prove i migliori 
risultati. Quest'anno, con 
le sue quattro barche in 
gara, è andato all'Assove- 
la Percoto. 

Alla fine della regata 
certo un po' di amarezza 
per non aver potuto com- 
battere in condizioni me- 
teo migliori, ma la certez- 
za che sul fronte delle re- 
gate a monotipo qualcosa 
si sta muovendo oltre al 


VELA /106 BARCHE AL TROFEO BERNETTI 


Poco vento? Non per G. Race 


fatto che la sfida è solo ri- 
mandata: tra due settima- 
ne infatti inizia il campio- 
nato autunnale organiz- 
zato dallo Yatch Club 
Hannibal. 

Questa la classifica fi- 
nale dopo due prove di- 
sputate (in parentesi i ri- 
sultati delle singole rega- 
te): 1) Schiavon (2, 5); 2) 
Ferluga (3, 4); 3) Plet (1, 
8); 4) Noè (6, 3); 5) Plani- 
ne (8, 2); 6) Clementei (4, 
9); 7) Tarabocchia (5, 10); 
8) Marassi (9, 7); 9) Dane- 
lon (13, 6); 10) Favretto 
(dsq, 1); 11) Chiandussi 
(7, 15); 12) Pascolini (10, 
16); 13) Martelane (11, 
18); 14) Bormioli (dnf, 
11); 15) Saccomani (ret, 
12); 16) Mottola (12, 
psm); 17) Tomassi (dnf, 
13); 18) Grasselli (dnf, 
14); 19) Ieralla (dnf, Lu 

,G. 


Lo scafo timonato da Diego Paoletti batte tutti, anche Ja bonaccia - Bene Gaia Cube 


TRIESTE — Che parten- 
za, ragazzi! Un XXIII 
Trofeo Bernetti che, co- 
me avviamento, non ne 
ha avuto di uguali in 
quasi un quarto di seco- 
lo di esistenza. Centosei 
yachts davanti alle rive 
cittadine affollate di 
spettatori, che stavano 
facendo il circling davan- 
ti alla Stazione maritti- 
ma dove un incrociatore 
americano sfoggiava un 

impante gran pavese. 
Uno spettacolo godibilis- 
simo, che ha fatto la gio- 
ia del generale Enriquez, 
presidente della Pietas 
Julia di Sistiana. 

Alle 9.30 il «via» agli 
oltre 80 Open delle clas- 
si Libera e Crociera; 10 
minuti dopo partono i 
22 Ims, delle classi Rega- 
ta e Crociera suddivisi 
per. categorie. Il vento è 
di soli due metri al se- 


condo ma è incredibile 
come filano veloci gli 
scafi, prodotti delle mo- 
derne tecnologie. Parte 
anche la motonavetasca- 
bile Sosema con la giuria 
(presidente Giovanni Al- 
berti, Claudio Plet, Ful- 
via ed Ezio Fonda, Remo 
De Angelis). 

I concorrenti naviga- 
no di bordata con un 
venticello che viene da 
ponente-maestrale, leg- 
gero ma su mare liscio 
come l'olio; il che, essen- 
do tutti ben velati e con 
‘a bordo più o meno tutti 
col minimo d'equipaggio 
per allegerire il carico, 
consente alcuni scafi leg- 
geri di mandare gli uomi- 
ni sul lato di sopravven- 
to per evitare di carena- 
re il passo di Gaia Cube, 
la barca dello sloveno 
Kosmina, è quasi mo- 
struoso. Ha staccato tut- 


ti di almeno mezzo e pro- 
cede imperterrito al lar- 
go. Pur essendo partito 
10 minuti dopo gli Ims, 
pare voglia farla da pa- 
drone. Ma il primo die- 
tro a lui è un Ims che ha 
pure la sua brava fama 
di corsaro del golfo: G. 
Race, barca di Paussa 
con al timone Diego Pao- 
letti e il resto dei mano- 
vratori Michele Paoletti, 
Bressan, Bonifacio, Gia- 
luz e Valente. Paoletti è 
buon conoscitore del «ca- 
tinoy deo: non si 
spinge tanto al largo, ta- 
glia verso Sdobba racco- 
gliendo le poche arie che 
s'infilano nella foschia 
del golfo. Alle 14, 1’, 45” 
vince in assoluto. Sei mi- 
nuti dopo ariva Gaia Cu- 
be e alle 14, 22‘, 28" è 
terzo al traguardo Elca, 
un Ims di Erminia Naibo 
di Portodimare di Pado- 


Tricoloricolfiocco rosa 


Vincono Martina Orzan (Cmm) e Bruno-Gleria (Saturnia), oltre al solito Dei Rossi 


MILANO — Con il succes- 
so delle Fiamme gialle, 
che hanno conquistato 4 
titoli assoluti, davanti ai 
«cugini» della Fiamme oro 
(due successi), si sono con- 
clusi all'Idroscalo di Mila- 
no i 96.esimi campionati 
italiani di canottaggio. 

La manifestazione ha 
visto uno straordinario 
successo, tecnico e orga- 
nizzativo, con la presenza 
di oltre un migliaio di atle- 
ti in rappresentanza di 
110 società. Questo si de- 
ve, probabilmente, al 
trionfale esito dei recenti 
mondiali di Indianapolis 
dove la nazionale italiana 
del remo, guidata da Giu- 
seppe La Mura, si è dimo- 
strata la più forte in asso- 
luto vincendo la classifica 
a squadre grazie alle quat- 
tro, medaglie d'oro, alle 
due d'argento, a quella di 
bronzo e ai due quarti po- 
sti conquistati:sul lago di 
Eagle Creek Park. Assenti 


i fratelli Abbagnale, la pal- 
ma del miglior atleta deve 
essere assegnata al napole- 
tano Raffaello Leonardo, 
medaglia d'oro a Indiana- 
polis nel quattro senza e 
protagonista all’Idroscalo 
di Milano di una duplice 
impresa veramente note- 
vole: insieme all'insepara- 
bile compagno Valter Mo- 
lea ha dapprima vinto la 
finale del due senza da- 
vanti a Mornati e Rotta 
della Moto Guzzi e ai fra- 
telli Lucà della Paradiso 
Messina; poi, insieme a 
Marco Penna e si A 
re mielinro si è aggiudi- 
cato il titolo oa nel 
due con davanti alla Ca- 
nottieri Napoli e al Posilip- 
po, 


Passiamo ai risultati de- 
gli atleti locali: due titoli 
Italiani vestiti di rosa per 
le società triestine e il tri- 
colore del campione del 
mondo Riccardo Dei Ros- 
si, pure lui giuliano ma in 


forza alle Fiamme gialle 
di Sabaudia. E' il bottino 

giunto dal canottaggio 
del Friuli-Venezia Giulia 
all'idroscalo di Milano. 
L'atleta di punta del remo 


‘ locale nazionale, Dei Ros- 


si, ha fatto suo l'ennesimo 
campionato con l'«otto» 
della Finanza, vincendo 
con un elevato margine di 
distacco. Le altre due af- 
fermazioni sono al femmi- 
nile. Nel singolo femmini- 
le assoluto sì è imposta la 
forte Martina Orzan, del 
Gircolo Marina Mercanti- 
le, già quinta nel doppio 
ai Campionati del mondo 
di Indianapolis, mentre 
nel doppio junior il succes- 
so'è arriso alla coppia Bru- 
no-Gleria con i colori del 
Circolo Canottieri Satur- 
nia. Nella medesima gara 
Juniores il doppio della So- 
cietà Ginnastica Triestina 
con ai carrelli Bortelli- 
Flaiban si è piazzato al se- 
sto posto. 


Buone prestazioni al- 
l'idroscalo di Milano della 
singolista pesi leggeri del- 
la Pullino di Muggia, Bar- 
bara Pelos, pure lei redu- 
ce dall'esperienza mondia- 
le. La Pelos si è guadagna- 
ta la medaglia d'oro sia 
nei pesi leggeri che nell'as- 
soluto alle spalle sempre 
della Orzan. 

Secondo posto anche 
pe i Vigili del fuoco Rava- 

ico con lo junior Vascot- 
to, giunto alle spalle del- 
l'imbattibile Sartori. 

Due sono pure le meda- 
glie di bronzo con cui le 
società triestine hanno fat- 
to ritorno a casa. Una se 
l'è aggiudicata il doppio 
junior del Circolo Marina 
Mercantile di Nove-Perco 
e l'altra il «quattro senzay 
pesi leggeri composto da 
Taccagni-Urbani-Del Pup- 
po-Trevisan. Ci sono poi i 
quarti piazzamenti messi 
a segno dalla Ginnastica 
Triestina nel «quattro sen- 


za» junior con Bertoli- 
Puhali-Ghira-Paoli (nella 
medesima gara il Saturnia 

giunto ottavo) e del 
«quattro di coppia» pesi 
leggeri del vigili del Fuo- 


co Ravalico di 


Corazza-Vecchiet-Bonetti 
-Stancich. 

La Nettuno ha pagato 
l'influenza di Fermo com- 
portante ovviamente un 
calo di competitività del 
doppio junior in cui rega- 
tava anche Lovrecich, E' 
arrivato comunque un 
buon quinto posto che dà 
ragione al lavoro svolto 
durante l’anno, Quinto al 
traguardo pure il doppio 
femminile junior del Cir- 
colo Marina Mercantile 
su. cui hanno. regatato 


‘Chiandussi-Sandrinelli. 


Tra i risultati dei triesti- 
ni degno di nota è il sesto 
posto ' conquistato dalla 
«saturnina» Anna Rosso 
nel singolo senior. 

an. bul, 
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TENNIS/TORNEO DEL CIRCOLO UFFICIALI 


Sarà finale tra Radoicovich e Maracich 


TRIESTE — Otto anni 
dopo il successo al tor- 
neo per non classificati 
del Circolo ufficiali di 
Trieste, Roberto Maraci- 
chha conquistato la fina- 
le nello stesso torneo, di- 
mostrando così di essere 
ancora uno dei migliori 
tennisti della categoria, 
Nel 1986 Maracich 
sconfisse l’attuale C2 Ro- 
bin Ciuk, questa volta in- 
vece deve vedersela con 
Radoicovich che con 
gran tenacia ha guada- 
ato l'accesso al match 
lecisivo che, per ragioni 
organizzative, si gioche- 
rà venerdì prossimo. Ra- 
doicovich nei quarti ha 


avuto ragione di Puglia 
soltanto El tie break del 
terzo set e in semifinale 
ha avuto ancora bisogno 
di tre partite per imporsi 
sul sorprendente Nicoli- 
ni, protagonista nel tur- 
no precedente dell'elimi- 
nazione in due set del fa- 
vorito della vigilia, Ro- 
berto Sorrentino, 

In semifinale Radoico- 
vich ha visto premiata 
la solidità del suo gioco 
che, sorretto da una 
gran freschezza atletica, 
gli permette di essere 
sempre più competitivo 
nel prolungarsi del ma- 
tch. E il terzo set con Ni- 
colini ne è stata la testi- 


monianza, visto che Ra- 
doicovich ha conquista- 
to la finale senza conce- 
dere nemmeno un game 


‘al suo avversario nella 


partita conclusiva. 

Nella parte bassa del 
tabellone, Maracich, se- 
conda testa di serie del 
torneo, dopo una batta- 
glia di oltre tre ore con 
Guadalupi, e un altro 
match durissimo con Co- 
letta, in semifinale ha 
dominato Luca Arterita- 
no, che ha strappato un 
solo game nel corso del- 
l'incontro al suo grinto- 
so rivale. Va comunque 
sottolineata l'ottima sta- 
gione del 17.enne gioca- 


tore del T.C. Muggia 
che, grazie soprattutto 
ai risultati degli ultimi 
tornei, meriterebbe il 
prossimo anno la promo- 
zione tra i classificati, 
considerato anche il fat- 
to che è stata una delle 
poche «giovani racchet- 
te» a riuscire a essere 
competitivo tra gli ostici 
ed esperti non classifica- 
ti locali. Grande batta- 
glia dunque venerdì 
prossimo tra Radoicovi- 
ch e Maracich, entrambi 
a caccia della loro prima 
vittoria quest'anno. 
Risultati, Ottavi di fi- 
nale: Sorrentino b. Carli 
6-1, 6-2; Nicolini b. Ma- 


rinetti 6-3, 6-0; Radoico- 
vich ‘b. Cannone 6-4, 
4-6, 6-1; Puglia b. Pro- 
centese M, 6-4, 6-3; Arte- 
ritano b. Abbatessa 3-6, 
6-1, 6-1; Cressi b. Toma- 
sella per ritiro; Coletta 
b. Lauritano 7-5, 3-6, 
6-3; Maracich b. Guada- 
lupi 4-6, 7-6, 6-1. Quarti 
di finale: Nicolini b. Sor- 
rentino 6-4, 6-4; Radoi- 
covich b. Puglia 3.6, 6-3, 
7-6; Arteritano b, Cressi 
6-3, 5-7, 3-2, rit.; Mara- 
cich b. Coletta 6-7, 6-3, 
6-1. Semifinali: Radoico- 
vich b, Nicolini 4-6, 6-2, 
6-0; Maracich b. Arteri- 
tano 6-0, 6-1. 
Sebastiano Franco 


va. Nel frattempo la ra- 
dio di bordo di Sosema 
raccoglie una lunga se- 
rie di ritiri. 

E la giuria mette giù 
le classifiche, che per gli 
Ims è la seguente. G. Ra- 
ce vince il XXIII Trofeo 
Bernetti. Seconda la cita- 
ta Elca e terza Cimbra di 
Levade (Pietas Julia). Se- 
guono: 4) Five To Six, 
Bembich (Cupa); 5) Sali- 
no di Romanò (Stv); 6) 
Dolci Follie, Giuricich 
(Svoc Monf.); 7) Anna 
Express, Rossetti (idem); 
8) Lola, Michelazzi (Stv); 
9) Chiaramartina, Tor- 
netta (N. Grignano); 10) 
Hic Sunt Leones, De Ste- 
fano (G.v. Vicenza); 11) 
Lupaccio, Resta (Pietas 
Julia); 12) Morabeza, Ta- 
vasani (Ausonia Grado). 
Tutti gli altri Dof. 

Per gli Open sono sta- 
te compilate due classifi- 


che, vincitori nella cate- 
goria «Libera» Gaia Cube 
di Kosmina (Slovenia) e 
nella «Crociera» e Mu- 
teki di Stefano Spangaro 
della Barcola-Grignano. 
Gli altri Open giunti in 
temporegolamentare,so- 
no: Meccanostampi, De 
Bona (Y.c. Lignano), 
Trappola, Stopani(Nauti- 
ca Grignano); Radames, 
Frisori(Pietas Julia); Ma- 
riposa, Perucchini (N. 
Grignano); Bilbao, De Pa- 
se (Nautica Laguna); Ma- 
estrello, Baxieu: (idem); 
Senza Temp-Bortolotti, 
Apollonio (Pietas Julia); 
Sorcetto, Orlando-Fonda 
(Triestina vela); Libur- 
nia, Silla (Adriaco); Stre- 
ga  Maritza,  Maras 
(idem). La coppa Giudici 
per la soceità meglio 
CREA va alla Bar- 
cola-Lignano. 

Italo Soncini 


Lunedì 3 ottobre 199 
Mi INPOCHERIGHE JM 
Iclismo: Bortolami 


sfiora il successo 
alla Parigi-Tours 


TOURS — Gianluca Bortolami è stato battuto all 
sprint dal tedesco Eric Zabel nella Parigi-Tours. Ter: 
zo si è classificato il polacco Zbigniew Spruch, ché 
ha preceduto Mario Cipollini. Zabel ha percorso } 
250 chilometri dalle Fo Rena prova della cop: 
pa del mondo, che vede al comando Bortolami, in 6 
ore 15'37". Da segnalare che altre 4 corridori italia: 
Di, Giovanni Fidanza, Fabiano Fontanelli, Stefano 
Za e Federico Colonna, si cono piazzati fra i pri: 
mi 15. 

Ippica, il puledro dello sceicco 

si impone all’Arco di trionfo 


PARIGI — Carnegie, un puledro di tre anni allevato 
in Francia da Andre Fabre e montato da Thierry Jar: 
net, ha dato al suo proprietario, lo sceicco Moham- 
med Al .Maktoum del Dubai, la vittoria che cercava 
da 12 anni nell’Arc de Triomphe, la prestigiosa corsa 
di galoppo di Longchamp considerata un vero e pro- 
prio campionato del mondo dellle corse in piano. 
Ammonito dalle precedenti delusioni, ieri lo sceicco 
del Dubai schierava quattro suoi cavalli tra i 20 par- 
tenti. In corsa Jarnet, vincitore dell'Arc de Triom: 
phe già nel 1992, ha adottato una prudente tattica di 
testa che lo ha potaio a prevalere di un «corto na- 
so» sul cavallo dell'armatore Stavros Niarchos Her- 
nando e di mezza lunghezza su Apple Tree. 
Tennis, Internazionali di Sicilia 

E’ l'ora di Berasategui 

PALERMO — Lo spagnolo ventenne Alberto Berasa- 
tegui, pre testa di serie del tabellone e numero 9 
delle classifiche Atp, ha vinto dopo due ore e 26 mi- 
Nuti la 43/a edizione dei Campionati di Sicilia di Ten- 
nis Trofeo Kim Top Line, dotato di un montepremi 
di 300 milioni. Il tennista iberico ha battuto in fina: 
le il connazionale Alex Corretja, 20 anni, numero 31 
nel mondo. Corretja dopo un avvio lanciatissimo si è 
mantenuto costantemente in avanti anche nella fra- 
zione successiva sino al 5-3. Poi è stato sfortunato 
in alcune conclusioni, Il suo avversario ha avuto un 
ritorno caparbio e la frazione si è conclusa al tie-bre- 
ak. Qui Corretja ha avuto due palle ‘per vincere l'in- 
contro, ma non ne ha approfittato e ha rimesso in 
partita Berasategui che è salito in cattedra nel set fi- 
nale sino ad imporsi per 6-4. 


Atletica, la Coppa Italia 
a Cus Torino e Paf Verona 


CESENATICO - Gus Torino tra gli uomini e Paf Vero- 
‘na tra le donne hanno vinto la Coppa Italia 1994, ri- 
servata alle società civili di atletica leggera, disputa- 
si ieri e oggi allo Stadio Moretti di Cesenatico. Il mal- 
tempo e le defezioni hanno condizionato i risultati, 
Tra le prestazioni di maggior rilievo, i 67,52 metri di 
Loris Paoluzzi nel lancio del martello e i 55,26 di 
Marco Martino nel lancio del disco. Classifica di so- 
cietà: uomini 1) Cus Torino punti 182; 2) Lib.Athlon 
Siracusa 163; 3) Atl. Cari Rieti 136; 4) Rolo Lib. Udi- 
ne 104. Donne: 1) Paf Verona 205,5; 2) Rolo Lib, Udi- 
‘ne 162,5; 3) Chimica del Friuli 124. 

Sci nautico, Buzzotta e Mosti 

vincono la Coppa Italia 

RAVENNA - Sono Patrizio Buzzotta e Marina Mosti 
i vincitori della prima edizione della Coppa Italia di 
sci nautico, discpline classiche, La proclamazione è 
arrivata ieri, a Ravenna, in occasione dell'ultima del- 
le cinque prove in programma, Nella categoria ma- 
schile il verdetto era scontato anche prima della fi- 
nale. Buzzotta (bronzo cunoneo e campione italiano 
di Combinata) già leader della classifica, non aveva 
infatti da temere Doppie gli assalti del suo imme- 
diato inseguitore, Andrea Alessi, costretto allo stop 
ji l'operazione al menisco di una settimana fa, Tra 
e donne si è confermata rivelazione dell'anno Mari- 
di Mosti, oro negli Europei Under 21 in Salto e Com- 

inata. 


TROTTO /RIUNIONE A MONTEBELLO 


Giornata da Oscar (d’Asolo) 


Seconda, a sorpresa, una attenta Oridice - Ofelia Uan terza 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Oscar d'Aso- 
lo non ha... chiamato la 
Croce Rossa ma ha vinto 
con piglio superiore la 
prova di centro intitolata 
all'ente benefico dopo 
‘una corsa in avanti preci- 
sa ben scandita da Ameri- 
go Mazzuchini. Al segui- 
to del figlio di Premium 
Lobell, approfittando del- 
l'inopinato allargamento 
di Noel d'Assia, che dal 


via aveva seguito le trac- _ 


ce del battistrada, una ac- 
corta Oridice occupava, a 
grossa quota, la piazza 


d'onore tagliando fuori 


Una combattiva, e in 
grosso ordine, Ofelia Uan 
che rimaneva terza sul 
doppiamenter penalizza- 
to Orphium, anch'esso in 
grado di prendere la me- 
glio all'epilogo su Noel 
d'Assia. 

Quindi non ha proprio 
sofferto Oscar d’Asolo 


per attingere questo tra- : 


guardo, mentre Lycristy, 
rimasto al largo dal via, 
si è mantenuto in quota 
ai fianchi dei primi aven- 
do a rimorchio Ofelia 
Uan e Maracanà As, en- 
trambi Spostatisi  ‘al- 
l'esterno dopo un giro di 
corsa lasciando in coda 
Ireneo Jet e Orphium. 
Ofelia Uan dava fiato alle 
trombe ai 500 finali, do- 
ve Lycristy ne aveva ab- 
bastanza, e anche Mara- 
canà As partiva all’attac- 
co all'imbocco della cur- 
va finale, al termine del- 
la quale Noel d'Assia ab- 
bandonava la preziosa 
scia di Oscar d'Asolo per 
spostarsi dietro ad Ofelia 
Uan anticipando la rin- 
corsa di Maracanà As, 


ma lasciando il varco al- 
l'attenta Oridice che in 
dirittura sprintava dietro 
al cavallo di testa riu- 
scendo ad eludere la bat- 
tagliera Ofelia Uan. E, 
mentre Oscar d'Asolo do- 
minava la scena, Oridice 
acquistava un insperato 
posto d'onore su Ofelia 
Uan, con Orphium che, 
non progredendo Mara- 
canà As, riusciva anch'es- 
so a prevalere su Noel 


d'Assia annettendosi il sensibilmente sul palo, 


quarto posto. 

Per il vincitore, porta- 
colori della Scuderia Ma- 
gic Owl, in evidenza nel 
pomeriggio anche per me- 
rito di Prima Blue, media 
di 1.21.6. 

Rompicapo, padrone 
della situazione all'usci- 
ta della prima curva, ha 
dovuto guardarsi all'epi- 
logo dell'allungo di Rob- 
bi che lo ha avvicinato 


Premio delle Crocerossine (metri 2060): 1) 


Rompicapo (C. Rossi), 2) Robbi, 3) Rocky 


Balboa. 


6 part. Tempo al km 1.20.7. Tot.: 14; 12, 14; (46). 
Tris Montebello: 18.500 lire. x 
Premio dei Medici (metri 1660): 1) Spencer Bi 


Montebello: 8.600 lire. 


È 


(A. Orlandi), 2) Sunhills, 3) Sesì del Ronco. 7 part. 
Tempo al km 1.21.7. Tot.: 13; 12, 17; (27). Tris 


Premio del Volontariato (metri 2080): 1) Neve 
di Casei (P. Carazza), 2) Oldesia, 3) Noliver. 10 
art. Tempo al km 1.21.2. Tot.: 41; 29, 21, 23; 
(249). Tris Montebello: 251.000 lire. 7 
Premio del Soccorso (metri 1660): ì) Prima 
Blue (R. De Rosa), 2) Passed Db, 3) Panam Lem. 
12 part. Tempo al km 1. Tot.: 162; 39, 19, 38; 
(116). Tris Montebello: 665.300 lire. 

Premio della Generosità (metri 1660): 1) Rate- 
ce di Luca (M. De Luca), 2) Recovery, 3) Relax di 
Casei, 9 part. Tempo al km 1.22.1. Tot.: 245; 26, 
14, 34; (179). Tris Montebello 986.200 lire. 
Premio Croce Rossa I 


taliana (metri 2080): 1) 


Oscar d’Asolo (A. Mazzuchini), 2) Oridice, 3) Ofe- 
lia Uan. 8 part. Tempo al km 1.21.6. Tot.: 37; 21, 
200, 21; (322). Tris Montebello: 340.500 lire. 

Premio della Fratellanza (metri 1660): 1) Noto- 
rius Ami (R. Destro jr.), 2) Outrage, 3) Obarro. 11 


1 
TESI), Duplice 


a 1.20.2. Tot,: 79; 29, 19, 26; 
ce dell'accoppiata (4.a e 7.a corsa): 


92.100 per 500 lire. Tris Montebello: 270.800 li- 


Te. 


Premio della Solidarietà (metri 1660): 1) Punch 
Bi (A. Orlandi), 2) Nardoz, 3) Più di Casei. 7 part. 
Tempo al km 1.19,2. Tot.: 51; 21, 22; (222). Tris 
Montebello: 143.100 lire. EU 

Premio della Bontà (metri 1660): 1) Royalty Db 
(M. Andrian), 2) Risma del Nord, 3) Rainer Trot- 
ter, 12 part. Tempo al km 1.22. Tot.: 44; 20, 20, 
50; (116). Tris Montebello: 180.500'lire. 


con Rocky Balboa terzo 
allargo dopo corsa d’atte- 
sa. Anche fra i puledri 
dell'ultima leva ha vinto 
chi è andato in testa, ov- 
‘vero Spencer Bi, anch'es- 
so però messo in amba- 
sce nel tratto ultimo dal 
potente Sunhills che lo 
‘ha costretto in foto, soc-' 
combendo di poco, men- 
tre terza ha concluso Se- 
sì del Ronco davanti ‘a 
Sial di Casei, più bravo 
che fortunato, 

Riserva Totip risolta 
dallo spunto di Neve Ca- 
sei (toh, chi si rivede), da 
Carazza fatta sprintare a 

e in dirittura dove O1- 
desia finiva seconda do- 
Po aver inibito a Ostello, 
che era costretto all'erro- 
re, l'incursione lungo il 
guard rail, con Noliver 
che di misura s'impone- 
va al combattivo Orbar 
per il terzo posto. Prima 
Blue, in costante ascesa, 
ha vinto bensì in foto ma 
anche alla grande la pro- 
va dei 4 anni stampando 
sul palo la fuggitiva Pas- 
sed Bi con una stringente 
offensiva nella seconda 
parte della corsa, con Pa- 
nam Lem che ha sprinta- 
to bravamente per acqui- 
sire la terza piazza da- 
vanti a Palas Db. Parec- 
chie rotture e fuga di Re- 
lax di Casei nella «gentle- 
men». Poco incisivo Run- 
ner Sta, era Recovery a 
farsi autoritario in retta 
d'arrivo, anticipato però 
da Ratece di Luca (guida- 
to ovviamente da... De 
Luca) che andava a vince- 
Te a sorpresa ma di certo 
non demeritato, Un milio- 
ne la «trioy in questa cor- 
sa dove hanno ciccato 
buona parte dei prescel- 
ti. 


